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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 9.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità ex articolo 3, comma 7, della legge n. 140/2003,

avanzata da Valentina Corneli, deputata all’epoca dei

fatti, nell’ambito di un procedimento penale pen-

dente nei suoi confronti presso il Tribunale di Te-

ramo (proc. n. 4367/2020 RGNR).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 22 no-
vembre 2023.

Enrico COSTA, presidente, comunica che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità ai sensi dell’arti-
colo 3, co. 7, della legge n. 140 del 2003,
proveniente da Valentina Corneli, deputata
all’epoca dei fatti.

Tale istanza trae origine da un procedi-
mento penale per diffamazione aggravata a
carico della predetta ex deputata, che è
pendente presso il tribunale di Teramo (n.
RG 607/22 – 4367/2020 RGNR).

Ricorda inoltre che, nella seduta del 22
novembre 2023, il relatore, on. Dori, ha
illustrato la vicenda alla Giunta e che, il
successivo 23 novembre, il Tribunale di
Teramo ha comunicato di aver sospeso il
procedimento in questione ai sensi dell’ar-
ticolo 3, co. 4, della legge n. 140 del 2003.

Fa ancora presente che, il 4 dicembre
scorso, l’on. Corneli – ritualmente invitata
a fornire chiarimenti ai sensi dell’articolo
18, primo comma, del Regolamento della
Camera – ha comunicato che non avrebbe
partecipato alla seduta odierna; ha tuttavia
inviato una memoria scritta, che è agli atti
della Giunta ed è a disposizione dei colle-
ghi. Prima di cedere la parola al relatore,
on. Dori, per l’illustrazione di tale memo-
ria, chiede ai Gruppi presenti se concor-
dano di autorizzare gli uffici a inserire tale
atto tra quelli consultabili da remoto, in
base alla recente disciplina approvata dalla
Giunta il 13 settembre scorso.

(I Gruppi concordano)

Devis DORI (AVS), relatore, riferisce che,
con e-mail del 4 dicembre scorso, l’on.
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Corneli ha inviato note scritte, mediante le
quali ha sostanzialmente ribadito le argo-
mentazioni secondo le quali le afferma-
zioni contenute nel post pubblicato nella
sua pagina Facebook del 22 luglio 2019
dovrebbero ritenersi coperte dall’insinda-
cabilità parlamentare ai sensi dell’articolo
68, primo comma, della Costituzione, in
quanto espressione di critica politica ri-
volta all’on. Meloni.

Più precisamente, con le predette note,
l’on. Corneli evidenzia che:

1) nel corso della XVIII legislatura, il
contegno dell’on. Meloni sarebbe stato
« molto aggressivo, per cui, nella logica del
dibattito parlamentare, si rendeva necessa-
rio risponderle in maniera almeno un mi-
nimo colorita »;

2) mai nessuno avrebbe « pensato di
contrastare la libertà di espressione dell’on.
Meloni, per quanto le sue esternazioni fos-
sero spesso assolutamente incontinenti »;

3) sarebbe del tutto evidente che il suo
post esprimesse « un semplice ragionamento
politico, il contenuto del quale poteva essere
condiviso o no nel merito, ma rappresentava
la mera espressione di una critica politica
con riferimento a dei fatti di cronaca »;

4) il post in questione avrebbe riguar-
dato « fatti di cronaca di cui si discuteva
democraticamente in Parlamento »; tale di-
scussione sarebbe comprovata da suoi nu-
merosi interventi e atti parlamentari, tra i
quali ricorda:

a) il proprio intervento in Aula del
26 novembre 2018 (discussione sulle linee
generali del disegno di legge di conversione
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
recante « disposizioni urgenti in materia di
protezione internazionale e immigrazione,
sicurezza pubblica, nonché misure per la
funzionalità del Ministero dell’interno e l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Agenzia
nazionale per l’amministrazione e la desti-
nazione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata. Delega al Governo
in materia di riordino dei ruoli e delle

carriere del personale delle Forze di polizia
e delle Forze armate »);

b) il proprio intervento in aula del
18 dicembre 2018 (discussione sulle linee
generali del disegno di legge recante Misure
per il contrasto dei reati contro la pubblica
amministrazione, nonché in materia di pre-
scrizione del reato e in materia di traspa-
renza dei partiti e movimenti politici);

c) il proprio intervento in Aula del
19 febbraio 2020 in occasione del voto di
fiducia sul c.d. decreto Milleproroghe (de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162);

d) l’interrogazione a risposta orale
n. 3/01721 del 5 agosto 2020;

e) il proprio intervento in Aula del
23 giugno 2022 in occasione della Conver-
sione in legge del decreto-legge 4 maggio
2022, n. 41, recante disposizioni urgenti per
lo svolgimento contestuale delle elezioni am-
ministrative e dei referendum previsti dal-
l’articolo 75 della Costituzione da tenersi
nell’anno 2022.

Per concludere, l’on. Corneli sottolinea
che « criminalizzare l’espressione di un pen-
siero, garantita dall’art. 21 Cost. a tutti i
cittadini in primis, è cosa grave, ma cosa
ancora più grave sarebbe permettere la cri-
minalizzazione del pensiero politico di un
parlamentare in violazione altresì dell’art.
68 Cost. E la vicenda assumerebbe tratti
finanche inquietanti se ciò avvenisse perché
tale pensiero politico non è condiviso dal
governo pro-tempore in carica. Le maggio-
ranze parlamentari cambiano, i precedenti
restano ».

Infine, rivolgendosi ai membri della
Giunta, l’on. Corneli auspica che questi
possano agire « senza alcuna partigianeria
politica e solamente a tutela della libertà di
pensiero, della Costituzione, e della demo-
crazia, che è patrimonio di tutti ».

Enrico COSTA, presidente, chiede ai col-
leghi se intendono intervenire.

Laura CAVANDOLI (Lega) chiede con-
ferma che agli atti a disposizione della
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Giunta vi siano anche gli interventi parla-
mentari richiamati dall’on. Corneli nelle
sue note difensive.

Devis DORI, relatore, conferma quanto
detto dall’on. Cavandoli.

Enrico COSTA, presidente, non essen-
dovi altri interventi rinvia il seguito dell’e-
same della domanda in titolo alla prossima
seduta, nella quale il relatore – se lo riterrà
– potrà formulare una proposta di delibe-
razione alla Giunta.

Sui lavori della Giunta.

Enrico COSTA, presidente, fa presente
che all’ordine del giorno della prossima
seduta, che sarà presumibilmente convo-
cata per giovedì 14 dicembre, sarà iscritto
anche l’inizio dell’esame della domanda di
autorizzazione al sequestro di corrispon-
denza di cui al Doc. IV, n. 2, sulla quale
sarà lui stesso a riferire alla Giunta.

La seduta termina alle 9.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico
e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Un pacchetto adeguato per la prossima
generazione di risorse proprie. COM(2023)330 final.

Proposta modificata di decisione del Consiglio recante modifica della decisione (UE, Euratom)
2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione europea. COM(2023)331 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento (UE, Euratom)
2021/768 del Consiglio, del 30 aprile 2021, per quanto riguarda le misure di esecuzione
relative a nuove risorse proprie dell’Unione europea. COM(2023)332 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio concernente le modalità e la procedura di
messa a disposizione delle risorse proprie basate sul sistema per lo scambio di quote di
emissioni, sul meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili riassegnati
e sulla risorsa propria basata su dati statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le
misure per far fronte al fabbisogno di tesoreria. COM(2023)333 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni – Revisione intermedia
del quadro finanziario pluriennale 2021-2027. COM(2023)336 final.

Proposta di Regolamento del Consiglio recante modifica del regolamento (UE, Euratom)
2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027.
COM(2023)337 final e Allegato (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . 6

ALLEGATO (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente della V Commissione Gio-
vanni Luca CANNATA.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Un

pacchetto adeguato per la prossima generazione di

risorse proprie.

COM(2023)330 final.

Proposta modificata di decisione del Consiglio re-

cante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/

2053 relativa al sistema delle risorse proprie dell’U-

nione europea.

COM(2023)331 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio che

modifica il regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del

Consiglio, del 30 aprile 2021, per quanto riguarda le

misure di esecuzione relative a nuove risorse proprie

dell’Unione europea.

COM(2023)332 final.
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Proposta modificata di regolamento del Consiglio

concernente le modalità e la procedura di messa a

disposizione delle risorse proprie basate sul sistema

per lo scambio di quote di emissioni, sul meccanismo

di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli

utili riassegnati e sulla risorsa propria basata su dati

statistici relativi agli utili delle imprese, nonché le

misure per far fronte al fabbisogno di tesoreria.

COM(2023)333 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Revisione intermedia del quadro finanzia-

rio pluriennale 2021-2027.

COM(2023)336 final.

Proposta di Regolamento del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 che

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il

periodo 2021-2027.

COM(2023)337 final e Allegato.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

Le Commissioni proseguono l’esame con-
giunto degli atti all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 13 settembre 2023.

Giovanni Luca CANNATA (FDI), presi-
dente, ricorda che le Commissioni riunite
hanno avviato l’esame congiunto degli atti
dell’Unione europea in titolo nella seduta
del 13 settembre 2023, nel corso della quale
i relatori hanno illustrato il contenuto degli
atti. Ricorda altresì che le Commissioni
hanno successivamente svolto attività co-
noscitiva con l’audizione del Ministro per
gli Affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, Raffaele Fitto.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore per la
XIV Commissione, anche a nome della col-
lega Frassini, illustra la proposta di docu-
mento finale (vedi allegato).

Giovanni Luca CANNATA (FDI), presi-
dente, pone in votazione la proposta di
documento finale formulata dai relatori.

Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale formulata dai relatori.

Giovanni Luca CANNATA (FDI), presi-
dente, avverte che, come espressamente in-
dicato nel testo del documento approvato,
questo sarà trasmesso anche alla Commis-
sione europea, nell’ambito del cosiddetto
dialogo politico, nonché al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Un pacchetto adeguato per la prossima generazione di risorse

proprie. COM(2023)330 final.

Proposta modificata di decisione del Consiglio recante modifica della
decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse

proprie dell’Unione europea. COM(2023)331 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio che modifica il
regolamento (UE, Euratom) 2021/768 del Consiglio, del 30 aprile 2021,
per quanto riguarda le misure di esecuzione relative a nuove risorse

proprie dell’Unione europea. COM(2023)332 final.

Proposta modificata di regolamento del Consiglio concernente le
modalità e la procedura di messa a disposizione delle risorse proprie
basate sul sistema per lo scambio di quote di emissioni, sul mecca-
nismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e sugli utili riasse-
gnati e sulla risorsa propria basata su dati statistici relativi agli utili
delle imprese, nonché le misure per far fronte al fabbisogno di

tesoreria. COM(2023)333 final.

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Revisione intermedia del quadro finanziario

pluriennale 2021-2027. COM(2023)336 final.

Proposta di Regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il quadro finanziario
pluriennale per il periodo 2021-2027. COM(2023)337 final e Allegato.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni riunite V (Bilancio,
tesoro e programmazione) e XIV (Politi-
che dell’Unione europea),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, le seguenti proposte della Commis-
sione europea concernenti la revisione in-
termedia del Quadro finanziario plurien-
nale (QFP) 2021-2027 e l’introduzione di

nuove risorse proprie dell’Unione euro-
pea:

comunicazione recante la revisione
intermedia del quadro finanziario plu-
riennale 2021-2027 (COM(2023)336);

proposta di regolamento del Con-
siglio recante modifica del regolamento
(UE, Euratom) 2020/2093 che stabilisce il
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quadro finanziario pluriennale per il pe-
riodo 2021-2027 (COM(2023)337);

comunicazione recante un pacchetto
adeguato per la prossima generazione di
risorse proprie (COM(2023)330);

proposta modificata di decisione del
Consiglio recante modifica della decisione
(UE, Euratom) 2020/2053 relativa al si-
stema delle risorse proprie dell’Unione eu-
ropea (COM(2023)331);

proposta modificata di regolamento
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE, Euratom) 2021/768 del Consiglio per
quanto riguarda le misure di esecuzione
relative a nuove risorse proprie dell’Unione
europea (COM(2023)332);

proposta modificata di regolamento
concernente modalità e procedura di messa
a disposizione delle risorse proprie basate
sul sistema per lo scambio di quote di
emissioni, sul meccanismo di adeguamento
del carbonio alle frontiere e sulla risorsa
propria basata su dati statistici relativi agli
utili delle imprese, nonché le misure per
far fronte al fabbisogno di tesoreria
(COM(2023)333);

premesso che:

la presentazione delle proposte in
esame fa seguito a un preciso impegno
contenuto nell’accordo interistituzionale si-
glato a dicembre 2020 tra Parlamento eu-
ropeo, Consiglio dell’Unione europea e Com-
missione europea in sede di approvazione
del QFP dell’Unione europea 2021-2027;

alla base della proposta di revisione
intermedia del QFP dell’Unione europea,
che riguarderà il periodo 2024-2027, si
pone opportunamente l’esigenza di tenere
conto degli importanti sviluppi che si sono
verificati dopo la sua adozione, con parti-
colare riferimento alle conseguenze econo-
miche e sociali della crisi pandemica, ai
flussi migratori, all’invasione russa dell’U-
craina e alla conseguente crisi umanitaria
ed energetica, alla rapida accelerazione del-
l’inflazione e dei tassi di interesse, alle
ripetute perturbazioni delle catene di ap-
provvigionamento globale e all’accresciuta
competizione tecnologica globale;

per rispondere a queste sfide, l’U-
nione europea ha sfruttato al massimo le
disponibilità del bilancio comune, ricor-
rendo ampiamente alle redistribuzioni e
sfruttandone i ristretti meccanismi di fles-
sibilità, con il risultato che il bilancio stesso
non dispone più, per i prossimi quattro
anni, di margini e stanziamenti adeguati
per affrontare le priorità dell’attuale con-
testo geopolitico ed economico, che si pre-
senta estremamente volatile e incerto;

è, pertanto, condivisibile nelle sue
linee generali la proposta della Commis-
sione di rafforzare il QFP dell’Unione eu-
ropea in tre settori prioritari, identificati
nel sostegno all’Ucraina, nelle migrazioni e
nelle sfide esterne e nella competitività
tecnologica europea, in modo da affrontare
sfide di carattere globale, che non possono
essere fronteggiate efficacemente dai sin-
goli Stati membri;

la revisione intermedia risponde dun-
que all’obiettivo di dotare l’Unione di nuovi
strumenti e maggiori risorse per perseguire
più adeguatamente le proprie priorità politi-
che;

un intervento di dimensioni insuf-
ficienti non rappresenterebbe un segnale
confortante in vista del confronto che si
aprirà in futuro in merito al QFP dell’U-
nione europea per la prossima program-
mazione di bilancio;

in questa prospettiva, le proposte
legislative in esame devono essere necessa-
riamente negoziate contemporaneamente,
secondo una logica di pacchetto, e finan-
ziate senza intaccare i fondi a disposizione
della politica di coesione e della politica
agricola comune, in quanto anch’essi rive-
stono carattere prioritario in considera-
zione delle finalità che perseguono;

è condivisibile l’esigenza di raggiun-
gere un accordo entro la fine dell’anno
2023, in modo da assicurare il finanzia-
mento dell’assistenza all’Ucraina e delle
altre priorità a partire dall’anno prossimo;

risultano altresì apprezzabili, in li-
nea di principio, le modifiche prospettate
dalla Commissione europea alle proposte,

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 9 — Commissioni riunite V e XIV



già presentate a dicembre 2021, di nuove
risorse proprie collegate al sistema per lo
scambio di quote di emissioni (ETS) e al
meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere (CBAM), allo scopo di ade-
guarle alla legislazione adottata a livello
unionale, nonché di introdurre una nuova
risorsa propria transitoria basata sui dati
statistici comunicati dagli enti nazionali ad
Eurostat riguardo ai profitti delle società,
che sarebbe successivamente sostituita da
un eventuale contributo nell’ambito della
proposta « Imprese in Europa: quadro per
l’imposizione dei redditi (BEFIT) », propo-
sto dalla Commissione europea;

tenuto conto che:

sebbene strettamente collegate, an-
che in termini di impatto complessivo sul
saldo netto degli Stati membri, le proposte
per la revisione intermedia del QFP e quelle
per l’istituzione di nuove risorse proprie
stanno seguendo percorsi negoziali distinti,
tenuto conto anche del fatto che per la loro
approvazione sono necessarie procedure e
maggioranze diverse, per permettere di rag-
giungere più rapidamente un accordo sulla
revisione intermedia del QFP;

con riferimento alla revisione del
QFP, a livello di Consiglio dell’Unione eu-
ropea sono emerse importanti divergenze
tra gli Stati membri che hanno riguardato,
tra l’altro, l’entità dell’incremento del bi-
lancio prospettato dalla Commissione eu-
ropea e l’opportunità di limitare l’inter-
vento alle sole voci di spesa che riguardano
l’Ucraina, per cui il confronto non sembra
prossimo ad un’intesa del tutto condivisa;

le proposte di compromesso più re-
centi, avanzate dalla Presidenza spagnola del
Consiglio dell’Unione europea, sembrano
prefigurare, rispetto alla proposta della Com-
missione europea, una riduzione dei nuovi
stanziamenti e un maggiore utilizzo delle ri-
distribuzioni interne del bilancio;

il Parlamento europeo ha chiesto
invece di innalzare il volume complessivo
del QFP riveduto di 10 miliardi di euro
rispetto alla proposta della Commissione
europea;

preso atto degli elementi di valuta-
zione acquisiti nel corso dell’audizione del

Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR;

ribaditi gli indirizzi espressi con ri-
ferimento al negoziato sul QFP nelle riso-
luzioni approvate il 25 ottobre 2023 dalla
Camera dei deputati e dal Senato della
Repubblica in occasione delle comunica-
zioni del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in vista del Consiglio europeo del 26
e 27 ottobre 2023,

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

impegnano il Governo a perseguire nel
corso dei negoziati i seguenti obiettivi:

a) con riferimento alla revisione del
Quadro finanziario pluriennale dell’Unione
europea 2021-2027, è necessario ribadire
una logica di pacchetto che garantisca il
raggiungimento di un’intesa parallela e com-
plessiva sulle proposte presentate;

b) l’intesa sulla revisione dovrebbe es-
sere sufficientemente ambiziosa, in termini
di nuove risorse da assegnare al bilancio
europeo, e dovrebbe essere raggiunta entro
la fine dell’anno corrente, anche allo scopo
di garantire la continuità dell’assistenza
finanziaria all’Ucraina; le nuove risorse da
assegnare al bilancio dell’Unione europea
devono essere, infatti, tali da consentire
all’Unione di perseguire effettivamente le
priorità individuate, senza compromettere
l’efficacia delle politiche tradizionali; in que-
sto senso, non possono in alcun modo ac-
cettarsi eventuali proposte di redistribu-
zione finanziate in tutto o in parte me-
diante tagli ai fondi destinati alla politica di
coesione e alla politica agricola comune;

c) allo stesso tempo, è necessario ga-
rantire appropriati margini di flessibilità
nel bilancio per utilizzare le risorse esi-
stenti, assicurando in particolare la possi-
bilità di adeguare l’allocazione dei finan-
ziamenti in caso di shock economici ina-
spettati o per reagire adeguatamente e tem-
pestivamente a eventuali emergenze naturali
e climatiche;

d) occorre in ogni caso assicurare che
la revisione non determini un peggiora-
mento del saldo netto dell’Italia;
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e) deve essere promossa l’individua-
zione di una soluzione appropriata al pro-
blema dell’aumento dei tassi di interesse,
che rende più oneroso il rimborso del de-
bito; in questo contesto occorre conside-
rare che il costo degli interessi non costi-
tuisce una spesa discrezionale e non può,
pertanto, essere soggetto a un tetto di spesa
nell’ambito di un massimale del QFP senza
determinare un rischio diretto per i pro-
grammi di investimento e i loro beneficiari
e per la capacità del bilancio di rispondere
alle esigenze emergenti;

f) con riferimento specificamente al-
l’Ucraina, è necessario adoperarsi per l’i-
stituzione – in tempo utile affinché sia
operativo fin dall’inizio del 2024 – del
nuovo strumento per il sostegno finanzia-
rio a un Paese in guerra, capace di adat-
tarsi all’evolversi della situazione; occorre,
inoltre, assicurare che la BEI svolga un
ruolo centrale nella ricostruzione con ri-
sorse adeguate; va in ogni caso garantito un
level playing field per le aziende, soprat-
tutto le piccole e medie imprese, nell’am-
bito delle misure secondo Pilastro del nuovo
strumento per l’Ucraina, volte ad attrarre e
mobilitare investimenti pubblici e privati
per la ripresa e la ricostruzione del Paese;

g) con riguardo alle politiche in ma-
teria di immigrazione, è necessario assicu-
rare risorse adeguate per finanziare le po-
litiche di contrasto ai flussi irregolari e i
partenariati strategici con i Paesi del Vici-
nato Sud e dell’Africa, in particolare con
quelli di origine e transito, nonché per
sostenere l’attuazione del nuovo Patto sulla
migrazione e l’asilo;

h) occorre mantenere alta l’ambi-
zione, anche in termini di risorse, della
nuova piattaforma per le tecnologie strate-
giche per l’Europa « STEP », che permet-
terà di investire sulle tecnologie più avan-
zate; a questo scopo, dovrebbero essere
garantiti stanziamenti aggiuntivi per speci-
fici programmi dell’Unione europea, anche
in combinazione con una maggiore flessi-
bilità nell’uso dei fondi europei, con parti-
colare riguardo a quelli relativi ai Piani

nazionali di ripresa e resilienza e alle po-
litiche di coesione; anche grazie a tali mi-
sure, va garantito un maggiore parità di
condizioni nel mercato unico tra Paesi che
hanno diversi spazi di bilancio, tenuto conto
che la decisione di allentare le norme sugli
aiuti di Stato ha avvantaggiato gli Stati
membri che dispongono di maggiori capa-
cità fiscali per sostenere i propri settori
produttivi;

i) allo stesso tempo, nell’ottica di pro-
muovere l’autonomia strategica aperta e la
competitività a lungo termine dell’Unione
europea, assicurando nel contempo parità
di condizioni, si pone l’esigenza di ribadire
la richiesta italiana di creare rapidamente
un vero e proprio Fondo di sovranità eu-
ropeo, con risorse comuni adeguate, di cui
la piattaforma « STEP » costituirebbe un
primo sviluppo, che possa colmare il deficit
di finanziamento degli investimenti strate-
gici, anche infrastrutturali, ed evitare nel
contempo la frammentazione del mercato
unico;

l) nella prospettiva della richiamata
autonomia strategica aperta, occorre sot-
tolineare la necessità che l’Unione europea
abbia a disposizione nuovi finanziamenti
per sostenere gli investimenti strategici, come
quelli per le transizioni verde e digitale, per
sostenere la filiera dei semiconduttori e
delle materie prime critiche e l’aumento
delle capacità di difesa dell’Unione, nonché
per diminuire la dipendenza dai Paesi terzi,
in particolar modo dalla Cina e dai Paesi
asiatici;

m) per quanto riguarda le modifiche
al sistema delle risorse proprie, che incide
in modo decisivo sul modo di intendere il
processo di integrazione europea e sui suoi
sviluppi futuri, si ribadisca il sostegno al-
l’introduzione di nuove entrate effettiva-
mente proprie dell’Unione europea, che ri-
ducano la dipendenza dai contributi degli
Stati membri a titolo di risorsa basata sul
Reddito nazionale lordo e contribuiscano a
coprire il rimborso del debito di Next Ge-
neration EU, senza innalzare la pressione
fiscale complessiva.

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 11 — Commissioni riunite V e XIV



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. C. 1555 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

Disciplina della professione di guida turistica. C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.
(Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 20

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 23
cost. Enrico Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost. Calderone e C. 824 cost. Morrone,
recanti modifiche all’articolo 87 e al titolo IV della parte II della Costituzione in materia di
separazione delle carriere giudicante e requirente della magistratura, di Carlo Antonio
Guarnieri Calbo Crotta, già professore presso l’Università Alma Mater Studiorum di
Bologna, e Oliviero Mazza, professore di diritto processuale penale presso l’Università degli
Studi « Milano Bicocca » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 14.05.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA (FDI), presidente e
relatore, avverte che il Comitato è chiamato
ad esprimere il prescritto parere sul dise-

gno di legge C. 1555, già approvato dal
Senato, nella seduta odierna. In qualità di
relatore, prima di procedere all’illustra-
zione del provvedimento in esame, ricorda
che l’adozione della legge annuale per il
mercato e la concorrenza è disciplinata
dall’articolo 47 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, con il fine di rimuovere gli ostacoli
regolatori, di carattere normativo o ammi-
nistrativo, all’apertura dei mercati, promuo-
vere lo sviluppo della concorrenza e garan-
tire la tutela dei consumatori. Ai sensi del
citato articolo 47, comma 2, il disegno di
legge è presentato ogni anno, entro ses-
santa giorni dalla data di trasmissione al
Governo della relazione annuale dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM), dal Governo stesso, su pro-
posta del Ministro delle imprese e del made
in Italy, sentita la Conferenza unificata,
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tenendo conto anche delle segnalazioni even-
tualmente trasmesse dalla citata autorità ai
medesimi fini. Rammenta altresì che il
Piano nazionale di ripresa e resilienza pone
come obiettivo l’approvazione della legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2022 entro il quarto trimestre del 2023 e
indica due riforme da attuare nell’ambito
di tale legge, vale a dire l’adozione del
piano di sviluppo della rete elettrica e la
promozione della diffusione di contatori
elettrici intelligenti di seconda generazione.

Evidenzia che, complessivamente, il di-
segno di legge, a seguito delle modifiche
approvate in prima lettura, consta di 22
articoli e fa presente che l’articolo 1 –
intervenendo sul decreto legislativo 1° giu-
gno 2011, n. 93 – modifica le norme che
disciplinano l’adozione dei piani di svi-
luppo decennale relativi rispettivamente alla
rete di trasporto del gas naturale e alla rete
elettrica di trasmissione nazionale. Con ri-
guardo alla rete di trasporto del gas natu-
rale, si prevede che il piano di sviluppo sia
trasmesso all’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) e al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica ogni due anni, anziché annualmente,
precisando che esso deve essere predispo-
sto dall’impresa maggiore di trasporto del
gas naturale tenendo conto degli interventi
degli altri gestori della rete. Rileva poi che
l’articolo 2 reca alcune disposizioni volte a
promuovere l’utilizzo dei contatori intelli-
genti di seconda generazione e a consentire
l’accesso ai dati di consumo tramite il si-
stema informativo integrato, gestito dalla
società pubblica Acquirente Unico S.p.A.
mentre l’articolo 3 interviene in materia di
servizio portuale di fornitura elettrica in
banchina (cosiddetto cold ironing), intro-
ducendo la definizione del servizio, identi-
ficando i soggetti gestori e attribuendo po-
teri normativi all’ARERA. L’articolo 4 mo-
difica ed integra l’articolo 45 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia
di sicurezza nei luoghi di lavoro. In parti-
colar modo, le modifiche riguardano la
disciplina della sicurezza nei luoghi di la-
voro con riguardo al settore del trasporto
ferroviario. Inoltre, si prevede che i gestori
delle infrastrutture ferroviarie e le imprese

ferroviarie, in coordinamento con i servizi
pubblici di pronto soccorso, predispongano
un piano di gestione delle operazioni di
soccorso lungo la rete ferroviaria, com-
preso il trasporto degli infortunati. Il suc-
cessivo articolo 5 consente agli aspiranti
conducenti di mezzi del trasporto di per-
sone e di merci di sostenere l’esame anche
in province diverse da quella di residenza
nel caso in cui in quest’ultima non siano
previste sedute d’esame, previa sottoscri-
zione di apposito protocollo in sede di
Conferenza unificata. Fa presente che l’ar-
ticolo 6 reca alcune modifiche al testo
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 49
del 2014, in materia di smaltimento di
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (RAEE), per prevedere la pubbli-
cità, da parte dei sistemi di gestione indi-
viduali e collettivi, delle informazioni rela-
tive al valore dei contributi applicati alle
apparecchiature elettriche ed elettroniche
a copertura dei costi connessi agli obblighi
di raccolta, trattamento, recupero e smal-
timento. L’articolo 7 riduce la quota mi-
nima di mercato che deve essere rappre-
sentata da ciascun sistema collettivo di
gestione dei rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche dal 3 all’1 per cento
in almeno un raggruppamento o, in alter-
nativa, all’1 per cento risultante dalla somma
delle percentuali in ogni singolo raggrup-
pamento. Inoltre, estende il ruolo di coor-
dinamento del Centro di coordinamento
RAEE anche ai sistemi individuali e vi
prevede la partecipazione obbligatoria da
parte dei sistemi individuali di gestione dei
RAEE domestici e dei sistemi di gestione
individuali o collettivi di RAEE fotovoltaici.
L’articolo 8 modifica il decreto legislativo
n. 171 del 2005, di recepimento della di-
rettiva 2003/44/CE – cosiddetto « Codice
della nautica da diporto » – con l’obiettivo
di adeguare la disciplina della mediazione
da diporto alla più recente normativa unio-
nale nonché di introdurre più rigorosi li-
velli di formazione professionale. In parti-
colare, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è individuato quale autorità
nazionale competente per il riconosci-
mento dei titoli abilitativi rilasciati all’e-
stero. Viene inoltre consentito l’esercizio
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della professione ai cittadini non apparte-
nenti all’UE, se in regola con le disposizioni
vigenti in materia di immigrazione e di
lavoro. Si richiede per poter svolgere l’at-
tività di mediatore del diporto, il possesso
di un diploma di istruzione secondaria di
secondo grado o di un diploma di istru-
zione e formazione professionale o di un
titolo equipollente. Quanto al corso teorico-
pratico propedeutico all’accesso alla pro-
fessione, se ne prevede l’organizzazione da
parte di enti di formazione di diritto pub-
blico o privato, italiano o stranieri, ricono-
sciuti dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. L’articolo 9 prevede, al comma
1, l’adozione di un decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
su proposta dell’ARERA, sentita l’AGCM,
che disciplini le condizioni, i criteri e i
requisiti per l’iscrizione, la permanenza e
l’esclusione dall’Elenco dei soggetti abilitati
alla vendita di gas naturale. Il comma 2 del
medesimo articolo 9, introdotto al Senato,
prevede che, ai fini del perfezionamento
dei contratti a distanza conclusi per tele-
fono, il consenso dato dal consumatore non
è valido se questi non ha preliminarmente
confermato la ricezione del documento con-
tenente tutte le condizioni contrattuali, tra-
smesse su supporto cartaceo o altro sup-
porto durevole. Passando a descrivere i
contenuti dell’articolo 10 evidenzia che, al
fine di potenziare la rete mobile e garantire
a utenti e imprese l’offerta di servizi di
connettività di elevata qualità, senza pre-
giudizio per la salute pubblica, la disposi-
zione prevede e disciplina l’adeguamento,
alla luce delle più recenti e accreditate
evidenze scientifiche, entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della disposizione,
dei parametri attualmente vigenti (limiti di
esposizione, valori di attenzione e obiettivi
di qualità) per la protezione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici – CEM (comma 1). Scaduto il
citato termine, viene previsto l’utilizzo, in
via provvisoria e cautelativa, di nuovi valori
di attenzione e obiettivi di qualità pari a
più del doppio di quelli attualmente vigenti
(comma 2). È affidato inoltre al Ministero
delle imprese e del made in Italy il compito
di raccogliere ed elaborare i dati relativi a

sorgenti connesse ad impianti, apparecchia-
ture e sistemi radioelettrici per usi civili di
telecomunicazioni, ai fini del monitoraggio
e di una razionale gestione dello spettro
elettromagnetico (comma 3). L’articolo 11
interviene sulle modalità di assegnazione
delle concessioni di posteggio per il com-
mercio su aree pubbliche, abrogando le
norme che escludono l’attività di commer-
cio su aree pubbliche dall’ambito di appli-
cazione della direttiva 2006/123/CE cosid-
detta Bolkestein e disponendo contestual-
mente che, a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’assegnazione
delle concessioni avvenga per una durata di
dieci anni, sulla base di procedure selettive,
nel rispetto dei principi di imparzialità,
non discriminazione, parità, trasparenza e
pubblicità, secondo linee guida adottate dal
Ministero delle imprese e del made in Italy,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, da approvare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge (commi
1 e 7), secondo dettagliati criteri (comma
2). Le amministrazioni devono compiere
una ricognizione annuale delle aree desti-
nate all’esercizio del commercio su aree
pubbliche e, verificata la disponibilità di
aree concedibili, indicono procedure selet-
tive (comma 3). L’articolo 11 dispone poi
che continuino ad avere efficacia, fino al
termine previsto nel relativo titolo, le con-
cessioni già assegnate con procedure selet-
tive alla data di entrata in vigore della
presente legge, ovvero le concessioni già
riassegnate ai sensi della disciplina di pro-
roga introdotta dal decreto-legge n. 34 del
2020 (comma 4). Tale disciplina si applica
anche ai procedimenti tesi al rinnovo di
titoli concessori che erano in scadenza en-
tro il 31 dicembre 2020 e che allo stato non
risultano ancora conclusi, nel rispetto del
termine di durata del rinnovo ivi previsto.
Qualora l’amministrazione non concluda il
procedimento, le concessioni si intendono
comunque rinnovate salvo il potere di adot-
tare da parte degli enti interessati deter-
minazioni in autotutela, e, secondo quanto
inserito al Senato, salva rinuncia dell’a-
vente titolo (comma 5). Inoltre, nelle more
della preparazione e dello svolgimento delle
gare, le concessioni in scadenza tra il 31
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dicembre 2020 e il 31 dicembre 2025 con-
servano la loro validità sino al 31 dicembre
2025 anche in deroga al termine previsto
nel titolo concessorio (comma 6). Il comma
7 abroga le disposizioni che escludono l’at-
tività di commercio su aree pubbliche dal-
l’ambito di applicazione della direttiva 2006/
123/CE. Il comma 8, proroga fino al 31
dicembre 2024 l’operatività della norma
che prevede non siano necessarie le auto-
rizzazioni previste dal Codice dei beni cul-
turali per la posa in opera temporanea su
spazi pubblici di strutture amovibili fun-
zionali all’attività di ristorazione e di som-
ministrazione di bevande e alimenti. Evi-
denzia poi che l’articolo 12, al comma 1,
consente lo svolgimento di vendite di liqui-
dazione per esitare in breve tempo la merce
per accumulo di scorte di prodotti in con-
seguenza della chiusura temporanea e per-
durante a causa di uno stato di emergenza
di rilievo nazionale. Il comma 2 interviene
sulla disciplina delle vendite promozionali
e sottocosto, consentendo all’impresa di
presentare in via telematica, allo Sportello
unico delle attività produttive (SUAP) del
Comune dove ha sede legale, un’unica co-
municazione con le date e l’indicazione di
tutti gli esercizi coinvolti. Il comma 3 con-
sente l’adozione di misure di limitazione
all’apertura di nuovi esercizi commerciali
quanto giustificate dalla necessità di salva-
guardare la sicurezza, il decoro urbano o le
caratteristiche commerciali specifiche dei
centri storici o di delimitate aree commer-
ciali. Per tali finalità, le regioni, le città
metropolitane e i comuni possono disporre
anche l’adozione di misure di tutela e va-
lorizzazione di talune tipologie di esercizi
di vicinato e di botteghe artigiane, tipizzati
sotto il profilo storico-culturale o commer-
ciale, anche tramite costituzione di speci-
fici Albi. Il comma 4, inserito al Senato,
integra i principi e criteri direttivi della
delega legislativa al Governo in materia di
semplificazione dei controlli sulle attività
economiche, prevedendo l’introduzione di
analoghe norme per la salvaguardia del
decoro urbano o delle caratteristiche com-
merciali specifiche o tradizionali dei centri
storici o di determinate aree. L’articolo 13
ha l’obiettivo di ridurre e minimizzare i

casi di discriminazione dei clienti, nel set-
tore delle comunicazioni elettroniche, nella
migrazione da un soggetto erogatore di
servizi ad un altro concorrente. A tal fine,
i fornitori di reti e servizi non possono
utilizzare le informazioni acquisite per il
tramite del database per la portabilità dei
numeri mobili, nonché quelle comunque
acquisite per esigenze di carattere propria-
mente operativo, per formulare offerte agli
utenti finali aventi ad oggetto requisiti o
condizioni generali di accesso o di uso di
reti o servizi, comprese le condizioni tecnico-
economiche, che risultino differenti in ra-
gione del fornitore di rete o servizio di
comunicazione elettronica di provenienza.
L’articolo 14, prevede, nei contratti di ser-
vizi stipulati a tempo determinato con clau-
sola di rinnovo automatico, l’obbligo, per il
professionista, di inviare un avviso al con-
sumatore, trenta giorni prima della sca-
denza del contratto, indicando la data en-
tro cui può inviare formale disdetta. L’ar-
ticolo 15 introduce misure di semplifica-
zione inerenti i prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma. Esse consistono nell’esclu-
sione di talune tipologie di prodotti orto-
frutticoli di quarta gamma il cui ciclo pro-
duttivo si svolge in siti chiusi, da alcune fasi
di lavorazione (lavaggio e asciugatura). Evi-
denzia poi che l’articolo 16, con una mo-
difica al codice della proprietà industriale,
di cui al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, consente l’utilizzo di principi
realizzati industrialmente nelle prepara-
zioni galeniche, ampliando, quindi, le fat-
tispecie della cosiddetta « eccezione gale-
nica ». L’articolo 17 estende da 45 a 90
giorni il termine perentorio per la comu-
nicazione, da parte dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (AGCM),
delle proprie conclusioni sulle istruttorie
sulle operazioni di concentrazione. L’arti-
colo 18 indica l’Autorità Garante della con-
correnza e del mercato quale autorità de-
signata per l’esecuzione del regolamento
(UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 14 settembre 2022, rela-
tivo alla disciplina dei mercati equi e con-
tendibili nel settore digitale, che modifica
le Direttive (UE) 2019/1937 e (UE) 2020/
1828 (cosiddetto « Digital Market Act »). Evi-
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denzia poi che l’articolo 19 modifica il
Testo unico in materia di società a parte-
cipazione pubblica, precisando che le par-
tecipazioni in società di gestione di spazi
fieristici e organizzazione di eventi fieri-
stici, di gestione di impianti di trasporto a
fune o di produzione di energia da fonti
rinnovabili possono essere sia dirette che
indirette. Prevede, inoltre, che siano am-
messe le partecipazioni nelle società aventi
per oggetto sociale prevalente le attività, le
forniture e i servizi direttamente connessi e
funzionali ai visitatori e agli espositori.
L’efficacia di tali previsioni viene condizio-
nata all’adozione di Linee guida, da parte
del Ministro delle imprese e del made in
Italy, affinché il gestore dello spazio fieri-
stico garantisca condizioni di accesso eque
e non discriminatorie e una corretta infor-
mazione alle imprese terze. L’articolo 20
modifica l’articolo 180 della legge n. 633
del 1941 (cosiddetto legge sul diritto d’au-
tore), prevedendo che l’attività di interme-
diazione per la tutela del diritto d’autore,
svolta dalle società di gestione collettiva, è
esercitata anche per effettuare la conces-
sione di licenze e autorizzazioni per l’uti-
lizzazione economica di opere tutelate a
condizioni economiche ragionevoli e pro-
porzionate al valore economico dell’uti-
lizzo dei diritti negoziati e alla rappresen-
tatività delle medesime società di gestione
collettiva. L’articolo 21 proroga al 27 agosto
2024 il termine per l’adozione di disposi-
zioni modificative e integrative al Regola-
mento recante individuazione degli inter-
venti esclusi dall’autorizzazione paesaggi-
stica o sottoposti a procedura autorizzato-
ria semplificata, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 31 del 2017,
al fine di ampliare e precisare le categorie
di interventi e opere di lieve entità e di
operare altre semplificazioni procedimen-
tali, nonché al fine di riordinare le fatti-
specie di interventi soggetti a regimi sem-
plificati introdotte mediante norme di legge.
Fa presente, infine, che l’articolo 22 di-
spone infine l’entrata in vigore della legge il
giorno seguente la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-

nali, rileva che il disegno di legge appare
prevalentemente riconducibile alla materia
della « tutela della concorrenza », attribuita
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione. Sot-
tolinea poi che un esame delle singole di-
sposizioni evidenzia come la citata materia
si interseca, di volta in volta, con altre
materie. In alcuni casi, trattasi del con-
corso di materie di competenza esclusiva
dello Stato: la materia « tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni cultu-
rali », di cui all’articolo 117, comma se-
condo, lettera s), della Costituzione, assume
rilievo in relazione agli articoli 6, 7, 10 e 21
del provvedimento; la materia « ordina-
mento civile », di cui all’articolo 117, comma
secondo, lettera l), della Costituzione, in
relazione agli articoli 9, comma 2, 13 e 14
del disegno di legge; la materia « opere di
ingegno », ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera r), della Costituzione,
in relazione agli articoli 16 e 20; la materia
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa » dello Stato di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera g), della Costitu-
zione, in relazione all’articolo 18 del prov-
vedimento. In altri casi, le disposizioni del
provvedimento riflettono il concorso tra la
materia « tutela della concorrenza » e ma-
terie di competenza legislativa concorrente
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione. Tale concorso di mate-
rie di competenze legislative riguarda: la
materia « produzione, trasmissione e distri-
buzione dell’energia », in relazione agli ar-
ticoli 1, 2, 3 e 9, comma 1, del provvedi-
mento; la materia « grandi reti di trasporto
e di navigazione », in relazione all’articolo 3
e all’articolo 4; la materia « professioni »,
con riguardo agli articoli 5 e 8, del disegno
di legge; la materia « ordinamento delle
comunicazioni », in merito all’articolo 13.
Infine, in relazione agli articoli 11 e 12 e
con riguardo all’articolo 15 del disegno di
legge, fa presente che rilevano anche, ri-
spettivamente, le materia « commercio » e
« agricoltura », che sono state ricondotte
dalla giurisprudenza costituzionale alla com-
petenza legislativa residuale regionale.
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A fronte di tale concorso di competenze,
evidenzia che il disegno di legge prevede
alcune forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali: all’articolo 5 è
prevista la sottoscrizione di un apposito
protocollo in sede di Conferenza unificata,
per consentire la partecipazione alle prove
d’esame per conducenti di mezzi di tra-
sporto anche in province diverse nel caso
non siano previste sedute d’esame nella
provincia di residenza; all’articolo 11 è
prevista l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata, ai fini dell’adozione delle linee guida
da parte del Ministero delle imprese e del
made in Italy per la predisposizione delle
procedure di assegnazione delle conces-
sioni di posteggio per il commercio su aree
pubbliche.

Segnala infine che nell’ambito del dise-
gno di legge assumono rilievo anche l’arti-
colo 4 e l’articolo 41 della Costituzione,
relativi al diritto al lavoro e alla libera
iniziativa economica privata.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato è chiamato ad espri-
mere il parere, nella giornata odierna, sul
testo del disegno di legge C. 1556, appro-
vato dal Senato, recante « Disciplina della
professione di guida turistica ».

Augusta MONTARULI (FDI), relatrice,
evidenzia che il Comitato deve esaminare il
disegno di legge C. 1556, recante « Disci-
plina della professione di guida turistica »,
nel testo approvato dal Senato e non mo-
dificato nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso la Commissione di merito.

Ricorda che il disegno di legge è stato
dichiarato, a completamento della legge di
bilancio 2023-2025, quale collegato alla de-
cisione di bilancio con la Nota di aggior-
namento al Documento di economia e fi-
nanza 2022 e dal DEF 2023.

Quanto al contenuto del disegno di legge,
fa presente, in sintesi, che il provvedimento
consta di 15 articoli. L’articolo 1 precisa
che il disegno di legge in esame è volto a
disciplinare la professione di guida turi-
stica e il relativo esercizio, stabilendone i
princìpi fondamentali. Le regioni discipli-
nano la professione di guida turistica nel
rispetto di tali princìpi. Le disposizioni
contenute nel disegno di legge in esame
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione. Il
successivo articolo 2 indica la definizione
di « guida turistica », quale professionista
abilitato ai sensi degli articoli 4, 6 o 13 del
disegno di legge. Qualifica come attività
propria della guida turistica l’illustrazione
e l’interpretazione, nel corso di visite gui-
date, del significato dei beni che costitui-
scono il patrimonio storico, culturale, mu-
seale, religioso, architettonico, artistico, ar-
cheologico e monumentale italiano. Indivi-
dua il fine di tali visite guidate
nell’evidenziazione delle caratteristiche e
dei valori storici, artistici, archeologici, mo-
numentali, religiosi, demo-etno-antropolo-
gici e paesaggistici del patrimonio nazio-
nale, nella valorizzazione, nella tutela e
nella trasmissione della conoscenza di tale
patrimonio e nella qualità delle prestazioni
rese. L’articolo 3 subordina l’esercizio della
professione di guida turistica al supera-
mento di un esame di abilitazione o al
riconoscimento della qualifica professio-
nale conseguita all’estero. Per esercitare la
professione richiede il possesso di una co-
pertura assicurativa a garanzia della re-
sponsabilità civile professionale. Prevede,
infine, che negli istituti e nei luoghi della
cultura aperti al pubblico non possa essere
ostacolato l’ingresso e lo svolgimento del-
l’attività di guida turistica. Il successivo
articolo 4 disciplina l’esame di abilitazione
all’esercizio della professione di guida tu-
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ristica, indetto, con cadenza almeno an-
nuale, dal Ministero del turismo e consi-
stente in una prova scritta, una orale e una
tecnico-pratica. Tali prove riguardano al-
cune materie indicate direttamente dalla
norma, ulteriori materie la cui individua-
zione è demandata ad un decreto ministe-
riale, nonché l’accertamento delle compe-
tenze linguistiche, comprovate da certifica-
zioni i cui livelli sono dettagliati nel comma
2. Per far fronte alle spese relative all’e-
same di abilitazione è autorizzata la spesa
di 300.000 euro per l’anno 2024 e di 170.000
euro annui a decorrere dall’anno 2025.
Rammenta poi che l’articolo 5 dispone l’i-
stituzione, presso il Ministero del turismo,
dell’elenco nazionale delle guide turistiche;
ne disciplina la struttura e l’aggiorna-
mento, autorizzando la spesa di 300 mila
euro per l’anno 2024 per la costituzione di
un’apposita piattaforma informatica e di
50 mila euro annui dall’anno 2025 per le
spese di tenuta dell’elenco. Agli iscritti al-
l’elenco è consentito l’esercizio della pro-
fessione in tutto il territorio nazionale ed è
rilasciato dal Ministero del turismo un tes-
serino personale di riconoscimento da esi-
bire durante lo svolgimento della profes-
sione. L’articolo 6 disciplina l’esercizio in
Italia della professione di guida turistica
sulla base di titoli conseguiti all’estero. I
cittadini dell’UE, di uno Stato appartenente
allo Spazio economico europeo o della Sviz-
zera già abilitati allo svolgimento della pro-
fessione in conformità alla normativa di
tali Stati possono svolgere la loro attività in
Italia su base temporanea e occasionale, in
regime di libera prestazione o in maniera
stabile, previo superamento di una prova
attitudinale in lingua italiana, ovvero, in
alternativa, previo compimento di un tiro-
cinio di adattamento di 24 mesi. Si pre-
scrive, in ogni caso, la certificazione della
conoscenza di due lingue. Qualora la qua-
lifica professionale sia stata conseguita in
altri Stati, la qualifica è riconosciuta previo
superamento di una prova attitudinale in
lingua italiana. Il comma 6 indica le certi-
ficazioni linguistiche richieste. Le prove
attitudinali sono indette dal Ministero del
turismo e consistono nello svolgimento di
una prova scritta e di una prova orale. I

soggetti che abbiano ottenuto il riconosci-
mento della qualifica conseguita all’estero
sono iscritti in un’apposita sezione dell’e-
lenco nazionale delle guide turistiche e
possono esercitare la professione su tutto il
territorio nazionale. Il Ministero del turi-
smo è l’autorità competente ad accertare il
carattere temporaneo e occasionale della
prestazione e a pronunciarsi sulle do-
mande di riconoscimento della qualifica
professionale conseguita all’estero. Pas-
sando ad esaminare l’articolo 7, fa presente
che la disposizione prevede che le guide
turistiche iscritte all’elenco nazionale pos-
sano acquisire specializzazioni, tematiche e
territoriali, mediante la partecipazione a
corsi autorizzati dal Ministero del turismo.
Il superamento dei corsi di specializza-
zione consente l’iscrizione in apposite se-
zioni dell’elenco nazionale. Le guide turi-
stiche sono poi tenute a frequentare, con
cadenza almeno triennale, corsi di aggior-
namento autorizzati dal Ministero del tu-
rismo. Il comma 4 demanda l’individua-
zione degli ambiti e delle modalità di spe-
cializzazione e di aggiornamento, nonché le
sanzioni in caso di inadempimento dell’ob-
bligo di aggiornamento, ad uno o più de-
creti del Ministro del turismo, da adottare
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le associazioni di categoria. L’arti-
colo 8 prevede la costituzione, da parte
dell’ISTAT, di uno specifico codice ATECO
per le attività inerenti alla professione di
guida turistica. L’articolo 9 prevede che le
guide turistiche, munite di regolare tesse-
rino personale di riconoscimento, possano
entrare gratuitamente in tutti gli istituti e i
luoghi della cultura aperti al pubblico, di
proprietà dello Stato, di altri enti pubblici,
degli enti territoriali o di istituti religiosi,
nell’esercizio della propria professione o
per finalità di studio e formazione. Eviden-
zia poi che l’articolo 10 dispone che i
compensi per le prestazioni professionali
debbano essere proporzionati alla durata,
al contenuto e alle caratteristiche della
prestazione. L’articolo 11 prevede l’obbligo
per le guide turistiche di esporre in ma-
niera ben visibile il tesserino di riconosci-
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mento e fornire all’utente informazioni tra-
sparenti sui costi della prestazione profes-
sionale. L’articolo 12 disciplina i divieti e le
sanzioni in materia di esercizio abusivo
della professione di guida turistica. Quanto
al contenuto dell’articolo 13, fa presente
che il disegno di legge dispone l’abroga-
zione dell’articolo 3, comma 3, della legge
n. 97 del 2013 che prevedeva l’individua-
zione di siti di particolare interesse nei
quali lo svolgimento della professione di
guida turistica avrebbe richiesto una spe-
cifica abilitazione. Stabilisce inoltre che le
guide turistiche già abilitate alla data di
entrata in vigore del disegno di legge in
esame vengano iscritte, a domanda, nell’e-
lenco nazionale e venga loro rilasciato il
tesserino personale di riconoscimento. Le
guide abilitate in una o più regioni sono
iscritte nelle apposite sezioni dell’elenco
nazionale recanti la specializzazione tema-
tica e territoriale acquisita. Il comma 4
prevede inoltre che le guide turistiche già
abilitate continuino a esercitare la profes-
sione ai sensi della disciplina previgente
fino al centottantesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore del decreto del
Ministro del turismo istitutivo dell’elenco
nazionale. Il comma 5 aggiorna il testo
dell’articolo 5, comma 1 del decreto legi-
slativo n. 206 del 2007, indicando il Mini-
stero del turismo quale autorità compe-
tente per le attività che riguardano il set-
tore turistico. L’articolo 14 reca la quanti-
ficazione degli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 4 e 5, comma 2, e indica la
fonte di copertura finanziaria. Rinvia a
successivi decreti attuativi la definizione
dei contributi a carico dei soggetti interes-
sati per concorrere alle spese di organiz-
zazione degli esami di abilitazione, nonché
a copertura dei costi connessi all’organiz-
zazione delle prove attitudinali, al rilascio
dei tesserini di riconoscimento, nonché al-
l’organizzazione di corsi di specializza-
zione e aggiornamento. Evidenzia infine
che l’articolo 15 dispone l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, per
quanto riguarda il rispetto delle compe-

tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che il provvedimento appare
prevalentemente riconducibile alla materia
« professioni » che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa concorrente dello
Stato e delle regioni. L’articolo 1, infatti,
nell’indicare la finalità del disegno di legge,
afferma che la legge disciplina la profes-
sione di guida turistica e il relativo eserci-
zio, stabilendone altresì i principi fonda-
mentali. La stessa disposizione richiama,
ad ogni modo, anche l’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, che
attribuisce allo Stato la competenza esclu-
siva in materia di « tutela della concor-
renza ». Il successivo comma 2 rinvia alle
regioni la disciplina della professione di
guida turistica, nel rispetto dei principi
fondamentali previsti dalla legge in esame.
Il comma 3 prevede una clausola affinché
le disposizioni della legge in esame si ap-
plichino nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione. Fa
presente che in base alla giurisprudenza
della Corte costituzionale in materia di
professioni, per i profili ordinamentali che
non hanno uno specifico collegamento con
la realtà regionale si giustifica una uni-
forme regolamentazione sul piano nazio-
nale (sentenza n. 98 del 2013). Assumono
inoltre rilievo le materie « tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni cultu-
rali », di competenza legislativa esclusiva
statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera s), della Costituzione, e la
materia « valorizzazione dei beni culturali
e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali », di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione.

A fronte di questo concorso di compe-
tenze, rileva che il provvedimento prevede
le seguenti forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali: all’ar-
ticolo 4, comma 3 è prevista la previa intesa
in sede di Conferenza Stato-Regioni, ai fini
dell’adozione del decreto del Ministro del
turismo volto a individuare le materie, ul-
teriori rispetto a quelle indicate al comma
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1, su cui verte l’esame di abilitazione, non-
ché a definirne i criteri e le modalità di
svolgimento; all’articolo 6, comma 7, è pre-
vista la previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni, ai fini dell’adozione del de-
creto del Ministro del turismo volto a sta-
bilire le condizioni alle quali la prestazione
erogata da una guida turistica estera può
considerarsi temporanea e occasionale, non-
ché le modalità di svolgimento del tirocinio
di adattamento e della prova attitudinale,
ai fini del riconoscimento della qualifica
professionale ottenuta all’estero; all’arti-
colo 7, comma 4, è prevista la previa intesa
della conferenza Stato-Regioni, ai fini del-
l’adozione dei decreti del Ministro del tu-
rismo, per l’individuazione degli ambiti e
delle modalità di specializzazione e aggior-
namento professionale, nonché delle mi-
sure e sanzioni da adottare in caso di
inadempimento degli obblighi di aggiorna-
mento professionale.

Quanto poi al rispetto degli altri prin-
cipi costituzionali, evidenzia che il disegno
di legge trova giustificazione e fondamento
nell’articolo 9, secondo comma, della Co-
stituzione, che demanda alla Repubblica la
tutela del patrimonio storico e artistico
della nazione. L’articolo 2 del disegno di
legge afferma, infatti, che costituiscono at-
tività propria della professione di guida
turistica l’illustrazione e l’interpretazione,
nel corso di visite guidate, del valore e del
significato dei beni che costituiscono il pa-
trimonio storico, culturale, museale, reli-
gioso, architettonico, artistico, archeologico
e monumentale italiano. Include poi tra le
finalità delle visite guidate la valorizza-
zione, la tutela e la trasmissione di una
conoscenza, corretta e aggiornata, di tale

patrimonio, contribuendo a preservarne la
memoria e l’identità nazionale e territo-
riale.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 23 cost. Enrico

Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost. Calderone

e C. 824 cost. Morrone, recanti modifiche all’articolo

87 e al titolo IV della parte II della Costituzione in

materia di separazione delle carriere giudicante e

requirente della magistratura, di Carlo Antonio Guar-

nieri Calbo Crotta, già professore presso l’Università

Alma Mater Studiorum di Bologna, e Oliviero Mazza,

professore di diritto processuale penale presso l’U-

niversità degli Studi « Milano Bicocca ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. C. 1555 Governo,
approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1555,
recante la legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2022, già approvato dal Se-
nato;

rilevato che:

l’adozione della legge annuale per il
mercato e la concorrenza, è disciplinata
dall’articolo 47 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, con il fine di rimuovere gli ostacoli
regolatori, di carattere normativo o ammi-
nistrativo, all’apertura dei mercati, promuo-
vere lo sviluppo della concorrenza e garan-
tire la tutela dei consumatori;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza pone come obiettivo l’approvazione
della legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2022 entro il quarto trimestre
del 2023 e indica due riforme da attuare
nell’ambito di tale legge, vale a dire l’ado-
zione del piano di sviluppo della rete elet-
trica e la promozione della diffusione di
contatori elettrici intelligenti di seconda
generazione;

il disegno di legge consta, dopo l’e-
same da parte del Senato, di 22 articoli
suddivisi in sei capi che introducono rispet-
tivamente: misure in materia di energia,
trasporti, rifiuti e comunicazioni; misure in
materia di commercio al dettaglio; misure
in favore dei consumatori e in materia di
prodotti alimentari; misure in materia far-
maceutica; disposizioni relative ai poteri e
ai procedimenti dell’autorità garante della
concorrenza e del mercato nonché ulteriori
disposizioni;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

le disposizioni del disegno di legge
sono prevalentemente riconducibili alla ma-
teria « tutela della concorrenza » di com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione;

in relazione alle singole disposi-
zioni, assumono inoltre rilievo, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma della Co-
stituzione, ulteriori materie di competenza
legislativa esclusiva statale quali la « tutela
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni
culturali », di cui all’articolo 117, comma
secondo, lettera s), in relazione agli articoli
6, 7, 10 e 21; la materia « ordinamento
civile » di cui all’articolo 117, comma se-
condo, lettera l), in relazione agli articoli 9,
comma 2, 13 e 14; la materia « opere di
ingegno » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera r), in relazione agli articoli
16 e 20; la materia « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato » di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
g), in relazione all’articolo 18;

con riguardo ad altre disposi-
zioni, si verifica il concorso con materie di
competenza legislativa concorrente ai sensi
dell’articolo 117, comma terzo, della Costi-
tuzione, quali: « produzione, trasmissione e
distribuzione dell’energia », in relazione agli
articoli 1, 2, 3 e 9, comma 1; « grandi reti
di trasporto e di navigazione », in relazione
all’articolo 3 e all’articolo 4; « professioni »,
con riguardo agli articoli 5 e 8; « ordina-
mento delle comunicazioni », in relazione
all’articolo 13;

in merito agli articoli 11, 12 e 15,
rilevano anche le materie del commercio e
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dell’agricoltura, che la giurisprudenza co-
stituzionale ha ricondotto alla competenza
legislative residuale regionale;

a fronte di tali intrecci di compe-
tenze il disegno di legge prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali;

l’articolo 5 prevede la sottoscri-
zione di un apposito protocollo in sede di
Conferenza unificata, per consentire la par-
tecipazione alle prove d’esame per condu-
centi di mezzi di trasporto anche in pro-
vince diverse nel caso non siano previste
sedute d’esame nella provincia di resi-
denza;

l’articolo 11 prevede l’intesa in
sede di Conferenza unificata, ai fini dell’a-

dozione delle linee guida da parte del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
per la predisposizione delle procedure di
assegnazione delle concessioni di posteggio
per il commercio su aree pubbliche;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

nell’ambito del provvedimento as-
sumono rilievo l’articolo 4 della Costitu-
zione che riconosce il diritto al lavoro e
l’articolo 41 sulla libera iniziativa econo-
mica privata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disciplina della professione di guida turistica. C. 1556 Governo, ap-
provato dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1556,
recante « Disciplina della professione di
guida turistica », nel testo già approvato dal
Senato;

rilevato che:

il disegno di legge è stato dichiarato,
a completamento della manovra di bilancio
2023-2025, quale collegato alla decisione di
bilancio, dalla nota di aggiornamento al
DEF 2022 e dal Documento di economia e
finanza 2023;

il provvedimento si compone di 15
articoli mediante i quali disciplina la pro-
fessione di guida turistica e il relativo eser-
cizio, stabilendone i princìpi fondamentali;

oltre a definire il professionista ed a
subordinare l’esercizio della professione a
specifici requisiti, il disegno di legge disci-
plina l’esame di abilitazione all’esercizio
della professione, istituisce un elenco na-
zionale delle guide turistiche tenuto dal
Ministero del turismo e disciplina l’eserci-
zio in Italia della professione di guida tu-
ristica sulla base di titoli conseguiti all’e-
stero;

il disegno di legge prevede, inoltre,
che le guide turistiche possano acquisire
specializzazioni, debbano provvedere al pro-
prio costante aggiornamento professionale
e, parallelamente, debbano fornire infor-
mazioni trasparenti alla clientela sui costi
della prestazione professionale e ricevere
compensi proporzionati alla durata, al con-
tenuto e alle caratteristiche della presta-
zione;

il disegno di legge detta infine una
specifica disciplina transitoria per consen-

tire l’esercizio della professione anche alle
guide turistiche già abilitate alla data di
entrata in vigore del disegno di legge;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla materia « pro-
fessioni », di competenza legislativa concor-
rente dello Stato e delle regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione; a riguardo, la giurisprudenza co-
stituzionale giustifica una uniforme rego-
lamentazione sul piano nazionale per i
profili ordinamentali che non hanno uno
specifico collegamento con la realtà regio-
nale (sentenza n. 98 del 2013);

rilevano inoltre materie « tutela
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni
culturali », di competenza legislativa esclu-
siva statale, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione,
e la materia « valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali e promozione e orga-
nizzazione di attività culturali », di compe-
tenza legislativa concorrente, ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

a fronte di questo concorso di
competenze, il provvedimento prevede al-
cune forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali. Ai sensi del-
l’articolo 4, comma 3, è richiesta la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni
ai fini dell’adozione dei decreti ministeriali
attuativi della riforma in tema di esame di
abilitazione all’esercizio della professione.
L’articolo 6, comma 7, richiede la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
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ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro del turismo volto a stabilire le condi-
zioni per il riconoscimento della qualifica
professionale ottenuta all’estero. L’articolo
7, comma 4, prevede la previa intesa della
conferenza Stato-Regioni, ai fini dell’ado-
zione del o dei decreti del Ministro del
turismo, per l’individuazione degli ambiti e
delle modalità di specializzazione e aggior-
namento professionale;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

il disegno di legge, all’articolo 2,
afferma che costituiscono attività propria
della professione di guida turistica l’illu-
strazione e l’interpretazione, nel corso di
visite guidate, del valore e del significato
dei beni che costituiscono il patrimonio

storico, culturale, museale, religioso, archi-
tettonico, artistico, archeologico e monu-
mentale italiano e include tra le finalità
delle visite guidate la valorizzazione, la
tutela e la trasmissione di una conoscenza,
corretta e aggiornata, di tale patrimonio,
contribuendo a preservarne la memoria e
l’identità nazionale e territoriale;

il provvedimento pare dunque con-
tribuire a sviluppare quanto previsto dal-
l’articolo 9, secondo comma, della Costitu-
zione, che demanda alla Repubblica la tu-
tela del patrimonio storico e artistico della
nazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene
il viceministro della giustizia Francesco Pa-
olo Sisto.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il provvedimento figura nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì 18
dicembre e che l’Assemblea ne ha delibe-
rato l’urgenza, riducendo quindi della metà
il termine per la Commissione per svolgere

l’esame in sede referente. Ricorda inoltre
che nella seduta di ieri la relatrice, onore-
vole Matone, ha svolto la relazione intro-
duttiva.

Simonetta MATONE (LEGA), relatrice,
formula sul provvedimento una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

Marco LACARRA (PD-IDP) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere presentata dalla relatrice.

Valentina D’ORSO (M5S), pur ritenendo
condivisibile la disposizione recata dall’ar-
ticolo 9 del provvedimento in esame, evi-
denzia tuttavia che essa da sola non è
sufficiente per superare la contrarietà del
suo gruppo rispetto all’intero impianto del
disegno di legge. Dichiara pertanto il voto
contrario del Movimento 5 Stelle sulla pro-
posta di parere formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.
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Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
l’Assemblea ha deliberato di fissare al 14
dicembre il termine per la conclusione del-
l’esame in Assemblea, in quanto collegato
alla manovra di finanza pubblica e che esso
figura nel calendario dei lavori a partire da
oggi, mercoledì 6 dicembre.

Ricorda, altresì, che nella seduta di ieri
la relatrice, onorevole Dondi, ha svolto la
relazione introduttiva.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, eviden-
ziando i limitati profili di competenza della
Commissione, formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Marco LACARRA (PD-IDP) dichiara il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere presentata dalla rela-
trice.

Valentina D’ORSO (M5S) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta

di parere della relatrice, sottolineando che
la posizione di astensione da parte del suo
gruppo si riferisce a tutto il provvedimento.

Devis DORI (AVS) dichiara il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Modifiche al codice penale e altre disposi-
zioni in materia di illeciti agro-alimentari.
Esame emendamenti C. 823-A.
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ALLEGATO 1

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.
C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 8 consente lo svolgimento
dell’attività di mediatore di diporto anche a
coloro che siano stati condannati a una
pena detentiva superiore a tre anni, ove il
reato sia estinto;

l’articolo 9 interviene sul codice del
consumo, prevedendo che, ai fini del per-
fezionamento dei contratti a distanza con-
clusi per telefono, il consenso dato dal
consumatore non è valido se questi non ha
preliminarmente confermato la ricezione
del documento contenente tutte le condi-
zioni contrattuali;

l’articolo 18, al comma 4, attribui-
sce all’Autorità Garante della concorrenza
e del mercato il potere di irrogare sanzioni
e penalità di mora nell’ambito delle inda-
gini finalizzate all’accertamento di viola-
zioni del regolamento (UE) 2022/1925 (Di-
gital Market Act);

il medesimo articolo 18, al comma
8, introduce una clausola di salvaguardia
delle competenze del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, con particolare
riguardo ad alcuni profili disciplinati dal
richiamato regolamento (UE) 2022/1925,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disciplina della professione di guida turistica.
C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

il disegno di legge, composto da 15
articoli, è collegato alla manovra di finanza
pubblica e dà attuazione al Piano nazionale
di ripresa e resilienza, laddove, tra le ri-
forme da attuare, contempla l’ordinamento
delle professioni delle guide turistiche en-
tro dicembre 2023;

l’articolo 4, comma 2, lettere d) ed e)
indicano tra i requisiti per abilitazione al-
l’esercizio di guida turistica il non aver
subìto condanne per taluni reati;

l’articolo 12 dispone i divieti e le
sanzioni per chi, in violazione delle norme,
esercita la professione di guida turistica,
utilizza il relativo tesserino e per gli ope-
ratori turistici che se ne avvalgono, nonché

per chi ne ostacoli illegittimamente l’eser-
cizio della professione o, infine, per la
violazione dell’obbligo di presentazione di
una dichiarazione preventiva per chi effet-
tui una prestazione a carattere temporaneo
ed occasionale;

il medesimo articolo 12, ai commi 8
e 9, attribuisce le funzioni di controllo ai
comuni con modalità e i limiti da definire
con decreto ministeriale e prevede che il
comune nel cui territorio è commessa la
violazione è competente all’applicazione
delle sanzioni amministrative e ne inca-
mera i relativi proventi; il comma 10 ri-
chiama, infine, per quanto non previsto dal
provvedimento in esame, l’applicazione alle
procedure sanzionatorie delle disposizioni
di cui alla legge n. 689 del 1981,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Audizione informale di Emanuela Del Re, Rappre-

sentante speciale dell’Unione europea per il Sahel.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.50 alle 9.30.

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e

dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

Audizione di Simone Pieranni, giornalista.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Simone PIERANNI, giornalista, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.
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Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD-IDP), Federica
ONORI (M5S), Laura BOLDRINI (PD-IDP)
e Paolo FORMENTINI, presidente.

Simone PIERANNI, giornalista, risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo su acqua e

salute della Convenzione del 1992 sulla protezione e

l’utilizzazione dei corsi d’acqua transfrontalieri e dei

laghi internazionali, fatto a Londra il 17 giugno 1999.

C. 1540 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
in premessa, ricorda che la Convenzione in
titolo – entrata in vigore il 6 ottobre 1996
e ratificata dall’Italia, nello stesso anno,
con la legge n. 171 – ha l’obiettivo di
promuovere l’integrazione delle politiche
sull’acqua e i servizi igienico-sanitari me-
diante un approccio comprensivo e preven-
tivo finalizzato alla protezione della salute,
incentrandosi sulla sicurezza, sulla ge-
stione sostenibile delle risorse idriche e
sull’equità.

Evidenzia che, al fine di dare specifica
attuazione alla Convenzione, sono stati

quindi negoziati e firmati due Protocolli
attuativi alla stessa: il Protocollo in esame,
su acqua e salute, firmato da trentasei
Stati, tra cui l’Italia; e il Protocollo sulla
responsabilità civile e il risarcimento dei
danni causati dagli effetti transfrontalieri
derivanti da incidenti industriali in acque
transfrontaliere, firmato da ventidue Stati
(l’Italia non ha firmato questo Protocollo).

Sottolinea che l’obiettivo principale del
Protocollo su acqua e salute è la promo-
zione, a livello nazionale, transnazionale e
internazionale, della protezione della sa-
lute umana e del benessere individuali e
collettivi attraverso il miglioramento della
gestione delle acque, la protezione degli
ecosistemi, la prevenzione, il controllo e la
riduzione delle malattie connesse all’acqua
in un quadro di sviluppo sostenibile.

Rileva che le disposizioni del Protocollo
devono essere applicate, ai sensi dell’arti-
colo 3, alle acque superficiali, sotterranee,
agli estuari, alle acque costiere destinate ad
usi ricreativi, all’acquacoltura e alla mol-
luschicoltura, alle acque interne general-
mente disponibili per la balneazione, alle
acque estratte, trattate e fornite per usi
diversi (idropotabile, industriale, irriguo) e
alle acque reflue.

Osserva che, sulla base di quanto dispo-
sto dall’articolo 4, le Parti dovranno pren-
dere misure adeguate per assicurare: ade-
guate forniture di acqua potabile; servizi
igienici adeguati a garantire un sufficiente
livello di protezione della salute umana e
dell’ambiente contro patologie connesse con
l’utilizzo dell’acqua; l’effettiva protezione
delle risorse idriche usate come fonti di
acqua potabile e dei relativi ecosistemi dal-
l’inquinamento derivante dall’agricoltura,
dalle industrie o dallo scarico o dall’emis-
sione di sostanze pericolose per la salute
umana e per l’ambiente; sufficiente salva-
guardia e tutela della salute umana dalle
malattie che possono derivare da attività
ricreative acquatiche, dall’uso di acqua per
scopi agricoli, da acqua con cui sono alle-
vati i crostacei o dall’uso di acque reflue
per irrigazioni agricole; effettivi sistemi per
il monitoraggio di situazioni che potreb-
bero causare il manifestarsi di malattie
trasmissibili attraverso l’acqua.
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Fa presente che l’articolo 5 illustra i
principi e le strategie a cui le Parti si
devono conformare nell’attuazione del Pro-
tocollo, tra cui menziona: il principio di
precauzione; il principio « chi inquina paga »,
in virtù del quale i costi dei provvedimenti
di prevenzione, controllo e riduzione del-
l’inquinamento sono a carico dell’inquina-
tore; il diritto sovrano degli Stati di sfrut-
tare le proprie risorse sulla base delle pro-
prie politiche ambientali e di sviluppo, senza
tuttavia recare pregiudizio alle aree situate
oltre i confini della giurisdizione nazionale;
la necessità di gestire le risorse idriche in
modo da soddisfare i bisogni della genera-
zione attuale, senza tuttavia compromet-
tere le possibilità, per le generazioni future,
di soddisfare i propri; l’esigenza di assicu-
rare la partecipazione del pubblico al pro-
cesso decisionale in materia di acqua e
salute.

Evidenzia che, al fine di raggiungere gli
obiettivi del Protocollo, le Parti dovranno
adempiere specifici obblighi e rispettare gli
impegni contenuti soprattutto negli articoli
da 6 a 14.

In particolare, ai sensi dell’articolo 6, le
Parti si impegnano a garantire a tutti l’ac-
cesso all’acqua potabile e la fornitura di
servizi di raccolta e depurazione. Sottoli-
nea che, per raggiungere tali finalità, le
Parti contraenti dovranno stabilire obiettivi
locali e nazionali, da aggiornare periodica-
mente. Sulla base di quanto disposto dallo
stesso articolo 6, gli obiettivi dovranno ri-
guardare, tra l’altro: la qualità dell’acqua
potabile fornita; la riduzione dell’insor-
genza di malattie connesse all’acqua; l’area
del territorio o la porzione di popolazione
che dovrebbe essere servita da sistemi di
acqua potabile e da sistemi fognari collet-
tivi; l’applicazione di buone pratiche per la
gestione in sicurezza degli approvvigiona-
menti idrici, delle reti fognarie e degli im-
pianti di trattamento delle acque reflue; la
qualità delle acque in uscita dagli impianti
di trattamento delle acque reflue; lo smal-
timento o il riutilizzo delle acque nere di
scolo e la qualità delle acque reflue usate
per irrigare, tenendo presenti le linee guida
predisposte dall’Organizzazione mondiale
della sanità e dal Programma ambientale

delle Nazioni Unite; la qualità delle acque
usate come fonte di acqua potabile, per la
balneazione o per l’acquacoltura; l’applica-
zione di buone pratiche per la gestione di
acque interne generalmente disponibili per
la balneazione; l’identificazione e la boni-
fica di siti contaminati suscettibili di pro-
vocare effetti nocivi alle acque oggetto del
Protocollo; l’efficacia di sistemi di gestione,
sviluppo, protezione e uso di risorse idri-
che, compresa l’applicazione di buone pra-
tiche per il controllo dell’inquinamento da
ogni tipo di fonte.

Osserva che, ai sensi dell’articolo 7, le
Parti dovranno raccogliere e rendere ac-
cessibili i dati relativi agli indicatori di
risultato verso il raggiungimento degli obiet-
tivi generali o specifici del Protocollo, non-
ché agli indicatori destinati a valutare in
che misura tali progressi contribuiscano
alla prevenzione, al controllo e alla ridu-
zione delle malattie trasmissibili attraverso
l’acqua.

Rileva che, in base al successivo articolo
8, le Parti dovranno assicurare che vengano
stabiliti, migliorati o mantenuti sistemi di
sorveglianza e di primo allarme, a livello
nazionale o locale, per identificare l’insor-
genza di malattie connesse all’acqua a causa
di incidenti o eventi climatici estremi e per
fornire raccomandazioni alle autorità pub-
bliche e, se del caso, al pubblico in merito
ad azioni preventive e di risposta.

Segnala che le Parti, in accordo con le
disposizioni di cui agli articoli 9 e 10,
dovranno favorire la giusta conoscenza e
consapevolezza da parte del pubblico sui
contenuti specifici del Protocollo, nonché
garantire e facilitare l’accesso del pubblico
a tutti i dati e alle valutazioni sopra citati.

Evidenzia che ai sensi degli articoli 11 e
12, le Parti contraenti dovranno cooperare
e, ove opportuno, prestarsi mutua assi-
stenza al fine di facilitare il raggiungimento
degli obiettivi del Protocollo attraverso azioni
internazionali di supporto. Nella stessa lo-
gica collaborativa, l’articolo 13 impegna le
Parti a prevenire, controllare e ridurre gli
effetti transfrontalieri delle malattie tra-
smissibili attraverso l’acqua, nonché a svi-
luppare piani di gestione delle acque trans-
nazionali, preferibilmente sulla base delle
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aree di captazione e di raccolta delle acque
superficiali e sotterranee.

Osserva che l’articolo 14 vincola le Parti,
nell’ambito della cooperazione e dell’assi-
stenza reciproche, a: predisporre piani di
gestione delle acque, delle reti fognarie e
degli impianti di trattamento delle acque
reflue; istituire sistemi di sorveglianza e
allarme rapido; sviluppare strumenti di va-
lutazione del rapporto costi-efficacia e tec-
niche per la prevenzione, il controllo e la
riduzione delle malattie trasmissibili attra-
verso l’acqua; istituire una rete per il mo-
nitoraggio e la valutazione della qualità dei
servizi connessi all’acqua.

Segnalando che gli articoli da 15 a 26
del Protocollo riguardano disposizioni di
tipo procedurale, con riferimento al dise-
gno di legge di ratifica – che consta di 4
articoli – rileva che l’articolo 3 prevede
una clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale le amministrazioni pubbli-
che competenti provvedono all’attuazione
della presente legge nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), presidente, essendo concluso l’esame
preliminare, avverte che si intende si sia
rinunciato al termine per la presentazione
degli emendamenti e che il provvedimento
sarà trasmesso alle Commissioni compe-
tenti per l’espressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 E LO SVILUPPO

SOSTENIBILE

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
della presidente Federica ONORI.

La seduta comincia alle 15.20.

Sui risvolti geopolitici connessi all’approvvigiona-

mento delle cosiddette terre rare.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Associazione nazionale industrie elettroniche ed elet-

trotecniche (ANIE Federazione).

(Svolgimento e conclusione).

Federica ONORI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Luca LANDONI, rappresentante della As-
sociazione nazionale industrie elettroniche
ed elettrotecniche (ANIE Federazione), svolge
una relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Federica ONORI,
presidente e Laura BOLDRINI (PD-IDP).

Luca LANDONI, rappresentante della As-
sociazione nazionale industrie elettroniche
ed elettrotecniche (ANIE Federazione), ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Federica ONORI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Audizione informale del presidente di Iveco Defence

Vehicles S.p.A., ingegner Claudio Catalano, nell’am-

bito dell’esame del Documento Programmatico Plu-

riennale per la Difesa per il triennio 2023-2025 (Doc.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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9.20 alle 9.25.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 8.50.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento e delle proposte emendative
ad esso riferite, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate dalla relatrice nella precedente
seduta, fa presente che con riguardo alle
disposizioni di copertura finanziaria di cui
all’articolo 4, comma 4, lettera a), la con-
tabilizzazione degli effetti in termini di
fabbisogno derivanti dall’impiego con fina-
lità di copertura delle risorse in conto
residui del Fondo Patrimonio Destinato ri-
sulta in linea con l’iscrizione in bilancio
delle medesime risorse e, pertanto, al fine
di escludere effetti negativi su tale saldo, si
rende necessario prevedere espressamente
che il versamento delle risorse all’entrata
del bilancio dello Stato si verifichi nell’e-
sercizio 2023.

Per quanto concerne, invece, le risorse
del Fondo di sostegno al venture capital di
cui all’articolo 1, comma 209, della legge
n. 145 del 2018, utilizzate con finalità di
copertura ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
lettera b), assicura che queste ultime sono
effettivamente disponibili e che il loro uti-
lizzo non pregiudica la realizzazione di

interventi già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Chiarisce, inoltre, che le disposizioni di
cui all’articolo 7, relative all’imputazione
degli oneri derivanti dalle domande di re-
gistrazione di marchi storici inutilizzati,
non recano una copertura finanziaria in
senso proprio, limitandosi ad indicare gli
stanziamenti di bilancio dei quali si pre-
vede l’eventuale utilizzo, che presentano
una adeguata capienza, senza pregiudicare
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sulle medesime risorse.

Precisa, altresì, che gli oneri in termini
di fabbisogno derivanti dall’articolo 8, re-
lativo alla valorizzazione della filiera del
legno per l’arredo al 100 per cento nazio-
nale, sono riconducibili, per 3 milioni di
euro nell’anno 2024 e 7 milioni di euro
nell’anno 2025 ai finanziamenti a tasso
agevolato e, per 7 milioni di euro nell’anno
2024 e 8 milioni di euro nell’anno 2025, ai
contributi a fondo perduto, mentre gli oneri
in termini di indebitamento netto derivanti
dalla medesima disposizione, pari a 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 8 milioni
di euro per l’anno 2025, sono integralmente
riconducibili ai contributi a fondo perduto.

Rileva che gli oneri in termini di fabbi-
sogno derivanti dall’articolo 10, relativo alla
valorizzazione della filiera delle fibre tessili
naturali e provenienti da processi di riciclo,
sono invece riconducibili, per 5 milioni di
euro in ciascuno degli anni 2024 e 2025 ai
contributi a fondo perduto e per 5 milioni
di euro nell’anno 2025 ai finanziamenti a
tasso agevolato, mentre gli oneri in termini
di indebitamento netto derivanti dalla me-
desima disposizione, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
sono integralmente riconducibili ai contri-
buti a fondo perduto.

Evidenzia, quindi, che dalla riduzione
del termine per il rilascio dell’iscrizione
provvisoria di navi o imbarcazioni da di-
porto, prevista dall’articolo 12, non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto le attività ivi
previste rientrano tra i compiti istituzionali
delle amministrazioni interessate.

Sottolinea che gli introiti derivanti dalle
somme versate a titolo di diritti e compensi
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da parte dei soggetti che presentano le
dichiarazioni di cui all’articolo 14, comma
1, lettera b), sono adeguate a far fronte agli
oneri derivanti dalle attività amministra-
tive che dovranno essere svolte dall’ufficio
di conservatoria centrale costituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Chiarisce, inoltre, che la clausola di in-
varianza finanziaria di cui al comma 2
dell’articolo 17, che prevede la costituzione
di una commissione tecnica competente in
materia di processi produttivi del pane
fresco e della pasta di semola di grano
duro, fa riferimento all’assenza di nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato in
quanto le attività della medesima commis-
sione coinvolgono esclusivamente ammini-
strazioni ministeriali.

Osserva, poi, che le disposizioni dell’ar-
ticolo 18, che prevedono l’istituzione del
percorso liceale del made in Italy, non
determinano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, anche considerando che
in caso di attivazione di tali percorsi liceali
resta ferma la confluenza nei medesimi
percorsi del percorso dell’opzione econo-
mico-sociale presente all’interno del per-
corso del liceo delle scienze umane.

Assicura, quindi, che alle attività del
tavolo nazionale incaricato del monitorag-
gio e della valutazione del percorso liceale
del made in Italy, istituito dal medesimo
articolo 18, si potrà provvedere nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, dal momento che si tratta di attività
riconducibili alle funzioni istituzionali delle
amministrazioni coinvolte.

Precisa che la concessione in comodato
gratuito di beni dello Stato alla fondazione
« Imprese e competenze per il made in
Italy », di cui all’articolo 19, costituisce una
mera facoltà e sarà attuata solo ove ciò non
determini per l’ente cedente una rinuncia a
canoni concessori già scontati nelle previ-
sioni tendenziali di finanza pubblica e che
l’entità delle risorse assegnate alla fonda-
zione di cui al medesimo articolo 19 risulta
congrua ad assicurare il suo funziona-
mento, senza determinare futuri fabbisogni
di spesa non preventivamente considerati.

Assicura, inoltre, che l’istituzione di un
repertorio delle opere dei creatori digitali
nell’ambito del registro pubblico generale
delle opere protette, prevista dall’articolo
27, non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto il
Ministero della cultura potrà provvedere a
tali attività nell’ambito degli stanziamenti
destinati a legislazione vigente alla tenuta
del medesimo registro.

Precisa, quindi, che dalle linee guida per
la salvaguardia dell’autenticità storica delle
opere musicali, audiovisive e librarie, pre-
viste dall’articolo 28, non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, in quanto alla loro attuazione si
provvederà nell’ambito delle risorse desti-
nate al funzionamento delle discoteche, ci-
neteche e biblioteche pubbliche, mentre le
attività di tenuta del registro delle associa-
zioni nazionali delle città di identità, di cui
all’articolo 40, saranno svolte dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste nell’ambito degli stanzia-
menti di bilancio disponibili e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, conformemente alla clausola d’in-
varianza di cui al comma 5 del medesimo
articolo.

Rileva, altresì, che le disposizioni rela-
tive all’istituzione del contrassegno per il
made in Italy di cui all’articolo 41 non sono
suscettibili di determinare effetti finanziari
negativi derivanti da eventuali procedure di
infrazione e non comportano oneri per la
finanza pubblica, in quanto le amministra-
zioni interessate potranno provvedere ai
relativi adempimenti con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, in linea con
quanto indicato nella relazione tecnica al-
legata al provvedimento, mentre le risorse
individuate dal comma 3 dell’articolo 47,
necessarie all’istituzione e al funziona-
mento del catalogo nazionale per il censi-
mento delle soluzioni tecnologiche di cui al
precedente comma 1, rappresentano un
limite massimo di spesa e risultano con-
grue e sufficienti a far fronte alle necessa-
rie attività di creazione e aggiornamento
del catalogo medesimo.

Osserva, inoltre, che il profilo temporale
degli oneri riportato nel prospetto riepilo-
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gativo degli effetti finanziari del provvedi-
mento con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 51, in materia di destinazione dei
proventi di sanzioni per l’acquisto e l’in-
troduzione di merci contraffatte, è coe-
rente con le stime relative all’andamento
delle minori entrate derivanti dalle mede-
sime disposizioni.

Fa presente, infine, che le risorse stan-
ziate dal comma 1 dell’articolo 57 per la
promozione e la comunicazione degli in-
terventi previsti dal provvedimento in esame
anche tramite il rafforzamento della comu-
nicazione istituzionale attraverso il sito in-
ternet istituzionale del Ministero delle im-
prese e del made in Italy risultano congrue,
anche sotto il profilo temporale, rispetto
agli adempimenti che dovranno essere esple-
tati.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, alla
luce di quanto precisato dalla rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1341-A,
recante disposizioni organiche per la valo-
rizzazione, la promozione e la tutela del
made in Italy;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle disposizioni di
copertura finanziaria di cui all’articolo 4,
comma 4, lettera a), la contabilizzazione
degli effetti in termini di fabbisogno deri-
vanti dall’impiego con finalità di copertura
delle risorse in conto residui del Fondo
Patrimonio Destinato risulta in linea con
l’iscrizione in bilancio delle medesime ri-
sorse e, pertanto, al fine di escludere effetti
negativi su tale saldo, si rende necessario
prevedere espressamente che il versamento
delle risorse all’entrata del bilancio dello
Stato si verifichi nell’esercizio 2023;

le risorse del Fondo di sostegno al
venture capital di cui all’articolo 1, comma
209, della legge n. 145 del 2018, utilizzate

con finalità di copertura ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 4, lettera b), sono effettiva-
mente disponibili e il loro utilizzo non
pregiudica la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse mede-
sime;

le disposizioni di cui all’articolo 7,
relative all’imputazione degli oneri deri-
vanti dalle domande di registrazione di
marchi storici inutilizzati, non recano una
copertura finanziaria in senso proprio, li-
mitandosi ad indicare gli stanziamenti di
bilancio dei quali si prevede l’eventuale
utilizzo, che presentano una adeguata ca-
pienza, senza pregiudicare interventi già
previsti a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse;

gli oneri in termini di fabbisogno
derivanti dall’articolo 8, relativo alla valo-
rizzazione della filiera del legno per l’ar-
redo al 100 per cento nazionale, sono ri-
conducibili, per 3 milioni di euro nell’anno
2024 e 7 milioni di euro nell’anno 2025 ai
finanziamenti a tasso agevolato e, per 7
milioni di euro nell’anno 2024 e 8 milioni
di euro nell’anno 2025, ai contributi a
fondo perduto, mentre gli oneri in termini
di indebitamento netto derivanti dalla me-
desima disposizione, pari a 7 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 8 milioni di euro
per l’anno 2025, sono integralmente ricon-
ducibili ai contributi a fondo perduto;

gli oneri in termini di fabbisogno
derivanti dall’articolo 10, relativo alla va-
lorizzazione della filiera delle fibre tessili
naturali e provenienti da processi di riciclo,
sono riconducibili, per 5 milioni di euro in
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ai contri-
buti a fondo perduto e per 5 milioni di euro
nell’anno 2025 ai finanziamenti a tasso
agevolato, mentre gli oneri in termini di
indebitamento netto derivanti dalla mede-
sima disposizione, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, sono
integralmente riconducibili ai contributi a
fondo perduto;

dalla riduzione del termine per il
rilascio dell’iscrizione provvisoria di navi o
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imbarcazioni da diporto, prevista dall’arti-
colo 12, non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
quanto le attività ivi previste rientrano tra
i compiti istituzionali delle amministra-
zioni interessate;

gli introiti derivanti dalle somme
versate a titolo di diritti e compensi da
parte dei soggetti che presentano le dichia-
razioni di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera b), sono adeguate a far fronte agli
oneri derivanti dalle attività amministra-
tive che dovranno essere svolte dall’ufficio
di conservatoria centrale costituito presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

la clausola d’invarianza finanziaria
di cui al comma 2 dell’articolo 17, che
prevede la costituzione di una commissione
tecnica competente in materia di processi
produttivi del pane fresco e della pasta di
semola di grano duro, fa riferimento all’as-
senza di nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato in quanto le attività
della medesima commissione coinvolgono
esclusivamente amministrazioni ministe-
riali;

le disposizioni dell’articolo 18, che
prevedono l’istituzione del percorso liceale
del made in Italy, non determinano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
anche considerando che in caso di attiva-
zione di tali percorsi liceali resta ferma la
confluenza nei medesimi percorsi del per-
corso dell’opzione economico-sociale pre-
sente all’interno del percorso del liceo delle
scienze umane;

alle attività del tavolo nazionale in-
caricato del monitoraggio e della valuta-
zione del percorso liceale del made in Italy
istituito dal medesimo articolo 18 si potrà
provvedere nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, dal momento
che si tratta di attività riconducibili alle
funzioni istituzionali delle amministrazioni
coinvolte;

la concessione in comodato gratuito
di beni dello Stato alla fondazione “Im-

prese e competenze per il made in Italy” di
cui all’articolo 19 costituisce una mera fa-
coltà e sarà attuata solo ove ciò non deter-
mini per l’ente cedente una rinuncia a
canoni concessori già scontati nelle previ-
sioni tendenziali di finanza pubblica;

l’entità delle risorse assegnate alla
fondazione di cui al medesimo articolo 19
risulta congrua ad assicurare il suo funzio-
namento, senza determinare futuri fabbi-
sogni di spesa non preventivamente consi-
derati;

l’istituzione di un repertorio delle
opere dei creatori digitali nell’ambito del
registro pubblico generale delle opere pro-
tette, prevista dall’articolo 27, non deter-
mina nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto il Ministero
della cultura potrà provvedere a tali atti-
vità nell’ambito degli stanziamenti destinati
a legislazione vigente alla tenuta del me-
desimo registro;

dalle linee guida per la salvaguardia
dell’autenticità storica delle opere musicali,
audiovisive e librarie, previste dall’articolo
28, non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto
alla loro attuazione si provvederà nell’am-
bito delle risorse destinate al funziona-
mento delle discoteche, cineteche e biblio-
teche pubbliche;

le attività di tenuta del registro delle
associazioni nazionali delle città di iden-
tità, di cui all’articolo 40, saranno svolte dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste nell’ambito degli
stanziamenti di bilancio disponibili e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, conformemente alla
clausola d’invarianza di cui al comma 5 del
medesimo articolo;

le disposizioni relative all’istitu-
zione del contrassegno per il made in Italy
di cui all’articolo 41 non sono suscettibili di
determinare effetti finanziari negativi de-
rivanti da eventuali procedure di infra-
zione e non comportano oneri per la fi-
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nanza pubblica, in quanto le amministra-
zioni interessate potranno provvedere ai
relativi adempimenti con le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, in linea con
quanto indicato nella relazione tecnica al-
legata al provvedimento;

le risorse individuate dal comma 3
dell’articolo 47, necessarie all’istituzione e
al funzionamento del catalogo nazionale
per il censimento delle soluzioni tecnolo-
giche di cui al precedente comma 1, rap-
presentano un limite massimo di spesa e
risultano congrue e sufficienti a far fronte
alle necessarie attività di creazione e ag-
giornamento del catalogo medesimo;

il profilo temporale degli oneri ri-
portato nel prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari del provvedimento con ri-
ferimento alle disposizioni dell’articolo 51,
in materia di destinazione dei proventi di
sanzioni per l’acquisto e l’introduzione di
merci contraffatte, è coerente con le stime
relative all’andamento delle minori entrate
derivanti dalle medesime disposizioni;

le risorse stanziate dal comma 1
dell’articolo 57 per la promozione e la
comunicazione degli interventi previsti dal
provvedimento in esame anche tramite il
rafforzamento della comunicazione istitu-
zionale attraverso il sito internet istituzio-
nale del Ministero delle imprese e del made
in Italy risultano congrue, anche sotto il
profilo temporale, rispetto agli adempi-
menti che dovranno essere espletati,

rilevata l’esigenza di:

modificare l’articolo 4 al fine di
precisare che oggetto di copertura sono gli
oneri derivanti dal comma 1, anziché quelli
derivanti dall’articolo nel suo complesso,
nonché di inserire un’apposita previsione
normativa volta ad autorizzare il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

modificare le disposizioni dell’arti-
colo 11, al fine di allineare l’attribuzione di

compiti al Ministero dell’imprese e del made
in Italy, ivi prevista, con la relativa auto-
rizzazione di spesa;

specificare che l’importo delle somme
da versare per diritti e compensi da parte
dei soggetti possessori di natanti, ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 14, comma 1,
lettera b), capoverso comma 2-bis, potrà
essere aggiornato con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in misura tale da permettere al-
l’ufficio di conservatoria centrale, operante
presso il Ministero medesimo, di far fronte
ai costi derivanti dallo svolgimento delle
attività amministrative previste dalla me-
desima disposizione;

inserire all’articolo 23 una clausola
d’invarianza finanziaria volta a prevedere
che il Ministero della cultura farà fronte
alle attività derivanti dalla conclusione di
protocolli con l’organismo responsabile del-
l’assegnazione, della gestione e del mante-
nimento dei nomi di dominio nazionale
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

esplicitare al comma 3 dell’articolo
29 l’ammontare degli oneri derivanti dal
precedente comma 1, oggetto della coper-
tura finanziaria prevista dalla disposizione;

modificare le disposizioni di cui al-
l’articolo 33 al fine di allineare il profilo
temporale di svolgimento delle attività da
parte del Ministero dell’imprese e del made
in Italy con quello della relativa autoriz-
zazione di spesa;

specificare che gli oneri derivanti
dal rilascio della certificazione distintiva di
“ristorante italiano nel mondo”, prevista
dall’articolo 35, sono a carico del soggetto
ristoratore richiedente;

rettificare, all’articolo 47, l’importo
degli oneri complessivamente derivanti dal-
l’aggiornamento e dalla manutenzione del

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 39 — Commissione V



catalogo nazionale per il censimento delle
soluzioni tecnologiche, pari a 50.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, in linea
con quanto riportato dalla relazione tec-
nica, conseguentemente modificando all’ar-
ticolo 59 gli importi degli oneri e delle
relative coperture finanziarie previsti a de-
correre dall’anno 2025;

nel presupposto che l’iter del provve-
dimento si concluda entro l’esercizio finan-
ziario in corso,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 4, comma 4, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: dal
presente articolo con le seguenti: dal comma
1;

b) alla lettera a), dopo le parole: bilan-
cio dello Stato aggiungere le seguenti: , nel
medesimo anno,

c) alla lettera a), dopo le parole: Mini-
stero dell’economia e delle finanze aggiun-
gere le seguenti: con riferimento all’auto-
rizzazione di spesa.

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente: 4-bis. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto resi-
dui.

All’articolo 11, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Ai fini della promozione e del
sostegno da parte del Ministero delle im-
prese e del made in Italy di investimenti nel
territorio nazionale finalizzati alla transi-
zione ecologica e digitale nel settore tessile,
della moda e degli accessori è autorizzata

la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e di 10 milioni di euro per l’anno
2024.

All’articolo 14, comma 1, lettera b), ca-
poverso comma 2-bis, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: L’importo delle
somme da versare per diritti e compensi ai
sensi del primo periodo è aggiornato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base dei
costi effettivi delle attività amministrative
di cui al presente comma.

All’articolo 23, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente: 2. Il Ministero della cultura
provvede all’attuazione del presente arti-
colo nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

All’articolo 29, comma 3, dopo le parole:
dall’attuazione del comma 1 aggiungere le
seguenti: , pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033,

All’articolo 33, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo premettere le
seguenti parole: Nell’anno 2024;

b) al terzo periodo premettere le se-
guenti parole: Nell’anno 2023

All’articolo 34, comma 1, secondo pe-
riodo, dopo le parole: su richiesta del risto-
ratore aggiungere le seguenti: e con oneri a
suo carico.

All’articolo 47, comma 5, lettera a), so-
stituire le parole: comma 6 con le seguenti:
comma 1.

All’articolo 47, sostituire il comma 6 con
il seguente: 6. Agli oneri complessivi deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 4.200.000 euro per l’anno 2023, a
26.050.000 euro per l’anno 2024 e a 50.000
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euro annui a decorrere dall’anno 2025 e,
per la compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno, a 12.050.000 euro per
l’anno 2025 e, in termini di indebitamento
netto, a 6.050.000 euro per l’anno 2025, si
provvede ai sensi dell’articolo 59.

Conseguentemente, all’articolo 59, comma
1:

a) all’alinea, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: pari a
23.200.000 euro per l’anno 2023, a
103.680.100 euro per l’anno 2024 e a 630.100
euro annui a decorrere dall’anno 2025 con
le seguenti: determinati in 23.200.000 euro
per l’anno 2023, in 103.680.100 euro per
l’anno 2024 e in 680.100 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

2) sostituire le parole: 37.630.100
con le seguenti: 37.680.100;

3) sostituire le parole: 19.630.100
con le seguenti: 19.680.100;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
630.100 con le seguenti: 680.100 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE) chiede alla
sottosegretaria Albano un chiarimento circa
le ragioni per cui l’articolo 4, comma 1, del
disegno di legge in esame, nell’istituire il
Fondo nazionale del made in Italy con una
dotazione complessiva di un miliardo di
euro, preveda che una quota del predetto
stanziamento, per il considerevole importo
di 700 milioni di euro, sia imputata al-
l’anno 2023, laddove appare del tutto plau-
sibile che tali ultime risorse non potranno
essere concretamente impegnate nel cor-
rente esercizio finanziario, oramai pros-
simo alla conclusione. Osserva, pertanto,
che avrebbe forse avuto maggior senso ri-
ferire per intero la dotazione del citato
Fondo alla sola annualità 2024.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alla richiesta dell’onorevole Ma-
rattin, precisa che in base alla vigente di-
sciplina contabile le entrate affluite al bi-
lancio dello Stato per effetto di versamenti
perfezionati nei due ultimi mesi dell’eser-
cizio finanziario possono essere riassegnate
alla spesa ed essere dunque impegnate an-
che nel corso del successivo esercizio.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Albano per la pre-
cisazione fornita, osserva che l’utilizzo nel-
l’anno 2024 delle risorse, pari a 700 milioni
di euro, versate all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi della lettera a) del comma 4
dell’articolo 4, potrebbe comportare nella
predetta annualità corrispondenti effetti in
termini di fabbisogno. In proposito, coglie
l’occasione per rilevare che la modalità di
copertura finanziaria di cui alla disposi-
zione da ultimo citata, a valere sulle risorse
in conto residui relative all’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 27, comma 17,
del decreto-legge n. 34 del 2020, concer-
nente l’istituzione del cosiddetto Fondo Pa-
trimonio Destinato, dimostra evidentemente
come in relazione all’anno 2023 si sia re-
gistrato un considerevole margine nel bi-
lancio dello Stato in termini di cassa, come
risulterebbe del resto confermato dall’an-
nullamento di alcune aste di emissione dei
buoni poliennali del tesoro.

Osserva, tuttavia, come non troppo tempo
addietro il Governo ha richiamato l’insuf-
ficienza di adeguati spazi finanziari in ter-
mini di cassa per motivare la propria con-
trarietà alla misura, proposta dall’onore-
vole Gusmeroli, autorevole esponente della
maggioranza, volta a consentire il rinvio di
versamenti degli acconti da parte dei tito-
lari di partite IVA.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sul testo del provve-
dimento.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in data
odierna, il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti. Al riguardo, con riferimento alle
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proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

gli emendamenti Caso 18.4 e 18.18,
che prevedono, tra l’altro, la soppressione
dei commi 3, 4 e 5, che recano a vario titolo
apposite clausola di invarianza finanziaria
connesse, rispettivamente, all’adozione del
regolamento recante la definizione del qua-
dro orario degli insegnamenti e degli spe-
cifici risultati di apprendimento del per-
corso liceale del made in Italy, alla prima
attivazione dei suddetti percorsi liceali nel-
l’ambito della programmazione regionale
dell’offerta formativa nonché, infine, alla
disciplina transitoria;

l’emendamento Manzi 18.11, che sop-
prime, tra l’altro, il comma 4 dell’articolo
18, che reca specifiche clausole di salva-
guardia volte ad assicurare la neutralità
finanziaria dell’attivazione dei percorsi li-
ceali del made in Italy;

l’emendamento Boschi 18.19, che è
volta ad espungere dal testo del comma 3,
relativo all’adozione del regolamento con-
cernente la definizione del quadro orario
degli insegnamenti e degli specifici risultati
di apprendimento del percorso liceale del
made in Italy, l’apposita clausola di inva-
rianza finanziaria che richiama espressa-
mente il rispetto del limite delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente;

gli identici emendamenti Grippo 18.21
e Caso 18.22, che sopprimono il comma 4
dell’articolo 18 che reca specifiche clausole
di salvaguardia volte ad assicurare la neu-
tralità finanziaria dell’attivazione dei per-
corsi liceali del made in Italy;

l’emendamento Caso 18.23, che, nel
sostituire il comma 4 dell’articolo 18, sop-
prime le specifiche clausole di salvaguardia
volte ad assicurare la neutralità finanziaria
dell’attivazione dei percorsi liceali del made
in Italy;

gli identici emendamenti Piccolotti
18.25 e Boschi 18.26, che sopprimono le

previsioni del comma 4 dell’articolo 18,
che, al fine di assicurare la neutralità fi-
nanziaria dell’attivazione dei percorsi lice-
ali del made in Italy, prevedono la conte-
stuale confluenza in tali percorsi dell’op-
zione economico-sociale presente all’in-
terno del percorso del liceo delle scienze
umane;

l’emendamento Caso 18.27, che è volta
a sopprimere l’articolata clausola di inva-
rianza finanziaria associata all’attivazione
dei percorsi liceali del made in Italy nel-
l’ambito della programmazione regionale
dell’offerta formativa;

l’articolo aggiuntivo Orrico 29.02, che
prevede la riduzione, con finalità di coper-
tura finanziaria, di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 del-
l’accantonamento del fondo speciale di conto
capitale relativo al Ministero delle imprese
e del Made in Italy, che tuttavia nell’anno
2024 non reca le necessarie disponibilità;

l’articolo aggiuntivo Pavanelli 31.01,
che prevede la riduzione, con finalità di
copertura finanziaria, di 10 milioni di euro
per l’anno 2024 dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero delle imprese e del Made in Italy,
che tuttavia non reca le necessarie dispo-
nibilità.

Per altre proposte emendative ritiene,
invece, necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito ai rispettivi effetti finan-
ziari.

In primo luogo, segnala l’emendamento
Pavanelli 4.4, che è volta ad incrementare
di 300 milioni di euro per l’anno 2023 e di
200 milioni di euro per l’anno 2024 la
dotazione del Fondo nazionale del made in
Italy istituito ai sensi dell’articolo 4, comma
1, del provvedimento in esame, ponendo la
relativa copertura a carico – rispettiva-
mente – delle risorse iscritte in conto re-
sidui relative al cosiddetto Patrimonio De-
stinato, di cui all’articolo 27, comma 17, del
decreto-legge n. 34 del 2020, e del Fondo di
sostegno al venture capital, di cui all’arti-
colo 1, comma 209, della legge n. 145 del
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2018. Al riguardo, reputa necessario acqui-
sire l’avviso del Governo in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse utilizzate
con finalità di copertura e al fatto che il
loro utilizzo non sia suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Richiama, quindi, l’articolo aggiuntivo
Pavanelli 5.01, che, nel modificare i requi-
siti previsti dall’articolo 53, comma 1, let-
tera a), del Codice delle pari opportunità
tra uomo e donna, amplia la platea dei
destinatari delle azioni positive per l’im-
prenditoria femminile. Al riguardo, reputa
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in esame, che appare
suscettibile di ampliare la platea dei bene-
ficiari delle agevolazioni finanziate dal
Fondo nazionale per l’imprenditoria fem-
minile, di cui all’articolo 54 del citato Co-
dice.

Segnala poi l’emendamento Boschi 6.1,
che è volto a incrementare di 7 milioni di
euro per l’anno 2024 il cosiddetto voucher
3I, ponendo i relativi oneri a carico del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, considera necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Pe-
luffo 6.6, che riconosce l’Osservatorio Per-
manente Nazionale ADI Design Index Se-
lezione Compasso d’Oro quale organo di
valutazione e valorizzazione del made in
Italy nell’ambito della proprietà industriale
e della qualità produttiva. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame.

Evidenzia, poi, che l’articolo aggiuntivo
Di Sanzo 6.01 prevede che il sistema ca-
merale svolga attività di supporto operativo
e promozionale del sistema delle imprese e
valorizzazione del made in Italy anche al-

l’estero. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di far fronte alle attività di cui
alla presente proposta emendative nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

Fa, quindi, presente che l’emendamento
Evi 10.5 autorizza l’ulteriore spesa di 15
milioni di euro per l’anno 2025 da desti-
nare al sostegno della filiera del legno,
provvedendo ai relativi oneri mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, appare
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’articolo aggiuntivo Pe-
luffo 10.01, che prevede l’istituzione del
Fondo per la promozione dell’associazione
e dell’immagine della moda, con una dota-
zione di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Bar-
zotti 15.3, che è volto a riconoscere con-
tributi a fondo perduto, nel limite massimo
complessivo di spesa di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a
favore delle imprese operanti nel settore
della ceramica artistica e tradizionale e
della ceramica di qualità provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, considera
necessario acquisire dal Governo un chia-
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rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Fa parimenti presente che l’emenda-
mento Barzotti 15.4 prevede l’istituzione
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di una apposita commis-
sione al fine di garantire la tutela della
ceramica artistica e tradizionale e della
ceramica di qualità e del relativo marchio
e di verificare l’attuazione della legge 9
luglio 1990, n. 188. Al riguardo, considera
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
in esame in condizioni di neutralità finan-
ziaria, conformemente a quanto stabilito
dal testo, dal momento che la disposizione
non esclude espressamente la correspon-
sione ai membri della istituenda commis-
sione, la cui composizione non risulta pe-
raltro esplicitata, di compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spesa o altri emolu-
menti comunque denominati.

Segnala, quindi, l’emendamento Manzi
18.3, che, nell’introdurre l’opzione made in
Italy, nell’ambito dell’articolazione del si-
stema terziario di istruzione tecnologica
superiore, incrementa il Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023 e provvede
ai relativi oneri mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014. Al riguardo,
reputa necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in merito agli effetti
finanziari della proposta emendativa, posto
che non vengono confermate le disposi-
zioni contenute nei commi 3 e 4 dell’arti-
colo 18, volte ad escludere che dalla nuova
articolazione del sistema di istruzione pos-
sano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Con riferi-
mento all’utilizzo del Fondo per esigenze
indifferibili osserva infatti che, mentre per
l’esercizio in corso, come risulta da un’in-
terrogazione effettuata alla banca dati della

Ragioneria generale dello Stato, il Fondo
posto a copertura reca le occorrenti dispo-
nibilità, per le annualità a decorrere dal-
l’anno 2024 appare necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse previste a
copertura e al fatto che il loro utilizzo non
sia suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Richiama, inoltre, l’emendamento Manzi
18.5, che, nel prevedere che l’opzione made
in Italy sia introdotta nell’ambito dell’arti-
colazione del sistema degli istituti tecnici
industriali, anziché dei licei come dispone
il testo in esame, prevede un’autorizza-
zione di spesa per l’attuazione del regola-
mento di disciplina di tale opzione pari a
10 milioni di euro a decorrere dal 2024 e
provvede ai relativi oneri mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un chia-
rimento da parte del Governo in merito
agli effetti finanziari della proposta emen-
dativa, posto che non vengono confermate
le disposizioni contenute nei commi 3 e 4
dell’articolo 18, volte ad escludere che dalla
nuova articolazione del sistema di istru-
zione possano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Per
quanto attiene all’utilizzo del Fondo per le
esigenze indifferibili, nel rilevare prelimi-
narmente che il comma 3 quantifica l’o-
nere derivante dall’attuazione del regola-
mento, in 10 milioni di euro a decorrere
dal 2024, mentre, il successivo comma 3-bis,
provvede alla copertura finanziaria di un
onere pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2023, considera necessario acquisire
dal Governo un chiarimento in merito al
periodo temporale di riferimento dell’o-
nere nonché all’effettiva sussistenza delle
risorse previste a copertura e al fatto che il
loro utilizzo non sia suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di ulteriori inter-
venti eventualmente già programmati a va-
lere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’articolo aggiuntivo Toni
Ricciardi 18.01, che autorizza la spesa di 2
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 per la promozione della
lingua e cultura italiana all’estero e prov-
vede ai relativi oneri mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014. Al ri-
guardo, appare necessario acquisire dal Go-
verno un chiarimento in merito all’effettiva
sussistenza delle risorse previste a coper-
tura e al fatto che il loro utilizzo non sia
suscettibile di pregiudicare la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già
programmati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo.

Fa parimenti presente che l’articolo ag-
giuntivo Benzoni 19.01 prevede uno sgravio
contributivo in favore dei datori di lavoro
in relazione ai contratti di apprendistato di
primo livello e valuta i relativi oneri in 1,2
milioni di euro per l’anno 2024, in 3,3
milioni di euro per l’anno 2025 e in 5
milioni di euro annui decorrere dal 2026,
cui provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito alla congruità della quantificazione de-
gli oneri derivanti dalla proposta emenda-
tiva e dell’idoneità della relativa copertura
finanziaria.

Richiama, inoltre, l’emendamento Or-
rico 20.3, che è volto a prevedere che il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro della cultura,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provveda alla
mappatura dei musei pubblici e privati che
in Italia si occupano di artigianato. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
confermi che alla presente proposta emen-
dativa possa effettivamente darsi attua-
zione nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Segnala, quindi, che l’emendamento Or-
fini 29.1 prevede l’istituzione, nello stato di
previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, del Fondo per le imprese del
settore creativo e culturale con una dota-
zione di 200 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2024 e provvede ai relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire dal
Governo un chiarimento in merito all’ef-
fettiva sussistenza delle risorse previste a
copertura e al fatto che il loro utilizzo non
sia suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Evidenzia, poi, che l’emendamento Manzi
29.2 prevede che le risorse destinate ai
contributi per le imprese culturali e crea-
tive siano destinate, oltre che alla conces-
sione di contributi in conto capitale, anche
a contributi in conto esercizio. Al riguardo,
reputa necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine ai possibili effetti di de-
qualificazione della spesa derivanti dalla
proposta emendativa, posto che le risorse
utilizzate con finalità di copertura hanno
natura di conto capitale.

Fa, altresì, presente che l’articolo ag-
giuntivo Orrico 29.01 prevede l’istituzione
del Fondo per i distretti culturali e creativi,
con una dotazione di 70 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, ritiene
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Segnala, quindi, l’articolo aggiuntivo
Manzi 30.01, che, nell’aggiungere al testo in
esame gli articoli da 30-bis a 30-quater,
all’articolo 30-bis, consente allo Stato, alle
regioni e agli altri enti locali di concedere
alle imprese culturali o creative beni im-
mobili di loro proprietà in comodato gra-
tuito, quando i beni siano in stato di ab-
bandono o di grave sottoutilizzazione da
almeno tre anni, oppure in concessione o in
locazione dietro pagamento di un canone

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 45 — Commissione V



agevolato, qualora i beni richiedano inter-
venti realizzati a spese del concessionario o
del locatario. La medesima proposta emen-
dativa, all’articolo 30-quater, permette ai
comuni con popolazione superiore a 100.000
abitanti di individuare zone franche della
cultura, nelle quali, nel rispetto del proprio
equilibrio di bilancio, possono prevedere la
riduzione o l’esenzione delle imposte mu-
nicipali proprie per gli immobili siti in
dette aree e, a tale scopo, istituisce nello
stato di previsione del Ministero della cul-
tura un apposito fondo con una dotazione
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2029, provvedendo ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, nel
rilevare preliminarmente che l’articolo 30-
quater quantifica l’onere derivante dall’isti-
tuzione del Fondo nello stato di previsione
del Ministero della cultura, al comma 3, in
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2029, mentre, al comma 8,
provvede alla copertura finanziaria di un
onere pari a 10 milioni di euro a decorrere
dal 2023, ritiene necessario che il Governo
anzitutto chiarisca il periodo temporale di
riferimento dell’onere e, in riferimento alla
copertura sul Fondo per le esigenze indif-
feribili, assicuri l’effettiva disponibilità delle
risorse previste a copertura e se il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Evidenzia, poi, che l’emendamento Di
Sanzo 34.3, nel prevedere che l’Associa-
zione delle camere di commercio italiane
all’estero realizzi azioni volte a favorire nei
mercati e nei consumatori internazionali la
consapevolezza delle valenze distintive del
made in Italy, autorizza la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 e provvede ai relativi oneri
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, considera necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse

previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Richiama, inoltre, l’emendamento Bo-
schi 35.1, che è volto ad incrementare, in
misura pari a 9 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per la promozione della cucina
italiana all’estero, ponendo i relativi oneri a
carico del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Fa, quindi, presente che l’emendamento
Boschi 37.4 è volto ad incrementare, in
misura pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per la protezione delle indica-
zioni geografiche registrate e dei prodotti
agroalimentari italiani nel mondo, po-
nendo i relativi oneri a carico del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, considera necessario ac-
quisire dal Governo un chiarimento in me-
rito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Segnala, inoltre, l’emendamento Boschi
38.1, che è volto ad incrementare, in mi-
sura pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, la dotazione del
Fondo per la valorizzazione delle pratiche
tradizionali e del paesaggio rurale, po-
nendo i relativi oneri a carico del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, ritiene necessario acqui-
sire dal Governo un chiarimento in merito
all’effettiva sussistenza delle risorse previ-
ste a copertura e al fatto che il loro utilizzo
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non sia suscettibile di pregiudicare la rea-
lizzazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a valere sulle ri-
sorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’emendamento Bo-
schi 39.2, che è volto ad incrementare, in
misura pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, la dotazione
del Fondo per i distretti del prodotto tipico
italiano, ponendo i relativi oneri a carico
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014. Al riguardo, appare necessario
acquisire dal Governo un chiarimento in
merito all’effettiva sussistenza delle risorse
previste a copertura e al fatto che il loro
utilizzo non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse del Fondo medesimo.

Evidenzia, quindi, che l’articolo aggiun-
tivo Peluffo 39.02 è volto ad istituire, nello
stato di previsione del ministero delle im-
prese e del made in Italy, il Fondo a soste-
gno della successione d’impresa con una
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e provvede ai
relativi oneri mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, consi-
dera necessario acquisire dal Governo un
chiarimento in merito all’effettiva sussi-
stenza delle risorse previste a copertura e
al fatto che il loro utilizzo non sia suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione di
ulteriori interventi eventualmente già pro-
grammati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo.

Segnala, inoltre, l’emendamento Boschi
46.1, che è volto ad incrementare, in mi-
sura pari a 7 milioni di euro per l’anno
2024, il contributo per la predisposizione
del disciplinare da parte delle associazioni
di produttori, ponendo i relativi oneri a
carico del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014. Al riguardo, reputa
necessario acquisire dal Governo un chia-
rimento in merito all’effettiva sussistenza
delle risorse previste a copertura e al fatto
che il loro utilizzo non sia suscettibile di

pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Richiama, altresì, l’articolo aggiuntivo
Di Sanzo 57.01, che prevede che il sistema
camerale istituisca una rete di Centri di
servizi per la finanza complementare. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito alla
possibilità di istituire la rete prevista dalla
proposta emendativa senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario, ivi compresi l’emenda-
mento L’Abbate 5.2, che, nel rifinanziare il
Fondo a sostegno dell’impresa femminile,
di cui all’articolo 1, commi da 97 a 103,
della legge n. 178 del 2020, per un importo
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
provvede ai relativi oneri mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente, rela-
tivo al bilancio triennale 2023-2025, di com-
petenza del Ministero dell’economia e delle
finanze, che allo stato attuale reca le oc-
correnti disponibilità, e l’articolo aggiun-
tivo Orrico 29.03, che provvede ai relativi
oneri mediante riduzione dell’accantona-
mento del fondo speciale di conto capitale
del Ministero della cultura, relativo al bi-
lancio triennale 2023-2025, che parimenti
al momento reca le occorrenti disponibi-
lità.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario sulle proposte
emendative puntualmente richiamate dalla
relatrice, ad eccezione dell’articolo aggiun-
tivo Pavanelli 5.01 e degli emendamenti
Peluffo 6.6 e Orrico 20.3, sui quali non ha
rilievi da formulare in merito ai profili
finanziari. Tiene, in particolare, a precisare
che, con riferimento alle proposte emen-
dative richiamate dalla relatrice che pre-
vedono l’utilizzo, con finalità di copertura
dei relativi oneri, del Fondo per le esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, ovvero del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004, il parere
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contrario testé espresso è dovuto al fatto
che gli stanziamenti dei predetti Fondi non
recano a legislazione vigente le occorrenti
disponibilità, anche a seguito dei provvedi-
menti da ultimo approvati nel Consiglio dei
ministri dello scorso 5 dicembre.

Fa presente, infine, di non avere nulla
da osservare con riferimento alle restanti
proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 2 trasmesso dall’Assemblea.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, preso
atto dei chiarimenti forniti dalla sottose-
gretaria Albano propone pertanto di espri-
mere parere contrario sulle proposte emen-
dative 4.4, 6.1, 6.01, 10.5, 10.01, 15.3, 15.4,
18.3, 18.4, 18.5, 18.11, 18.18, 18.19, 18.21,
18.22, 18.23, 18.25, 18.26, 18.27, 18.01, 19.01,
29.1, 29.2, 29.01, 29.02, 30.01, 31.01, 34.3,
35.1, 37.4, 38.1, 39.2, 39.02, 46.1 e 57.01, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura e
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) contesta
nuovamente la carenza di argomentazioni
da parte del Governo nel motivare il parere
contrario sulle proposte emendative sulle
quali la relatrice ha ravvisato l’opportunità
di acquisire dallo stesso un chiarimento in
merito alle conseguenze di carattere finan-
ziario. Con riferimento specifico, ad esem-
pio, all’emendamento Pavanelli 4.4, in pre-
cedenza illustrato dalla stessa relatrice, ri-
tiene indispensabile che la sottosegretaria
Albano chiarisca se il cosiddetto Fondo
Patrimonio Destinato rechi per l’anno 2023
le occorrenti risorse in conto residui, giac-
ché, qualora così fosse, la contrarietà del
Governo deriverebbe esclusivamente dal-
l’intenzione di destinare tali risorse ad un’al-
tra finalità di spesa e, pertanto, dovrebbe
più correttamente essere rappresentata
presso la Commissione di merito, anziché
presso la Commissione Bilancio, come da
ultimo evidenziato anche nella seduta di

ieri in occasione dell’esame delle proposte
emendative riferite alla proposta di legge
C. 1275-A e abbinate, recante deleghe in
materia di retribuzione dei lavoratori.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che la contrarietà espressa sull’e-
mendamento Pavanelli 4.4 tiene necessa-
riamente in considerazione il contenuto
complessivo dello stesso, segnalando in par-
ticolare, a tale proposito, che l’ulteriore
riduzione del Fondo di sostegno al venture
capital ivi prevista è suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di altri interventi
già programmati a valere sulle risorse del
Fondo medesimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice sulle proposte emen-
dative.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.30.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che il testo originario del
provvedimento, al quale la Commissione
Politiche dell’Unione europea ha apportato
modificazioni nel corso dell’esame in sede
referente, è corredato di relazione tecnica,
mentre le proposte emendative approvate
ne sono prive.
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Passando agli aspetti di competenza della
Commissione Bilancio, in merito ai profili
di quantificazione riferiti all’articolo 3, ri-
leva preliminarmente che le disposizioni in
esame, tra l’altro, integrano il principio e
criterio direttivo, di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 3, per l’esercizio della
delega volta al recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza,
prevedendo l’obbligo di applicazione di que-
st’ultima ai comuni e alle province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e
adeguatezza. Al riguardo, reputa necessa-
rio che il Governo fornisca elementi di
informazione in merito agli eventuali ef-
fetti finanziari a carico dei comuni e delle
province derivanti dall’attuazione del citato
principio e criterio direttivo.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 6, comma 1, lettera b),
rileva che le disposizioni in esame preve-
dono che l’aggiornamento dell’attuale si-
stema di sorveglianza sanitario sia attuato
al fine di assicurare la corretta applica-
zione della direttiva (UE) 2022/431, anziché
al fine del suo adeguamento alla valuta-
zione dello stato di salute dei lavoratori
adibiti ad attività nelle quali sono o pos-
sono essere esposti a specifici agenti can-
cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione durante il lavoro, come
invece previsto dal testo originario del pre-
sente provvedimento. Pertanto, preso atto
delle indicazioni fornite dalla relazione tec-
nica riferita al testo originario del presente
provvedimento, non ha osservazioni da for-
mulare, fermo restando che la verifica degli
effetti finanziari delle norme che recepi-
ranno la citata direttiva (UE) 2022/431 po-
trà aver luogo solo in sede di esame par-
lamentare degli schemi di decreti legislativi
che saranno adottati nell’esercizio della de-
lega di cui trattasi.

Con riferimento all’articolo 7, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che le norme in esame preve-
dono che, nell’esercizio della delega fina-
lizzata al recepimento della direttiva (UE)
2023/970, volta a rafforzare l’applicazione
del principio della parità di retribuzione
tra uomini e donne per uno stesso lavoro o

per un lavoro di pari valore attraverso la
trasparenza retributiva e i relativi mecca-
nismi di applicazione, il Governo osservi,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del
2012, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: apportare alla normativa vigente
le modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2023/970; introdurre disposi-
zioni volte a individuare gli strumenti o le
metodologie per valutare e raffrontare il
valore del lavoro; ai fini del rafforzamento
dei meccanismi di trasparenza retributiva,
estendere a una più ampia platea di desti-
natari gli obblighi concernenti l’accessibi-
lità e le comunicazioni di informazioni sul
divario retributivo, verificando altresì la
possibilità di ricavare in modo automatico
le informazioni richieste da dati ammini-
strativi già esistenti, quali i flussi informa-
tivi trasmessi mensilmente dai datori di
lavoro agli enti previdenziali, al fine di
ridurre gli oneri amministrativi per le im-
prese. Al riguardo, con riferimento all’ap-
plicazione corretta e integrale della diret-
tiva (UE) 2023/970, si fa presente che l’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, della suddetta diret-
tiva coinvolge i datori di lavoro del settore
pubblico e di quello privato. Ciò premesso,
fa presente come appaia opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo sul
fatto che a legislazione vigente nel settore
pubblico risulti già previsto, per quanto
riguarda i profili retributivi, quanto pre-
scritto dalla suddetta direttiva. Con riferi-
mento ai princìpi e criteri volti a definire
strumenti o metodologie per valutare e
raffrontare il valore del lavoro, nonché ad
estendere a una più ampia platea di desti-
natari gli obblighi concernenti l’accessibi-
lità e le comunicazioni di informazioni,
appare a suo parere opportuno acquisire
elementi di informazione dal Governo volti
a confermare che eventuali adempimenti
aggiuntivi a carico delle amministrazioni
pubbliche siano dalle stesse svolti nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 10, comma 1, lettera f),
rileva che le disposizioni in oggetto preve-
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dono che il Governo, nel recepire le diret-
tive (UE) 2023/958, Contributo del tra-
sporto aereo all’obiettivo di riduzione delle
emissioni, e (UE) 2023/959, Sistema per lo
scambio di quote di emissioni di gas serra
nell’UE, assicuri che, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 3-octies-bis, paragrafo
3, quinto periodo, della direttiva 2003/87/
CE, una parte dei proventi nazionali gene-
rati dal trasporto marittimo, non attribuiti
al bilancio dell’Unione europea, sia desti-
nata a promuovere la decarbonizzazione
del settore del trasporto marittimo. Al ri-
guardo, non ha osservazioni da formulare,
posto che la disposizione si limita a defi-
nire la destinazione di nuovi introiti.

Con riferimento all’articolo 11, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che la disposizione reca principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
volta al recepimento della direttiva (UE)
2022/2464 in materia di rendicontazione
societaria di sostenibilità. In proposito, non
ha osservazioni da formulare tenuto conto
della natura prevalentemente ordinamen-
tale delle disposizioni, per altro assistite da
una specifica clausola di invarianza finan-
ziaria, nel presupposto, sul quale appare
opportuna una conferma da parte del Go-
verno, che il Ministero dell’economia e delle
finanze possa effettivamente svolgere i com-
piti previsti dalla disposizione di cui trat-
tasi con le risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. In me-
rito ai profili di copertura finanziaria, fa
presente che il comma 2 dell’articolo 11
reca una clausola di invarianza finanziaria
ai sensi della quale dall’attuazione delle
disposizioni del medesimo articolo 11 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate vi provvederanno nei
limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, non ha osservazioni in
ordine alla formulazione della disposi-
zione.

Per quanto concerne l’articolo 16, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la disposizione
delega il Governo ad adeguare la normativa

nazionale al Regolamento (UE) 2023/1113
del Parlamento europeo e del Consiglio
riguardante i dati informativi che accom-
pagnano i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto-attività e per dare attuazione
alla direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento
europeo e del Consiglio, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
scopo di riciclaggio dei proventi di attività
criminose e di finanziamento del terrori-
smo, come modificata dall’articolo 38 del
medesimo regolamento (UE) 2023/1113. In
proposito, non formula osservazioni tenuto
conto della natura prevalentemente ordi-
namentale delle disposizioni, per altro as-
sistite da una specifica clausola di inva-
rianza finanziaria, e del fatto che le auto-
rità di controllo cui la delega fa riferimento
sono esterne al perimetro della pubblica
amministrazione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 3 dell’ar-
ticolo 16 reca una clausola di invarianza
finanziaria ai sensi della quale dall’attua-
zione delle disposizioni del medesimo ar-
ticolo 16 non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
e le amministrazioni interessate vi provve-
deranno nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, non ha os-
servazioni in ordine alla formulazione della
disposizione.

Per quanto concerne l’articolo 17, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia che la disposizione delega il Governo ad
adeguare la normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/1114
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2023, relativo ai mercati delle
cripto-attività e che modifica i regolamenti
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 non-
ché le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/
1937. In proposito, non formula osserva-
zioni tenuto conto della natura prevalen-
temente ordinamentale delle disposizioni,
per altro assistite da una specifica clausola
di invarianza finanziaria, e del fatto che le
autorità di controllo cui la delega fa rife-
rimento sono esterne al perimetro della
pubblica amministrazione.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, nel far presente che il comma 3
dell’articolo 17 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria, ai sensi della quale dal-
l’attuazione delle disposizioni del mede-
simo articolo 17 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e le amministrazioni interessate vi
provvederanno nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, non ha osservazioni in
ordine alla formulazione della disposi-
zione.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito dell’e-
same del provvedimento ad altra seduta.

Modifiche al codice penale e altre disposizioni in

materia di illeciti agro-alimentari.

C. 823.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che la
proposta di legge, d’iniziativa parlamen-
tare, recante modifiche al codice penale e
altre disposizioni in materia di illeciti agro-
alimentari, riproduce il contenuto di un
disegno di legge C. 2427, presentato nel
corso della XVIII Legislatura, che non ha
tuttavia concluso il relativo iter di appro-
vazione parlamentare. In proposito, ri-
corda che nella passata legislatura la V
Commissione della Camera dei deputati ha
espresso parere favorevole sul testo del
provvedimento, che era corredato di una
relazione tecnica, anche alla luce di una
serie di chiarimenti forniti dal Governo nel
corso dell’esame parlamentare in Commis-
sione.

Passando ad esaminare gli aspetti finan-
ziari del provvedimento, rileva che il testo
della proposta, privo di relazione tecnica, è
corredato di una clausola generale di neu-
tralità finanziaria, di cui all’articolo 13, e
prevede, tra l’altro, che in relazione al
delitto di contraffazione di alimenti a de-
nominazione protetta, di cui all’articolo
517-quater del codice penale, di cui viene
rafforzato il quadro sanzionatorio, e alle
nuove fattispecie delittuose introdotte quali
agropirateria, di cui al nuovo articolo 517-
quater.1 del codice penale, frode in com-
mercio di alimenti, di cui al nuovo articolo
517-sexies del codice penale, e commercio
di alimenti con segni mendaci, di cui al
nuovo articolo 517-septies del codice pe-
nale, si applichino le disposizioni sulla con-
fisca penale obbligatoria contenute all’in-
terno dell’articolo 474-bis del codice pe-
nale, articolo 2, comma 1, lettera h), capo-
verso articolo 518-ter, e che con riguardo,
inoltre, alle due fattispecie delittuose da
ultimo menzionate, di cui ai nuovi articoli
517-sexies e 517-septies del codice penale,
possa essere sempre disposta l’applicazione
della cosiddetta confisca allargata, diretta e
per equivalente di cui all’articolo 240-bis
del codice penale, di cui all’articolo 3.

Con riferimento ai procedimenti riferiti
ai delitti di cui ai nuovi articoli 517-sexies
del codice penale e 517-septies del codice
penale, viene, altresì, prevista l’applica-
zione della disciplina delle intercettazioni
telefoniche o di altre forme di telecomuni-
cazione, a cui rimanda all’articolo 4, comma
1, lettera a).

Viene, quindi, disciplinata la devolu-
zione – per la distribuzione gratuita a
persone bisognose – a enti territoriali, ad
altri enti pubblici o ad associazioni e con-
sorzi con compiti assistenziali, che ne fac-
ciano richiesta, dei prodotti alimentari con-
fiscati destinati al consumo umano o ani-
male, di cui all’articolo 4, comma 2, lettera
a), nonché l’istituzione, presso le camere di
commercio, di un elenco nazionale di sog-
getti cui attribuire le funzioni certificatorie
in materia di organizzazione d’impresa pre-
viste dalla norma, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), capoverso comma 3.
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Il provvedimento reca, altresì, la modi-
fica della disciplina delle operazioni sotto
copertura per il contrasto del crimine or-
ganizzato transnazionale di cui all’articolo
9, comma 1, lettera a), della legge n. 146
del 2006, con l’ampliamento del catalogo
delle fattispecie per cui il summenzionato
strumento investigativo è consentito, con
l’inclusione delle condotte di cui agli arti-
coli 517-quater, 517-quater.1. e 517-septies
del codice penale, di cui all’articolo 7).

Al riguardo, nel ribadire che il provve-
dimento in esame riproduce il contenuto di
un disegno di legge d’iniziativa governativa
presentato durante la passata XVIII legi-
slatura, che risultava corredato di una re-
lazione tecnica, nella quale si dava conto
della natura prevalentemente ordinamen-
tale e procedimentale dello stesso, confer-
mandone la neutralità finanziaria, eviden-
zia che su tale testo la V Commissione della
Camera dei deputati aveva espresso, in data
11 novembre 2020, parere favorevole alla
luce di una serie di chiarimenti forniti dal
Governo.

Tanto premesso, chiede conferma della
perdurante validità degli elementi emersi
durante il predetto esame parlamentare, al
fine di suffragare la neutralità finanziaria
del provvedimento in esame, con specifico
riguardo alle disposizioni sopra eviden-
ziate, anche in considerazione del tempo
finora intercorso.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 13 reca
una clausola d’invarianza finanziaria rife-
rita all’intero provvedimento ai sensi della
quale dall’attuazione della legge in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti dal provvedimento mede-
simo nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. Con riferimento alla
formulazione letterale della disposizione
non ha osservazioni da formulare.

Il sottosegretario Federico FRENI, te-
nendo conto che il provvedimento presenta
un contenuto identico a quello del disegno
di legge C. 2427 presentato dal Governo nel
corso della precedente legislatura, con-

ferma che possono tuttora ritenersi valide
le indicazioni contenute nella relazione tec-
nica allegata al disegno di legge C. 2427 e
gli elementi di ulteriore valutazione forniti
dal Governo nella seduta della Commis-
sione Bilancio dell’11 novembre 2020.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati il testo della proposta di
legge C. 823, recante modifiche al codice
penale e altre disposizioni in materia di
illeciti agro-alimentari;

rilevato che il provvedimento ripro-
duce i contenuti del disegno di legge C. 2427,
presentato nel corso della scorsa legisla-
tura, sul quale la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole nella seduta
dell’11 novembre 2020;

preso atto che il Governo ha confer-
mato che possono tuttora ritenersi valide le
indicazioni contenute nella relazione tec-
nica allegata al disegno di legge C. 2427 e
gli elementi di ulteriore valutazione forniti
dal Governo nella predetta seduta dell’11
novembre 2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sul testo del provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. Al riguardo, nel rilevare che
le proposte emendative trasmesse, in ra-
gione del loro carattere ordinamentale, non
presentano profili problematici dal punto
di vista finanziario, propone di esprimere
su di esse nulla osta.
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Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere sulle proposte emendative.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della mototerapia.

C. 113.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 novembre scorso.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
chiede al rappresentante del Governo se sia
stata completata l’istruttoria sui profili fi-
nanziari del provvedimento.

Il sottosegretario Federico FRENI fa pre-
sente che sono ancora in corso le interlo-
cuzioni tra il Ministero dell’economia e
delle finanze e le amministrazioni compe-
tenti volte a definire le valutazioni defini-
tive sul provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
preso atto di quanto fatto presente dal
sottosegretario Freni, non essendovi obie-
zioni, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale.

Atto n. 90.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
30 novembre 2023.

Il sottosegretario Federico FRENI, de-
posita agli atti della Commissione la docu-
mentazione predisposta dal Ministero del-
l’economia e delle finanze contenente le
risposte alle richieste di chiarimento del
relatore, che contiene anche il prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari deri-
vanti dal provvedimento predisposto ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (vedi
allegato 1).

In particolare evidenzia che in media,
nel periodo 2018-2021, i gruppi con un
tasso effettivo di imposizione (ETR) infe-
riore al 15 per cento hanno registrato un
utile, al netto delle variazioni considerate,
pari a 6.769,3 milioni di euro annui, men-
tre la riduzione della base imponibile in
funzione del valore delle immobilizzazioni
e delle spese di personale è pari a 2.270,2
milioni di euro annui, considerando l’am-
montare basato sulle percentuali di esclu-
sione del primo anno, per la sola parte che
concorre alla diminuzione dell’utile al netto
delle variazioni considerate, mentre le im-
poste totali positive dichiarate ammontano
a 395,9 milioni di euro annui.

Sottolinea che tali dati aggregati rappre-
sentano solo l’ordine di grandezza del set-
tore interessato dalla nuova disciplina, dal
momento che la quantificazione degli ef-
fetti finanziari del provvedimento è stata
condotta mediante il ricorso a un modello
di microsimulazione analizzando i dati dei
singoli gruppi interessati, con effetti che
non corrispondono esattamente a quelli
ricavabili dai dati aggregati.

Con riferimento alla quantificazione de-
gli effetti del provvedimento sulla pressione
tributaria, rileva che il decreto in esame,
considerato isolatamente rispetto agli altri
provvedimenti attuativi delle deleghe con-
ferite dalla legge n. 111 del 2023, deter-
mina un incremento della pressione fiscale
suscettibile di comportare maggiori entrate
in misura equivalente alle risorse destinate
annualmente al Fondo per l’attuazione della
delega fiscale ai sensi dell’articolo 61, comma
1.
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Segnala che tale incremento, tuttavia,
non si traduce in un effettivo aumento del
livello di tassazione dal momento che i
relativi effetti saranno compensati nell’am-
bito della complessiva attuazione delle de-
leghe legislative conferite dalla legge n. 111
del 2023, giacché le risorse allocate nel
Fondo per l’attuazione della delega fiscale
saranno utilizzate con finalità di copertura
degli oneri derivanti da futuri provvedi-
menti attuativi delle deleghe previste nel-
l’ambito della riforma fiscale.

Concorda con il relatore sulla necessità
di un coordinamento tra l’articolo 6, comma
1, dello schema di decreto legislativo re-
cante attuazione del primo modulo di ri-
forma delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi (Atto n. 88), già esami-
nato da questa Commissione, e l’articolo
61, comma 1, dello schema di decreto in
esame che prevedono entrambi l’istituzione
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze del Fondo per
l’attuazione della delega fiscale.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della riforma fi-
scale in materia di fiscalità internazionale
(Atto n. 90);

preso atto che il Governo ha tra-
smesso il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari derivanti dal provvedimento
di cui all’articolo 17, comma 3, secondo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

considerati i chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

in media nel periodo 2018-2021 i
gruppi con un tasso effettivo di imposizione
(ETR) inferiore al 15 per cento hanno
registrato un utile, al netto delle variazioni
considerate, pari a 6.769,3 milioni di euro

annui, mentre la riduzione della base im-
ponibile in funzione del valore delle immo-
bilizzazioni e delle spese di personale è
pari a 2.270,2 milioni di euro annui, con-
siderando l’ammontare basato sulle percen-
tuali di esclusione del primo anno, per la
sola parte che concorre alla diminuzione
dell’utile al netto delle variazioni conside-
rate, mentre le imposte totali positive di-
chiarate ammontano a 395,9 milioni di
euro annui;

tali dati aggregati rappresentano solo
l’ordine di grandezza del settore interes-
sato dalla nuova disciplina, dal momento
che la quantificazione degli effetti finan-
ziari del provvedimento è stata condotta
mediante il ricorso a un modello di micro-
simulazione analizzando i dati dei singoli
gruppi interessati, con effetti che non cor-
rispondono esattamente a quelli ricavabili
dai dati aggregati;

con riferimento alla quantificazione
degli effetti del provvedimento sulla pres-
sione tributaria, il decreto in esame, con-
siderato isolatamente rispetto agli altri prov-
vedimenti attuativi delle deleghe conferite
dalla legge n. 111 del 2023, determina un
incremento della pressione fiscale suscetti-
bile di comportare maggiori entrate in mi-
sura equivalente alle risorse destinate an-
nualmente al Fondo per l’attuazione della
delega fiscale ai sensi dell’articolo 61, comma
1;

tale incremento, tuttavia, non si tra-
duce in un effettivo aumento del livello di
tassazione dal momento che i relativi effetti
saranno compensati nell’ambito della com-
plessiva attuazione delle deleghe legislative
conferite dalla legge n. 111 del 2023, giac-
ché le risorse allocate nel Fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale saranno uti-
lizzate con finalità di copertura degli oneri
derivanti da futuri provvedimenti attuativi
delle deleghe previste nell’ambito della ri-
forma fiscale;

rilevato che tanto l’articolo 6, comma
1, dello schema di decreto legislativo re-
cante attuazione del primo modulo di ri-
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forma delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e altre misure in tema di
imposte sui redditi (Atto n. 88), già esami-
nato da questa Commissione, quanto l’ar-
ticolo 61, comma 1, dello schema di decreto
in esame prevedono l’istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze del Fondo per l’attuazione
della delega fiscale e che, pertanto, si rende
necessario un coordinamento tra le due
disposizioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo, in sede di adozione
definitiva dei provvedimenti, l’esigenza di
coordinare le disposizioni dell’articolo 61,
comma 1, dello schema di decreto legisla-
tivo in esame con le disposizioni dell’arti-
colo 6, comma 1, dello schema di decreto
legislativo recante l’attuazione del primo
modulo di riforma delle imposte sul red-
dito delle persone fisiche e altre misure in
tema di imposte sui redditi, già esaminato
da questa Commissione, mantenendo nel
primo decreto adottato definitivamente la
previsione dell’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Fondo per l’attuazione della
delega fiscale e configurando, conseguen-
temente, la disposizione contenuta nel se-
condo decreto in termini di rifinanzia-
mento del Fondo istituito dal precedente
decreto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Marco GRIMALDI (AVS) nell’annun-
ciare il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore, illu-
stra una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2) richiamandone puntual-
mente i contenuti. In particolare, riguardo
alla necessità di garantire una tassazione
minima effettiva delle imprese multinazio-
nali a livello globale, rammenta che sol-

tanto le società multinazionali possono so-
stenere i costi delle locazioni dei fondi
commerciali siti nelle città del nostro Pa-
ese, potendosi fare carico anche di affitti di
importo significativo, considerando che le
relative spese possono concorrere a ridurre
gli attivi e, quindi, la tassazione. Osserva,
peraltro, che a tali attività sono riconduci-
bili entrate fiscali particolarmente mode-
ste, mentre i piccoli commercianti, con un
volume d’affari molto più ridotto, sono
costretti a pagare somme proporzional-
mente più consistenti.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel pre-
annunciare il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, ne illustra i motivi richiamando le
posizioni espresse da MoVimento 5 Stelle
nel corso dell’esame dello schema di de-
creto presso la Commissione Finanze. In
riferimento all’articolo 1, volto a modifi-
care le disposizioni che individuano la re-
sidenza fiscale delle persone fisiche, rileva
che tali disposizioni considerando residenti
anche coloro che per la maggior parte del
periodo d’imposta risultano presenti nel
territorio dello Stato rischiano di esporre il
contribuente ad un’ampia discrezionalità
valutativa da parte dell’Agenzia delle en-
trate, facendo ricadere unicamente sul con-
tribuente medesimo l’onere della prova con-
traria. Riguardo alla introduzione della no-
zione di domicilio, rileva che tale previ-
sione non impedisce situazioni di doppia
imposizione del reddito ai danni del con-
tribuente, come peraltro previsto tra i cri-
teri direttivi della legge delega.

Ritiene, inoltre, che l’articolo 3, recante
disposizioni in materia di trattamento fi-
scale delle società estere controllate, non
rientri nell’ambito delle materie oggetto
della delega conferito dalla legge n. 111 del
2023.

In relazione agli articoli 5 e 6, con i
quali sono apportate modifiche alla disci-
plina del regime speciale per lavoratori
impatriati, afferma che le modifiche pro-
poste dal Governo introducono un netto
ridimensionamento della portata del re-
gime agevolativo a favore dei lavoratori
impatriati. In particolare ritiene inoppor-
tuno far salvo il regime vigente per coloro
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che trasferiscono la mera residenza ana-
grafica entro il 31 dicembre 2023 poiché
non tutela il legittimo affidamento di co-
loro che già maturato la scelta di trasferirsi
in Italia nel 2024 in funzione delle agevo-
lazioni vigenti e, per tale ragione, propone
una posticipazione dell’entrata in vigore
delle nuove norme al 2025. Aggiunge che
dovrebbe essere mantenuto un trattamento
differenziato, di maggiore favore, per i con-
tribuenti con carichi familiari o che si
trasferiscono in territori più svantaggiati
del Paese.

In riferimento al recepimento della di-
rettiva introduttiva della global minimum
tax, richiama l’attenzione sulla mancata
previsione nello schema di decreto di spe-
cifici presidi in merito al corretto assolvi-
mento degli obblighi informativi gravanti
sulle società multinazionali derivanti dalle
nuove regole.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
pone in votazione la proposta di parere sul
provvedimento formulata dal relatore, av-
vertendo che, in caso di sua approvazione,
la proposta alternativa di parere presentata
dal deputato Grimaldi deve intendersi pre-
clusa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere presentata dal deputato Grimaldi.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul

funzionamento del Consiglio della magistratura mi-

litare e sull’ordinamento giudiziario militare.

Atto n. 91.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto in esame dà
attuazione della delega contenuta nell’arti-
colo 40 della legge n. 71 del 2022 ed è
corredato di relazione tecnica.

Passando ad esaminare i profili finan-
ziari dello schema di decreto, per quanto
riguarda l’articolo 1, rinvia a quanto dirà in
seguito riguardo all’articolo 3.

In merito all’articolo 2, per i profili di
quantificazione, in relazione alla previ-
sione di due componenti aggiuntivi del Con-
siglio della magistratura militare e agli oneri
previsti dalla relazione tecnica come spese
per indennità, sulla stima degli oneri pre-
visti a titolo di indennità di seduta di com-
missione, considerando che la relazione
tecnica reca l’indicazione dei parametri ed
il metodo di calcolo seguito, nonché la
stima degli effetti indotti a titolo di IRAP,
alla luce dell’avvenuto riscontro dei para-
metri a valore deliberati dal Consiglio della
magistratura militare a titolo di compenso
unitario, fa presente che andrebbe solo
confermata la prudenzialità dell’ipotesi con-
siderata nella stima di erogazione per un-
dici mesi. Con riferimento alla spesa per
indennità di seduta del « Plenum », posto
che anche a tal fine la relazione tecnica
espone il parametro di costo unitario pre-
visto dalla normativa vigente per ciascuna
seduta, osserva come andrebbero forniti
elementi di conferma in merito alla pru-
denzialità delle ipotesi considerate di di-
ciassette riunioni complessive all’anno. A
tal fine, rileva che sembrerebbe utile l’ac-
quisizione dei dati inerenti alle riunioni del
« Plenum » tenute in ragione annua negli
ultimi 5 anni. Con riferimento agli oneri da
sostenersi anche per le indennità di seduta
« disciplinare », dato che la relazione tec-
nica espone i parametri unitari da consi-
derarsi per la stima della spesa annua
andrebbero forniti elementi di conferma in
merito alla prudenzialità della ipotesi di
sole 4 riunioni in ragione annua. A tal fine,
sembrerebbe utile l’acquisizione dei dati
inerenti alle riunioni « disciplinari » tenute,
in ragione annua, negli ultimi 5 anni. Quanto
alle spese di missione previste per i due
componenti aggiuntivi, se da un lato riveste
natura prudenziale aver stimato gli oneri
assumendo che entrambi i nuovi compo-
nenti eletti saranno fuori sede, andrebbero
comunque formulate alcune osservazioni.
La relazione tecnica stima una spesa di
75.000 euro annui « considerando che il
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trend del numero di riunioni del Consiglio
della magistratura militare è in diminu-
zione, rispetto al passato, per effetto di una
maggiore concentrazione degli affari trat-
tati ». Fa presente che tuttavia la relazione
tecnica non espone il dettaglio dei criteri e
grandezze assunti a tal fine nel calcolo, in
particolare si limita ad illustrare le spese di
missione sostenute negli anni dal 2021 al-
l’anno in corso; soltanto l’anno in corso
mostrerebbe tale diminuzione, considerato
che nell’anno 2021 la relazione tecnica
riporta che nei primi mesi, in considera-
zione dell’emergenza pandemica COVID-
19, le riunioni si tennero in videoconfe-
renza. Quanto al calcolo degli oneri per
sole nove mensilità considerate ai fini della
stima dell’onere previsto per il 2024, a
fronte delle undici mensilità previste per il
2025 e 2026, non ha nulla da osservare in
considerazione della precisazione riportata
nella relazione tecnica. Infine, pur consi-
derando che la relazione tecnica esplicita
gli oneri previsti a carico dell’Amministra-
zione a titolo di IRAP, rileva che andreb-
bero forniti i prospetti di calcolo degli
effetti indotti, con l’indicazione delle ali-
quote applicate su tutti gli emolumenti e
rimborsi, anche ai fini contributivi e fiscali,
come peraltro previsto dalla circolare n. 32
del 2010 del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. Sull’articolo 2, comma
1, lettera a), numero 2), premesso che la
relazione tecnica si limita a confermare
che la norma dispone che i magistrati mi-
litari componenti elettivi del Consiglio della
magistratura militare rimangono in ruolo
e, se collocati fuori ruolo al momento della
loro elezione, siano ricollocati in ruolo,
eventualmente, anche in « soprannumero »,
nella sede di provenienza e nelle funzioni
precedentemente esercitate, osserva come
vada evidenziato che tale soluzione proce-
durale prevista per la riassegnazione po-
trebbe prefigurare il sostenimento di oneri
aggiuntivi per gli uffici giudiziari militari
interessati, a fronte dei fabbisogni da rite-
nersi scontati ai sensi della legislazione
vigente, rispetto al quadro organico dei
magistrati appartenenti all’ordine della giu-
stizia militare. Comunque, posto che la
relazione tecnica precisa che, in attesa di

una riforma organica per l’aggiornamento
dei codici penali militari e di modifica del
riparto di giurisdizione, gli attuali carichi
di lavoro della magistratura militare con-
sentono a ciascun magistrato « eletto » al
Consiglio della magistratura militare di po-
ter conciliare la propria attività lavorativa
con le funzioni istituzionali di componente
del Consiglio, non ha nulla di particolare
da osservare. Sui profili di copertura, rin-
via all’articolo 4.

Per quanto riguarda l’articolo 3, posto
che la norma prevede, in ciascuno degli
uffici requirenti dei tribunali di Roma, Ve-
rona e Napoli, l’istituzione di una posizione
di procuratore militare aggiunto e la sop-
pressione di una posizione di sostituto pro-
curatore militare, fa presente che andreb-
bero fornite rassicurazioni sulla piena neu-
tralità di tale rimodulazione dell’organico
degli uffici citati, nonché in merito all’ade-
guatezza di tale modifica alla luce dei dati
concernenti i relativi carichi di lavoro. A tal
proposito, segnalando che il comma 4 del-
l’articolo 52 del Codice dell’ordinamento
militare di cui al decreto legislativo n. 66
del 2010 stabilisce che lo stato giuridico,
così come le garanzie d’indipendenza, l’a-
vanzamento e il trattamento economico dei
magistrati militari sono regolati dalle di-
sposizioni in vigore per i magistrati ordi-
nari in quanto applicabili, rileva come an-
drebbe confermato che il conferimento di
funzioni semi direttive requirenti nell’am-
bito degli uffici in questione non comporti
il riconoscimento anche di compensi ag-
giuntivi agli interessati rispetto a quelli già
previsti dalla normativa vigente, né deter-
mini riflessi sulle spese di funzionamento
degli stessi uffici.

In merito ai profili di copertura dell’ar-
ticolo 4, considerando che gli oneri previsti
dalle disposizioni in esame trovano coper-
tura a carico degli stanziamenti già previsti
in bilancio, osserva che andrebbero fornite
conferme riguardo alla capienza dei pre-
detti capitoli a fronte degli oneri quantifi-
cati e chiarimenti in merito ai criteri di
formulazione delle previsioni i quali, come
noto, dovrebbero essere calibrati sui soli
fabbisogni determinati ai sensi della legi-
slazione vigente. A tale proposito, rileva
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come vada evidenziato, in relazione ai ca-
pitoli espressamente indicati dalla rela-
zione tecnica, che il capitolo 1111, piano
gestionale 2, riferibile a « somme dovute a
titolo di IRAP sulle competenze accessorie
del personale », reca una previsione di stan-
ziamento iscritta nello stato di previsione
del Ministero della difesa del disegno di
legge di bilancio 2024-2026, pari a 167.000
euro circa; il capitolo 1116 piano gestionale
8, riferibile a « indennità e rimborso spese
di trasporto per missioni nel territorio na-
zionale del personale civile », reca una pre-
visione di stanziamento per il triennio 2024-
2026 pari a 73.000 euro circa; il capitolo
1164, riferibile invece a « spese per il fun-
zionamento del consiglio di magistratura
militare, comprese l’indennità di seduta e
le spese di missione per i componenti non
magistrati militari », reca una previsione di
stanziamento pari a 128.000 euro circa
negli anni 2024 e 2025 e a 127.000 euro
circa nel 2026. Alla luce dei dati esposti fa
presente l’utilità di un chiarimento, in par-
ticolare in relazione alla copertura delle
spese di missione.

Il sottosegretario Federico FRENI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
del Ministero dell’economia e delle finanze
contenente i chiarimenti richiesti dal rela-
tore (vedi allegato 3).

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, si
riserva di formulare la propria proposta di
parere sulla base degli elementi forniti dal
rappresentante del Governo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione e semplificazione delle norme in materia di

adempimenti tributari.

Atto n. 93.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore, ri-
corda che lo schema di decreto legislativo
reca la razionalizzazione e semplificazione
delle norme in materia di adempimenti
tributari ed è corredato di redazione tec-
nica.

Passando ad esaminare i profili finan-
ziari dello schema di decreto, per quanto
riguarda l’articolo 1 osserva che la dispo-
sizione introduce una modalità innovativa
di presentazione della dichiarazione dei
redditi precompilata che potrebbe riflet-
tersi sulla organizzazione dell’Agenzia delle
entrate – pur considerando che trattasi di
dati che sono già in suo possesso – e
riflettersi anche in moduli innovativi o nuove
soluzioni procedurali, di cui andrebbe com-
provata la piena neutralità, a partire dalla
certificata adeguatezza delle dotazioni stru-
mentali e umane. In tal senso, pur se la
disposizione è corredata di una specifica
clausola di neutralità finanziaria, ritiene
che andrebbe tuttavia confortata dall’illu-
strazione degli elementi e dei dati da cui sia
possibile trarre conclusioni in merito alla
sua effettiva sostenibilità, come peraltro
espressamente stabilito dall’articolo 17,
comma 6-bis, della legge di contabilità.

Rispetto all’articolo 2, ritiene che an-
drebbe chiarito se l’estensione ai contri-
buenti con sostituto d’imposta della facoltà
di effettuare il pagamento di quanto dovuto
tramite il modello di pagamento F24 entro
i termini ordinari, pur se riferita a soggetti
ad elevata propensione all’assolvimento de-
gli obblighi tributari, possa determinare un
qualche effetto in termini di gettito tribu-
tario, atteso che l’adempimento tributario è
rimesso direttamente al contribuente e non
più ad un soggetto terzo quale il sostituto
d’imposta.

In relazione all’articolo 3, preso atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica,
ritiene che andrebbe chiarito se l’attività da
parte dell’Agenzia delle entrata di verifica
di congruità dei redditi in esame sulla base
dei dati dei compensi percepiti e desunti
dalle fatture elettroniche, invece che dalla
Certificazione unica dei redditi di lavoro
autonomo, possa riflettersi sulla organiz-
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zazione dell’Agenzia delle entrate e portare
all’implementazione di nuove soluzioni pro-
cedurali, di cui andrebbe comprovata la
piena neutralità, a partire dalla certificata
adeguatezza delle dotazioni strumentali e
umane.

In merito all’articolo 4, atteso il carat-
tere ordinamentale della disposizione, non
ha osservazioni da formulare.

Relativamente all’articolo 5, pur se la
norma assume carattere procedurale, ri-
tiene che andrebbe assicurato che l’attività
di revisione periodica degli indici di affi-
dabilità fiscale, come integrata dalle ulte-
riori attività previste dalla presente dispo-
sizione, possa essere svolta nell’ambito delle
risorse previste a legislazione vigente e senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica.

Per quanto concerne gli articoli 6 e 7,
pur rilevando che le disposizioni sono cor-
redate di specifiche clausole di neutralità
finanziaria, ritiene che tali previsioni an-
drebbero tuttavia confortate dall’illustra-
zione degli elementi e dei dati da cui sia
possibile trarre conclusioni in merito alla
effettiva sua sostenibilità a valere delle ri-
sorse previste a legislazione vigente, come
peraltro espressamente stabilito dall’arti-
colo 17, comma 6-bis, della legge di conta-
bilità.

In merito all’articolo 8, non ha nulla da
osservare, restando la nuova tempistica delle
rateazioni limitata all’anno di riferimento,
senza slittamenti dei versamenti all’annua-
lità successiva.

In relazione all’articolo 9, non ha nulla
da osservare, atteso che l’articolo non in-
troduce nuovi slittamenti di termini di pa-
gamento all’annualità successiva rispetto a
quanto attualmente previsto, disponendo
soltanto differimenti infrannuali, come tali
non forieri di effetti di cassa sui saldi di
finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 10, men-
tre non ha rilievi da formulare sui profili di
cassa relativi alla sospensione degli invii di
atti nel mese di agosto, osserva che l’as-
sunto della relazione tecnica per cui tutto
il gettito delle comunicazioni che a legisla-
zione vigente sarebbero inviate a dicembre
verrebbe comunque incassato nel gennaio

seguente non appare del tutto prudenziale,
non potendosi escludere per una quota
degli invii un sollecito pagamento da parte
del contribuente. Osserva comunque che
tali eventuali e verosimilmente molto con-
tenuti effetti sarebbero riscontrabili sol-
tanto nel primo anno di applicazione della
norma.

Con riguardo all’articolo 11, osserva che
in realtà la stessa relazione illustrativa af-
ferma che la modifica « consente di antici-
pare il controllo delle dichiarazioni e, con-
seguentemente, l’erogazione degli eventuali
rimborsi da esso scaturenti », con ciò pro-
spettando implicitamente possibili effetti in
termini di cassa che sono invece esclusi
dalla relazione tecnica, ritiene che sul punto
sarebbero opportuni chiarimenti.

Per quanto riguarda l’articolo 13, preso
atto del dato relativo alle minori entrate
attese, sul quale non si dispone di auto-
nomi elementi di riscontro, non ha rilievi
da formulare.

Con riferimento all’articolo 14, pur ri-
levato che il comma 12 dell’articolo 9-bis
oggetto di modifica prevede che con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate siano individuati i livelli di affida-
bilità fiscale ai quali è collegata la gradua-
zione dei benefici premiali indicati al comma
11, atteso che logicamente ai visti di con-
formità dai quali ulteriori soggetti ver-
ranno esonerati per effetto della disposi-
zione sono correlati effetti virtuosi, per
quanto contenuti, in termini di gettito fi-
scale, ritiene che andrebbe assicurato che
l’amministrazione fiscale provvederà ad ap-
portare gli opportuni correttivi volti a neu-
tralizzare gli effetti impliciti nella misura
in esame. Ricorda comunque che la rela-
zione tecnica relativa all’articolo 9-bis del
decreto-legge n. 50 del 2017 – che intro-
dusse e disciplinò il regime degli indici
sintetici di affidabilità fiscale, con i corre-
lati profili premiali – non ascriveva effetti
finanziari a tale disposizione.

Relativamente all’articolo 15, osserva che
l’articolo riduce la quantità di dati e infor-
mazioni che sono resi immediatamente di-
sponibili all’Agenzia delle Entrate da parte
del contribuente, rendendo necessario l’ac-
cesso ad altre fonti, interne o esterne al-
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l’amministrazione, per disporre dei mede-
simi elementi informativi. Ritiene che an-
drebbe assicurato che tale adempimento
aggiuntivo da parte degli uffici finanziari
non determini un rallentamento nell’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale ovvero,
a parità di efficacia, la necessità di risorse
aggiuntive rispetto a quelle ordinariamente
disponibili, anche considerando che l’arti-
colo non reca un’apposita clausola di in-
varianza finanziaria.

Per quanto concerne l’articolo 16, prende
atto dell’assicurazione della relazione tec-
nica che la riduzione degli invii di dati da
parte dei contribuenti indicati dall’articolo,
comunque accessibili per gli enti accerta-
tori presso le loro banche dati, sarà gesti-
bile a valere sulle risorse ordinariamente
disponibili a legislazione vigente.

Rispetto all’articolo 17, per i profili di
quantificazione, tenuto conto della circo-
stanza per cui l’Agenzia delle entrate pro-
cederà alle singole scadenze all’inoltro delle
deleghe di pagamento agli intermediari della
riscossione convenzionati, richiedendo l’ad-
debito sul conto corrente indicato dal con-
tribuente e il riversamento delle somme
dovute, sulla base delle convenzioni vigenti
con i prestatori di servizi di pagamento, in
particolare, mediante il cd. servizio « I24 »
che disciplina le modalità di addebito delle
deleghe F24 presentate attraverso i canali
telematici dell’Agenzia, e che, comunque, la
disposizione non consentirà di utilizzare i
crediti d’imposta in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, oltre l’eventuale sca-
denza prevista dal legislatore, non ha nulla
da osservare.

Con riferimento all’articolo 18, per i
profili di quantificazione, premesso che la
norma dispone l’ampliamento della gamma
di strumenti di pagamento a disposizione
dei contribuenti per i versamenti dei tributi
dovuti, fermo restando l’impianto comples-
sivo tecnico e normativo del sistema dei
versamenti unitari ed il funzionamento della
« struttura di gestione » dell’Agenzia delle
entrate, nonché le attività di rendiconta-
zione e di riversamento da parte degli enti
percettori, oltre che le attività di monito-
raggio e rendicontazione delle entrate, non

ha nulla di particolare da osservare. Tut-
tavia, posto che la relazione illustrativa
segnala che a tal fine si rende necessario,
anche per ragioni di semplificazione, spe-
ditezza e coerenza sistematica, intervenire
sulla norma di cui all’articolo 5 del Codice
dell’amministrazione digitale, affidando ad
uno o più provvedimenti del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare sentite
la Ragioneria generale dello Stato e il Di-
partimento della trasformazione digitale, la
definizione degli aspetti tecnico-operativi e
il perimetro progressivo di applicazione
delle nuove modalità di pagamento, ritiene
opportuno prevedere che le eventuali di-
sposizioni modificative delle procedure tec-
nico operative da parte dell’Agenzia delle
entrate debbano essere realizzate senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

In merito all’articolo 19, per i profili di
quantificazione, ritiene che andrebbero for-
nite rassicurazioni in merito alla possibilità
che l’Agenzia delle entrate, a decorrere dal
2024, possa rendere disponibile telemati-
camente, sia pure solo in via sperimentale,
la dichiarazione precompilata entro il 30
aprile di ogni anno per la generalità dei
contribuenti, potendo avvalersi a tal fine
delle sole risorse umane e strumentali già
previste dalla legislazione vigente. Ciò pre-
messo, si evidenzia che la stessa relazione
illustrativa ricorda come il decreto legisla-
tivo n. 175 del 2014 preveda, a decorrere
dal 2015, che l’Agenzia delle entrate, uti-
lizzando le informazioni disponibili in Ana-
grafe tributaria, i dati trasmessi da parte di
soggetti terzi e i dati contenuti nelle certi-
ficazioni trasmesse dai sostituti d’imposta,
renda disponibile telematicamente ai con-
tribuenti, entro il 30 aprile di ciascun anno,
la dichiarazione dei redditi precompilata ai
contribuenti titolari di redditi di lavoro
dipendente e pensione. D’altro canto, con
l’integrazione prevista dal comma 1, a par-
tire dal 2024, con riferimento al periodo
d’imposta 2023, le informazioni a disposi-
zione dell’Agenzia delle entrate saranno
utilizzate per l’elaborazione della dichiara-
zione precompilata anche nei confronti dei
contribuenti persone fisiche titolari di red-
diti differenti da quelli di lavoro dipen-
dente e pensione. Rientreranno pertanto
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nella nuova disciplina anche i titolari di
redditi di lavoro autonomo e d’impresa e
gli intermediari da loro delegati, che po-
tranno disporre delle informazioni utili per
la predisposizione della dichiarazione dei
redditi quali, ad esempio, i dati relativi ai
familiari, agli oneri detraibili e/o deduci-
bili, compresi quelli sostenuti per i fami-
liari a carico, e le certificazioni rilasciate
dai sostituti d’imposta. Poiché la mole delle
informazioni da trattare subirà un proba-
bile incremento, ritiene che andrebbero
forniti dati in merito ai fabbisogni che
potrebbero rendersi necessari per il poten-
ziamento delle dotazioni informatiche del-
l’Agenzia. Si ricorda peraltro che, come
confermato anche dalla relazione illustra-
tiva, con riferimento agli oneri indicati nella
dichiarazione precompilata forniti dai sog-
getti terzi si applicano le agevolazioni pre-
viste dall’articolo 5 del decreto legislativo
n. 175 del 2014, sia nel caso di presenta-
zione diretta della dichiarazione – non si
effettua il controllo formale sui dati inviati
dai soggetti terzi non modificati, mentre
per i dati modificati si controllano solo i
documenti che hanno determinato la mo-
difica – sia nel caso di presentazione tra-
mite CAF o intermediario, se la dichiara-
zione è presentata con modifiche, il con-
trollo formale non è effettuato sui dati
delle spese sanitarie che non risultano mo-
dificati rispetto alla dichiarazione precom-
pilata. Ad ogni modo, evidenzia che la
mera apposizione di una clausola di inva-
rianza non è mai di per sé garanzia del-
l’assenza di nuovi o maggiori oneri, allor-
ché non sia accompagnata da una relazione
tecnica recante l’illustrazione dei dati ed
elementi idonei a comprovarne l’effettiva
sostenibilità, come stabilito dal comma 6-bis
dell’articolo 17 della legge di contabilità.

Con riferimento all’articolo 20, in me-
rito ai profili di quantificazione, prelimi-
narmente evidenzia che la relazione illu-
strativa sottolinea che il decreto legislativo
n. 175 del 2014 già prevede al comma 4
dell’articolo 3 che, con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, siano
individuati i termini e le modalità per la
trasmissione telematica all’Agenzia delle en-
trate dei dati relativi alle spese che danno

diritto a deduzioni dal reddito o detrazioni
dall’imposta. Poiché per effetto della dispo-
sizione in esame i soggetti terzi trasmette-
ranno, oltre ai dati relativi alle spese che
danno diritto a deduzioni dal reddito o
detrazioni dall’imposta, anche i dati relativi
ai redditi percepiti dai contribuenti, da
indicare nella dichiarazione dei redditi, ri-
tiene che andrebbero fornite rassicurazioni
che l’amministrazione finanziaria possa far
fronte alla maggior mole di informazioni
trasmesse avvalendosi delle sole risorse già
disponibili ai sensi della legislazione vi-
gente.

In merito all’articolo 21, per i profili di
quantificazione, convenendo con la rela-
zione tecnica in merito alla natura ordina-
mentale delle disposizioni in esame, non ha
osservazioni.

Con riguardo all’articolo 22, per i profili
di quantificazione, premette che la dispo-
sizione, con riferimento alle facilitazioni
analiticamente previste alle lettere da a) a
f), è essenzialmente volta ad implementare
servizi digitali già assicurati dall’Agenzia
delle entrate, ovvero ad introdurre nuovi
servizi digitali, che consentano ai contri-
buenti di ottemperare in modo più sem-
plice e diretto agli adempimenti fiscali,
senza la necessità di produrre o scambiare
con l’Amministrazione documenti analogici
o recarsi fisicamente presso gli uffici com-
petenti, demandando a successivi decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, la regolamentazione tecnica e
amministrativa per la messa a disposizione,
l’accesso e l’utilizzo dei predetti servizi ai
contribuenti ovvero agli intermediari da
loro appositamente delegati, nel rispetto
dei principi di riservatezza e tutela dei dati
personali di cui al Regolamento 2016/679
dell’Unione europea. Ciò premesso, ritiene
che andrebbero fornite informazioni da
parte del Governo riguardo al possibile
maggiore fabbisogno di risorse, strumentali
e di formazione del personale, necessario
per rendere effettiva l’applicazione delle
norme in esame. Inoltre, posto che il comma
3 reca una clausola di invarianza finanzia-
ria, stabilendosi che alla relativa attuazione
si provveda con le sole risorse umane,
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finanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, ribadisce che la mera appo-
sizione di clausole di neutralità all’atto
della approvazione di nuove norme, lungi
dal costituire una soluzione meramente
formale a fronte all’obbligo in tal senso,
comporta sempre la stretta osservanza an-
che di quanto espressamente stabilito dal-
l’articolo 17, comma 6-bis della legge di
contabilità, come peraltro rilevato di re-
cente dalla Corte dei conti.

Relativamente all’articolo 23, per i pro-
fili di quantificazione, preliminarmente evi-
denzia preliminarmente che la disposi-
zione è essenzialmente volta ad implemen-
tare l’area « riservata » – comunemente co-
nosciuta come « cassetto fiscale » – dei
contribuenti esponendo nella stessa, in modo
graduale, tutti gli atti e le comunicazioni
gestiti dall’Agenzia delle entrate che riguar-
dano i contribuenti, nonché quelli riguar-
danti i ruoli dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione relativi ad atti impositivi emessi
dall’Agenzia delle entrate, consentendo al
contribuente di scaricare massivamente i
dati disponibili sul suo cassetto fiscale. Viene
demandato ad uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze la disci-
plina dell’accesso e dell’utilizzo dei predetti
servizi ai contribuenti e agli intermediari
da loro appositamente delegati, nel rispetto
dei principi di riservatezza e tutela dei dati
personali. In proposito, posto che la dispo-
sizione si accompagna ad una clausola di
invarianza finanziaria, secondo cui l’Agen-
zia delle entrate provvede all’attuazione
delle disposizioni con le risorse umane,
finanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, evidenzia che la mera appo-
sizione di una clausola di invarianza non è
mai di per sé garanzia dell’assenza di nuovi
o maggiori oneri, allorché non sia accom-
pagnata da una relazione tecnica recante
l’illustrazione dei dati ed elementi idonei a
comprovarne l’effettiva sostenibilità, come
stabilito dal comma 6-bis dell’articolo 17
della legge di contabilità.

Con riferimento all’articolo 24, per i
profili di quantificazione, evidenzia preli-
minarmente che la disposizione è volta a
semplificare e rendere meno oneroso, per
gli operatori IVA obbligati, la memorizza-

zione e trasmissione telematica dei corri-
spettivi, attraverso l’utilizzo di soluzioni
esclusivamente software. La relazione illu-
strativa segnala che le predette soluzioni
possono essere installate su un qualsiasi
dispositivo, tra cui anche dispositivi evoluti
di pagamento elettronico – così detto
SmartPOS – al fine di consentire la piena
integrazione e interazione del processo di
registrazione dei corrispettivi con il pro-
cesso di pagamento elettronico, nel caso in
cui l’operazione commerciale sia regolata
mediante la predetta modalità di paga-
mento, consentendo l’unificazione dello stru-
mento con cui l’esercente effettua opera-
zioni commerciali, amministrative, fiscali e
di pagamento, semplificandone ed efficien-
tandone la gestione dell’attività commer-
ciale e rendendo meno onerosi gli adem-
pimenti fiscali. Le specifiche tecniche per
la realizzazione, omologazione e rilascio
delle soluzioni software sono stabilite con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali. La disposizione si
accompagna ad una clausola di invarianza
finanziaria al comma 4, prevedendosi che
alla relativa attuazione si provveda con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente: al riguardo
ribadisce che la mera apposizione di una
clausola di invarianza non è mai di per sé
garanzia dell’assenza di nuovi o maggiori
oneri, allorché non sia accompagnata da
una relazione tecnica recante l’illustra-
zione dei dati ed elementi che siano idonei
a comprovarne l’effettiva sostenibilità, come
stabilito dal comma 6-bis dell’articolo 17
della legge di contabilità.

Rispetto all’articolo 25, per i profili di
quantificazione, evidenzia innanzi tutto che
la norma, al fine di semplificare le moda-
lità di deposito dei « tipi di frazionamento »
presso i Comuni, dispone che l’attività at-
tualmente svolta dai professionisti incari-
cati della redazione degli atti di aggiorna-
mento catastale venga effettuata diretta-
mente, con modalità telematiche, dall’A-
genzia delle entrate, mediante deposito dei
tipi di frazionamento sul Portale per i
Comuni e contestuale comunicazione al
Comune interessato, prevedendo in sede di
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prima applicazione un messaggio automa-
tico di posta elettronica certificata, prima
della loro approvazione e registrazione ne-
gli atti del catasto. La disposizione si ac-
compagna ad una clausola di invarianza
finanziaria al comma 2, prevedendosi che
alla relativa attuazione si provveda con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente: al riguardo
ribadisce che la mera apposizione di una
clausola di invarianza non è mai di per sé
garanzia dell’assenza di nuovi o maggiori
oneri, allorché non sia accompagnata da
una relazione recante l’illustrazione dei dati
ed elementi che siano idonei a compro-
varne l’effettiva sostenibilità, come stabilito
dal comma 6-bis dell’articolo 17 della legge
di contabilità.

Per quanto concerne l’articolo 26, per i
profili di copertura, evidenzia preliminar-
mente che il Fondo per l’attuazione della
delega fiscale richiamato dal dispositivo di
copertura in esame, pur previsto dalla legge
delega fiscale n. 111 del 2023, non è al
momento specificamente indicato, neanche
per « memoria », nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
iscritto nel progetto di bilancio 2024-2026
di cui al disegno di legge S. 926. La relativa
istituzione è tuttavia prevista dal comma 1
dell’articolo 6 dello schema di decreto le-
gislativo recante attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88) e dal
comma 1 dell’articolo 61 dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della
riforma fiscale in materia di fiscalità inter-
nazionale (Atto n. 90), sui quali la Com-
missione ha espresso il proprio parere.
Pertanto, verificata l’adeguatezza dello stan-
ziamento previsto a decorrere dal 2025 a
valere sul citato Fondo e considerato che
l’onere previsto dall’articolo 13 dello schema
in esame decorre anch’esso dal 2025, non
ha nulla da osservare, salvo rilevare la
necessità che il provvedimento in esame
entri in vigore successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti che dispongono
l’istituzione del Fondo.

Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo al coordinamento efficace delle

politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio

multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio.

(COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (CE) n. 1467/97 per l’accele-

razione e il chiarimento delle modalità di attuazione

della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica

della direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa ai

requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.

(COM(2023)242 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 4 luglio 2023.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, illu-
stra la propria proposta di documento fi-
nale, che tiene conto delle indicazioni emerse
nel corso del ciclo di audizioni svolto, com-
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pletatosi nella giornata di martedì 5 dicem-
bre 2023 (vedi allegato 4).

Marco GRIMALDI (AVS) preannunzia l’a-
stensione del proprio gruppo sulla proposta
di documento finale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) esprime
apprezzamento per i contenuti della propo-
sta, che appaiono in buona misura condivisi-
bili. In particolare, ritiene debba valutarsi
positivamente l’impegno rivolto al Governo
contenuto nella lettera i) della proposta della
relatrice, secondo la quale, in caso di man-
cata intesa a livello europeo entro la fine del
2023, è opportuno sostenere la proroga della
clausola di salvaguardia generale del Patto
di stabilità e crescita o, comunque, l’ado-
zione di un regime transitorio, in attesa di
una proposta che ottenga il consenso degli
Stati membri, allo scopo di scongiurare il
ripristino delle precedenti regole, peraltro in
larga misura disapplicate in passato.

Reputa rilevante anche l’impegno conte-
nuto nella lettera c), riguardante l’introdu-
zione di parametri di riduzione del debito e
del deficit che non devono trasformarsi in
ulteriori stringenti regole che complichino
eccessivamente la governance economica e
limitino in maniera eccessiva le politiche di
bilancio dei Paesi europei, invitando il Go-
verno a ricercare alleanze più strutturate per
sostenere tale posizione. Sul piano della for-
mulazione dell’impegno, chiede alla rela-
trice di valutare un suo rafforzamento ag-
giungendo un invito ad evitare il riferimento
a parametri omogenei per tutti gli Stati che
non tengano conto delle peculiarità di cia-
scun sistema economico.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel
dichiararsi non pregiudizialmente contra-
ria alle osservazioni esposte dalla deputata
Guerra, le chiede di presentare formal-
mente una proposta di modifica della let-
tera c) degli impegni.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara di
essere rimasto favorevolmente stupito dal
contenuto del documento finale che, soste-
nendo una politica di impegno in ambito
europeo, in verità, contraddice la posizione

sostenuta dalle forze politiche di maggio-
ranza negli ultimi vent’anni. Nel compia-
cersi del ravvedimento della maggioranza,
nota con soddisfazione che sono stati evi-
tati eccessi di contrapposizione rispetto alle
Istituzioni europee forse perché il rispetto
delle regole fiscali viene richiesto con forza
anche da gruppi politici europei vicini ai
partiti dell’attuale maggioranza.

In particolare, nel ritenere centrale il
rilievo contenuto nella proposta di docu-
mento riguardante il mancato riferimento,
all’interno delle proposte di modifica della
normativa europea, alla costituzione di una
capacità fiscale centrale dell’Unione che
consenta di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, chiede se a questo punto possa ri-
tenersi più vicina anche la ratifica delle
modifiche al Trattato sul Meccanismo eu-
ropeo di stabilità.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di documento finale
illustrata dalla relatrice Lucaselli, riservan-
dosi comunque di valutare, una volta for-
malizzate, le ipotesi di modifica anticipate
dalla deputata Guerra nel corso del suo
intervento, che tuttavia appaiono, a una
prima considerazione di massima, sostan-
zialmente condivisibili.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, di-
spone una breve sospensione al fine di
consentire alla relatrice Lucaselli di valu-
tare le ipotesi di modifica suggerite dalla
deputata Guerra.

La seduta, sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.15.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, dà
conto di una nuova formulazione della
propria proposta di documento finale (vedi
allegato 5), che, in accoglimento delle con-
siderazioni formulate dalla deputata Guerra,
si differenzia dalla precedente esclusiva-
mente per una riscrittura dell’impegno di
cui alla lettera c), che s’intende sostituito
dal seguente: « c) si calibri l’eventuale in-
troduzione di parametri di riduzione del
debito e del deficit, da conseguire una volta
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completato il processo di aggiustamento
basato sulla DSA, in modo tale da artico-
larli in relazione alle diverse situazioni dei
singoli Paesi, tenendo conto, in particolare,
della necessità di non comprimere eccessi-
vamente gli spazi di cui dispongono nel-
l’ambito delle proprie politiche fiscali, evi-
tando così che tali parametri si trasformino
in ulteriori stringenti regole che compli-
chino eccessivamente la governance econo-
mica e limitino in maniera eccessiva le
politiche di bilancio dei Paesi europei ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la nuova proposta di documento
finale illustrata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
documento finale, come da ultimo riformu-
lata dalla relatrice (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della riforma fiscale
in materia di fiscalità internazionale. Atto n. 90.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della riforma fiscale
in materia di fiscalità internazionale. Atto n. 90.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
PRESENTATA DAL DEPUTATO GRIMALDI

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della riforma fi-
scale in materia di fiscalità internazionale
(Atto n. 90);

premesso che lo schema di decreto in
esame è emanato in attuazione degli arti-
coli 3 e 9 della legge la legge 9 agosto 2023,
n. 111, recanti i princìpi generali relativi al
diritto tributario dell’Unione europea e in-
ternazionale e che, nello specifico, l’arti-
colo 3 delega il Governo alla revisione della
disciplina della residenza fiscale delle per-
sone fisiche, delle società e degli enti di-
versi dalle società come criterio di collega-
mento personale all’imposizione, al fine di
allineare la normativa italiana alla prassi di
altri Paesi e alle Convenzioni contro le
doppie imposizioni e che l’articolo 9 deli-
nea il quadro giuridico di riferimento per
una politica di incentivi fiscali, compatibile
con la disciplina europea e, in particolare,
con le norme in materia di aiuti di Stato,
nell’ottica di assicurare a lavoratori auto-
nomi e imprese la certezza del regime di
favore accordato;

rilevato che ulteriore obiettivo del prov-
vedimento è quello di attrarre nel nostro
Paese nuove professionalità, specificamente
individuate, introducendo un regime fiscale
agevolato per i lavoratori che trasferiscono
la loro residenza fiscale in Italia (cosiddetti
« impatriati ») attraverso una rivisitazione
del regime agevolato attualmente vigente
per limitarne l’ambito di applicazione a
talune categorie di lavoratori, nonché per
razionalizzare la percentuale di abbatti-
mento della base imponibile e la durata
dell’agevolazione;

osservato che, infine, l’atto in esame
recepisce la direttiva (UE) 2022/2523, che
introduce nel mercato unico il nucleo prin-
cipale dell’accordo globale sul cosiddetto
Secondo Pilastro (Pillar 2) raggiunto in
sede OCSE/G20, che mira a garantire una
tassazione minima effettiva delle imprese
multinazionali a livello globale (cosiddetta
« global minimum tax »);

considerato che, con riferimento a que-
st’ultimo aspetto, l’obiettivo della global mi-
nimum tax consiste nel raggiungere un li-
vello di parità concorrenziale tra imprese a
livello globale, al fine di fermare la corsa al
ribasso delle aliquote e promuovere effi-
cienti decisioni di investimento e localizza-
zione delle attività d’impresa;

rilevato che il Pillar 2 prevede un
sistema coordinato di regole sull’erosione
globale della base imponibile sviluppato
dall’OCSE per fronteggiare il problema delle
distorsioni di concorrenza dovute al diffe-
renziale delle aliquote di imposta sulle so-
cietà applicate nei diversi Paesi; le regole
sono rivolte ai gruppi multinazionali con
ricavi complessivi pari o superiori a 750
milioni di euro e sono finalizzate ad assi-
curare che tali gruppi siano soggetti ad un
livello impositivo minimo di almeno il 15
per cento in relazione ai redditi prodotti in
ogni Paese in cui essi operano;

osservato che tale accordo è scaturito
dalla constatazione che l’elusione fiscale
societaria è andata oltre i livelli di guardia.
Infatti secondo il « Global Tax Evasion Re-
port » curato dall’economista Gabriel Zuc-
man la ricchezza finanziaria offshore ha
raggiunto nel 2022 i 12.000 miliardi di
dollari su scala globale, pari al 12 per cento
del PIL planetario, valore che per il nostro
Paese si attesta a 198 miliardi di dollari,
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poco meno del 10 per cento del PIL nazio-
nale e che, secondo il medesimo Rapporto,
gli utili delle multinazionali trasferiti dalle
giurisdizioni a tassazione medio-alta d’im-
presa verso paradisi fiscali societari hanno
raggiunto nel 2020 la cifra astronomica di
1.000 miliardi di dollari. Si tratta di un
ammontare equivalente a circa il 35 per
cento di tutti i profitti realizzati dai colossi
corporate fuori dalle giurisdizioni delle re-
lative imprese capogruppo. Tali pratiche
elusive deprivano, su scala globale, gli erari
dei Paesi di risorse equivalenti al 10 per
cento del gettito complessivo dell’imposta
sul reddito delle società, un fenomeno par-
ticolarmente sentito nel continente euro-
peo. Per l’Italia la perdita di gettito è sti-
mata in circa 5,6 miliardi di dollari nel
2020;

rilevato che le pratiche elusive, oltre
ad aggravare i saldi di finanza pubblica,
distorcono la concorrenza, garantendo van-
taggi competitivi alle multinazionali sui
gruppi domestici e sulle piccole e medie
imprese e che il fenomeno è riconducibile
alla pianificazione fiscale aggressiva messa
in atto da molte multinazionali che, al fine
di ottimizzare il proprio carico fiscale glo-
bale, trasferiscono, tramite strategie infra-
gruppo più disparate, profitti realizzati in
giurisdizioni a fiscalità d’impresa medio-
alta verso Paesi che non assoggettano a
tassazione i redditi di impresa o che of-
frono regimi fiscali preferenziali per talune
forme di reddito societario, come Irlanda,
Paesi Bassi, Lussemburgo, Svizzera, Singa-
pore, Hong Kong e Bermuda;

considerato che, nel corso del perfe-
zionamento degli accordi in sede di Pillar
2, si è registrato l’indebolimento del dise-

gno della global minimum tax rispetto al
modello inizialmente negoziato, che riduce
significativamente – da 270 a 136 miliardi
di dollari l’anno – gli introiti attesi, su scala
globale, nel primo anno di applicazione
dell’imposta. Per l’Italia il gettito atteso
dalla tassazione prevista dal Titolo II del
provvedimento in esame, che si manife-
sterà a partire dal 2025, si attesta, nello
scenario prudenziale illustrato nella rela-
zione tecnica di accompagnamento allo
schema di decreto, a poco meno di 500
milioni di euro all’anno a regime;

osservato che l’accordo prevede anche
la facoltà di introdurre una disposizione
interna (cosiddetta « Qualified Domestic Mi-
nimum TopUp Tax ») prevedendo una tas-
sazione integrativa applicata alle imprese
del gruppo situate nel Paese nel caso in cui
si verifichi nei loro confronti una sottoim-
posizione, fino al raggiungimento dell’ali-
quota minima effettiva del 15 per cento, e
comunque non oltre tale livello e che, al
fine di perseguire una più efficace azione di
contrasto all’elusione fiscale delle multina-
zionali, sarebbe stato, invece, opportuno
stabilire un’aliquota minima effettiva do-
mestica più elevata, pari ad almeno il 21
per cento e, infine che, di contro, la tassa-
zione di cui al Capo II dell’atto in esame,
adottata per fermare la corsa al ribasso
sulla tassazione societaria tra Paesi, appare
di portata poco ambiziosa rischiando di
trasformarla in una corsa al nuovo mi-
nimo,

esprime

PARERE CONTRARIO

Grimaldi.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni sul funzionamento
del Consiglio della magistratura militare e sull’ordinamento giudiziario

militare. Atto n. 91.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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ALLEGATO 4

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio. (COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle
modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri. (COM(2023)242 final).

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo al coordinamento ef-
ficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che
abroga e sostituisce il regolamento (CE)
n. 1466/97 del Consiglio (COM(2023)240),
la proposta di regolamento recante modi-
fica del regolamento (CE) n. 1467/97 per
l’accelerazione e il chiarimento delle mo-
dalità di attuazione della procedura per i
disavanzi eccessivi (COM(2023)241) e la pro-
posta di direttiva recante modifica della
direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa
ai requisiti per i quadri di bilancio degli
Stati membri (COM(2023)242);

preso atto delle relazioni trasmesse
dal Governo sulle proposte ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

tenuto conto della proposta di com-
promesso presentata dalla Presidenza spa-
gnola al Consiglio ECOFIN dello scorso
mese di ottobre e delle successive modifi-
che;

preso altresì atto del parere appro-
vato sulle proposte dalla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea) nella seduta
del 6 dicembre 2023;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

tenuto altresì conto della mozione Can-
diani, Lucaselli, Rossello, Romano ed altri
n. 1-00195, concernente iniziative in ma-
teria di revisione della governance econo-
mica dell’Unione europea e delle relative
politiche di bilancio, che l’Assemblea della
Camera dei deputati ha approvato l’11 ot-
tobre 2023, e delle risoluzioni approvate
dalla Camera dei deputati e dal Senato
della Repubblica il 25 ottobre 2023 in oc-
casione delle comunicazioni del Presidente
del Consiglio in vista del Consiglio europeo
del 26 e 27 ottobre 2023;

premesso che:

le proposte traducono in norme le-
gislative puntuali le opzioni per la revisione
delle regole europee in materia di coordi-
namento delle politiche economiche e di
bilancio, su cui è in corso dal 2020 un
articolato dibattito, con l’obiettivo di ren-
derle più semplici, trasparenti ed efficaci,
aumentare il livello di titolarità nazionale,
ridurre il debito pubblico in modo reali-
stico, graduale e sostenibile e migliorare,
pertanto, il rispetto delle regole stesse;
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le proposte si collocano in larga
parte nel solco degli orientamenti della
Commissione del novembre 2022 – sui quali
la Commissione Bilancio ha adottato, l’8
marzo 2023, un documento finale. Esse,
pertanto, non prospettano modifiche dei
Trattati vigenti e non accolgono richieste
più innovative ed ambiziose di introdurre
una golden rule per escludere determinati
investimenti, in modo particolare quelli per
sostenere le transizioni verde e digitale o
per aumentare le capacità di difesa, dalle
norme di bilancio dell’Unione europea, non-
ché quella di prevedere una forma di ca-
pacità fiscale centrale comune;

le proposte, tuttavia, si discostano
dai citati orientamenti della Commissione e
dalle conclusioni del Consiglio su alcune
questioni significative, per tenere conto delle
posizioni emerse nella discussione tra i
governi degli Stati membri e gli altri attori
interessati. In particolare, si introducono
ulteriori condizioni da considerare nella
definizione del percorso di aggiustamento
alla base dei Piani, indipendenti dalle con-
dizioni macroeconomiche prevalenti nell’o-
rizzonte dei Piani stessi, tra cui la regola
numerica in base alla quale, in caso di
violazione della soglia del 3 per cento del
disavanzo, lo Stato membro interessato deve
garantire un aggiustamento annuo minimo
pari almeno allo 0,5 per cento del PIL;

le proposte abbandonano, inoltre,
opportunamente la classificazione ex ante
dei Paesi in tre gruppi sulla base dell’ana-
lisi di sostenibilità del debito pubblico (DSA)
sostituendola con una classificazione per
livelli di debito coerente con i Trattati, che
suddivide i Paesi in ragione della rispettiva
collocazione al di sotto o al di sopra della
soglia del 60 per cento del rapporto debito/
PIL;

le proposte negoziali più recenti,
avanzate dalla Presidenza spagnola del Con-
siglio dell’Unione europea, prefigurano vin-
coli addizionali su debito e deficit, propo-
nendo di inserire una regola di riduzione
annua del debito e un ulteriore obiettivo di
deficit; parallelamente, nel tentativo di age-
volare un’intesa, suggeriscono di introdurre
una maggiore flessibilità in considerazione

degli impegni che sono stati assunti nei
Piani nazionali per la ripresa e la resilienza
(PNRR), senza però proporre un loro scor-
poro dal computo di debito e disavanzo;

a livello di Consiglio dell’Unione eu-
ropea continuano tuttavia a registrarsi im-
portanti divergenze, con il risultato che, se
le proposte non fossero approvate entro la
fine del 2023, tornerebbe ad applicarsi pie-
namente la normativa attuale, considerato
che all’inizio del 2024 verrà disattivata la
clausola di salvaguardia generale del Patto,
attiva da marzo 2020;

considerato che:

con riferimento al nuovo braccio
preventivo del Patto di stabilità e crescita,
le proposte della Commissione europea
prendono atto di alcune delle critiche che
sono state mosse nel corso degli anni al-
l’attuale formulazione delle regole di bilan-
cio europee, tra cui la prociclicità della
politica di bilancio, la scarsa titolarità na-
zionale delle regole, l’eccessiva importanza
assegnata a variabili non osservabili, la cui
stima risulta particolarmente complessa, e
l’incapacità delle regole stesse di favorire
una riduzione dei debiti pubblici credibile
e realistica sostenendo al contempo gli in-
vestimenti e la crescita, considerando al-
tresì l’esigenza di adeguare il Patto al nuovo
contesto macroeconomico e finanziario
emerso a seguito della crisi pandemica e
dell’invasione russa dell’Ucraina;

le proposte non tengono, tuttavia,
sufficientemente conto della necessità, stra-
tegica e fondamentale, di assicurare agli
Stati membri spazi di bilancio adeguati a
sostenere gli investimenti pubblici e le spese
indicate come prioritarie a livello europeo,
con particolare riferimento alle spese le-
gate all’attuazione dei PNRR. Anche le re-
centi proposte di compromesso avanzate
dalla Presidenza spagnola, sebbene miglio-
rative, avrebbero potuto essere più ambi-
ziose sul fronte degli incentivi per gli inve-
stimenti;

più in generale, la revisione del qua-
dro di governance in esame non affronta il
tema cruciale della costituzione di una ca-
pacità fiscale centrale dell’Unione che con-
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senta sia di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, sia di finanziare la fornitura di beni
pubblici europei;

il nuovo braccio preventivo propo-
sto, inoltre, non garantisce pienamente un
rafforzamento della titolarità nazionale ri-
spetto al ruolo della « traiettoria tecnica »
proposta dalla Commissione europea all’i-
nizio del processo di definizione dei Piani
e, quindi, della programmazione di bilan-
cio, considerato che gli Stati membri do-
vranno motivare, con argomentazioni eco-
nomiche valide e verificabili, la presenza di
traiettorie di spesa netta più elevate ri-
spetto alla traiettoria tecnica della Com-
missione;

le ipotesi e i metodi utilizzati dalla
Commissione per condurre l’analisi di so-
stenibilità del debito dovrebbero, inoltre,
essere maggiormente trasparenti e concor-
date preventivamente con gli Stati membri,
allo scopo di scongiurare il rischio che
l’analisi, così come la traiettoria tecnica
costruita su di essa, possano depotenziare
la titolarità dei singoli Paesi sulla propria
politica economica e assegnare nuova-
mente un ruolo importante, ad esempio per
l’elaborazione delle proiezioni di medio-
lungo termine, a variabili complesse e scar-
samente osservabili come il PIL potenziale,
l’output gap e i saldi strutturali;

le « salvaguardie comuni » – rinfor-
zate dalle proposte di compromesso della
Presidenza spagnola del Consiglio dell’U-
nione europea – non dovrebbero intro-
durre regole numeriche particolarmente
stringenti e penalizzanti, sia in termini di
riduzione del debito che di obiettivi di
deficit, in quanto, altrimenti, si correrebbe
il rischio di limitare ulteriormente la tito-
larità nazionale e il principio della « diffe-
renziazione » del nuovo quadro, in base al
quale le regole devono tener conto delle
diverse situazioni fiscali ed economiche de-
gli Stati membri;

sono da valutare attentamente, per-
ché suscettibili di presentare aspetti di po-
tenziale criticità, le rilevanti deleghe di
potere attribuite alla Commissione europea

per modificare gli allegati dal II al VII del
nuovo regolamento che disciplina il braccio
preventivo del Patto;

con riferimento alle modifiche ap-
portate al Patto di stabilità e crescita, la
Commissione europea prende atto, almeno
parzialmente, delle principali critiche mosse
nel corso degli anni all’attuale formula-
zione, che hanno segnalato, tra l’altro, l’ec-
cessiva ambizione della regola del debito
nel richiedere aggiustamenti annuali mec-
canici e poco credibili, la modesta efficacia
della procedura nella correzione dei disa-
vanzi eccessivi, la potenziale prociclicità
degli aggiustamenti fiscali richiesti, soprat-
tutto nel contesto della regola del debito,
nonché la difficoltà politica di applicare, in
ultima istanza, sanzioni pecuniarie parti-
colarmente onerose, minando la credibilità
complessiva del sistema;

le modifiche proposte, complessiva-
mente considerate, potrebbero tuttavia ren-
dere l’attivazione della procedura per i
disavanzi eccessivi molto più automatica e
l’esecuzione della stessa potenzialmente più
stringente per gli Stati membri con pro-
blemi di debito. Nell’analisi dei fattori ri-
levanti per decidere l’apertura o meno di
una procedura sembra attribuirsi eccessiva
importanza al rischio di sostenibilità del
debito, che verrebbe considerato un fattore
rilevante « chiave »;

circa la procedura di sorveglianza
sugli squilibri macroeconomici, non è suf-
ficientemente spiegato in che modo sarà
effettivamente rafforzata e come sarà svi-
luppata la sua possibile interazione con la
sorveglianza di bilancio;

agli Stati membri dovrebbero con-
cedersi tempi adeguati per l’adeguamento
della normativa nazionale e delle proce-
dure nazionali sulla programmazione eco-
nomico-finanziaria alle nuove regole di go-
vernance economica dell’Unione europea
una volta che queste saranno definitiva-
mente approvate;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,
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impegna il Governo

a proseguire i negoziati evidenziando le
seguenti questioni:

a) siano dedicati una considerazione e
un trattamento particolari agli investimenti
pubblici e alle spese indicati come priori-
tari a livello europeo, segnatamente quelli
effettuati nel contesto dell’attuazione del
PNRR e finalizzati alla transizione digitale
e climatica e per la difesa;

b) si preveda un maggior grado di
titolarità nazionale delle regole fiscali sin
dall’inizio del processo di definizione dei
piani strutturali nazionali di bilancio a
medio termine e quindi della programma-
zione di bilancio, garantendo che il dialogo
bilaterale tra gli Stati membri e la Com-
missione europea, pur rispettando il prin-
cipio di uguaglianza di trattamento tra Stati
membri, tenga effettivamente conto, nella
definizione del percorso di aggiustamento e
rientro dal debito, della situazione speci-
fica di ogni Paese e, di conseguenza, assi-
curi anche un ruolo anticiclico della poli-
tica di bilancio;

c) si calibri l’eventuale introduzione di
parametri di riduzione del debito e del
deficit, da conseguire una volta completato
il processo di aggiustamento basato sulla
DSA, in modo tale da evitare che tali pa-
rametri si trasformino in ulteriori strin-
genti regole che complichino eccessiva-
mente la governance economica e limitino
in maniera eccessiva le politiche di bilancio
dei Paesi europei;

d) si stabilisca, inoltre, che le ipotesi e
i parametri utilizzati per condurre l’analisi
di sostenibilità del debito e per determi-
nare la conseguente traiettoria tecnica, non-
ché per effettuare il monitoraggio annuale
del Piano, siano concordati ex ante tra la
Commissione europea e gli Stati membri,
anche per tenere conto degli effetti delle
riforme strutturali sul potenziale di cre-
scita ed evitare, laddove possibile, l’utilizzo
di variabili complesse e scarsamente osser-
vabili;

e) si eviti un eccessivo grado di rigidità
e di automatismo nell’apertura di una pro-

cedura per disavanzo eccessivo basata sul
debito; in particolare, si renda a tal ri-
guardo più flessibile il controllo delle de-
viazioni dal percorso di aggiustamento che
verrà approvato dal Consiglio, consentendo
allo Stato membro di implementare aggiu-
stamenti fiscali che, in coerenza con l’a-
zione negoziale sul nuovo braccio preven-
tivo, tengano in considerazione le spese per
investimenti, gli scostamenti dovuti a cause
eccezionali e la situazione macroecono-
mica generale;

f) si rafforzi l’interazione tra le regole
di bilancio e la procedura per gli squilibri
macroeconomici e si adotti un approccio
maggiormente simmetrico agli squilibri ma-
croeconomici, che tra l’altro si concentri
non solo sui livelli di debito ma anche su
altri squilibri macroeconomici, inclusi i saldi
commerciali e l’eccessivo indebitamento del
settore privato;

g) nell’ambito delle riflessioni sull’ap-
profondimento dell’unione economica e mo-
netaria si ribadisca la necessità di costi-
tuire una capacità di bilancio centrale per-
manente di dimensioni adeguate che po-
trebbe svolgere un ruolo di rafforzamento
della stabilizzazione e della convergenza
macroeconomica nell’Eurozona, anche at-
traverso investimenti in beni pubblici eu-
ropei, nonché sostenere la politica mone-
taria unica;

h) allo scopo di rafforzare la compe-
titività industriale ed economica europea,
evitando una frammentazione del mercato
unico e un aumento delle divergenze sociali
ed economiche tra gli Stati membri, si
continui a promuovere una opportuna co-
erenza del negoziato sulla riforma della
governance economica dell’Unione europea
con le discussioni in corso sul Piano indu-
striale del Green deal, sulla disciplina degli
aiuti di Stato e sull’impiego più flessibile
degli attuali fondi dell’Unione europea;

i) in caso di mancata intesa a livello
europeo entro la fine del 2023, si sostenga,
laddove ricorrano le condizioni, la proroga
della clausola di salvaguardia generale del
Patto o comunque l’adozione di un regime
transitorio in attesa di una proposta che
ottenga il consenso degli Stati membri.
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ALLEGATO 5

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio. (COM(2023) 240 final e Allegati).

Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle
modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi.

(COM(2023) 241 final).

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri. (COM(2023)242 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo al coordinamento ef-
ficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e
che abroga e sostituisce il regolamento
(CE) n. 1466/97 del Consiglio
(COM(2023)240), la proposta di regola-
mento recante modifica del regolamento
(CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il
chiarimento delle modalità di attuazione
della procedura per i disavanzi eccessivi
(COM(2023)241) e la proposta di direttiva
recante modifica della direttiva 2011/
85/UE del Consiglio relativa ai requisiti
per i quadri di bilancio degli Stati mem-
bri (COM(2023)242);

preso atto delle relazioni trasmesse
dal Governo sulle proposte ai sensi del-
l’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234;

tenuto conto della proposta di com-
promesso presentata dalla Presidenza spa-
gnola al Consiglio ECOFIN dello scorso
mese di ottobre e delle successive modi-
fiche;

preso altresì atto del parere appro-
vato sulle proposte dalla XIV Commis-

sione (Politiche dell’Unione europea) nella
seduta del 6 dicembre 2023;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e di valutazione emersi nel corso
delle audizioni svolte nell’ambito dell’e-
same delle proposte;

tenuto altresì conto della mozione
Candiani, Lucaselli, Rossello, Romano ed
altri n. 1-00195, concernente iniziative in
materia di revisione della governance eco-
nomica dell’Unione europea e delle rela-
tive politiche di bilancio, che l’Assemblea
della Camera dei deputati ha approvato
l’11 ottobre 2023, e delle risoluzioni ap-
provate dalla Camera dei deputati e dal
Senato della Repubblica il 25 ottobre 2023
in occasione delle comunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio in vista del Consiglio
europeo del 26 e 27 ottobre 2023;

premesso che:

le proposte traducono in norme
legislative puntuali le opzioni per la re-
visione delle regole europee in materia di
coordinamento delle politiche economiche
e di bilancio, su cui è in corso dal 2020
un articolato dibattito, con l’obiettivo di
renderle più semplici, trasparenti ed ef-
ficaci, aumentare il livello di titolarità
nazionale, ridurre il debito pubblico in
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modo realistico, graduale e sostenibile e
migliorare, pertanto, il rispetto delle re-
gole stesse;

le proposte si collocano in larga
parte nel solco degli orientamenti della
Commissione del novembre 2022 – sui
quali la Commissione Bilancio ha adot-
tato, l’8 marzo 2023, un documento fi-
nale. Esse, pertanto, non prospettano mo-
difiche dei Trattati vigenti e non accol-
gono richieste più innovative ed ambiziose
di introdurre una golden rule per esclu-
dere determinati investimenti, in modo
particolare quelli per sostenere le transi-
zioni verde e digitale o per aumentare le
capacità di difesa, dalle norme di bilancio
dell’Unione europea, nonché quella di pre-
vedere una forma di capacità fiscale cen-
trale comune;

le proposte, tuttavia, si discostano
dai citati orientamenti della Commissione
e dalle conclusioni del Consiglio su alcune
questioni significative, per tenere conto
delle posizioni emerse nella discussione
tra i governi degli Stati membri e gli altri
attori interessati. In particolare, si intro-
ducono ulteriori condizioni da conside-
rare nella definizione del percorso di ag-
giustamento alla base dei Piani, indipen-
denti dalle condizioni macroeconomiche
prevalenti nell’orizzonte dei Piani stessi,
tra cui la regola numerica in base alla
quale, in caso di violazione della soglia
del 3 per cento del disavanzo, lo Stato
membro interessato deve garantire un ag-
giustamento annuo minimo pari almeno
allo 0,5 per cento del PIL;

le proposte abbandonano, inoltre,
opportunamente la classificazione ex ante
dei Paesi in tre gruppi sulla base dell’a-
nalisi di sostenibilità del debito pubblico
(DSA) sostituendola con una classifica-
zione per livelli di debito coerente con i
Trattati, che suddivide i Paesi in ragione
della rispettiva collocazione al di sotto o
al di sopra della soglia del 60 per cento
del rapporto debito/PIL;

le proposte negoziali più recenti,
avanzate dalla Presidenza spagnola del
Consiglio dell’Unione europea, prefigurano

vincoli addizionali su debito e deficit, pro-
ponendo di inserire una regola di ridu-
zione annua del debito e un ulteriore
obiettivo di deficit; parallelamente, nel ten-
tativo di agevolare un’intesa, suggeriscono
di introdurre una maggiore flessibilità in
considerazione degli impegni che sono stati
assunti nei Piani nazionali per la ripresa
e la resilienza (PNRR), senza però pro-
porre un loro scorporo dal computo di
debito e disavanzo;

a livello di Consiglio dell’Unione eu-
ropea continuano tuttavia a registrarsi im-
portanti divergenze, con il risultato che, se
le proposte non fossero approvate entro la
fine del 2023, tornerebbe ad applicarsi pie-
namente la normativa attuale, considerato
che all’inizio del 2024 verrà disattivata la
clausola di salvaguardia generale del Patto,
attiva da marzo 2020;

considerato che:

con riferimento al nuovo braccio
preventivo del Patto di stabilità e crescita,
le proposte della Commissione europea
prendono atto di alcune delle critiche che
sono state mosse nel corso degli anni al-
l’attuale formulazione delle regole di bilan-
cio europee, tra cui la prociclicità della
politica di bilancio, la scarsa titolarità na-
zionale delle regole, l’eccessiva importanza
assegnata a variabili non osservabili, la cui
stima risulta particolarmente complessa, e
l’incapacità delle regole stesse di favorire
una riduzione dei debiti pubblici credibile
e realistica sostenendo al contempo gli in-
vestimenti e la crescita, considerando al-
tresì l’esigenza di adeguare il Patto al nuovo
contesto macroeconomico e finanziario
emerso a seguito della crisi pandemica e
dell’invasione russa dell’Ucraina;

le proposte non tengono, tuttavia,
sufficientemente conto della necessità, stra-
tegica e fondamentale, di assicurare agli
Stati membri spazi di bilancio adeguati a
sostenere gli investimenti pubblici e le spese
indicate come prioritarie a livello europeo,
con particolare riferimento alle spese le-
gate all’attuazione dei PNRR. Anche le re-
centi proposte di compromesso avanzate
dalla Presidenza spagnola, sebbene miglio-
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rative, avrebbero potuto essere più ambi-
ziose sul fronte degli incentivi per gli inve-
stimenti;

più in generale, la revisione del qua-
dro di governance in esame non affronta il
tema cruciale della costituzione di una ca-
pacità fiscale centrale dell’Unione che con-
senta sia di creare una funzione di stabi-
lizzazione macroeconomica a fronte di
shock, sia di finanziare la fornitura di beni
pubblici europei;

il nuovo braccio preventivo propo-
sto, inoltre, non garantisce pienamente un
rafforzamento della titolarità nazionale ri-
spetto al ruolo della « traiettoria tecnica »
proposta dalla Commissione europea all’i-
nizio del processo di definizione dei Piani
e, quindi, della programmazione di bilan-
cio, considerato che gli Stati membri do-
vranno motivare, con argomentazioni eco-
nomiche valide e verificabili, la presenza di
traiettorie di spesa netta più elevate ri-
spetto alla traiettoria tecnica della Com-
missione;

le ipotesi e i metodi utilizzati dalla
Commissione per condurre l’analisi di so-
stenibilità del debito dovrebbero, inoltre,
essere maggiormente trasparenti e concor-
date preventivamente con gli Stati membri,
allo scopo di scongiurare il rischio che
l’analisi, così come la traiettoria tecnica
costruita su di essa, possano depotenziare
la titolarità dei singoli Paesi sulla propria
politica economica e assegnare nuova-
mente un ruolo importante, ad esempio per
l’elaborazione delle proiezioni di medio-
lungo termine, a variabili complesse e scar-
samente osservabili come il PIL potenziale,
l’output gap e i saldi strutturali;

le « salvaguardie comuni » – rinfor-
zate dalle proposte di compromesso della
Presidenza spagnola del Consiglio dell’U-
nione europea – non dovrebbero intro-
durre regole numeriche particolarmente
stringenti e penalizzanti, sia in termini di
riduzione del debito che di obiettivi di
deficit, in quanto, altrimenti, si correrebbe
il rischio di limitare ulteriormente la tito-
larità nazionale e il principio della « diffe-
renziazione » del nuovo quadro, in base al

quale le regole devono tener conto delle
diverse situazioni fiscali ed economiche de-
gli Stati membri;

sono da valutare attentamente, per-
ché suscettibili di presentare aspetti di po-
tenziale criticità, le rilevanti deleghe di
potere attribuite alla Commissione europea
per modificare gli allegati dal II al VII del
nuovo regolamento che disciplina il braccio
preventivo del Patto;

con riferimento alle modifiche ap-
portate al Patto di stabilità e crescita, la
Commissione europea prende atto, almeno
parzialmente, delle principali critiche mosse
nel corso degli anni all’attuale formula-
zione, che hanno segnalato, tra l’altro, l’ec-
cessiva ambizione della regola del debito
nel richiedere aggiustamenti annuali mec-
canici e poco credibili, la modesta efficacia
della procedura nella correzione dei disa-
vanzi eccessivi, la potenziale prociclicità
degli aggiustamenti fiscali richiesti, soprat-
tutto nel contesto della regola del debito,
nonché la difficoltà politica di applicare, in
ultima istanza, sanzioni pecuniarie parti-
colarmente onerose, minando la credibilità
complessiva del sistema;

le modifiche proposte, complessiva-
mente considerate, potrebbero tuttavia ren-
dere l’attivazione della procedura per i
disavanzi eccessivi molto più automatica e
l’esecuzione della stessa potenzialmente più
stringente per gli Stati membri con pro-
blemi di debito. Nell’analisi dei fattori ri-
levanti per decidere l’apertura o meno di
una procedura sembra attribuirsi eccessiva
importanza al rischio di sostenibilità del
debito, che verrebbe considerato un fattore
rilevante « chiave »;

circa la procedura di sorveglianza
sugli squilibri macroeconomici, non è suf-
ficientemente spiegato in che modo sarà
effettivamente rafforzata e come sarà svi-
luppata la sua possibile interazione con la
sorveglianza di bilancio;

agli Stati membri dovrebbero con-
cedersi tempi adeguati per l’adeguamento
della normativa nazionale e delle proce-
dure nazionali sulla programmazione eco-
nomico-finanziaria alle nuove regole di go-
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vernance economica dell’Unione europea
una volta che queste saranno definitiva-
mente approvate;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,

impegna il Governo

a proseguire i negoziati evidenziando le
seguenti questioni:

a) siano dedicati una considerazione e
un trattamento particolari agli investimenti
pubblici e alle spese indicati come priori-
tari a livello europeo, segnatamente quelli
effettuati nel contesto dell’attuazione del
PNRR e finalizzati alla transizione digitale
e climatica e per la difesa;

b) si preveda un maggior grado di
titolarità nazionale delle regole fiscali sin
dall’inizio del processo di definizione dei
piani strutturali nazionali di bilancio a
medio termine e quindi della programma-
zione di bilancio, garantendo che il dialogo
bilaterale tra gli Stati membri e la Com-
missione europea, pur rispettando il prin-
cipio di uguaglianza di trattamento tra Stati
membri, tenga effettivamente conto, nella
definizione del percorso di aggiustamento e
rientro dal debito, della situazione speci-
fica di ogni Paese e, di conseguenza, assi-
curi anche un ruolo anticiclico della poli-
tica di bilancio;

c) si calibri l’eventuale introduzione di
parametri di riduzione del debito e del
deficit, da conseguire una volta completato
il processo di aggiustamento basato sulla
DSA, in modo tale da articolarli in rela-
zione alle diverse situazioni dei singoli Pa-
esi, tenendo conto, in particolare, della
necessità di non comprimere eccessiva-
mente gli spazi di cui dispongono nell’am-
bito delle proprie politiche fiscali, evitando
così che tali parametri si trasformino in
ulteriori stringenti regole che complichino
eccessivamente la governance economica e
limitino in maniera eccessiva le politiche di
bilancio dei Paesi europei;

d) si stabilisca, inoltre, che le ipotesi e
i parametri utilizzati per condurre l’analisi
di sostenibilità del debito e per determi-
nare la conseguente traiettoria tecnica, non-
ché per effettuare il monitoraggio annuale
del Piano, siano concordati ex ante tra la
Commissione europea e gli Stati membri,
anche per tenere conto degli effetti delle
riforme strutturali sul potenziale di cre-
scita ed evitare, laddove possibile, l’utilizzo
di variabili complesse e scarsamente osser-
vabili;

e) si eviti un eccessivo grado di rigidità
e di automatismo nell’apertura di una pro-
cedura per disavanzo eccessivo basata sul
debito; in particolare, si renda a tal ri-
guardo più flessibile il controllo delle de-
viazioni dal percorso di aggiustamento che
verrà approvato dal Consiglio, consentendo
allo Stato membro di implementare aggiu-
stamenti fiscali che, in coerenza con l’a-
zione negoziale sul nuovo braccio preven-
tivo, tengano in considerazione le spese per
investimenti, gli scostamenti dovuti a cause
eccezionali e la situazione macroecono-
mica generale;

f) si rafforzi l’interazione tra le regole
di bilancio e la procedura per gli squilibri
macroeconomici e si adotti un approccio
maggiormente simmetrico agli squilibri ma-
croeconomici, che tra l’altro si concentri
non solo sui livelli di debito ma anche su
altri squilibri macroeconomici, inclusi i saldi
commerciali e l’eccessivo indebitamento del
settore privato;

g) nell’ambito delle riflessioni sull’ap-
profondimento dell’unione economica e mo-
netaria si ribadisca la necessità di costi-
tuire una capacità di bilancio centrale per-
manente di dimensioni adeguate che po-
trebbe svolgere un ruolo di rafforzamento
della stabilizzazione e della convergenza
macroeconomica nell’Eurozona, anche at-
traverso investimenti in beni pubblici eu-
ropei, nonché sostenere la politica mone-
taria unica;

h) allo scopo di rafforzare la compe-
titività industriale ed economica europea,
evitando una frammentazione del mercato
unico e un aumento delle divergenze sociali
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ed economiche tra gli Stati membri, si
continui a promuovere una opportuna co-
erenza del negoziato sulla riforma della
governance economica dell’Unione europea
con le discussioni in corso sul Piano indu-
striale del Green deal, sulla disciplina degli
aiuti di Stato e sull’impiego più flessibile
degli attuali fondi dell’Unione europea;

i) in caso di mancata intesa a livello
europeo entro la fine del 2023, si sostenga,
laddove ricorrano le condizioni, la proroga
della clausola di salvaguardia generale del
Patto o comunque l’adozione di un regime
transitorio in attesa di una proposta che
ottenga il consenso degli Stati membri.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante razionalizza-

zione e semplificazione delle norme in materia di

adempimenti tributari.

Atto n. 93.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 5 dicembre 2023.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
il gruppo Fratelli d’Italia ha chiesto il rin-
vio del seguito dell’esame del provvedi-
mento ad una prossima seduta.

Preso atto che non vi sono obiezioni e
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgio LOVECCHIO, vicepresidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

5-01702 Fenu: Dati sulle adesioni registrate e sugli

incassi conseguiti nell’ambito delle diverse forme di

definizione agevolata delle pendenze tributarie intro-

dotte dal Governo.

Emiliano FENU (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Emiliano FENU (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto dalla risposta del
Governo, in quanto non ritiene che in essa
siano stati forniti i dati richiesti. A suo
parere, l’ammontare elevato delle rate ini-
ziali, considerata la loro scadenza, ha di-
sincentivato i contribuenti all’accesso alle
procedure di definizione agevolata dei ca-
richi affidati all’agente della riscossione.

5-01706 Borrelli: Valutazione sull’efficacia degli in-

centivi all’adempimento spontaneo alla luce dell’ul-

tima Relazione sull’evasione fiscale e contributiva.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), dà
per illustrata l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS), re-
plicando, si dichiara non soddisfatto dalla
risposta fornita dal Governo.

5-01703 Sala: Aggiornamento dell’elenco dei comuni

beneficiari delle misure di sostegno derivanti dall’ap-

plicazione dell’Accordo relativo all’imposizione fi-

scale dei lavoratori frontalieri tra Italia e Svizzera,

recentemente ratificato.

Fabrizio SALA (FI-PPE), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabrizio SALA (FI-PPE), replicando, si
dichiara soddisfatto dalla risposta del Go-
verno. Ritiene che sia importante un’acce-
lerazione delle procedure di identificazione
dei comuni interessati dalla presenza di
lavoratori frontalieri, al fine di non inge-
nerare disparità.
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5-01704 Cavandoli: Possibilità di consentire il paga-

mento delle imposte con addebito sul conto corrente

a fronte di uno sconto.

Laura CAVANDOLI (LEGA), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Laura CAVANDOLI (LEGA), replicando,
rileva che non è stata adeguatamente sfrut-
tata la possibilità fornita dall’articolo 118-
ter del decreto-legge n. 34 del 2020 – co-
siddetto « decreto rilancio » – che consente
agli enti territoriali di deliberare agevola-
zioni fiscali sui propri tributi, qualora i
contribuenti provvedano ad adempiere me-
diante RID. Ritiene che un intervento in tal
senso consentirebbe di perseguire obiettivi
di semplificazione e, al contempo, di com-
pliance.

5-01705 Merola: Semplificazione e razionalizzazione

del regime tributario e della disciplina dell’Iva per gli

enti del Terzo settore.

Virginio MEROLA (PD-IDP), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Virginio MEROLA (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Governo per la dettagliata ri-
sposta fornita, che si riserva di analizzare
nel dettaglio, e auspica che il Governo
riconsideri le previste limitazioni alle age-
volazioni fiscali in favore del Terzo settore.

Giorgio LOVECCHIO, vicepresidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-01702 Fenu: Dati sulle adesioni registrate e sugli incassi conseguiti
nell’ambito delle diverse forme di definizione agevolata delle pendenze

tributarie introdotte dal Governo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano, in premessa,
l’articolo 1, commi 231-252, della legge
n. 197 del 2022 (legge di bilancio 2023) che
ha previsto la definizione agevolata dei
carichi affidati agli agenti della riscossione
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2000
ed il 30 giugno 2022 (cosiddetta rottama-
zione delle cartelle esattoriali).

Gli Interroganti, con riferimento anche
alle ulteriori forme di definizione agevolata
delle pendenze tributarie introdotte dal Go-
verno nell’ambito della cosiddetta « tregua
fiscale », chiedono, pertanto, di sapere « quali
siano, per ciascuna delle sanatorie fiscali
indicate in premessa, il numero di adesioni
avute e l’ammontare degli incassi conse-
guiti e di quelli attesi in caso di rateazione,
tenuto conto delle domande di adesione
ricevute ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si fa presente quanto segue.

Per quanto concerne la cosiddetta « rot-
tamazione-quater » prevista dall’articolo 1,
commi da 231 a 252, della legge n. 197 del
2022, le dichiarazioni di adesione ricevute
entro la data del 30 giugno 2023 sono state
complessivamente pari a circa 3,8 milioni.

Alle dichiarazioni presentate fino al 30
giugno si sono aggiunte circa ulteriori 6.000

istanze presentate entro il 30 settembre
2023, relative a soggetti con residenza, sede
legale o sede operativa nei territori indicati
dall’allegato n. 1 del cosiddetto « Decreto
Alluvione », convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 100 del 2023, per i quali i
termini e le scadenze di pagamento della
definizione agevolata sono stati prorogati
di 3 mesi.

Complessivamente, considerato che cia-
scun debitore poteva presentare più di una
dichiarazione, le dichiarazioni pervenute
sono riferibili a una platea di circa 3 mi-
lioni di debitori.

Per quanto concerne rammentare degli
incassi conseguiti dall’adesione alla cosid-
detta « rottamazione-quater », nonché le in-
formazioni relative alle altre misure di de-
finizione agevolata, l’Agenzia delle entrate
fa presente che, per l’estrazione dei dati,
occorrono complesse elaborazioni, il cui
svolgimento richiede i necessari tempi tec-
nici, anche in considerazione del fatto che
per alcune misure i termini per il versa-
mento, ad oggi, non sono ancora scaduti.

In particolare, con riferimento al « rav-
vedimento speciale », va tenuto conto del
differimento al 20 dicembre 2023 disposto
dall’articolo 3-bis del decreto-legge n. 132
del 2023.
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ALLEGATO 2

5-01706 Borrelli: Valutazione sull’efficacia degli incentivi all’adempi-
mento spontaneo alla luce dell’ultima Relazione sull’evasione fiscale e

contributiva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento ai risultati espo-
sti nell’ultima « Relazione sull’economia non
osservata e sull’evasione fiscale e contribu-
tiva » (Relazione evasione), secondo i quali
a fronte di una riduzione del tax gap com-
plessivo si assisterebbe a un aumento si-
gnificativo dell’evasione Irpef da parte di
lavoratori autonomi e imprenditori indivi-
duali.

A parere dell’Interrogante, sulla base
delle considerazioni contenute nel cennato
documento l’andamento dell’evasione Irpef
di lavoratori autonomi e imprenditori sa-
rebbe attribuibile alla scarsa efficacia delle
due misure concernenti l’introduzione della
fatturazione elettronica obbligatoria e del
regime forfetario.

Tanto premesso, tenuto conto dell’im-
pianto della legge recante la delega per la
riforma fiscale, l’Onorevole chiede di sa-
pere se si ritengano o meno ancora valide
le ragioni per l’adozione di strumenti quali
la fatturazione elettronica e lo split payment
previsto per il versamento dell’IVA, ai fini
del miglioramento dell’adempimento spon-
taneo (tax compliance).

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si osserva quanto
segue.

Con riferimento all’introduzione della
fatturazione elettronica obbligatoria, la « Re-
lazione evasione » conferma l’importanza
dello strumento, per perseguire efficace-
mente gli obiettivi di contrasto all’evasione
IVA e, in particolare, per raggiungere i
risultati positivi in materia di riduzione del
gap dell’IVA.

La Decisione di Esecuzione (UE) 2021/
2251 del Consiglio del 13 dicembre 2021 ha
prorogato fino al 31 dicembre 2024 l’auto-
rizzazione concessa all’Italia a prevedere

l’obbligo di fatturazione elettronica, con-
sentendo di estenderla anche alle piccole e
medie imprese di cui all’articolo 282 della
direttiva 2006/112/CE, che applicano il re-
gime forfettario (articolo 1, commi da 54 a
89 della legge n. 190 del 2014). Tale regime
è applicabile da parte degli imprenditori
individuali e dei lavoratori autonomi con
volume d’affari non superiore a 85.000
euro. L’articolo 18, commi 2 e 3, del decreto-
legge n. 36 del 2022, ha introdotto l’obbligo
di fatturazione elettronica per i soggetti che
applicano il regime di franchigia IVA a
partire dal 1° luglio 2022 per coloro che
nell’almo precedente avevano conseguito
ricavi o compensi ragguagliati per anno
superiori a 25.000 euro e, a partire dal 1°
gennaio 2024, per i restanti soggetti rien-
tranti nel suddetto regime speciale.

La fatturazione elettronica, come anzi-
detto, contribuisce alla lotta alle frodi IVA,
rappresentando, altresì, uno strumento di
semplificazione degli adempimenti fiscali,
di efficientamento della riscossione nonché
di modernizzazione del settore produttivo
con conseguente riduzione dei costi ammi-
nistrativi per imprese e professionisti.

La fattura elettronica rende, infatti, più
facilmente verificabile da parte dell’ammi-
nistrazione fiscale l’andamento delle ope-
razioni attive e degli acquisti dei soggetti
passivi d’imposta, compresi i soggetti for-
fettari che beneficiano del regime di fran-
chigia IVA.

Nella « Relazione evasione » richiamata
dall’Interrogante, piuttosto che l’abolizione
di uno strumento così rilevante ai fini della
riduzione dell’evasione IVA, si suggerisce
una strategia di contrasto all’evasione fi-
scale e di analisi del rischio sempre più
basate sull’interoperabilità delle diverse ban-
che dati e sull’utilizzo di tecniche avanzate
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di intelligenza artificiale, al fine di rimuo-
vere taluni effetti che potrebbero apparire
contraddittori, ma che, invece, sono presu-
mibilmente legati allo sfruttamento razio-
nale da parte dei contribuenti meno affi-
dabili di tutte le lacune, asimmetrie e in-
coerenze che ancora caratterizzano l’atti-
vità dell’Amministrazione fiscale.

Per perseguire questi obiettivi, la legge 9
agosto 2023, n. 111, recante la delega al
Governo per la riforma fiscale, tra le mi-
sure per il rafforzamento dell’azione di
contrasto all’evasione fiscale prevede: « la
piena utilizzazione dei dati che affluiscono
al sistema informativo dell’anagrafe tribu-
taria, il potenziamento dell’analisi del ri-
schio, il ricorso alle tecnologie digitali e alle
soluzioni di intelligenza artificiale, nel ri-
spetto della disciplina dell’Unione europea
sulla tutela dei dati personali, nonché il
rafforzamento del regime di adempimento
collaborativo ovvero l’aggiornamento e l’in-
troduzione di istituti, anche premiali, volti
a favorire forme di collaborazione tra 1’Am-
ministrazione finanziaria e i contribuenti »,
(articolo 2, comma 1, lettera b), n. 1).

Con riguardo allo split payment, si pre-
cisa che la misura è stata prorogata fino al
30 giugno 2026 a seguito della Decisione di
esecuzione (UE) 2023/1552 del 25 luglio
2023. In particolare, il meccanismo conti-
nuerà ad applicarsi, in una prima fase, nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
degli enti pubblici anche economici, delle
fondazioni e delle società controllate e par-
tecipate dalle pubbliche amministrazioni
centrali e locali e delle società quotate in
borsa, vale a dire nei confronti dei mede-
simi soggetti oggi interessati dalla misura.
A decorrere dal 1° luglio 2025 l’ambito
soggettivo dello split payment sarà ridimen-
sionato in quanto non troverà più applica-
zione nei confronti delle società quotate in
borsa.

La disciplina dello split payment com-
porta che l’IVA relativa alle operazioni ef-

fettuate nei confronti della PA e di altri
soggetti ritenuti particolarmente affidabili
dal punto di vista fiscale sia versata all’E-
rario direttamente da questi soggetti, in
veste di cessionari o committenti, e non dai
loro fornitori. Tale strumento ha una fina-
lità diversa da quella della fatturazione
elettronica, in quanto garantisce che l’IVA
relativa alle operazioni effettuate nei con-
fronti dei suddetti soggetti, affluisca effet-
tivamente nelle casse dello Stato. Il mec-
canismo non opera, pertanto, nelle ipotesi
in cui non è esercitata la rivalsa dell’IVA,
come nel caso delle prestazioni di servizi e
cessioni di beni effettuate dai soggetti for-
fettari.

Il meccanismo del pagamento frazio-
nato scorporando l’IVA dovuta, in quanto
misura ex ante, si è dimostrato estrema-
mente efficace e complementare alla fattu-
razione elettronica obbligatoria, che costi-
tuisce una misura ex post.

Nella Decisione di esecuzione sopra men-
zionata si evidenzia, infatti, che, sebbene
nel contesto del pacchetto delle misure
attuate la fatturazione elettronica obbliga-
toria riduca il tempo necessario alle auto-
rità fiscali per venire a conoscenza dell’e-
sistenza di un potenziale caso di frode o
evasione, in assenza del meccanismo del
pagamento frazionato introdotto dalla mi-
sura speciale, il recupero degli importi IVA
dovuti dai soggetti passivi coinvolti in frode
o evasione fiscale potrebbe risultare impos-
sibile dopo che il controllo incrociato sia
stato effettuato poiché, nel frattempo, tali
soggetti passivi potrebbero essere divenuti
insolventi.

Infine, per quanto concerne l’estensione
della soglia di ricavi per l’adesione al re-
gime forfetario, la « Relazione evasione »
mostra che non vi sono evidenze empiriche
a sostegno di una riduzione della base
imponibile dichiarata.
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ALLEGATO 3

5-01703 Sala: Aggiornamento dell’elenco dei comuni beneficiari delle
misure di sostegno derivanti dall’applicazione dell’Accordo relativo
all’imposizione fiscale dei lavoratori frontalieri tra Italia e Svizzera,

recentemente ratificato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla legge
13 giugno 2023, n. 83 di ratifica dell’Ac-
cordo italo-svizzero relativo all’imposi-
zione dei lavoratori frontalieri, con Proto-
collo aggiuntivo e del Protocollo di intesa
recante le modifiche alla Convenzione tra i
due Paesi per evitare le doppie imposizioni.

Gli Interroganti, nel richiamare in par-
ticolare l’articolo 2, lettera a), circa la de-
finizione di « area di frontiera » e l’articolo
2, lettera b), circa la definizione di « lavo-
ratore frontaliere », riportano inoltre che
diversi comuni italiani di frontiera lamen-
tano di essere stati esclusi dall’Accordo,
nonostante rientrino nella fascia di 20 chi-
lometri dalla linea di confine con i cantoni
del Ticino, dei Grigioni e del Vallese.

Considerato quanto sopra, gli Interro-
ganti prospettano, dunque, l’opportunità di
chiedere all’Agenzia delle Entrate di for-
nire un elenco aggiornato dei comuni di-
stanti meno di venti chilometri dal confine
con i tre cantoni succitati.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

L’Accordo in parola, all’Articolo 2, let-
tera b), (i), fornisce la definizione dell’e-
spressione « lavoratore frontaliere », che de-
signa una persona fisica fiscalmente resi-
dente nei comuni i cui territori ricadono,
per intero o parzialmente, in una fascia di
20 chilometri dal confine con l’altro Stato
contraente. I comuni italiani di confine
sono pertanto quelli che rientrano nella
predetta fascia di 20 chilometri dal confine
con la Svizzera.

Al fine dell’applicazione dell’Accordo, è
previsto l’aggiornamento dell’elenco di tali
comuni, che sarà basato esclusivamente su
criteri oggettivi di misurazione geografica.
A tale riguardo, il Dipartimento delle fi-
nanze precisa che tale aggiornamento sarà
oggetto di definizione presumibilmente già
nel corso delle prossime settimane.
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ALLEGATO 4

5-01704 Cavandoli: Possibilità di consentire il pagamento delle imposte
con addebito sul conto corrente a fronte di uno sconto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti segnalano che la legge
n. 111 del 2023, recante « Delega al Go-
verno per la riforma fiscale », all’articolo
16, comma 1, lettera f), prevede la facoltà
per il contribuente di utilizzare un rap-
porto interbancario diretto (RID) ovvero
altro strumento di pagamento elettronico
per gli adempimenti di versamento.

Gli Onorevoli interroganti evidenziano
che spesso i tributi locali non sono corri-
sposti in maniera puntuale, non tanto per
volontà di evasione ma per dimenticanza o
per la difficoltà di far fronte agli adempi-
menti stessi.

Gli Onorevoli rilevano, altresì, che come
da notizie di stampa, una delle ipotesi
avanzate dalla Commissione di esperti per
la fiscalità regionale e locale è quella di
consentire un incentivo all’addebito diretto
dei tributi locali in conto corrente.

Tale automatismo garantirebbe l’incasso
in via diretta dei tributi all’ente locale, in
cambio di uno sconto del 5 per cento fino
a un massimo di mille euro dell’importo
dovuto.

Tanto premesso, gli Interroganti chie-
dono al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze « se ed in che termini il Governo
intenda attuare la delega di cui alla lettera
f) del comma 6 dell’articolo 16, citata in
premessa, ovvero se stia valutando l’ipotesi
di prevedere, in via facoltativa ed opzio-
nale, la possibilità di pagamento di imposte
come Imu e Tari con addebito sul conto
corrente a fronte di uno sconto ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Giova precisare che, per ciò che con-
cerne le entrate degli enti territoriali, de-
vono richiamarsi i principi contenuti nel-
l’articolo 14, comma 1, lettera f), n. 1, con-

cernente la « semplificazione degli adempi-
menti dichiarativi e delle modalità di
versamento a carico dei contribuenti, esten-
dendo la possibilità di adempiere mediante
compensazione, con facoltà di introdurre
forme di cooperazione che privilegiano l’a-
dempimento spontaneo degli obblighi tri-
butari, con sistemi premiali di riduzione
delle sanzioni, prevedendo in tutti i casi
anche l’utilizzo delle tecnologie digitali ».

In particolare, detto principio trove-
rebbe una sua più compiuta attuazione
intervenendo sulle disposizioni che già esi-
stono in materia e precisamente sull’arti-
colo 118-ter del decreto-legge n. 34 del
2020 il quale prevede proprio che « Gli enti
territoriali possono, con propria delibera-
zione, stabilire una riduzione fino al 20 per
cento delle aliquote e delle tariffe delle
proprie entrate tributarie e patrimoniali,
applicabile a condizione che il soggetto
passivo obbligato provveda ad adempiere
mediante autorizzazione permanente al-
l’addebito diretto del pagamento su conto
corrente bancario o postale ».

Sono allo studio iniziative volte a mi-
gliorare la predetta disposizione al fine di
renderla coerente con le disposizioni tri-
butarie vigenti.

In merito all’estensione di tale inter-
vento di semplificazione anche al versa-
mento dell’IMU, deve, infine, precisarsi che
la disposizione attualmente presente nel
citato articolo 118-ter si rivela più proble-
matica per quelle entrate, tra cui giustap-
punto l’IMU, per le quali la riscossione è
eseguita esclusivamente mediante il si-
stema dei versamenti unitari di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo n. 241 del
1997, tenuto conto che le somme riscosse a
titolo di IMU hanno una diretta incidenza
sulle regolazioni da effettuare nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale.
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ALLEGATO 5

5-01705 Merola: Semplificazione e razionalizzazione del regime tri-
butario e della disciplina dell’Iva per gli enti del Terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante rappresenta che la delega per
la riforma fiscale (legge 9 agosto 2023,
n. 111) ha previsto l’introduzione di prin-
cipi di semplificazione per il settore non-
profit in coerenza con le disposizioni del
Codice del Terzo Settore.

In particolare, si prevede la semplifica-
zione e razionalizzazione del sistema tri-
butario degli enti del Terzo Settore nel
rispetto dei principi di mutualità, sussidia-
rietà e solidarietà (articolo 2, comma 1,
lettera d), numero 3); l’introduzione di un
regime speciale in caso di passaggio dei
beni dall’attività commerciale a quella non
commerciale e viceversa (articolo 6, comma
1, lettera g)); la razionalizzazione della di-
sciplina IVA (articolo 7, comma 1, lettera
g)); la semplificazione e razionalizzazione
dei regimi agevolativi previsti in favore dei
soggetti che svolgono attività non commer-
ciale con finalità sociali e dei diversi regimi
di deducibilità delle erogazioni liberali di-
sposte in favore degli enti di ricerca scien-
tifica (articolo 9, comma 1, lettera l)).

L’Onorevole lamenta, tuttavia, che, con
il primo provvedimento di attuazione ema-
nato, concernente la riforma IRPEF, il Go-
verno ha escluso la possibilità per i con-
tribuenti con redditi superiori a 50.000
euro di portare in detrazione le erogazioni
liberali, dando un segnale molto negativo
per il Terzo Settore che proprio in queste
agevolazioni fiscali trova un importante
strumento di raccolta fondi.

A parere dell’Interrogante sarebbe ne-
cessario riconsiderare l’esclusione delle do-
nazioni volontarie dalle spese detraibili sulle
quali gli enti del Terzo Settore fanno affi-
damento per svolgere attività non-profit
rilevanti per il tessuto sociale e, pertanto,
chiede « come si intenda, per quanto di
competenza, dare attuazione alla Delega

fiscale con specifico riferimento al regime
del Terzo settore per semplificare e razio-
nalizzare il sistema tributario e la disci-
plina dell’IVA, anche riconsiderando il va-
lore delle erogazioni liberali al fine di ga-
rantire il massimo sostegno alle forme as-
sociative beneficiarie delle medesime
erogazioni ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

In primo luogo, deve evidenziarsi che
l’attuazione delle previsioni dell’articolo 7,
lettera g), della citata legge n. 111 del 2023
– il quale contempla, come principio di
delega la razionalizzazione della disciplina
dell’IVA per gli enti del Terzo settore, anche
al fine di semplificare gli adempimenti re-
lativi alle attività di interesse generale –
dovrà mantenersi in linea con la direttiva
2006/112/CE che, agli articoli 132 e 133,
prevede il regime di esenzione IVA per
determinate attività di rilevanza sociale
svolte da enti pubblici o da organismi ri-
conosciuti come aventi carattere sociale, a
condizione che tale esenzione non provochi
distorsioni della concorrenza.

In particolare, potrà essere attuato un
intervento di razionalizzazione consistente
nel riordino delle disposizioni di esenzione
di cui all’articolo 10, primo comma, in
modo da valutare a quali enti del terzo
settore estendere le ipotesi di esenzione
attualmente previste ai numeri 19, 20 e
27-ter, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972 per le prestazioni
rese dalle ONLUS.

Tra le ipotesi di esenzione previste dalla
direttiva sono comprese anche quelle di cui
all’articolo 5, commi da 15-quater a 15-
sexies, del decreto-legge n. 146 del 2021, la
cui entrata in vigore è prevista per il 1°
luglio 2024, che in occasione della attua-
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zione della legge delega potrebbero essere
oggetto di una migliore e più sistematica
formulazione.

Le citate ipotesi di esenzione da im-
posta riguardano: le operazioni poste in
essere da associazioni politiche, sindacali
e di categoria, religiose, assistenziali, cul-
turali, di promozione sociale e di forma-
zione extra-scolastica della persona, in
conformità alle loro finalità istituzionali,
a fronte del pagamento di corrispettivi
specifici o di contributi; le prestazioni di
servizi strettamente connesse con la pra-
tica dello sport o dell’educazione fisica; le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi
effettuate in occasione di manifestazioni
propagandistiche dagli enti e dagli orga-
nismi organizzate a loro esclusivo pro-
fitto.

Si tratta di operazioni sottoposte al
vaglio della Commissione europea, nel-
l’ambito della procedura di infrazione
n. 2008/2010 che ha censurato la disci-
plina italiana nella parte in cui errone-
amente poneva dette operazioni fuori dal
campo di applicazione dell’IVA.

Il cennato comma 15-quinquies, del-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 146 del
2021 prevede altresì che, nelle more della
piena operatività delle disposizioni del co-
dice del Terzo settore di cui al decreto
legislativo n. 117 del 2017, le organizza-
zioni di volontariato e le associazioni di
promozione sociale, con volume d’affari
non superiore a sessantacinquemila euro,
a partire dal 1° gennaio 2024 possono
avvalersi del regime di franchigia previsto
per i soggetti forfettari dall’articolo 1,
commi da 54 a 63, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

Per quanto riguarda le semplificazioni
degli adempimenti IVA, l’articolo 36-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 dispone la dispensa
dai predetti adempimenti per i soggetti
che effettuano operazioni esenti, escluse
quelle in ambito sanitario. Ne consegue
che tale semplificazione si estenderà an-
che agli enti del terzo settore le cui
operazioni saranno incluse nel regime di
esenzione.

In relazione alle detrazioni fiscali re-
lative alle erogazioni liberali a favore del
Terzo settore si segnala che, nella seduta
del 16 ottobre 2023, il Consiglio dei Mi-
nistri ha approvato, in esame preliminare,
lo schema di decreto legislativo di attua-
zione del primo modulo di riforma delle
imposte sul reddito delle persone fisiche.

All’articolo 2, rubricato « Revisione della
disciplina delle detrazioni fiscali », non si
prevede, per l’anno 2024 e con riferi-
mento ai contribuenti con reddito com-
plessivo superiore a 50.000 euro, l’esclu-
sione della possibilità di portare in de-
trazione le spese relative alle erogazioni
liberali, come rappresentato nell’interro-
gazione, bensì è stata introdotta una ri-
duzione di 260 euro della detrazione com-
plessivamente spettante in relazione a ta-
luni oneri sostenuti, elencati di seguito:

a) gli oneri la cui detraibilità è fis-
sata nella misura del 19 per cento dal
TUIR o da altre disposizioni fiscali, fatta
eccezione per le spese sanitarie di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera c), del
predetto testo unico;

b) le erogazioni liberali a favore delle
ONLUS, delle iniziative umanitarie, reli-
giose o laiche di cui all’articolo 15, comma
1.1, del TUIR;

c) le erogazioni liberali in favore dei
partiti politici di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13;

d) le erogazioni liberali a favore degli
enti del Terzo settore di cui all’articolo
83, comma 1, primo e secondo periodo,
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

e) i premi di assicurazione per ri-
schio eventi calamitosi di cui all’articolo
119, comma 4, quinto periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

In merito al suddetto articolo 2 dello
schema di decreto legislativo si sono
espresse il 28 e il 29 novembre 2023,
rispettivamente, la 6a Commissione (Fi-
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nanze e tesoro) della Camera dei deputati
e la 6a Commissione (Finanze e tesoro)
del Senato della Repubblica chiedendo al
Governo di valutare l’opportunità di ef-
fettuare ulteriori approfondimenti in me-
rito alle detrazioni di cui alle lettere b),
c) e d) appena elencate, al fine di garan-

tire il massimo sostegno alle forme asso-
ciative beneficiarie delle relative eroga-
zioni.

A seguito dei pareri licenziati dalle
Commissioni Parlamentari questo Mini-
stero ha avviato una mirata riflessione nel
senso suindicati.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni in merito ai criteri e agli standard di
organizzazione per la condivisione tra le fondazioni ITS Academy, le istituzioni universitarie
e di alta formazione artistica, musicale e coreutica interessate e gli enti di ricerca, delle
risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie; ai criteri e alle modalità per i passaggi
tra i percorsi formativi degli ITS Academy e i percorsi di laurea a orientamento professio-
nalizzante e viceversa; ai criteri generali per il riconoscimento della validità dei crediti
formativi certificati all’esito dei percorsi di quinto e sesto livello del Quadro europeo per le
qualificazioni (EQF) ai fini del tirocinio per l’accesso all’esame di Stato per le professioni
di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, nonché ai fini del tirocinio da
valutare in sede di esame finale per il conseguimento delle lauree abilitanti; alle modalità
per rendere trasparente e sostenere, attraverso l’adozione di tabelle nazionali di corrispon-
denza, il riconoscimento dei crediti certificati acquisiti dai diplomati ITS Academy a
conclusione dei percorsi formativi di differente livello, ai fini dell’eventuale prosecuzione
degli studi in corsi di laurea e accademici nelle Istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica. Atto n. 98 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento,
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni

in merito ai criteri e agli standard di organizzazione

per la condivisione tra le fondazioni ITS Academy, le

istituzioni universitarie e di alta formazione artistica,

musicale e coreutica interessate e gli enti di ricerca,

delle risorse logistiche, umane, strumentali e finan-

ziarie; ai criteri e alle modalità per i passaggi tra i

percorsi formativi degli ITS Academy e i percorsi di

laurea a orientamento professionalizzante e vice-

versa; ai criteri generali per il riconoscimento della

validità dei crediti formativi certificati all’esito dei

percorsi di quinto e sesto livello del Quadro europeo

per le qualificazioni (EQF) ai fini del tirocinio per

l’accesso all’esame di Stato per le professioni di

agrotecnico, geometra, perito agrario e perito indu-

striale, nonché ai fini del tirocinio da valutare in sede

di esame finale per il conseguimento delle lauree

abilitanti; alle modalità per rendere trasparente e

sostenere, attraverso l’adozione di tabelle nazionali

di corrispondenza, il riconoscimento dei crediti cer-

tificati acquisiti dai diplomati ITS Academy a con-

clusione dei percorsi formativi di differente livello, ai

fini dell’eventuale prosecuzione degli studi in corsi di

laurea e accademici nelle Istituzioni di alta forma-

zione artistica, musicale e coreutica.

Atto n. 98.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
avverte che il gruppo di FdI ha chiesto che
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Riferisce che la Commissione è chia-
mata ad esprimere un parere al Governo,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, sullo schema di decreto at-
tuativo dell’articolo 8 della legge 15 luglio
2022, n. 99, che si compone di 10 articoli,
2 allegati, rispettivamente concernenti lo
schema di patto federativo (allegato 1), e la
tabella degli standard minimi organizzativi
per la condivisione delle risorse logistiche,
umane, strumentali e finanziarie tra le Fon-
dazioni ITS Academy, le istituzioni univer-
sitarie interessate e gli enti di ricerca (al-
legato 2).

Ricorda preliminarmente che il citato
articolo 8 della legge n. 99 del 2022 disci-
plina i raccordi tra il sistema universitario,
gli ITS Academy e le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM). 3 Nello specifico tale articolo pre-
vede che gli ITS Academy e le istituzioni
universitarie, nella loro autonomia, ren-
dono organici i loro raccordi attraverso i
patti federativi di cui all’articolo 3, comma
2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, allo
scopo di realizzare percorsi flessibili e mo-
dulari per il conseguimento, anche in re-
gime di apprendistato di alta formazione e
ricerca, di lauree a orientamento profes-
sionale, per incrementare le opportunità di
formazione e ulteriore qualificazione pro-
fessionalizzante dei giovani, a livello terzia-
rio, ai fini di una rapida transizione nel
mondo del lavoro. I patti federativi possono
prevedere, nel confronto con le parti sociali
più rappresentative, la promozione e la
realizzazione di percorsi per l’innalza-
mento e la specializzazione delle compe-
tenze dei lavoratori, anche licenziati e col-
locati in cassa integrazione guadagni per
effetto di crisi aziendali e di riconversioni
produttive, che possono costituire credito
formativo per l’eventuale conseguimento di
lauree a orientamento professionale, allo
scopo di facilitarne il reinserimento in oc-
cupazioni qualificate.

Passando ai contenuti dello schema di
decreto l’articolo 1 reca le definizioni e il
campo di applicazione del provvedimento.

Nel dettaglio, il comma 1 prevede che, ai
fini dello stesso, si applicano le seguenti
definizioni:

a) « credito formativo »: acquisito nei
percorsi formativi di cui al successivo ar-
ticolo 5, comma 1, si intende l’insieme di
competenze, conoscenze e abilità che pos-
sono essere riconosciute in fase di accesso
a un percorso formativo al fine di ridurre
il numero di crediti necessari per il conse-
guimento del relativo titolo;

b) « credito formativo universitario –
CFU »: la misura del volume di lavoro di
apprendimento, compreso lo studio indivi-
duale, richiesto a uno studente in possesso
di adeguata preparazione iniziale per l’ac-
quisizione di conoscenze e abilità nelle
attività formative previste dagli ordina-
menti didattici dei corsi di studio, corri-
spondente a 25 ore medie di carico di
lavoro, ivi compreso lo studio e le attività di
tipo individuale, e viene attribuito per pre-
stazioni di studio verificate; la quantità
media di impegno complessivo di appren-
dimento svolto in un anno da uno studente
è convenzionalmente fissata in 60 crediti;

c) « credito formativo accademico –
CFA »: strumento di misura dell’impegno
per l’apprendimento per le istituzioni AFAM.
Un CFA corrisponde a 25 ore di impegno
per studente e la quantità media di impe-
gno di apprendimento, svolto in un anno da
uno studente a tempo pieno, è convenzio-
nalmente fissata in 60 crediti;

d) « riconoscimento crediti »: processo
che consente ai soggetti che hanno accu-
mulato crediti in un contesto di farli valu-
tare e riconoscere in un altro contesto.

Ai sensi del comma 2, il riconoscimento
dei crediti formativi, di cui al precedente
comma 1, opera: a) al momento dell’ac-
cesso ai percorsi; b) all’interno dei percorsi,
allo scopo di abbreviarli e di facilitare
eventuali passaggi verso altri percorsi rea-
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lizzati nell’ambito del Sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore di cui al-
l’articolo 1, comma 1 della legge 99/2022; c)
all’esterno dei percorsi, al fine di facilitare
il riconoscimento, totale o parziale, delle
competenze acquisite da parte del mondo
del lavoro, delle università e delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica nella loro autonomia e di
altri sistemi formativi.

L’articolo 2 reca l’oggetto dello schema
di decreto in esame. Nello specifico, il suo
unico comma prevede che, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 2, lettere a), b), c) e d) della
legge 15 luglio 2022, n. 99, lo schema di
decreto definisce:

a) i criteri generali e gli standard di
organizzazione per la condivisione, tra le
fondazioni ITS Academy, le istituzioni uni-
versitarie e di alta formazione artistica,
musicale e coreutica interessate, gli enti di
ricerca delle risorse logistiche, umane, stru-
mentali e finanziarie occorrenti;

b) i criteri generali e le modalità per
i passaggi tra i percorsi formativi degli ITS
Academy di cui al successivo articolo 5,
comma 1, e i percorsi di laurea a orienta-
mento professionale, e viceversa, con il
relativo reciproco riconoscimento dei per-
corsi formativi e dei crediti universitari
formativi;

c) i criteri generali per il riconosci-
mento della validità dei crediti formativi
certificati all’esito dei percorsi ITS Aca-
demy di quinto e sesto livello del Quadro
europeo delle qualificazioni – EQF validi ai
fini del tirocinio per l’accesso all’esame di
Stato per le professioni di agrotecnico, ge-
ometra, perito agrario e perito industriale,
nonché ai fini del tirocinio da valutare in
sede di esame finale per il conseguimento
delle lauree di cui alla legge 8 novembre
2021, n. 163, recante « Disposizioni in ma-
teria di titoli universitari abilitanti » (si
veda, in particolare, l’articolo 2, relativo
alle lauree professionalizzanti in profes-
sioni tecniche per l’edilizia e il territorio –
classe LP-01, in professioni tecniche agra-
rie, alimentari e forestali – classe LP-02 e
in professioni tecniche industriali e dell’in-
formazione – classe LP-03);

d) le modalità per rendere traspa-
rente e sostenere, attraverso l’adozione di
tabelle nazionali di corrispondenza, il ri-
conoscimento dei crediti certificati acqui-
siti dai diplomati degli ITS Academy a
conclusione dei percorsi formativi di diffe-
rente livello, di cui all’articolo 5 comma 1,
ai fini dell’eventuale prosecuzione degli studi
in corsi di laurea e accademici nelle isti-
tuzioni AFAM.

L’articolo 3, composto di un solo comma,
disciplina i raccordi organici tra ITS Aca-
demy e sistema universitario e delle istitu-
zioni AFAM. Esso prevede, nello specifico,
che gli ITS Academy e le istituzioni univer-
sitarie, nel rispetto della loro reciproca
autonomia, al fine di rendere organici i
loro raccordi, possono stipulare i citati
patti federativi di cui all’articolo 3, comma
2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240
(precedentemente descritti) attraverso lo
schema di accordo allegato al presente
schema di decreto e che ne costituisce
parte integrante (allegato 1).

L’articolo 4, stabilisce i criteri e gli stan-
dard per la condivisione delle risorse. Nello
specifico il comma 1, in attuazione dell’ar-
ticolo 8, comma 2, lettera a), della legge 15
luglio 2022, n. 99 (che prevede che, con il
presente provvedimento siano definiti – tra
l’altro – i criteri generali e gli standard di
organizzazione per la condivisione, tra le
fondazioni ITS Academy, le istituzioni uni-
versitarie interessate e gli enti di ricerca,
delle risorse logistiche, umane, strumentali
e finanziarie occorrenti) dispone che, per la
condivisione delle risorse logistiche, umane,
strumentali e finanziarie tra le fondazioni
ITS Academy, le istituzioni universitarie e
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica interessate e gli enti di ricerca
sono richiesti standard minimi relativi alla
capacità strutturale, tecnologica e organiz-
zativa dei soggetti partecipanti ai patti fe-
derativi di cui al precedente articolo 3. Ai
sensi del comma 2 gli standard minimi di
cui al comma 1, declinati nella tabella di
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cui all’allegato 2 del presente schema di
decreto, riguardano i seguenti criteri:

a) possesso di spazi adeguati allo svol-
gimento delle attività didattiche e labora-
toriali previste;

b) possesso di attrezzature necessarie
per lo svolgimento delle attività previste;

c) previsione di adeguati processi co-
municativi e amministrativi per l’attua-
zione, il monitoraggio e la rendicontazione
delle attività previste;

d) possesso delle competenze profes-
sionali adeguate alla realizzazione delle at-
tività previste.

L’articolo 5 disciplina il riconoscimento
dei crediti formativi universitari nei pas-
saggi tra ITS Academy e corsi di laurea a
orientamento professionale.

In particolare, il comma 1 prevede che
il riconoscimento dei crediti formativi per i
passaggi dai percorsi ITS Academy e i corsi
di laurea a orientamento professionale, e
viceversa, avviene nel rispetto di modalità e
procedure di cui ai successivi articoli 9 e 10
del presente schema di decreto, nonché
delle citate tabelle nazionali di corrispon-
denza di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri attuativo dell’articolo
8, comma 2, lettera d) della legge n. 99 del
2022 ed è declinato, eventualmente, nel-
l’ambito dei suddetti patti federativi di cui
all’articolo 3, comma 2, della legge n. 240
del 2010, attraverso modalità di organizza-
zione di percorsi formativi, d’intesa tra gli
ITS Academy e le Università, che, in pre-
senza di obiettivi formativi omogenei e di
progettazione condivisa, individuano affi-
nità e concordanze reciproche.

Ai sensi del comma 2, a coloro che
abbiano conseguito il diploma di specializ-
zazione per le tecnologie applicate di cui
all’articolo 5, comma 2, lettera a) comma 1
della legge n. 99 del 2022 (a seguito di
percorsi formativi di quinto livello EQF,
che hanno la durata di quattro semestri,
con almeno 1.800 ore di formazione, cor-
rispondenti al quinto livello del Quadro

europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente), che si vogliano iscri-
vere ai corsi di laurea a orientamento pro-
fessionale, coerenti con gli obiettivi del per-
corso di provenienza secondo le tabelle
nazionali di corrispondenza, di cui al citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri attuativo dell’articolo 8, comma 2,
lettera d) della legge n. 99 del 2022, sono
riconosciuti un numero minimo di 48 cre-
diti formativi universitari (CFU), corrispon-
denti alle ore di laboratorio effettuate ov-
vero alle ore di tirocinio pratico/valutativo,
e un massimo di 90 CFU, nell’ambito dei
quali non sono riconoscibili i CFU relativi
alle attività formative di base e sono rico-
noscibili un massimo di 12 CFU per le
attività formative caratterizzanti.

Il comma 3 poi prevede che, a coloro
che abbiano conseguito il diploma di spe-
cializzazione superiore per le tecnologie
applicate di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera b) della legge n. 99 del 2022 (a
seguito di percorsi formativi di sesto livello
EQF, che hanno la durata di sei semestri,
con almeno 3.000 ore di formazione, cor-
rispondenti al sesto livello del citato Qua-
dro europeo delle qualifiche per l’appren-
dimento permanente) che si vogliano iscri-
vere ai corsi di laurea a orientamento pro-
fessionale, coerenti con gli obiettivi del
percorso di provenienza secondo le tabelle
nazionali di corrispondenza di cui « all’al-
legato 2 » dell’emanando DPCM attuativo
dell’articolo 8, comma 2, lettera d) della
legge n. 99 del 2022, sono riconosciuti un
numero minimo di 48 CFU corrispondenti
alle ore di laboratorio effettuate ovvero alle
ore di tirocinio pratico/valutativo, e un
massimo di 120 CFU, nell’ambito dei quali
non sono riconoscibili i CFU relativi alle
attività formative di base e sono riconosci-
bili un massimo di 12 CFU per le attività
formative caratterizzanti.

Ai sensi del comma 4, infine, le dispo-
sizioni per i passaggi dai corsi di laurea a
orientamento professionale ai percorsi ITS
Academy sono definite al successivo arti-
colo 8 del presente schema di decreto.

L’articolo 6 prevede il riconoscimento
dei crediti formativi degli ITS Academy per
l’accesso all’esame di Stato di alcune pro-
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fessioni e per l’esame finale relativo al
conseguimento delle lauree abilitanti.

Ai sensi del comma 1, il riconoscimento
dei crediti formativi come crediti formativi
validi ai fini del tirocinio finalizzato all’ac-
cesso all’esame di Stato per specifiche pro-
fessioni, di cui al successivo comma 3,
avviene nel rispetto delle procedure e delle
modalità definite dai rispettivi albi degli
ordini e dei collegi interessati.

Il comma 2 dispone che il riconosci-
mento dei crediti formativi come crediti
formativi validi ai fini del tirocinio per
l’esame finale relativo al conseguimento
delle lauree abilitanti, di cui al successivo
comma 4, avviene nel rispetto di modalità
e procedure di cui agli articoli 9 e 10 del
presente schema di decreto, nonché di quelle
previste nei regolamenti didattici delle uni-
versità di destinazione.

Ai sensi del comma 3, in attuazione
dell’articolo 8, comma 2, lettera c), della
legge 99/2022, coloro che abbiano conse-
guito il diploma di cui all’articolo 5, comma
2, della legge 15 luglio 2022, n. 99 (ossia il
diploma di specializzazione per le tecnolo-
gie applicate e il diploma di specializza-
zione superiore per le tecnologie applicate),
sono ammessi agli esami di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della libera profes-
sione di agrotecnico, geometra, perito agra-
rio e perito industriale, purché il percorso
formativo frequentato sia coerente con le
tabelle nazionali di corrispondenza di cui
al suddetto DPCM, nonché comprensivo del
tirocinio di sei mesi coerente con le attività
libero 7 professionali previste dai rispettivi
albi cui si ha titolo ad accedere.

Secondo il comma 4, infine, ai fini del-
l’ammissione all’esame finale per il conse-
guimento delle lauree di cui all’articolo 2
della legge 8 novembre 2021, n. 163 (ossia
delle lauree professionalizzanti in profes-
sioni tecniche per l’edilizia e il territorio –
classe LP-01, in professioni tecniche agra-
rie, alimentari e forestali – classe LP-02 e
in professioni tecniche industriali e dell’in-
formazione – classe LP-03) le ore di tiro-
cinio previste nei percorsi ITS Academy,
coerenti con i corsi di laurea a orienta-
mento professionale, secondo le tabelle na-
zionali di corrispondenza di cui al più volte

citato DPCM attuativo dell’articolo 8, comma
2, lettera d) della legge n. 99 del 2022, se
svolte secondo quanto previsto nei citati
decreti attuativi del Ministro dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
della giustizia nn. 682, 683 e 684 del 24
maggio 2023, sono riconosciute quale atti-
vità di tirocinio pratico/valutativo di cui
alla citata legge n. 163/2021 sui titoli uni-
versitari abilitanti, nell’ambito delle classi
in professioni tecniche per l’edilizia e il
territorio classe LP01, in professioni tecni-
che agrarie, alimentari e forestali classe
LP02 e in professioni tecniche industriali e
dell’informazione classe LP03.

L’articolo 7 reca il riconoscimento dei
crediti formativi universitari nei passaggi
tra ITS Academy e corsi di laurea e corsi di
studio per il conseguimento del diploma
accademico nelle Istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica (AFAM).

In particolare, il comma 1 prevede che
il riconoscimento dei crediti formativi nel-
l’ambito dei passaggi tra i percorsi ITS
Academy e i corsi di laurea avviene nel
rispetto di modalità e procedure di cui ai
successivi articoli 9 e 10 delle relative ta-
belle nazionali di corrispondenza di cui
all’adottando DPCM.

Ai sensi del comma 2, gli allievi iscritti
a un percorso ITS Academy che vogliano
passare a un corso di laurea o a un corso
di diploma accademico di primo livello del
sistema AFAM, coerenti con gli obiettivi del
percorso di provenienza, secondo le sud-
dette tabelle nazionali di corrispondenza
nazionali per i crediti maturati nei predetti
corsi possono ottenere il relativo riconosci-
mento solo se hanno frequentato l’ultima
annualità del percorso e fino a un massimo
di 60 crediti formativi universitari (CFU) o
accademici (CFA), nell’ambito dei quali non
sono riconoscibili i CFU relativi alle attività
formative di base e sono riconoscibili fino
a un massimo di 24 CFU per le attività
formative caratterizzanti.

Il comma 3, poi prevede che, a coloro
che abbiano conseguito i diplomi di spe-
cializzazione per le tecnologie applicate e
di specializzazione superiore per le tecno-
logie applicate di cui all’articolo 5, comma
2, lettera a) e b) della legge n. 99 del 2022
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che si vogliano iscrivere ai corsi di laurea,
coerenti con gli obiettivi del percorso di
provenienza secondo le tabelle nazionali di
corrispondenza, sono riconosciuti fino a un
massimo di 60 crediti formativi universitari
(CFU) nell’ambito dei quali non sono rico-
noscibili i CFU relativi alle attività forma-
tive di base e sono riconoscibili fino a un
massimo di 24 CFU per le attività formative
caratterizzanti.

Il comma 4, infine, dispone che, a coloro
che abbiano conseguito i diplomi di spe-
cializzazione per le tecnologie applicate e
di specializzazione superiore per le tecno-
logie applicate che si vogliano iscrivere ai
corsi di diploma accademico di primo li-
vello del sistema AFAM, coerenti con gli
obiettivi del percorso di provenienza, se-
condo le più volte citate tabelle nazionali di
corrispondenza sono riconosciuti fino a un
massimo di 60 crediti formativi accademici
(CFA).

L’articolo 8 prevede il riconoscimento
dei crediti formativi nei passaggi tra corsi
di laurea e corsi di studio per il consegui-
mento del diploma accademico nelle Isti-
tuzioni AFAM e ITS Academy.

Nel dettaglio, il comma 1 dispone che il
riconoscimento dei crediti formativi nel-
l’ambito dei passaggi tra i corsi di laurea,
ivi compresi quelli a orientamento profes-
sionalizzante di cui alla legge n. 163 del
2021, e i percorsi ITS Academy avviene nel
rispetto di modalità e procedure di cui ai
successivi articoli 9 e 10 del presente schema
di decreto, e in coerenza con le relative
tabelle nazionali di corrispondenza.

Ai sensi del comma 2, gli allievi iscritti
a un corso di laurea che vogliano passare a
un percorso ITS Academy, possono otte-
nere il riconoscimento dei crediti fino a un
massimo del 60 per cento delle attività
formative previste nell’intera durata del
percorso.

Il comma 3, poi, prevede che coloro che
abbiano conseguito il diploma di laurea
triennale a orientamento professionale di
cui alla legge n. 163 del 2021, che si vo-
gliano iscrivere ai percorsi ITS Academy,
coerenti con gli obiettivi del percorso di
provenienza, secondo le tabelle nazionali di
corrispondenza, accedono all’ultima annua-

lità del predetto percorso e i crediti acqui-
siti vengono riconosciuti da un minimo del
70 per cento fino a un massimo del 90 per
cento delle attività formative previste nel-
l’intera durata del percorso.

Secondo il comma 4, coloro che abbiano
conseguito il diploma di laurea triennale,
che si vogliano iscrivere ai percorsi ITS
Academy coerenti con gli obiettivi del per-
corso di provenienza, secondo le tabelle
nazionali di corrispondenza, accedono al-
l’ultima annualità del predetto percorso e i
crediti acquisiti vengono riconosciuti da un
minimo del 40 per cento fino a un massimo
del 75 per cento delle attività formative
previste nell’intera durata del percorso.

Il comma 5, poi, prevede che coloro che
abbiano conseguito il titolo di laurea ma-
gistrale e che si vogliano iscrivere ai per-
corsi ITS Academy accedono all’ultima an-
nualità del percorso e i crediti acquisiti
vengono 8 riconosciuti fino a un massimo
del 90 per cento delle attività formative
previste nella intera durata del percorso.

Ai sensi del comma 6, coloro che ab-
biano conseguito il diploma accademico di
primo livello del sistema AFAM che si vo-
gliano iscrivere ai percorsi ITS Academy
coerenti con gli obiettivi del percorso di
provenienza, secondo le emanande tabelle
nazionali di corrispondenza, accedono al-
l’ultima annualità del percorso e i crediti
acquisiti vengono riconosciuti fino a un
massimo del 75 per cento dell’intera durata
del percorso.

Il comma 7, infine, prevede che coloro
che abbiano conseguito il diploma accade-
mico di secondo livello del sistema AFAM
che si vogliano iscrivere ai percorsi ITS
Academy accedono all’ultima annualità del
percorso e i crediti acquisiti vengono rico-
nosciuti fino a un massimo del 90 per cento
delle attività formative previste nell’intera
durata del percorso.

L’articolo 9 disciplina le modalità di
riconoscimento dei crediti formativi. Nel
dettaglio, esso prevede, al comma 1, che il
riconoscimento dei crediti formativi è ga-
rantito per tutti gli allievi che dopo essere
stati iscritti a un percorso universitario
vogliano iscriversi a un percorso ITS Aca-
demy e viceversa, nonché anche in caso di
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mancato completamento del percorso for-
mativo o di mancato superamento delle
prove di verifica finale.

Ai sensi del comma 2, il riconoscimento
dei crediti formativi avviene sulla base delle
citate tabelle nazionali di corrispondenza,
in coerenza con quanto previsto dal de-
creto legislativo n. 13 del 2013, recante
« Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni per l’in-
dividuazione e validazione degli apprendi-
menti non formali e informali e degli stan-
dard minimi di servizio del sistema nazio-
nale di certificazione delle competenze ».

Il comma 3, poi, prevede che il trasfe-
rimento da un percorso a un altro con il
riconoscimento dei crediti già maturati è
effettuato esclusivamente su istanza della
studentessa o dello studente nei limiti delle
disponibilità di posti nelle classi di riferi-
mento degli ITS Academy, delle Università
e degli istituti del sistema AFAM interes-
sati.

Ai sensi del comma 4, il riconoscimento
dei crediti valorizza le conoscenze e abilità
professionali certificate in base alla nor-
mativa vigente e tiene conto dei risultati di
apprendimento, in rapporto alle caratteri-
stiche del percorso al quale si chiede di
accedere, maturati anche attraverso eser-
citazioni pratiche e laboratoriali, tirocini e
stage.

Il comma 5, infine, prevede che la de-
terminazione dell’annualità di inserimento
per i percorsi ITS Academy e delle prope-
deuticità per i percorsi universitari e del
sistema AFAM sono basate sul riconosci-
mento dei crediti posseduti, sulla compa-
razione tra il percorso di provenienza e
quello a cui la studentessa e lo studente
chiede di accedere, considerando le sue
effettive potenzialità di prosecuzione del
percorso di destinazione.

L’articolo 10, infine, disciplina le proce-
dure per il riconoscimento dei crediti. Nello
specifico, esso prevede, al comma 1, che il
riconoscimento dei crediti viene effettuato
da parte dell’ITS Academy nell’ambito di
specifiche commissioni costituite da do-
centi nonché – in casi specifici – di esperti
del mondo del lavoro e/o di tutor aziendali,
anche a seguito di eventuali verifiche in
ingresso. Le Università e le Istituzioni AFAM
assicurano il riconoscimento dei crediti for-
mativi già maturati secondo le procedure e
modalità previste dal presente schema di
decreto e dal regolamento didattico del
corso di laurea e accademico di destina-
zione.

Il comma 2 dispone che le Fondazioni
ITS Academy, le Università e le Istituzioni
AFAM garantiscono la progettazione e l’at-
tuazione di modalità di accompagnamento
e di sostegno della studentessa o dello stu-
dente, nonché la possibilità di inserimento
graduale nel nuovo percorso.

Infine segnalo che la relazione illustra-
tiva del provvedimento in esame precisa
che, sotto il profilo contabile/finanziario, lo
schema di decreto trasmesso non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
novembre.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Pizzimenti,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime parere conforme al relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime parere conforme al relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 2).

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 198, in materia di considerazione dei costi di

produzione per la fissazione dei prezzi nei contratti

di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al

Governo per la disciplina delle filiere di qualità nel

sistema di produzione, importazione e distribuzione

dei prodotti agroalimentari.

C. 851 Davide Bergamini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
novembre.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazione (vedi allegato 3).

Il sottosegretario di Stato Tullio FER-
RANTE esprime parere conforme al rela-
tore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ricorda che si
tratta di un intervento normativo in un
settore, quello agroalimentare, molto im-
portante, in particolare per quanto con-
cerne i rapporti tra le aziende agricole e
l’ambiente che vanno rafforzati. Sottolinea
come sia centrale la questione della ge-
stione degli scarti agricoli e come si debba
puntare sempre più alla creazione di im-
prese agricole multifunzionali. Nell’auspi-
care un’ampia condivisione tra Governo e
Parlamento sulla materia, preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sul rischio idrogeologico e sismico del terri-

torio italiano, sull’attuazione delle norme di preven-

zione e sicurezza e sugli interventi di emergenza e di

ricostruzione a seguito degli eventi calamitosi verifi-

catisi dall’anno 2009.

Doc. XXII, n. 31, Bicchielli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2023.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, fa presente che, come già
preannunciato nella seduta di avvio dell’e-
same del documento, è sua intenzione cir-
coscrivere il periodo oggetto dell’inchiesta
all’arco temporale ricompreso tra il 2019 e
il 2023 e, conseguentemente, proporre un
nuovo testo del documento sul quale potrà
essere fissato, in sede di Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, il termine per la presentazione delle
proposte emendative.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nel ritenere
prioritario comprendere come la maggio-
ranza intenda procedere nella discussione
di questo provvedimento, reputa non chiaro
il focus di indagine della Commissione di
inchiesta, in particolare tenendo conto della
grande complessità delle questioni che gli
amministratori locali di tutti i colori poli-
tici hanno affrontato per far fronte agli
eventi calamitosi in questi anni. Ritiene
inoltre che non sia chiaro come tale prov-
vedimento si inquadri nel contesto più com-
plessivo dei lavori che la Commissione sta
svolgendo, anche tenuto conto degli inter-
venti parlamentari in corso di esame in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
da eventi calamitosi – due proposte di

legge di iniziativa parlamentare – e del
provvedimento adottato proprio ieri dal
Consiglio dei Ministri. A tale ultimo ri-
guardo, segnala la necessità di capire come
procedere nell’esame dei predetti progetti
di legge, anche tenuto conto dell’articolata
attività conoscitiva svolta dalla Commis-
sione.

Ilaria FONTANA (M5S), nel concordare
con le considerazioni del collega Simiani,
ritiene che le finalità della Commissione
d’inchiesta non siano chiare, stigmatiz-
zando altresì il modus operandi del Go-
verno che, mentre sono all’esame della VIII
Commissione proposte di legge sulla mate-
ria, interviene con propri provvedimenti.
Tale situazione si sta verificando sia con le
proposte di legge in materia di protezione
civile e ricostruzione, sia con quella riguar-
dante il deposito nazionale dei rifiuti ra-
dioattivi. Segnala inoltre il rischio che gli
ambiti di intervento della Commissione d’in-
chiesta si sovrappongano con le compe-
tenze della VIII Commissione rischiando di
incidere negativamente su tali competenze.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, ringrazia i deputati interve-
nuti per le osservazioni formulate, rassicu-
rando in particolare quest’ultimo circa le
finalità non « inquisitorie » della Commis-
sione d’inchiesta sull’operato degli ammi-
nistratori locali. Reputa opportuno che si
svolga un dibattito sul nuovo testo che
presenterà nella prossima riunione, anche
considerato l’orizzonte temporale circo-
scritto degli eventi sui quali dovrebbe svol-
gersi l’attività della Commissione e che ri-
guarda ad esempio gli eventi verificatisi
nella città di Venezia e la situazione venu-
tasi a creare successivamente. Si riserva in
ogni caso di intervenire successivamente,
una volta presentato il nuovo testo, preci-
sando che le funzioni della Commissione
d’inchiesta, sulle quali si potrebbero riscon-
trare similitudini rispetto a quelle della
VIII Commissione, avrebbero l’obiettivo di
approfondire alcune questioni.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
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guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Disposizioni per la gestione e la salvaguardia della

laguna di Orbetello.

C. 400 Simiani, C. 1080 Battistoni, C. 1202 Fabrizio

Rossi e C. 1286 Ilaria Fontana.

Il Comitato si è riunito dalle 14.20 alle
14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.58.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01707 Cortelazzo: Modalità per la messa in sicu-

rezza della strada statale n. 100 di Gioia del Colle e

conseguenti misure di sostegno all’utenza.

5-01711 Iaia: Risorse per la messa in sicurezza e

l’ammodernamento della SS 100 di Gioia del Colle.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le interrogazioni in titolo, vertendo sulla

stessa materia, saranno svolte congiunta-
mente.

Vito DE PALMA (FI-PPE), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione
5-01707 Cortelazzo.

Dario IAIA (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo a propria firma.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dario IAIA (FDI), replicando, si dichiara
soddisfatto della risposta resa dal rappre-
sentante del Governo. Nel sottolineare la
forte attenzione sugli interventi oggetto del-
l’interrogazione, ritiene che il posiziona-
mento di autovelox non costituisca una
soluzione ma solo un deterrente tempora-
neo. Valuta favorevolmente l’urgenza con
la quale il Ministero intende intervenire
per risolvere la questione oggetto dell’in-
terrogazione e invita il Governo a solleci-
tare la società ANAS affinché si avviino le
opere necessarie e si addivenga quanto
prima alla messa in sicurezza della strada
statale n. 100.

Vito DE PALMA (FI-PPE), in qualità di
cofirmatario, replicando, si dichiara soddi-
sfatto della risposta. Nel concordare pie-
namente con le considerazioni del collega
Iaia, ribadisce la richiesta di nomina di un
commissario straordinario quantomeno per
l’intervento previsto tra Gioia del Colle e
San Basilio, già in fase avanzata. A suo
avviso l’urgenza deve essere il tratto carat-
teristico di tali lavori, motivo per cui ritiene
opportuna la nomina di un commissario
straordinario, e invita pertanto il Ministro
a sollecitare ANAS affinché anche per la
tratta San Basilio Taranto sia avviata quanto
prima la programmazione. Infine invita il
Ministro a valutare la gratuità o la ridu-
zione dei pedaggi dell’autostrada Taranto-
Bari per favorirne l’utilizzo da parte del-
l’utenza, nelle more del completamento delle
opere.

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 108 — Commissione VIII



5-01708 Ilaria Fontana: Superamento delle criticità

infrastrutturali del Ponte Diana sulla strada statale

n. 392 del Lago Coghinas.

Susanna CHERCHI (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Susanna CHERCHI (M5S), in qualità di
cofirmataria, replicando, si dichiara insod-
disfatta della risposta resa dal rappresen-
tante del Governo, che non fa che ribadire
elementi noti. Il ponte Diana costituisce
una infrastruttura di collegamento fonda-
mentale sulla quale è necessario interve-
nire con urgenza con lavori di recupero.
Nel ripercorrere le tappe che hanno scan-
dito gli interventi sul ponte, caratterizzate
da lunghe pause e pochi lavori, passando
per la chiusura non annunciata del ponte
da parte di Anas nel luglio del 2022, passa
in rassegna i numerosi disagi che vivono i
cittadini del territorio, che in assenza di
viabilità alternativa plausibile – quella pro-
posta da Anas si snoda su un percorso
tortuoso e impegnativo che allunga il trac-
ciato di 70 km – risultano isolati anche
dalla possibilità di un eventuale soccorso.
Nell’immediato è a suo avviso assoluta-
mente necessario procedere al ripristino
della circolazione a senso unico alternato.
Sottolinea con forza la differenza nel mo-
dus operandi di questo Governo e di quello
in cui era Ministro Toninelli, dal momento
che quest’ultimo è riuscito a ricostruire il
Ponte Morandi in dodici mesi e senza che
i costi lievitassero rispetto al preventivo
originario.

5-01709 Simiani: Programmazione di risorse finan-

ziarie pluriennali ai fini del completamento della E78

Grosseto-Fano.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario Ferrante per la
risposta, di cui non si ritiene soddisfatto.
Fa presente che anche su questa tratta
esiste un primo lotto in territorio senese,
che potrebbe essere già finanziato a partire
dalla riunione della conferenza dei servizi
prevista per i primi di gennaio. Non con-
corda con il modello sposato dal Ministro
Salvini di finanziare le opere solo dopo che
venga definito il progetto, anche tenuto
conto delle innovazioni contenute nel nuovo
Codice dei contratti pubblici riguardanti
l’appalto integrato, e trova invece vincente
il modello che prevede il finanziamento
dell’opera nella sua interezza, utilizzato
per la SS 106 Jonica, che ha visto uno
stanziamento certo di 3 miliardi per 15
anni. Reputa pertanto preferibile utilizzare
un’ottica di programmazione pluriennale,
senza voler replicare il modello della « legge
obiettivo », che destina risorse alle sole opere
scelte dal Governo, escludendo arterie fon-
damentali che necessitano di essere realiz-
zate in tempi certi come la E78.

5-01710 Bonelli: Orientamenti in merito alla realiz-

zazione del terminal Montiron nel comune di Venezia.

Luana ZANELLA (AVS), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Luana ZANELLA (AVS), in qualità di
cofirmataria, replicando, giudica la rispo-
sta del sottosegretario scontata e non cen-
trata sui problemi ambientali della laguna
di Venezia, soprattutto in zone di alto pre-
gio come quella in cui si intende scavare il
canale di collegamento, in cui sono presenti
barene tra le meglio conservate nel mondo,
sottoposta al rischio di un danno ambien-
tale molto serio. La biodiversità di questa
area della Laguna è molto forte e sarebbe
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un errore assai grave procedere con il
progetto del terminal Montiron che dan-
neggerebbe una zona che al tempo in cui
era al governo la propria forza politica era
stata costituita come parco naturale. Os-
serva inoltre che vicino a dove sorgerebbe
il terminal Montiron si trova Tessera, sede
dell’aeroporto di Venezia, che è possibile
collegare con Burano attraverso un canale
in cui non sono presenti barene. Sottolinea

quindi la assoluta necessità di tutela e
salvaguardia della laguna di Venezia, data
la delicatezza del suo ecosistema.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Disciplina della professione di guida turistica. C. 1556 Governo, ap-
provato dal Senato, e abb.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1556, appro-
vato dal Senato, recante la disciplina della
professione di guida turistica;

considerato che il disegno di legge
rientra tra le riforme da attuare nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, al fine di definire uno standard
nazionale per le guide turistiche;

valutato positivamente che il comma
2 dell’articolo 2, concernente l’oggetto della
professione di guida turistica, precisa che
costituiscono attività propria di tale pro-
fessione l’illustrazione e l’interpretazione,

nel corso delle visite guidate, del valore e
del significato dei beni, che costituiscono il
patrimonio nazionale, in correlazione an-
che ai contesti paesaggistici che caratteriz-
zano le specificità territoriali;

evidenziato altresì che il comma 3 del
citato articolo chiarisce le finalità della
visita guidata, che sono volte ad eviden-
ziare, tra l’altro, le caratteristiche, gli aspetti
e i valori paesaggistici del patrimonio na-
zionale, nonché a valorizzare, tutelare e
trasmettere la conoscenza del patrimonio
stesso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. C. 1555 Governo,
approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge n. 1555, approvato dal
Senato, recante la legge annuale per il
mercato e la concorrenza per il 2022;

considerato che nel provvedimento
sono contenute alcune riforme da attuare
entro la fine del 2023 nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

apprezzate le disposizioni in materia
di contatori intelligenti e di accesso ai dati
di consumo a fini di risparmio energetico
di cui all’articolo 2;

valutato positivamente l’articolo 3, che
modifica la disciplina dei servizi di cold
ironing, al fine di favorire la riduzione
dell’inquinamento ambientale nelle aree por-
tuali mediante la diffusione delle tecnologie
elettriche;

evidenziato che le disposizioni in ma-
teria di gestione dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, di cui agli
articoli 6 e 7, sono volte rispettivamente a
migliorare la pubblicità delle informazioni
per adempiere agli obblighi di recupero e
di riciclo, nonché a favorire la concorrenza
nel settore;

preso atto del differimento del ter-
mine, di cui all’articolo 21, per l’adozione
di disposizioni modificative e integrative
del regolamento recante l’individuazione
degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura au-
torizzatoria semplificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per la fissazione dei prezzi nei
contratti di cessione dei prodotti agroalimentari, e delega al Governo
per la disciplina delle filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti agroalimentari. C. 851 Da-

vide Bergamini.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la proposta di legge n. 851 Davide Berga-
mini, recante modifiche al decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 198, in materia di
considerazione dei costi di produzione per
la fissazione dei prezzi nei contratti di
cessione dei prodotti agroalimentari, e de-
lega al Governo per la disciplina delle fi-
liere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti
agroalimentari, quale risultante dalle pro-
poste emendative approvate nel corso del-
l’esame in sede referente;

premesso che la proposta di legge è
volta a tutelare la redditività delle imprese
agricole, individuando i fattori che concor-
rono al prezzo di cessione, anche tenuto
conto della vulnerabilità della produzione
agricola rispetto agli eventi atmosferici ec-
cezionali;

considerato che l’articolo 2 reca una
delega al Governo per la disciplina delle
filiere di qualità nel sistema di produzione,
importazione e distribuzione dei prodotti
agroalimentari che rispettano determinati

parametri di qualità, sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica;

valutato che tra i principi e i criteri
direttivi per l’esercizio della delega si pre-
vede, tra l’altro l’individuazione dei criteri
per la definizione dei parametri di soste-
nibilità ambientale delle filiere, nonché l’in-
troduzione di agevolazioni fiscali e di si-
stemi premianti per le imprese che concor-
rono alla realizzazione di progetti volti alla
costituzione di filiere di qualità che rispet-
tano i predetti criteri in conformità, tra
l’altro, alla disciplina nazionale ed europea
in materia di tutela dell’ambiente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere anche il concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica nell’esercizio della delega
al Governo per la disciplina delle filiere di
qualità nel sistema di produzione, impor-
tazione e distribuzione dei prodotti agroa-
limentari di cui all’articolo 2.
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ALLEGATO 4

5-01707 Cortelazzo: Modalità per la messa in sicurezza della strada
statale n. 100 di Gioia del Colle e conseguenti misure di sostegno

all’utenza.

5-01711 Iaia: Risorse per la messa in sicurezza e l’ammodernamento
della SS 100 di Gioia del Colle.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni 5-01707 e 5-01711 in quanto ver-
tono su analogo argomento.

Sul tema, la società ANAS ha rappre-
sentato che lungo la Strada Statale 100 ha
previsto nel tempo numerosi interventi, dei
quali si riferisce lo stato attuale.

Risultano ultimati, per un importo com-
plessivo di circa 5,71 milioni di euro, i
seguenti lavori:

ripristino delle parti ammalorate delle
opere d’arte al km 32+960, al km 65+208
ed al km 66+230;

sostituzione dei corpi illuminanti con
led nella galleria Gioia del Colle;

rifacimento delle pavimentazioni stra-
dali in tratti saltuari dal km 4+615 al km
42+700;

risanamento conservativo delle opere
d’arte in calcestruzzo armato degradato;

manutenzione ed integrazione della
segnaletica verticale.

Risultano, invece attivi, per un importo
complessivo di circa 6,35 milioni di euro, i
seguenti lavori, che saranno completati nel
corso del 2024:

ripristino strutturale della galleria S.
Mauro tra i km 62+648 e 62+870;

manutenzione degli impianti della gal-
leria S. Mauro;

manutenzione della segnaletica com-
plementare in tratti saltuari dal km 4+615
al km 66+600;

rifacimento della pavimentazione stra-
dale dal km 4+615 al km 27+200;

ripristino della funzionalità idraulica
del piano stradale e relative pertinenze.

Quanto al completamento funzionale e
alla messa in sicurezza, l’intervento « BA291
– S.S. 100 » tra i km 44+500 e 52+600 (San
Basilio) con sezione di tipo « B », già pre-
visto nel Contratto di Programma MIT/
ANAS 2016-2020, è ricompreso anche nel
redigendo Contratto 2021-2025. Il relativo
progetto di fattibilità tecnico-economica è
stato approvato lo scorso 25 ottobre e, ad
oggi, è in corso la fase autorizzativa sulla
base della progettazione definitiva.

Nel nuovo Contratto di Programma sarà
ricompreso anche l’intervento « BA905 –
SS 100 », dal km 52+200 al km 66+600 con
immissione sulla nuova arteria SS 106 DIR/
S.S. 7 in territorio di Palagiano e conclu-
sivo della SS 100.

Il tema della sicurezza stradale sulla SS
100 rappresenta una questione di partico-
lare attenzione da parte di tutti i soggetti
istituzionali coinvolti. All’indomani del tra-
gico evento citato dai deputati interroganti,
il Prefetto di Taranto ha promosso un in-
contro nel corso del quale si è proceduto ad
una complessiva disamina delle strade par-
ticolarmente a rischio, dell’andamento del
fenomeno incidentale nell’anno in corso e
sono stati esaminati i possibili interventi da
realizzare nel breve periodo, allo scopo di
mitigare tale fenomeno. A tal proposito, il
Comune di Mottola ha richiesto l’autoriz-
zazione per l’installazione di rilevatori elet-
tronici di velocità ed ANAS si è resa di-
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sponibile ad assentire a tale richiesta. Al
termine dei lavori, il Prefetto ha ribadito la
necessità di intensificare gli incontri del-
l’Osservatorio provinciale per il monitorag-
gio sull’incidentalità stradale per garantire
una costante verifica dello stato della via-
bilità, ricordando anche l’importanza della
promozione e della diffusione della cultura
della sicurezza stradale nelle scuole di ogni
ordine e grado.

La sicurezza stradale costituisce una
priorità assoluta del Governo, come testi-
moniato dai provvedimenti normativi adot-
tati dal suo insediamento, finalizzati a mi-
gliorare la sicurezza stradale con regole più
efficaci negli ambiti in cui si registrano le
criticità maggiori e i più alti tassi di inci-
dentalità.

La situazione della SS 100 è, pertanto,
un dossier all’attenzione del Ministero e
attualmente sono al vaglio tutte le soluzioni
possibili per accelerare la realizzazione delle
lavorazioni necessarie alla sua messa in
sicurezza, comprese quelle auspicate dai
deputati interroganti.

Contestualmente, garantisco l’impegno
del MIT ad individuare le risorse necessarie
per il completamento degli interventi indi-
cati nonché quelli che prevedono l’allarga-
mento della sede viabile e quindi l’ammo-
dernamento complessivo di questa impor-
tante arteria, fondamentale sia per la mo-
bilità dei cittadini in sicurezza che per la
vocazione commerciale e turistica dei ter-
ritori interessati.
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ALLEGATO 5

5-01708 Ilaria Fontana: Superamento delle criticità infrastrutturali del
Ponte Diana sulla strada statale n. 392 del Lago Coghinas.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, la Società
ANAS ha rappresentato quanto segue.

Sulle opere d’arte della rete stradale in
gestione, la medesima società realizza una
serie di ispezioni programmate in esito alle
quali pianifica l’esecuzione di lavori di ma-
nutenzione secondo scale di priorità.

I lavori di risanamento e di ristruttura-
zione del ponte « Diana » lungo la S.S. 392,
rientrano tra i lavori considerati prioritari.

In merito allo stato di avanzamento
degli interventi, evidenzio che lo scorso 10
luglio, presso gli uffici dell’assessorato ai
lavori pubblici della Regione Sardegna, si è
svolto un incontro con tutti gli enti inte-
ressati, in esito al quale Enel ha rallentato
le procedure di rilascio dell’acqua della
diga al mare, al fine di tutelare i comuni
costieri, consentendo loro di poter prose-
guire nel migliore dei modi la stagione
turistica.

Conseguentemente ANAS ha potuto la-
vorare esclusivamente sull’impalcato e sulle
pile fuori acqua del ponte.

Una volta raggiunto il livello d’acqua
progettualmente previsto, lo scorso 15 set-
tembre ANAS ha ripreso regolarmente i
lavori che sono attualmente in corso.

Il completamento delle attività princi-
pali e la riapertura al transito dell’infra-
struttura sono previsti entro la fine del
secondo trimestre del 2024, al fine di fa-
vorire i flussi turistici della prossima sta-
gione estiva.

Il MIT ha sensibilizzato ANAS al ri-
spetto dei termini fissati, affinché si giunga
finalmente alla realizzazione dei lavori di
risanamento del ponte Diana, considerata
la strategicità di questa importante infra-
struttura in particolare per la vocazione
commerciale e turistica dei territori inte-
ressati.
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ALLEGATO 6

5-01709 Simiani: Programmazione di risorse finanziarie pluriennali ai
fini del completamento della E78 Grosseto-Fano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, rappresento
quanto segue.

La E78 « Grosseto Fano » è uno dei più
importanti collegamenti trasversali tra il
corridoio tirrenico e quello adriatico, at-
traversa i territori di Toscana, Umbria e
Marche ed interseca la SS 1, E45 e la
« Fondovalle del Metauro ».

Come ricordato dall’onorevole interro-
gante, al fine di accelerare le fasi realizza-
tive è stato nominato un commissario stra-
ordinario.

Le opere oggetto di commissariamento
riguardano il completamento di 11 inter-
venti di adeguamento a 4 o a 2 corsie della
strada esistente, anche con tratti in va-
riante plano-altimetrica rispetto all’esi-
stente, e precisamente 6 interventi rica-
denti nel tratto tra Grosseto (SS 1 Aurelia)
e Selci Lama (E45 Orte-Ravenna) in To-
scana e in Umbria, per un’estesa comples-
siva di circa 42 km, e 5 interventi ricadenti
nel tratto tra Selci Lama (E45) e Santo
Stefano di Gaifa (innesto sul tratto già
realizzato a Fano) in Umbria e nelle Mar-
che, per un’estesa complessiva di circa 60
km.

L’intero itinerario è, quindi, oggetto di
un programma di ammodernamento che

ha ricevuto un grosso impulso da parte
dell’attuale Governo, ripartito in più lotti,
con differenti fasi di progettazione e di
realizzazione. Risultano attualmente in corso
i lavori di miglioramento della galleria Ca-
sal di Pari e l’adeguamento a quattro corsie
dal chilometro 41 al chilometro 53 della
tratta Grosseto-Siena. I restanti lotti sono,
invece, in fase di progettazione avanzata.

Il costo stimato per l’adeguamento del-
l’intera infrastruttura è attualmente pari a
3,8 miliardi. Al momento non è contem-
plata la scelta di un approccio operativo
analogo a quello seguito per l’adeguamento
della 106 ionica, in quanto tali risorse
saranno assicurate in concomitanza con il
perfezionamento delle fasi progettuali e
l’acquisizione delle autorizzazioni da parte
degli enti preposti.

Tuttavia, non si esclude per la realizza-
zione di alcune opere ritenute prioritarie e
strategiche, quale la E78, di ricorrere allo
stanziamento di risorse in un’ottica di pro-
grammazione pluriennale sulla base di un
quadro definito dei lotti in corso di realiz-
zazione e da realizzare, nel senso auspicato
dall’onorevole interrogante.
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ALLEGATO 7

5-01710 Bonelli: Orientamenti in merito alla realizzazione del terminal
Montiron nel comune di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, è stato inte-
ressato il comune di Venezia per il tramite
del Ministero dell’interno che ha rappre-
sentato quanto segue.

Il nuovo terminal del Montiron è posto
nella gronda lagunare a nord di Venezia, a
servizio della popolazione residente a Tor-
cello, Burano, Mazzorbo, e rientra tra le
strategie principali dei Piano Urbano della
Mobilità Sostenibile (PUMS) della città me-
tropolitana di Venezia e di quello comu-
nale, in quanto, assieme al terminal terra-
acqua di Fusina, Tessera e San Giuliano,
costituisce uno strumento importante per
decongestionare il Ponte della Libertà dal
traffico. Il PUMS è stato oggetto di una fase
partecipata anche attraverso un approfon-
dito dibattito nelle diverse sedi consiliari.

Lo studio di fattibilità tecnico-econo-
mica affidato dal comune di Venezia è
finalizzato a conciliare la tutela della resi-
denzialità dei residenti delle isole minori
della Laguna e le loro esigenze di mobilità
in un’ottica di sviluppo sostenibile.

Per quanto di competenza del MIT, il
finanziamento cui fanno riferimento gli ono-
revoli interroganti è diretto pertanto a stu-
diare la possibilità di realizzare detto in-

tervento, valutandone la compatibilità pa-
esaggistica e ambientale e posto a base di
ulteriori studi sulla mobilità dell’intera area
interessata.

Ne deriva, quindi, che quanto finanziato
non determina l’attuazione del nuovo ter-
minal, bensì una progettazione « prelimi-
nare » sulla base della quale valutare la
fattibilità e compatibilità dell’opera e gli
eventuali interventi alternativi.

Qualora lo studio di fattibilità tecnica
economica sarà approvato dai vari enti
competenti, seguiranno gli adempimenti con-
seguenti.

Sul tema è stato interessato anche il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica il quale ha precisato che nel-
l’ambito delle eventuali procedure autoriz-
zative di competenza verranno valutati tutti
i parametri ambientali al fine di indivi-
duare gli eventuali impatti e le relative
misure di compensazione, incluso l’esple-
tamento della procedura di Valutazione di
incidenza ambientale (VIncA) ricompresa
all’interno della Valutazione di Impatto Am-
bientale qualora l’opera impatti sui siti
Natura 2000.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per il riconoscimento della figura del-

l’agricoltore custode dell’ambiente e del territorio e

per l’istituzione della Giornata nazionale

dell’agricoltura.

C. 1304, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

In sostituzione del relatore Marchetti,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato).
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703 Rotelli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 novembre 2023.

Salvatore DEIDDA (FDI), presidente, av-
verte che il gruppo PD-IDP ha chiesto che
la pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione

Comunica quindi che sono in fase di
predisposizione alcuni emendamenti del re-
latore, che verranno trasmessi ai membri
della Commissione non appena disponibili,
precisando che essi non contemplano de-
leghe al Governo sulla materia dei porti.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.15.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI), rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere, per i
profili di competenza, alla Commissione
Attività produttive sul disegno di legge re-
cante « Legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2022 » (C. 1555, approvato dal
Senato).

Il disegno di legge è stato presentato in
data 11 luglio 2023 al Senato della Repub-
blica, il quale ha apportato numerose mo-
difiche e ha terminato l’esame il 15 novem-
bre. Esso, originariamente composto da 10
articoli, a seguito dell’esame del Senato
consta di 22 articoli.

Ricorda che, a norma dell’articolo 47
della legge 23 luglio 2009, n. 99, la legge
annuale per il mercato e la concorrenza è
volta a rimuovere gli ostacoli regolatori, di
carattere normativo o amministrativo, al-
l’apertura dei mercati, a promuovere lo
sviluppo della concorrenza e a garantire la
tutela dei consumatori.

La cadenza annuale della legge non è
però sempre stata rispettata in passato. Nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) si legge, tuttavia, che « la sua ca-
denza annuale va assicurata, essendo es-
senziale per rivedere in via continuativa lo
stato della legislazione al fine di verificare
se permangono vincoli normativi al gioco
competitivo e all’efficiente funzionamento
dei mercati, tenendo conto del quadro so-
cioeconomico ». Il medesimo Piano pre-
vede, quindi, una serie di misure da adot-
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tare con l’approvazione delle leggi annuali
per il mercato e la concorrenza.

Si sofferma a questo punto sui profili di
interesse della Commissione.

L’articolo 3 inerisce al servizio portuale
di fornitura elettrica in banchina (c.d. cold
ironing) e, al proposito, offre la definizione
del servizio, identifica i soggetti gestori e
attribuisce poteri normativi all’ARERA.

In particolare, l’infrastruttura di cold
ironing viene definita come l’insieme di
strutture, opere e impianti realizzati sulla
terraferma necessari all’erogazione di ener-
gia elettrica alle navi ormeggiate in porto
(in modo tale che le navi non tengano i
motori a carburante fossile accesi). L’ero-
gazione di energia elettrica da impianti di
terra alle navi ormeggiate in porto costi-
tuisce un servizio di interesse economico
generale fornito dal gestore dell’infrastrut-
tura di cold ironing, individuato dall’auto-
rità competente nelle forme e secondo le
modalità previste dalla normativa vigente.

Gestore dell’infrastruttura è un cliente
finale, ai sensi del decreto legislativo n. 79
del 1999, oppure un consumatore finale
dell’energia elettrica, ai sensi del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative
(decreto legislativo n. 504 del 1995). Al fine
di favorire la riduzione dell’inquinamento
ambientale nelle aree portuali mediante la
diffusione delle tecnologie elettriche, entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore
della disposizione, l’ARERA adotta uno o
più provvedimenti volti a prevedere uno
sconto, per un periodo di tempo propor-
zionato, sulle componenti tariffarie a co-
pertura degli oneri generali di sistema ap-
plicabile ai punti di prelievo dell’energia
elettrica che alimentano le infrastrutture. I
gestori delle stesse, poi, trasferiscono i be-
nefici derivanti dall’applicazione delle ci-
tate misure agli utilizzatori finali del ser-
vizio di cold ironing, ai quali garantiscono
condizioni di accesso e di fornitura eque e
non discriminatorie.

L’articolo 4, introdotto nel corso dell’e-
same al Senato, modifica ed integra l’arti-
colo 45 del Testo unico per la sicurezza sul
lavoro (decreto legislativo n. 81 del 2008),

con speciale riguardo al settore del tra-
sporto ferroviario.

In particolare, viene modificato l’arti-
colo 45, comma 3, del Testo unico, relativo
alle modalità di definizione dei requisiti
minimi delle attrezzature di sicurezza e
formazione del personale addetto al primo
soccorso, includendovi il richiamo all’os-
servanza della normativa europea nell’am-
bito del rispetto delle norme di sicurezza e
di interoperabilità del trasporto ferrovia-
rio.

Viene poi introdotta un’ulteriore modi-
fica all’articolo 45, prevedendo che, entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
della disposizione, i gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie e le imprese ferroviarie, in
coordinamento con i servizi pubblici di
pronto soccorso, predispongano un piano
di gestione delle operazioni di soccorso
lungo la rete ferroviaria, compreso il tra-
sporto degli infortunati. Infine, si prevede
che ciascun datore di lavoro è tenuto a
individuare, sulla base di una specifica de-
terminazione e valutazione dei rischi, i
ruoli e le responsabilità da assegnare al
personale.

L’articolo 5, introdotto al Senato, con-
sente agli aspiranti conducenti di mezzi del
trasporto di persone e di merci di sostenere
l’esame anche in province diverse da quella
di residenza nel caso in cui in quest’ultima
non siano previste sedute d’esame.

L’articolo 8, introdotto al Senato, porta
modifiche al codice della nautica da di-
porto (decreto legislativo n. 171 del 2005,
di recepimento della direttiva 2003/44/CE),
modificando la disciplina della mediazione,
con la finalità di adeguarla alla più recente
normativa unionale e ai più rigorosi livelli
di formazione professionale. Vengono in
particolare novellati gli articoli 49-ter e
49-quater, relativi alla figura del mediatore
del diporto, alla sua attività e alle proce-
dure di formazione che deve aver espletato.

L’articolo 10 infine, introdotto anch’esso
nel corso dell’esame al Senato, al fine di
potenziare la rete mobile e garantire a
utenti e imprese l’offerta di servizi di con-
nettività di elevata qualità, senza pregiudi-
zio per la salute pubblica, prevede e disci-
plina l’adeguamento, alla luce delle più
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recenti e accreditate evidenze scientifiche,
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della disposizione, dei parametri at-
tualmente vigenti (limiti di esposizione, va-
lori di attenzione e obiettivi di qualità) per
la protezione dalle esposizioni a campi
elettrici, magnetici ed elettromagnetici –
CEM, nel rispetto delle regole, delle racco-
mandazioni e delle linee guida dell’Unione
europea, secondo la procedura già prevista
dalla Legge quadro sulla protezione dalle
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici (all’art. 4, commi 2 e 3,
legge n. 36 del 2001) (comma 1), ossia con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente, di concerto con il Ministro della
sanità, sentiti il Comitato interministeriale
per la prevenzione e la riduzione dell’in-
quinamento elettromagnetico e le compe-
tenti Commissioni parlamentari, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata.

Scaduto il citato termine, viene previsto
l’utilizzo, in via provvisoria e cautelativa, di
nuovi valori di attenzione e obiettivi di
qualità: per quanto attiene all’intensità di
campo elettrico E un valore di 15 V/m; per
quanto attiene all’intensità di campo ma-
gnetico H un valore di 0,039 A/m; per
quanto attiene alla densità di potenza D un
valore pari a 0,59 W/m² (comma 2).

Sono infine apportate modifiche alla
legge quadro n. 36 del 2001, in particolare
al fine di prevedere il coinvolgimento del

Ministero delle imprese e del made in Italy
nelle funzioni in materia di CEM (comma
3).

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Agenzia per il trasporto pubblico locale del bacino

della città metropolitana di Milano, Monza e Brianza,

Lodi e Pavia, dell’Azienda regionale sarda trasporti

(ARST) Spa e dell’Ente Autonomo Volturno Srl (EAV

Campania), nell’ambito della discussione congiunta

delle risoluzioni 7-00111 Casu, 7-00138 Raimondo,

7-00146 Ghirra e 7-00159 Iaria recanti iniziative in

materia di trasporto pubblico locale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.05.
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ALLEGATO

Disposizioni per il riconoscimento della figura dell’agricoltore custode
dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata nazio-

nale dell’agricoltura. C. 1304, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge recante « Dispo-
sizioni per il riconoscimento della figura
dell’agricoltore custode dell’ambiente e del
territorio e per l’istituzione della Giornata
nazionale dell’agricoltura » (C. 1304, appro-
vato dal Senato e abb.),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.25 alle
9.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.15.

Ratifica ed esecuzione dell’atto di Ginevra dell’Ac-

cordo di Lisbona sulle denominazioni d’origine e le

indicazioni geografiche, fatto a Ginevra il 20 maggio

2015.

C. 1502 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore Marcello DI MATTINA (LEGA),
relatore, riferisce sul disegno di legge di
legge C. 1502 recante l’autorizzazione alla
ratifica e all’esecuzione dell’Atto di Gine-
vra, che introduce precisazioni e integra-
zioni all’Accordo di Lisbona sulle denomi-
nazioni d’origine e le indicazioni geografi-
che, in particolare riguardo all’ambito di
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applicazione e alla portata sostanziale della
protezione, nonché alla possibilità per le
organizzazioni intergovernative di aderire
al sistema di protezione, al fine di renderlo
più inclusivo.

Ricorda che ai sensi dell’articolo 1 del-
l’Accordo di Lisbona, gli Stati ai quali que-
st’ultimo si applica sono costituiti in un’U-
nione particolare nell’ambito dell’Unione
per la protezione della proprietà indu-
striale istituita dalla Convenzione di Parigi
e si impegnano a tutelare, nel loro territo-
rio e alle condizioni previste dall’accordo
suddetto, le denominazioni d’origine dei
prodotti degli altri Stati dell’Unione parti-
colare, riconosciute e protette a tale titolo
nel paese di origine e registrate presso
l’Ufficio internazionale dell’Organizzazione
mondiale della proprietà intellettuale
(OMPI).

Fa presente che la relazione tecnica
allegata al disegno di legge di ratifica pre-
cisa che, a partire dal 1970, l’Italia ha
registrato 174 denominazioni di origine ai
sensi dell’Accordo di Lisbona. Tali registra-
zioni sono state effettuate sia attraverso i
consorzi di tutela riconosciuti dal Mini-
stero dell’agricoltura, sovranità alimentare
e foreste a norma di legge, sia per iniziativa
del medesimo Ministero. La ratifica del-
l’Atto di Ginevra consentirebbe all’Italia di
avere l’estensione della validità delle regi-
strazioni ottenute nel quadro dell’Accordo
di Lisbona anche ai fini dell’Atto di Gine-
vra.

Osserva altresì che come precisato dal
Governo nella relazione illustrativa allegata
al disegno di legge di ratifica, lo scopo
principale dell’Atto di Ginevra è quello di
rafforzare il sistema di registrazione e pro-
tezione internazionale creato dall’Accordo
di Lisbona attraverso:

a) l’estensione dell’ambito di applica-
zione della protezione, assicurando all’in-
tera categoria delle indicazioni geografiche
la protezione che l’Accordo di Lisbona ri-
serva alle sole denominazioni di origine,
posto che la normativa internazionale ri-
conosce alle indicazioni geografiche un li-
vello minimo di protezione nell’ambito del-
l’Accordo sugli aspetti commerciali dei di-
ritti di proprietà intellettuale (TRIPs), alle-

gato al trattato istitutivo dell’Organizzazione
mondiale del commercio);

b) l’estensione della portata sostan-
ziale della protezione, così da comprendere
nella tutela, oltre alle usurpazioni, alle imi-
tazioni e ad altre condotte contrarie alla
protezione, anche altre forme di abuso
particolarmente diffuse e dannose non pre-
viste dall’Accordo di Lisbona;

c) l’allargamento del perimetro geo-
grafico della protezione, ammettendo a par-
tecipare al sistema di protezione anche le
organizzazioni intergovernative (quali ad
esempio l’Unione europea e l’Organizza-
zione africana della proprietà intellet-
tuale).

Più in particolare, rileva che il Governo
segnala che l’Atto di Ginevra tende ad
assicurare:

a) pari dignità alle denominazioni di
origine e alle indicazioni geografiche attra-
verso l’estensione a queste ultime della
protezione già prevista per le sole denomi-
nazioni di origine;

b) un innalzamento della tutela nei
territori delle Parti contraenti contro qual-
siasi forma di abuso, compreso il caso di
imitazioni che utilizzano termini quali « ge-
nere », « tipo », « stile » e similari, così come
contro la genericità e l’uso anteriore;

c) la salvaguardia dei diritti acquisiti
nei confronti delle Parti contraenti con le
registrazioni delle denominazioni di ori-
gine ottenute fino all’entrata in vigore del-
l’Atto di Ginevra;

d) la creazione dei presupposti giuri-
dici per l’adesione del più ampio numero di
membri della WIPO e delle organizzazioni
intergovernative (la cui adesione non è pre-
vista dall’Accordo di Lisbona) in modo da
estendere l’ambito geografico di applica-
zione della protezione;

e) l’eventuale pagamento di tasse na-
zionali da parte del depositante a favore
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delle autorità nazionali che lo richiedano ai
fini dell’esame della richiesta di protezione
nella loro giurisdizione.

Informa che l’Atto di Ginevra è oggi in
vigore per 20 Parti contraenti ed è stato
firmato da ulteriori 12 Paesi che non hanno
ancora depositato i propri strumenti di
ratifica, come l’Italia.

Espone quindi, brevemente, i contenuti
dell’Atto di Ginevra dell’Accordo di Li-
sbona, rilevando che si compone di 7 ca-
pitoli e 34 articoli: Disposizioni introduttive
e generali (capitolo I), Domanda e registra-
zione internazionale (capitolo II), Prote-
zione (capitolo III), Rifiuto e altre azioni
relative alla registrazione internazionale (ca-
pitolo IV), Disposizioni amministrative (ca-
pitolo V), Revisione ed emendamenti (ca-
pitolo VI), Disposizioni finali (capitolo VII).

Segnala, inoltre, che le regole di detta-
glio volte ad assicurare il funzionamento
del sistema sono stabilite in un apposito
regolamento attuativo.

Il Capitolo I (articoli 1-4) reca le dispo-
sizioni introduttive e generali. Dopo le de-
finizioni dei termini utilizzati nell’Atto (ar-
ticolo 1), il capitolo precisa l’oggetto del-
l’Atto (le denominazioni di origine e le
indicazioni geografiche, articolo 2), l’impe-
gno di ogni Parte contraente a designare
l’Autorità competente nel proprio territo-
rio – indicate peraltro dall’articolo 3 del
disegno di legge di ratifica, v. infra – e per
le comunicazioni con l’Ufficio internazio-
nale della WIPO (articolo 3), che tiene il
Registro delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche effettuate ai
sensi dell’Atto (articolo 4).

Il Capitolo II (articoli 5-8) reca le di-
sposizioni riguardanti le domande e le re-
gistrazioni internazionali, le tasse da ver-
sare e il periodo di validità delle registra-
zioni.

Il Capitolo III (articoli 9-14), relativo
alla protezione, stabilisce le forme e le
modalità di protezione delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geogra-
fiche, prevedendo innanzitutto l’impegno di
ciascuna Parte contraente a proteggerle al-
l’interno del proprio sistema giuridico, se-
condo le regole del proprio ordinamento e
la prassi vigente, nel rispetto di quanto

stabilito dall’Atto (articolo 9), utilizzando
gli strumenti normativi che desidera pur-
ché vengano rispettati i requisiti sostanziali
previsti dall’Atto (articolo 10). Secondo
quanto previsto dall’articolo 11, le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geogra-
fiche sono protette dagli abusi relativi a
prodotti non provenienti dall’area geogra-
fica di origine o non conformi ai requisiti
previsti dal relativo disciplinare di produ-
zione nonché da qualsiasi pratica tale da
indurre in errore i consumatori rispetto
all’autentica origine, provenienza o natura
dei prodotti.

La protezione si applica anche se la vera
origine del prodotto è indicata o se la
denominazione di origine o l’indicazione
geografica vengono utilizzate in traduzioni
o accompagnate da espressioni come « stile »,
« tipo », « genere », « fattura », « imitazione »,
ecc. Inoltre, su richiesta, la Parte contra-
ente, è tenuta a rifiutare o invalidare ex
officio la registrazione di un marchio suc-
cessivo, qualora in contrasto con quanto
disposto. A tal riguardo, segnala che la
relazione illustrativa sottolinea l’impor-
tanza per l’Italia della previsione dell’im-
possibilità che le denominazioni di origine
e le indicazioni geografiche registrate ven-
gano considerate generiche nel territorio
delle Parti contraenti (articolo 12), come
l’Accordo di Lisbona già prevede per le sole
denominazioni di origine. Gli articoli 13 e
14 stabiliscono, rispettivamente, le garanzie
in relazione ad altri diritti e l’azionabilità
degli strumenti di tutela.

Il Capitolo IV (articoli 15-20) concerne
il rifiuto e le altre azioni relative alla Re-
gistrazione internazionale.

Il Capitolo V (articoli 21-25) contiene le
disposizioni concernenti la composizione
dell’Unione di Lisbona, il funzionamento
dell’Assemblea dell’Unione, l’Ufficio inter-
nazionale, il finanziamento del sistema e il
regolamento applicativo.

Il Capitolo VI (articoli 26-27) è relativo
alla revisione e agli emendamenti.

Il Capitolo VII (articoli 28-34) reca le
disposizioni finali. Possono divenire Parte
contraente dell’Atto gli Stati parte della
Convenzione di Parigi, gli Stati membri
della WIPO la cui legislazione sia compa-
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tibile con le disposizioni sulle denomina-
zioni di origine, le indicazioni geografiche e
i marchi commerciali contenute nella sud-
detta Convenzione e le organizzazioni in-
tergovernative (articolo 28) mentre non è
consentito apporre riserve al contenuto del-
l’Atto (articolo 30). Nel capitolo vengono
poi definiti gli aspetti relativi agli strumenti
di ratifica, di denuncia, ecc. dell’Accordo.

Quanto al disegno di legge di ratifica, fa
presente che gli articoli 1 e 2 recano ri-
spettivamente l’autorizzazione alla ratifica
e l’ordine di esecuzione dell’Accordo, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 29 dell’Atto stesso.

L’articolo 3 designa le Autorità nazionali
competenti, e in particolare, ai sensi del-
l’articolo 3 dell’Atto. Sono il MASAF, per le
denominazioni di origine e le indicazioni
geografiche dei prodotti agricoli, alimen-
tari, del vino e delle bevande spiritose, e il
MIMIT, per le denominazioni di origine e le
indicazioni geografiche degli altri prodotti.

L’articolo 4 reca la copertura finanzia-
ria e l’articolo 5, infine, dispone circa l’en-
trata in vigore della legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per le
imprese e il made in Italy Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.20.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che è pervenuto il parere del
Comitato per la legislazione, espresso lo
scorso 29 novembre.

Comunica, altresì, che sono pervenuti i
pareri favorevoli espressi dalle Commis-
sioni: VI e VII, competenti in sede consul-
tiva.

Avverte che alla scadenza del termine
per la loro presentazione sono pervenute
160 proposte emendative e che il relativo
fascicolo sarà allegato al resoconto della
seduta odierna (vedi allegato 2).

Avverte, inoltre, che l’On. Cappelletti ha
ritirato la proposta emendativa a sua prima
firma 2.03.

In ordine ai criteri di ammissibilità per
materia delle proposte emendative, ricorda
che il contenuto proprio della legge an-
nuale sulla concorrenza è definito dall’ar-
ticolo 47 della legge n. 99 del 2009, il quale
prevede che tale intervento legislativo con-
tenga:

norme volte, anche in relazione ai
pareri e alle segnalazioni dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, non-
ché alle indicazioni contenute nelle rela-
zioni annuali dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e delle altre autorità
amministrative indipendenti, a rimuovere
gli ostacoli all’apertura dei mercati, a pro-
muovere lo sviluppo della concorrenza, an-
che con riferimento alle funzioni pubbliche
e ai costi regolatori condizionanti l’eserci-
zio delle attività economiche private, non-
ché a garantire la tutela dei consumatori;

disposizioni recanti i princìpi fonda-
mentali nel rispetto dei quali le regioni e le
province autonome esercitano le proprie
competenze normative, quando vengano in
rilievo profili attinenti alla tutela della con-
correnza, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione;

norme integrative o correttive di di-
sposizioni contenute in precedenti leggi per
il mercato e la concorrenza.
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Avverte, quindi, che devono quindi rite-
nersi inammissibili per estraneità di mate-
ria le seguenti proposte emendative:

Cantone 2.01, che consente al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e ai
terzi concessionari presso gli aeroporti di
interesse nazionale di costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali anche con
altre pubbliche amministrazioni centrali e
locali per impianti di potenza anche supe-
riore a 1 megawatt;

Cappelletti 2.02 e Peluffo 2.04, che
rinviano il termine di cessazione del regime
di prezzo regolato dell’energia elettrica;

Bonelli 2.06, che istituisce un Fondo
di garanzia per la realizzazione di comu-
nità energetiche rinnovabili;

Evi 2.07, che rinvia di un anno la
cessazione del regime di prezzo regolato
del gas;

Bonelli 2.05, che rinvia il termine di
cessazione del regime di prezzo regolato
dell’energia elettrica e del gas;

Fontana Ilaria 4.01, in quanto affe-
rente alla progettazione edilizia e alle ra-
diazioni ionizzanti negli edifici;

gli identici articoli aggiuntivi Benzoni
9.01 e Peluffo 9.04, che estendono la defi-
nizione e l’ambito di applicazione delle
norme sull’autoconsumatore a cooperative,
consorzi e aggregazioni di piccole imprese
che agiscono collettivamente;

Appendino 11.13, il quale dispone che
le regioni attuino politiche di sostegno, svi-
luppo, riqualificazione urbana e ammoder-
namento delle aree mercatali;

Appendino 11.14, il quale istituisce
nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy un Fondo per
la riduzione dei prezzi dei carburanti per
gli operatori del settore del commercio su
aree pubbliche;

Appendino 11.15, che modifica il de-
creto legislativo n. 67 del 2011 recante ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti, includendovi lavoratori del
settore del commercio su aree pubbliche;

Peluffo 11.01, che dispone in ordine al
DURC obbligatorio per atti notarili;

Fenu 12.01 nonché gli identici Peluffo
12.04 e Evi 12.012, che prevedono, nel caso
di cessioni immobiliari, l’obbligo per le
parti di indicare – nell’apposita dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà –, il
numero di fattura emessa dal mediatore;

Todde 16.02, che introduce norme re-
golatorie dell’esercizio dell’attività odonto-
iatrica in forma societaria;

Magi 19.01, che reca disposizioni in
materia di portabilità dei fondi pensione;

Della Vedova 21.07, che reca una de-
lega al Governo per la modifica, aggiorna-
mento e completamento della disciplina
relativa al sistema di rilevazione catastale.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione di ricorsi avverso la valuta-
zione di inammissibilità è fissato alle 18
della giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato e C. 469

Dori.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che nella seduta pomeridiana di
ieri sono state esaminate le proposte emen-
dative relative al provvedimento in esame.
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Comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli espressi dalle Commissioni I, II,
VI, VII, VIII, XII e XIV, competenti in sede
consultiva, mentre la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali non ren-
derà il proprio parere sul provvedimento.

Comunica altresì che la Commissione
Bilancio esprimerà il parere direttamente
all’Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
quindi in votazione la proposta di conferire
il mandato al relatore, on. Caramanna, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’atto di Ginevra dell’Accordo di Lisbona sulle
denominazioni d’origine e le indicazioni geografiche, fatto a Ginevra il

20 maggio 2015. C. 1502 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Ratifica ed ese-
cuzione dell’Atto di Ginevra dell’Accordo di
Lisbona sulle denominazioni d’origine e le
indicazioni geografiche, fatto a Ginevra il
20 maggio 2015 (C. 1502 Governo);

considerato che lo scopo principale
dell’Atto di Ginevra è rafforzare il sistema
di registrazione e protezione internazio-
nale creato dall’Accordo di Lisbona attra-
verso: l’estensione dell’ambito di applica-
zione della protezione, assicurando all’in-
tera categoria delle indicazioni geografiche
la protezione che l’Accordo di Lisbona ri-
serva alle sole denominazioni di origine;
l’estensione della portata sostanziale della
protezione, così da comprendere nella tu-
tela, oltre alle usurpazioni, alle imitazioni e
ad altre condotte contrarie alla protezione,
anche altre forme di abuso particolar-

mente diffuse e dannose non previste dal-
l’Accordo di Lisbona; l’allargamento del
perimetro geografico della protezione, am-
mettendo a partecipare al sistema di pro-
tezione anche le organizzazioni intergover-
native (quali, ad esempio, l’Unione euro-
pea);

preso atto che l’articolo 3 del disegno
di legge di ratifica designa quali Autorità
nazionali competenti, ai sensi dell’articolo
3 dell’Atto, il Ministero dell’agricoltura e
della sovranità alimentare e forestale, per
le denominazioni di origine e le indicazioni
geografiche dei prodotti agricoli, alimen-
tari, del vino e delle bevande spiritose, e il
Ministero delle imprese e del made in Italy
per le denominazioni di origine e le indi-
cazioni geografiche degli altri prodotti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.
C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), inserire il seguente:

1-bis) al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: « e al Ministero dello svi-
luppo economico » sono inserite le se-
guenti: « , nonché alle regioni e province
autonome interessate, ».

Conseguentemente, dopo il numero 2),
inserire il seguente:

2-bis) al comma 6 dopo le parole:
« Il Ministero dello sviluppo economico »
sono inserite le seguenti: « , acquisito il
parere delle regioni e province autonome
territorialmente interessate, ».

1.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), sostituire il ca-
poverso 12 con il seguente:

12. Terna S.p.A. predispone ogni due
anni un Piano decennale di sviluppo della
rete di trasmissione nazionale, coerente
con gli obiettivi in materia di fonti rinno-
vabili, di decarbonizzazione e di adegua-
tezza e sicurezza del sistema energetico
stabiliti nel Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (PNIEC) e lo presenta,
entro il 31 gennaio di ogni biennio, all’A-
RERA e al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. L’ARERA approva il
Piano entro diciotto mesi dalla data di
presentazione, comprensivi dei termini per
la valutazione ambientale strategica e per i
relativi adempimenti a carico di Terna S.p.A.
ai sensi della parte II, titolo II, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previa ac-
quisizione del parere delle regioni territo-

rialmente interessate dagli interventi in pro-
gramma, che si esprimono entro il termine
di sessanta giorni dalla richiesta di parere.
In caso di inutile decorso del termine as-
segnato alle regioni, l’ARERA procede co-
munque all’approvazione del Piano. Il Piano
individua le linee di sviluppo degli inter-
venti elettrici infrastrutturali da compiere
nei dieci anni successivi, anche in risposta
alle criticità e alle congestioni riscontrate o
attese sulla rete, nonché gli investimenti
programmati e i nuovi investimenti da re-
alizzare nel triennio successivo e una pro-
grammazione temporale dei progetti di in-
vestimento, secondo quanto stabilito nella
concessione per l’attività di trasmissione e
dispacciamento dell’energia elettrica attri-
buita a Terna S.p.A. ai sensi del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Ogni anno
Terna S.p.A. presenta all’ARERA e al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica un documento sintetico degli inter-
venti di sviluppo della rete coerenti con il
Piano di sviluppo da compiere nei succes-
sivi tre anni e lo stato di avanzamento degli
interventi inclusi nei precedenti Piani. Terna
S.p.A. può integrare il Piano trasmesso nel
caso in cui si renda necessaria la pianifi-
cazione di nuovi interventi in ragione di
specifiche, indifferibili e comprovate esi-
genze del sistema elettrico. In tal caso, i
termini di cui al secondo periodo, che de-
corrono dalla data di presentazione all’A-
RERA della proposta di integrazione del
Piano, sono ridotti della metà.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
b), sopprimere il capoverso 13.

1.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
primo periodo, dopo le parole: coerente con
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gli obiettivi in materia, inserire le seguenti:
di comunità energetiche rinnovabili, di au-
toconsumo singolo o collettivo,.

Conseguentemente, al quarto periodo, dopo
le parole: nonché gli investimenti program-
mati, inserire le seguenti: per le comunità
energetiche rinnovabili, di autoconsumo sin-
golo o collettivo.

1.3. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
primo periodo, dopo le parole: per l’energia
e il clima (PNIEC), aggiungere le seguenti:
prevedendo l’installazione di almeno 12
gigawatt l’anno di nuovi impianti a fonte
rinnovabile.

1.4. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi, Fra-
toianni, Zaratti, Ghirra, Borrelli, Picco-
lotti, Dori, Mari.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12, al
primo periodo, sostituire le parole: e all’A-
RERA con le seguenti: , all’ARERA e alle
regioni;.

Conseguentemente:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: dalla richiesta di parere, nonché pre-
via con le seguenti: dalla chiusura della
procedura di Valutazione ambientale stra-
tegica previa;

b) al quinto periodo, sostituire le pa-
role: Ogni anno con le seguenti: Entro il 31
gennaio di ogni anno e le parole: e all’A-
RERA con le seguenti: , all’ARERA e alle
regioni territorialmente interessate dagli in-
terventi in programma.

* 1.5. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

* 1.6. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
primo periodo, sostituire le parole: e all’A-
RERA con le seguenti: , all’ARERA ed alle
regioni e province autonome;.

Conseguentemente:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
entro il termine di sessanta giorni dalla
aggiungere le seguenti: chiusura della pro-
cedura di Valutazione ambientale strate-
gica previa;

b) al quinto periodo, sostituire le pa-
role: Ogni anno Terna S.p.A. presenta al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e all’ARERA con le seguenti:
Entro il 31 gennaio di ogni anno Terna
S.p.A. presenta al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, all’ARERA ed
alle regioni territorialmente interessate da-
gli interventi in programma.

1.7. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: Il Piano prevede, altresì, il sostegno
alle tecnologie di accumulo di energia di
nuova generazione che superi i problemi di
smaltimento delle batterie elettrochimiche,
sostenendo tecnologie a base di CO2 e im-
pianti ETCC (Energy transition combined
cycle).

1.8. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
secondo periodo, dopo le parole: Il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
aggiungere le seguenti: , previa apposita
informativa alle competenti Commissioni
parlamentari,.

Conseguentemente,

a) al capoverso 12, quinto periodo,
dopo le parole: presenta al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ag-
giungere le seguenti: , alle competenti Com-
missioni parlamentari;

b) al capoverso 13, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: ai fini dell’emanazione
del provvedimento di cui al comma 12.

1.9. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
secondo periodo, dopo le parole: Il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
aggiungere le seguenti: , previa apposita
informativa alle competenti Commissioni
parlamentari,.

Conseguentemente, al capoverso 12, quinto
periodo, dopo le parole: presenta al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica aggiungere le seguenti: , alle compe-
tenti Commissioni parlamentari;.

1.10. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
secondo periodo, sostituire le parole: entro
diciotto mesi, con le seguenti: entro 24
mesi.

1.11. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi,
Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso 12,
dopo il quarto periodo, inserire il seguente:
Il Piano individua altresì la progressione
temporale dei sistemi di accumulo elettrico
necessari in ciascuna zona di mercato per
assicurare il massimo utilizzo della produ-
zione di elettricità da fonti rinnovabili.

* 1.12. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

* 1.13. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso 13,
sostituire le parole: sei mesi con le seguenti:
dodici mesi.

** 1.15. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

** 1.16. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il
seguente:

1-bis. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sentite
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente e l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, sono stabilite le mo-
dalità per la cessione da parte del Gestore
dei servizi energetici S.p.a., entro i sei mesi
successivi, della totalità delle quote azio-
narie del Gestore dei mercati energetici
S.p.a. Nessun soggetto che svolga attività
nei settori della produzione o vendita di
energia elettrica o gas può detenere, diret-
tamente o indirettamente, quote superiori
al dieci per cento del capitale della società.

1.17. Benzoni.

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il
seguente:

1-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito con modificazioni dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, l’articolo 36-ter è
abrogato.

1.18. Benzoni.

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il
seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
le parole: « Con decreto adottato dal Mini-
stro della transizione ecologica ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita l’ARERA e pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con provvedimenti Arera da adot-
tarsi entro il 30 giugno 2024 ».

1.19. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il
seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
le parole da: « Con decreto » fino alla pa-
rola: « parlamentari » sono sostituite dalle
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seguenti: « Con provvedimenti ARERA da
adottarsi entro il 30 giugno 2024. ».

1.20. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Separazione delle funzioni di proprietario e
gestore della rete di trasmissione nazionale

da quelle di operatore di sistema)

1. Al fine di favorire la concorrenza nel
settore dell’energia elettrica e la corretta
pianificazione dello sviluppo delle infra-
strutture per la trasmissione nazionale di
energia elettrica, nonché al fine di garan-
tire una maggiore trasparenza dei costi
delle suddette infrastrutture e eliminare
potenziali conflitti di interessi, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge il Governo è delegato ad
adottare, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
il parere dell’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente e dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, uno
o più decreti legislativi, in coerenza con la
normativa dell’Unione europea e nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) nell’ambito della concessione di cui
al decreto dell’ex Ministero dell’industria,
commercio e artigianato (ora Ministero dello
sviluppo economico) del 25 giugno 1999,
separare le funzioni di proprietario e ge-
store della rete di trasmissione nazionale
da quelle di operatore di sistema;

b) attribuire le funzioni di operatore
di sistema, incluse le attività relative alla
pianificazione e sviluppo della rete, al di-
spacciamento e alla gestione del mercato
della capacità, a un soggetto terzo, indi-
pendente e autonomo dal gestore della rete
di trasmissione nazionale;

c) attribuire allo stesso soggetto terzo
la responsabilità di predisporre ogni due
anni un Piano decennale di sviluppo della
rete di trasmissione nazionale, coerente

con prefissati obiettivi di qualità, adegua-
tezza, sicurezza e resilienza nonché con gli
obiettivi in materia di fonti e tecnologie a
bassa emissione di CO2 necessarie alla de-
carbonizzazione stabiliti nel Piano nazio-
nale integrato per l’energia e il clima (PNIEC)
e da ogni ulteriore documento di program-
mazione strategica dell’approvvigionamento
energetico;

d) garantire la massima trasparenza
del mercato;

e) minimizzare i costi per il sistema.

1.01. Benzoni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure in materia di sicurezza energetica e
per la stabilizzazione dei relativi prezzi)

1. Al fine di garantire una maggiore
sicurezza energetica nazionale e contri-
buire a raggiungere entro il 2030 il 42,5 per
cento di quota di rinnovabili nel consumo
finale di energia, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
vio parere favorevole della Conferenza Stato/
regioni, sono adottate misure di semplifi-
cazione e criteri per accelerare il rilascio di
permessi per la realizzazione sul territorio
nazionale di nuovi impianti di energia rin-
novabile in coerenza con gli obiettivi UE.

1.03. Evi, Bonelli, Zanella, Piccolotti,
Ghirra, Fratoianni, Zaratti, Grimaldi,
Borrelli, Dori, Mari.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: sulle poten-
zialità inserire le seguenti: dell’autocon-
sumo da fotovoltaico e.

* 2.2. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

* 2.14. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.
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Al comma 2, dopo le parole: per assicu-
rare, inserire le seguenti: , con il coinvolgi-
mento delle associazioni di consumatori
riconosciute dal Ministero dell’imprese nel
Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti,.

2.9. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210, dopo il comma
1, è inserito il seguente comma:

« 1-bis. Il gestore del Sistema informa-
tivo integrato per la gestione dei flussi
informativi relativi ai mercati dell’energia
elettrica e del gas naturale, di cui all’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 8 luglio 2010,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 agosto 2010, n. 129, svolge le fun-
zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
regolamento di esecuzione (UE) 2023/1162
della Commissione del 6 giugno 2023. Il
medesimo gestore, entro il 31 dicembre
2024, provvede agli adeguamenti del Si-
stema necessari per permettere a soggetti
terzi autorizzati dai clienti finali di acce-
dere ai dati di misurazione e di consumo
riguardanti i clienti finali medesimi, senza
oneri a carico di questi ultimi. Le disposi-
zioni per l’attuazione del secondo periodo
sono adottate con uno o più provvedimenti
dell’Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente nel rispetto delle norme in
materia di protezione dei dati personali,
con gli effetti previsti dall’articolo 2-ter,
commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. ».

2.13. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 9 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 210, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Il gestore del Sistema informa-
tivo integrato per la gestione dei flussi
informativi relativi ai mercati dell’energia
elettrica e del gas naturale, di cui all’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 8 luglio 2010,
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla

legge 13 agosto 2010, n. 129, svolge le fun-
zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
regolamento di esecuzione (UE) 2023/1162
della Commissione del 6 giugno 2023. Il
medesimo gestore, entro il 31 dicembre
2024, provvede agli adeguamenti del Si-
stema necessari per permettere a soggetti
terzi autorizzati dai clienti finali di acce-
dere ai dati di misurazione e di consumo
riguardanti i clienti finali medesimi, senza
oneri a carico di questi ultimi. Le disposi-
zioni per l’attuazione del secondo periodo
sono adottate con uno o più provvedimenti
dell’Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente nel rispetto delle norme in
materia di protezione dei dati personali,
con gli effetti previsti dall’articolo 2-ter,
commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. ».

2.3. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

Al comma 3, lettera a), numero 1), ca-
poverso lettera d), dopo le parole: di un
soggetto terzo univocamente designato, ag-
giungere le seguenti: , che offra garanzie di
imparzialità in favore del cliente.

2.6. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 3, lettera a), numero 1), ca-
poverso d), dopo le parole: univocamente
designato, inserire le seguenti: , ovvero delle
associazioni di consumatori, delegate dallo
stesso cliente finale.

2.10. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 3, lettera a), numero 1), ca-
poverso d), dopo le parole: protezione dei
dati personali inserire le seguenti: , che deve
offrire garanzie di imparzialità in favore
del consumatore,

2.11. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 3, lettera a), punto 1, capo-
verso d), inserire, in fine, il seguente periodo:
Acquirente Unico S.p.a. comunica periodi-
camente ai comuni, anche tramite specifi-
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che utenze di accesso al Portale consumi, i
dati in formato aperto, sia in forma pun-
tuale sia in forma statistica aggregata, re-
lativi ai consumi di energia e di gas di tutte
le utenze allacciate, ovvero di tutti i POD,
relative al territorio di competenza di cia-
scuna amministrazione comunale, ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, lettera e), del
regolamento UE 2016/679 (GDPR), tenuto
conto che la gestione dei dati e delle infor-
mazioni contenute nel portale è svolta nel
pubblico interesse dai diversi livelli di go-
verno.

* 2.4. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

* 2.7. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

* 2.12. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 3, lettera a), punto 1, capo-
verso d), inserire, in fine, il seguente periodo:
Nel caso in cui il soggetto delegato dall’u-
tente finale fosse un’associazione rappre-
sentativa di categoria, questa opererà sul
Portale attraverso canali di accesso priori-
tari, indicati ad hoc. Restano esclusi dal-
l’accesso ai dati i soggetti terzi portatori di
interessi contrastanti con i principi di tra-
sparenza e concorrenza del mercato;.

** 2.1. Benzoni.

** 2.5. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentita
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente e l’Autorità garante per la pro-
tezione dei dati personali, da emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri, le modalità e i limiti di ordine
oggettivo e soggettivo dell’accesso al Por-
tale, dei consumi di energia elettrica e di
gas naturale specificando il novero delle
terze parti abilitate a fruire della messa a
disposizione dei dati di consumo dei clienti
finali, le finalità dell’accesso al Portale allo

scopo di evitare l’utilizzo dei dati ai fini di
profilazione o elaborazione dei dati a fini
statistici dei clienti finali, le tipologie di
dati relativi all’immissione e al prelievo di
energia elettrica e al prelievo di gas natu-
rale che possono essere utilizzati, e le ga-
ranzie per la riservatezza dei dati.

2.8. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Costituzione di comunità energetiche rin-
novabili presso gli aeroporti di interesse

nazionale)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e i terzi concessionari presso
gli aeroporti di interesse nazionale indivi-
duati dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 17 settembre
2015, n. 201, possono costituire comunità
energetiche rinnovabili nazionali anche con
altre pubbliche amministrazioni centrali e
locali per impianti di potenza anche supe-
riore a 1 megawatt, in deroga ai requisiti di
cui all’articolo 31, comma 2, lettere b) e c),
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, e con facoltà di accedere ai regimi
di sostegno previsti dal medesimo decreto
legislativo anche per la quota di energia
condivisa da impianti e utenze di consumo
non connesse sotto la stessa cabina prima-
ria, previo pagamento degli oneri di rete
riconosciuti per l’illuminazione pubblica.

2.01. Cantone, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Todde.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche alla legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. All’articolo 1, comma 60, della legge 4
agosto 2017, n. 124, le parole da: « a de-

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 136 — Commissione X



correre dal 1° gennaio 2023 » fino alla fine
del periodo, sono sostituite dalle seguenti:
« a decorrere dal 1° gennaio 2026 per i
clienti domestici. ».

2.02. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di Comunità Ener-
getiche Rinnovabili)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 17
maggio 2022 n. 50, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2022 n. 91,
dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma 2, si applicano anche agli
impianti da fonti rinnovabili inseriti in
comunità energetiche rinnovabili promosse
nell’ambito delle zone Economiche spe-
ciali. ».

2.03. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per la realizzazione delle comunità
energetiche rinnovabili)

1. Ai fini della sicurezza energetica del
sistema elettrico nazionale e per favorire la
transizione energetica del Paese, e contri-
buire al raggiungimento degli obiettivi UE
in materia di sviluppo dell’energia da fonti
rinnovabili, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito il Fondo di garanzia
per la realizzazione di comunità energeti-
che rinnovabili, con una dotazione di 15
milioni di euro per l’anno 2024, 15 milioni
di euro per l’anno 2025, e 20 milioni per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.

2. Il fondo è finalizzato a garantire una
parziale assicurazione ai crediti concessi
dalle banche e da altri soggetti abilitati
all’esercizio del credito in Italia per la
realizzazione delle Comunità energetiche
rinnovabili, previste dal decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199 in attuazione della
Direttiva (UE) 2018/2021 e della Direttiva
(UE) 2019/944.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica emanato
di concerto con il Ministero dell’economia
e finanze, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti criteri e modalità per la conces-
sione della suddetta garanzia. Il Gestore
dei servizi energetici (GSE) assicura, anche
attraverso il proprio sito istituzionale, ade-
guata informazione in merito alle disposi-
zioni per l’accesso al Fondo. I soggetti am-
messi alla garanzia sono le comunità di
energia rinnovabile, i sistemi di autocon-
sumo collettivo individuati dalle norme di
recepimento della Direttiva UE 2018/2001,
ovvero i soggetti che partecipano a tali
configurazioni qualora finanzino impianti
da mettere al servizio delle stesse.

4. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.06. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi, Fra-
toianni, Zaratti, Borrelli, Piccolotti, Dori,
Mari, Ghirra.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 1 del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 4 agosto 2017, n. 124)

1. All’articolo 1, comma 59, decreto-
legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito,
con modificazioni, nella legge 4 agosto 2017,
n. 124, le parole: « 10 gennaio 2024 », sono
sostituite dalle seguenti: « 10 gennaio 2025 ».

2.07. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga del regime di maggior tutela)

1. All’articolo 1, comma 60, della legge 4
agosto 2017, n. 124, le parole: « e per i
clienti domestici » sono sostituite dalle se-
guenti: « e dal 1° gennaio 2025 per i clienti
domestici. ».

2.04. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga del regime del mercato tutelato)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole:« 10 gennaio
2024 », sono sostituite dalle seguenti: « 10
gennaio 2025 »;

b) al comma 60, le parole: « e per i
clienti domestici », sono sostituite dalle se-
guenti: « e dal 1° gennaio 2025 per i clienti
domestici ».

2.05. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi,
Ghirra.

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
« 01. », secondo periodo, dopo le parole: L’e-
rogazione di energia elettrica aggiungere la
seguente: rinnovabile.

Conseguentemente:

alla lettera b):

dopo le parole: uno sconto, aggiun-
gere le seguenti: solo per l’energia elettrica
prodotta da fonti di energia rinnovabile,;

dopo le parole: di prelievo dell’ener-
gia elettrica aggiungere le seguenti: , pro-
dotta da fonti di energia rinnovabile,;

alla lettera c), primo periodo, sostituire
le parole: non discriminatorie con le se-
guenti: ambientalmente sostenibili.

3.7. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
« 01. », secondo periodo, dopo le parole: L’e-
rogazione di energia elettrica aggiungere la
seguente: rinnovabile.

3.3. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
« 01. », dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) le comunità energetiche por-
tuali eventualmente costituite ai sensi del
comma 2 del presente articolo.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera c), capoverso comma
« 1-bis. », secondo periodo, dopo le parole:
evitare che il concessionario aggiungere le
seguenti: che, ai presenti fini, può essere
gestore dell’infrastruttura di cold ironing;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. Allo scopo di contribuire alla cre-
scita sostenibile del Paese, alla decarboniz-
zazione del sistema energetico e per il
perseguimento della resilienza energetica
nazionale, le Autorità di sistema portuale, i
soggetti concessionari di aree e banchine in
ambito portuale ai sensi della legge 28
gennaio 1994, n. 84 nonché le imprese in
grado di produrre, stoccare e/o distribuire
energia rinnovabile possono promuovere,
anche in deroga alle previsioni di cui al-
l’articolo 6, comma 11, della medesima
legge 28 gennaio 1994, n. 84, la costitu-
zione, in ambito portuale, di una o più
comunità energetiche rinnovabili (CERP) ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, in coerenza con
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il documento di pianificazione energetica e
ambientale di cui all’articolo 4-bis della
medesima legge n. 84 del 1994. Gli incen-
tivi previsti dal decreto legislativo n. 199
del 2021 si applicano agli impianti da fonti
rinnovabili inseriti in comunità energetiche
rinnovabili costituite ai sensi del presente
comma, anche se di potenza superiore a 1
megawatt. Resta comunque esclusa la pos-
sibilità di realizzare gli impianti nelle aree
naturali protette di cui alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394.

3. Ciascuna impresa concessionaria di
aree e banchine in ambito portuale ha la
facoltà di promuovere la costituzione di
una CERP ovvero di aderire alla CERP
costituita dall’Autorità di sistema portuale
in osservanza del decreto legislativo n. 175
del 2019.

4. L’impresa che promuove o aderisce
ad una CERP può proporre all’Autorità di
sistema portuale, anche congiuntamente ad
altre imprese concessionarie, uno o più
progetti di investimento finalizzati alla re-
alizzazione di impianti di produzione di
energie rinnovabili o di impianti di stoc-
caggio di energia rinnovabile, in ambito
portuale o in aree esterne a tale ambito da
connettere alla rete elettrica portuale. La
realizzazione di impianti di produzione di
energie rinnovabili o di impianti di stoc-
caggio di energia rinnovabile, in ambito
portuale o in aree esterne a tale ambito da
connettere alla rete elettrica portuale, può
avvenire su iniziativa pubblica o privata.

5. Gli investimenti effettivamente soste-
nuti dai singoli soggetti aderenti alla CERP,
debitamente comprovati e rendicontati, sono
considerati lavori di straordinaria manu-
tenzione soggetti alla disciplina di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera g), del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.

6. Per gli impianti di produzione e di
stoccaggio di energie rinnovabili realizzati
con risorse del bilancio dell’Autorità di
sistema portuale, i relativi proventi dell’e-
nergia che non sia direttamente auto-
consumata dall’Autorità di sistema por-
tuale, sia attraverso il ritiro dedicato, sia
attraverso il meccanismo incentivante pro-
pria della CERP, verranno accreditati alla

medesima Autorità di sistema portuale al
netto dell’incentivo acquisito in ragione dei
consumi associati agli impianti di cold iro-
ning presenti in porto e quest’ultimo verrà
utilizzato per ridurre la tariffa di tale ser-
vizio.

7. Per la celere definizione dei procedi-
menti amministrativi volti alla realizza-
zione degli impianti di cui al comma 4,
sono ridotti di un terzo i termini di cui: agli
articoli 2 e 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241; al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in materia di valutazione d’impatto
ambientale (VIA), valutazione ambientale
strategica (VAS) e autorizzazione integrata
ambientale (AIA); al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
marzo 2013, n. 59, in materia di autoriz-
zazione unica ambientale (AUA); al codice
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, in materia di auto-
rizzazione paesaggistica; al testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, in materia
edilizia.

8. Fatto salvo quanto previsto dagli ar-
ticoli 22-bis e 23 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, eventuali autoriz-
zazioni, licenze, permessi, concessioni o
nulla osta comunque denominati la cui
adozione richiede l’acquisizione di pareri,
intese, concerti o altri atti di assenso co-
munque denominati di competenza di più
amministrazioni sono adottati ai sensi del-
l’articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990;
i termini ivi previsti sono ridotti della metà
e sono altresì ridotti alla metà i termini di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, della legge
7 agosto 1990 n. 241.

9. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e le regioni ed i co-
muni possono stabilire incentivi, sovven-
zioni e finanziamenti da destinare alla pro-
mozione delle CERP.

10. Al fine di promuovere effettivamente
la costituzione CERP, ciascuna Autorità di
sistema portuale adotta i necessari provve-
dimenti, sentito l’Organismo di partena-
riato della risorsa mare di cui all’articolo
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11-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge. ».

3.8. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 1. », sostituire le parole da: volti a preve-
dere fino alla fine del capoverso, con le
seguenti: , che dovranno essere aggiornati
con cadenza trimestrale, volti a prevedere
uno sconto, applicabile ai punti di prelievo
dell’energia elettrica che alimentano le in-
frastrutture di cui al comma 01, per un
periodo di tempo proporzionato al pre-
detto fine, che garantisca, anche agendo
sulle componenti tariffarie a copertura de-
gli oneri generali di sistema, che il costo
dell’energia fornita dalle infrastrutture di
cold ironing sia pari o inferiore al costo del
pari valore energetico prodotto a bordo
nave.

3.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 1. », dopo le parole: prevedere uno sconto,
aggiungere le seguenti: solo per l’energia
elettrica prodotta da fonti di energia rin-
novabile,.

3.4. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 1. », dopo le parole: di prelievo dell’energia
elettrica aggiungere le seguenti: , prodotta
da fonti di energia rinnovabile,.

3.5. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera c), capoverso comma
« 1-bis », primo periodo, sostituire le parole:
non discriminatorie con le seguenti: am-
bientalmente sostenibili.

3.6. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1-ter, del
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « In ogni caso, quando
gli atti, le operazioni e le delibere hanno ad
oggetto attivi coperti da diritti di proprietà
intellettuale afferenti all’intelligenza artifi-
ciale, ai macchinari per la produzione di
semiconduttori, alla cybersicurezza, alle tec-
nologie aerospaziali, di stoccaggio dell’ener-
gia, quantistica e nucleare, e alle tecnologie
di produzione alimentare, alle infrastrut-
ture portuali, ivi comprese le banchine in
concessione, e riguardano uno o più sog-
getti esterni all’Unione europea, la disci-
plina del presente articolo si applica anche
all’interno di un medesimo gruppo, ferma
restando la verifica in ordine alla sussi-
stenza dei presupposti per l’esercizio dei
poteri speciali. ».

3.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: in
materia di aggiungere le seguenti: tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro e di.

4.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3-bis. » dopo le parole: in materia di ag-
giungere le seguenti: tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro e di.

4.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 luglio
2020, n. 101 in materia di valutazione delle

radiazioni ionizzanti negli edifici)

1. Al fine di conseguire una corretta
valutazione del rischio Radon nella proget-
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tazione di nuovi edifici e nella ristruttura-
zione degli edifici esistenti, al decreto legi-
slativo 31 luglio 2020, n. 101, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 1, lettera b),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
progettazione è eseguita in rispondenza alle
linee guida contenute nel Piano nazionale
d’azione per il Radon, ovvero valutando i
parametri pertinenti quali, tra gli altri, la
concentrazione di Radon nei gas del suolo,
suolo e tipi di roccia, permeabilità del
suolo e contenuto di radio-226 della roccia
e/o del suolo; »;

b) all’articolo 15, comma 2, dopo le
parole: « articolo 10 » inserire le seguenti:
« , valutando i parametri pertinenti quali,
tra gli altri, suolo e tipi di roccia, perme-
abilità e contenuto di radio-226 dei mate-
riali da costruzione, della roccia e/o del
suolo ».

4.01. Ilaria Fontana, Pavanelli, Appen-
dino, Cappelletti, Todde.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure in materia di trasporto taxi su gomma
volte a garantire in favore dell’utenza la
fornitura di una adeguata offerta in condi-

zione di concorrenza e trasparenza)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Al fine di favorire una maggiore
apertura del mercato del trasporto pub-
blico locale non di linea e di garantire la
tutela dei consumatori, a fronte del consi-
stente e strutturale incremento della do-
manda del servizio, i comuni capoluogo di
regione, i comuni capoluogo sede di città
metropolitane, e i comuni sede di aero-

porto sono tenuti, entro il 30 giugno 2024,
a pubblicare nei propri canali di informa-
zione istituzionale una dettagliata rela-
zione, nonché a trasmetterla all’Autorità di
regolazione dei trasporti, di cui all’articolo
37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
ove siano indicati i dati aggiornati relativi
al numero del licenze attive all’interno del
territorio comunale in rapporto al numero
di cittadini residenti e al numero delle
imposte di soggiorno riscosse nei due anni
precedenti, nonché gli indicatori e standard
di qualità, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 37, comma 2, lettera m) punto 4
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Affinché sia garantita in favore
dell’utenza la fornitura di una adeguata
offerta in condizione di concorrenza e tra-
sparenza, i medesimi comuni di cui al
comma precedente sono autorizzati a ban-
dire nuove licenze per far fronte a com-
provate ulteriori esigenze del mercato sulla
base delle verifiche condotte ai sensi del
precedente comma, tramite un concorso
straordinario per il rilascio, a titolo one-
roso, di nuove licenze da assegnare ai sog-
getti in possesso dei requisiti stabiliti dal-
l’articolo 6 della legge n. 21 del 1992. Il
concorso straordinario di cui al primo pe-
riodo prevede, quale condizione obbligato-
ria per il rilascio della licenza, l’utilizzo di
veicoli a basso livello di emissioni ricom-
presi nelle fasce 0-20, 21-60 e 61-135 g/km
di CO2. ».

5.01. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure volte a far fronte alle carenze del
servizio di trasporto taxi su gomma)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 106, le parole: « in misura non superiore
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al 20 per cento delle licenze già rilasciate, »
sono soppresse.

5.02. Magi, Della Vedova.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di informazione agli
utilizzatori finali di AEE)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
14 marzo 2014, n. 49 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, alinea, dopo la parola:
« informa » sono inserite le seguenti: « pe-
riodicamente, mediante adeguate iniziative
di comunicazione, »;

b) alla lettera a) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , con specifico riferi-
mento alle singole tipologie di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche e ai RAEE di
piccolissime dimensioni; »;

c) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per i rifiuti derivanti dai pan-
nelli fotovoltaici domestici di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera qq), del presente
decreto legislativo il GSE fornisce periodi-
camente agli utenti finali le informazioni
aggiornate sui sistemi di ritiro e di rac-
colta. ».

2. Al fine di promuovere l’economia
circolare e di incentivare lo smaltimento
sostenibile dei pannelli fotovoltaici a fine
vita, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica promuove campagne di-
vulgative e programmi di comunicazione
istituzionale volti a favorire una corretta
informazione e sensibilizzazione periodi-
che, a carattere nazionale e regionale. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a
300.000 euro a decorrere dall’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

6.01. Sergio Costa, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Todde.

ART. 9.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3. », secondo periodo, dopo le parole: del
mercato (AGCM) aggiungere le seguenti: ,
con il parere delle Associazioni dei consu-
matori,.

9.5. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3. », secondo periodo, dopo le parole: re-
quisiti tecnici aggiungere le seguenti: e qua-
litativi.

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 1, comma 81 della
legge 4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole:
« requisiti tecnici » sono inserite le se-
guenti: « e qualitativi »;

alla rubrica, dopo la parola: settore
aggiungere le seguenti: dell’energia elettrica
e.

* 9.1. Benzoni.

* 9.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3. », dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: L’Elenco riporta, altresì, gli even-
tuali procedimenti sanzionatori a carico
dei soggetti iscritti al fine di fornire ade-
guata informazione ai clienti sulla loro
condotta commerciale.

9.3. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3. », terzo periodo, dopo le parole: al comma
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1 aggiungere le seguenti: , da disporre solo
quando le condotte siano state accertate e
sanzionate con provvedimento divenuto
inoppugnabile o passato in giudicato.

9.6. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
« 3. », terzo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con provvedimento dive-
nuto inoppugnabile, o con sentenza passata
in giudicato.

9.4. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Promozione e valorizzazione delle configu-
razioni di autoconsumo)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera o),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ovvero cooperative, o consorzi o aggrega-
zioni di piccole imprese che agiscono col-
lettivamente alle condizioni e secondo le
modalità di cui all’articolo 30 del presente
decreto »;

b) all’articolo 30 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1, lettera a), numero 2),
dopo le parole: « dell’auto-consumatore
stesso » sono aggiunte le seguenti: « ovvero
nell’area individuata dalle disposizioni di
ARERA ai sensi del comma 2, lettera a-bis)
del presente articolo »;

2) al comma 2, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) le cooperative, i consorzi o le
aggregazioni di piccole imprese consumano
o conservano l’energia prodotta all’interno
di un’area delimitata. Entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, ARERA adotta i provvedi-

menti necessari a identificare tale perime-
tro. »;

3) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « ciascun autoconsumatore, » sono
inserite le seguenti: « cooperativa o consor-
zio o aggregazione di piccole imprese di cui
alla lettera a-bis) ».

* 9.01. Benzoni.

* 9.04. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rafforzamento della disciplina sull’unbund-
ling)

1. Nel caso di imprese integrate verti-
calmente, con decreto del Ministero delle
imprese e del made in Italy, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i requisiti e le misure necessarie a garantire
la reale separazione, anche proprietaria,
tra le imprese di vendita e i soggetti che
gestiscono le infrastrutture strategiche, non-
ché con le imprese che operano nel settore
dei servizi post contatore.

** 9.02. Benzoni.

** 9.03. Cappelletti, Pavanelli, Appendino,
Todde.

** 9.05. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210, in materia di
recesso anticipato da un contratto di forni-
tura a tempo determinato e a prezzo fisso)

1. All’articolo 7, comma 5, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, le parole: « può imporre »

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 143 — Commissione X



sono sostituite dalle seguenti: « non può
imporre ».

9.07. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

ART. 10.

Sopprimerlo.

* 10.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 10.5. Evi, Zanella, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Misurazioni dei campi elettromagnetici)

1. Al comma 8, articolo 14, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, la lettera d) è soppressa, e
conseguentemente le successive modifiche
e integrazioni. Restano valide le misura-
zioni con intervalli a 6 minuti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 luglio
2003.

10.9. Evi, Zanella, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al fine di garantire agli utenti e alle
imprese l’offerta di servizi di connettività di
elevata qualità, i limiti di esposizione, i
valori di attenzione e gli obiettivi di qualità
di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 22
febbraio 2001, n. 36, sono adeguati, garan-
tendo il rispetto della tutela della salute
pubblica, dall’Autorità garante nelle comu-
nicazioni, di concerto con l’Autorità per la
concorrenza e il mercato, tenendo conto
delle regole, delle raccomandazioni e delle
linee guida dell’Unione europea.

Conseguentemente sopprimere il comma
2.

10.3. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 1, dopo le parole: procedi-
mento ivi previsto, aggiungere le seguenti:
nel rispetto del principio di precauzione di
cui all’articolo 174, paragrafo 2, del Trat-
tato CE, nonché.

10.6. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere la lettera b).

10.4. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Scaduto il termine di cui al comma 1,
in assenza di specifiche previsioni regola-
mentari di adeguamento e sino a quando le
stesse non sono definitivamente adottate,
restano comunque fermi il mantenimento
del valore massimo a 20 V/m per la pro-
tezione della salute pubblica dagli effetti
acuti delle radiazioni, nonché il valore di
attenzione di 6 V/m previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 lu-
glio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 199 del 28 agosto del 2003.

2-bis. All’articolo 14, comma 8, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, la lettera d) è sop-
pressa.

10.8. Evi, Zanella, Bonelli, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Scaduto il termine di cui al comma 1,
in assenza di specifiche previsioni regola-
mentari di adeguamento e sino a quando le
stesse non sono definitivamente adottate,
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restano comunque validi tutti i valori di
attenzione e gli obiettivi di qualità di cui
alle tabelle 2 e 3 dell’allegato B al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 199 del 28 agosto del 2003.

10.7. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, sostituire le parole da: in via
provvisoria fino alla fine del comma, con le
seguenti: confermati ai livelli fissati nelle
predette Tabelle dell’allegato B del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 8
luglio 2003.

10.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: dieci
anni con le seguenti: tre anni;.

Conseguentemente al comma 2, lettera
c):

sostituire le parole: un numero mas-
simo di concessioni di cui, con la seguente:
che;

sostituire la parola: può, con le se-
guenti: non possa;

dopo le parole: qualsiasi titolo aggiun-
gere, in fine, le seguenti: di più di una
concessione

11.23. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Fermo restando quanto previsto
dagli articoli 5 e 28 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, le disposizioni di
cui al comma 1 non si applicano alle con-
cessioni rilasciate a soggetti titolari di mi-
croimprese e piccole imprese di cui all’ar-
ticolo 2, commi 2 e 3, del decreto del
Ministro delle attività produttive 18 aprile
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 238 del 12 ottobre 2005. Con intesa
sancita in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, si provvede ad indivi-
duare specifiche modalità di assegnazione
stabilendo altresì, ai fini della garanzia
della concorrenza nel settore, il numero
massimo di posteggi complessivamente as-
segnabili ad un medesimo soggetto giuri-
dico, sia nella medesima area sia in diverse
aree, mercatali e non mercatali.

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere la lettera b);

al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) prevedere un numero massimo di
concessioni di cui, nell’ambito della mede-
sima area mercatale e non mercatale, del
medesimo territorio comunale, provinciale
e regionale, ciascun operatore può essere
titolare, possessore o detentore, a qualsiasi
titolo e prevedere obblighi informativi in
capo all’ente concedente in relazione alle
concessioni affidate, al fine di verificare il
rispetto del numero massimo;

al comma 7, sopprimere la lettera b).

11.2. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le procedure selettive sono rife-
rite al singolo posteggio ed avvengono in
presenza di pluralità di domande concor-
renti per il medesimo posteggio.

11.18. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
promuovere la stabilità occupazionale del
personale impiegato e a tenere conto, ag-
giungere la seguente: valorizzandole,.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: nell’ambito della medesima area
mercatale, ciascun operatore può essere
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titolare, possessore o detentore, a qualsiasi
titolo con le seguenti: secondo i limiti sta-
biliti dalla normativa regionale di riferi-
mento, ciascun operatore può essere tito-
lare, possessore o detentore, a qualsiasi
titolo, anche per interposta persona all’in-
terno della medesima area mercatale, da
intendersi quale area ad alta concentra-
zione di postazioni per il commercio su
area pubblica;

al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) valorizzare gli investimenti effet-
tuati nel decennio antecedente al rinnovo
dai precedenti titolari delle concessioni o
dai loro gestori, nell’azienda o nel ramo di
azienda esercente l’attività di commercio
su area pubblica;

al comma 3 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In sede di prima applica-
zione delle procedure selettive di cui al
comma 1, i comuni devono garantire la
messa a bando di un numero di concessioni
di posteggio almeno pari a quelle scadute,
mantenendone ove possibile l’ubicazione,
fatta salva l’esigenza di garantire la sicu-
rezza nella circolazione stradale;

al comma 4 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ovvero ai sensi dell’intesa
approvata in sede di Conferenza Unificata
il 5 luglio 2012;

al comma 5, dopo le parole: Qualora
l’amministrazione non concluda il proce-
dimento nel termine predetto, le conces-
sioni si intendono comunque rinnovate ag-
giungere le seguenti: per un periodo di
dodici anni.

11.17. Porta.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e, comunque, in
maniera tale da non precludere l’accesso al
settore di nuovi operatori.

11.3. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, alla lettera a) aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché alla valoriz-
zazione dell’impresa giovanile;.

11.4. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) prevedere forti clausole sociali
che prevedano l’obbligo, pena il decadi-
mento della concessione, della corretta e
completa applicazione dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro sottoscritti dalla
OO.SS. comparativamente rappresentative;.

11.28. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) prevedere, in considerazione degli
obiettivi di politica sociale e di tutela oc-
cupazionale, anche al fine di garantire il
rientro degli investimenti degli operatori,
che le concessioni il cui soggetto titolare
rientri nella definizione di micro e piccola
impresa di cui all’articolo 2, commi 2 e 3,
del decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005, siano rinnovate con procedura av-
viata d’ufficio in capo al titolare previa
verifica dei requisiti previsti per l’esercizio
del commercio su aree pubbliche;.

Conseguentemente:

alla lettera c) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La disposizione di cui alla
presente lettera si applica anche alle pro-
cedure di cui alla lettera b);

al comma 7, sopprimere le lettere a) e
c).

11.1. Appendino.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche mediante la
previsione di specifiche modalità di asse-
gnazione delle concessioni.

11.6. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , al fine di garan-
tirne la massima partecipazione.

* 11.5. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

* 11.24. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.
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Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la
seguente:

b-bis) prevedere la valorizzazione e lo
sviluppo del commercio nelle aree montane
e rurali al fine di potenziare la diffusione di
modalità di acquisto improntate sulla pros-
simità e sulla sostenibilità.

11.8. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la
seguente:

b-bis) prevedere la valorizzazione e lo
sviluppo del commercio nelle aree perife-
riche al fine di potenziare la diffusione di
modalità di acquisto improntate sulla pros-
simità e sulla sostenibilità.

11.7. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) prevedere un numero massimo di
concessioni di cui, nell’ambito della mede-
sima area mercatale e non mercatale, del
medesimo territorio comunale, provinciale
e regionale, ciascun operatore può essere
titolare, possessore o detentore, a qualsiasi
titolo e prevedere obblighi informativi in
capo all’ente concedente in relazione alle
concessioni affidate, al fine di verificare il
rispetto del numero massimo;.

11.9. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
possessore o detentore, inserire le seguenti:
in via diretta o indiretta.

11.10. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere da parte dei Comuni
la possibilità di ulteriori criteri subordinati
ai precedenti, con l’esclusione di quelli fon-

dati sull’offerta economica, che restano co-
munque vietati.

11.27. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) tenere adeguatamente conto delle
dimensioni demografiche degli enti e del
grado di attrattività delle relative aree mer-
catali interessate.

* 11.19. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 11.25. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

* 11.22. Benzoni.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) assicurare il minimo impatto
delle aree mercatali sul paesaggio e sul-
l’ambiente;.

11.11. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: amministrazioni competenti aggiun-
gere le seguenti: per poter rilasciare nuove
concessioni;.

Conseguentemente al medesimo periodo
sostituire la parola: compiono con le se-
guenti: sono tenute a compiere.

11.26. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le amministrazioni competenti,
nel caso di apertura di mercati alimentari
su aree pubbliche, riservano agli impren-
ditori agricoli esercenti la vendita diretta
dei prodotti agroalimentari a chilometro
zero o utile e di quelli provenienti da filiera
corta almeno il 20 per cento del totale
dell’area destinata al mercato.

11.12. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.
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Al comma 4, dopo le parole: fino al
termine previsto nel relativo titolo aggiun-
gere le seguenti: e comunque per un ter-
mine non superiore a 10 anni dall’assegna-
zione.

Conseguentemente, al comma 5, secondo
periodo, sostituire le parole: comunque rin-
novate con le seguenti: prorogate per un
periodo massimo di due anni, trascorso il
quale si intendono decadute.

11.29. Magi, Della Vedova.

Al comma 5, sostituire le parole: sei mesi
con le seguenti: nove mesi.

11.20. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Ai fini della promozione e valo-
rizzazione delle imprese del commercio al
dettaglio su area pubblica, intese quale
elemento di opportunità e crescita econo-
mica nonché rivitalizzazione e socializza-
zione per i centri urbani, le regioni, sentite
le organizzazioni di categoria maggior-
mente rappresentative del settore a livello
regionale, nonché le associazioni operanti a
livello territoriale, attuano politiche di so-
stegno, sviluppo, riqualificazione urbana e
ammodernamento delle aree mercatali e
dell’intero settore, anche attraverso pro-
grammi di trasformazione qualitativa delle
strutture di vendita per la compatibilità
delle stesse con il contesto in cui operano.
Le regioni provvedono altresì a realizzare
significative azioni di contrasto all’abusivi-
smo commerciale, anche mediante sistemi
innovativi e tecnologici, nonché a promuo-
vere il commercio su area pubblica me-
diante strumenti di digitalizzazione, pro-
mozione e marketing territoriale.

6-ter. Per la finalità di cui al comma
6-bis è istituito presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy un Fondo per
la promozione e riqualificazione del com-
mercio al dettaglio su aree pubbliche, con
una dotazione pari a 1 milione di euro per
l’anno 2023 e 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025.

6-quater. Il Ministro delle imprese e del
made in Italy, con decreto da adottare,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
definisce i criteri per il funzionamento e la
ripartizione del Fondo tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

6-quinquies. All’onere derivante dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
6-bis e 6-ter, valutato 1 milione di euro per
l’anno 2023 e 2 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.13. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. Al fine di mitigare gli effetti degli
incrementi di costo per l’acquisto del car-
burante, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è
istituito un Fondo, con una dotazione pari
a 1 milione di euro per l’anno 2023 e 2
milioni di euro per l’anno 2024, destinato
al riconoscimento di un contributo in fa-
vore degli operatori del settore del com-
mercio su aree pubbliche.

6-ter. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite
le modalità di riparto nonché ogni ulteriore
disposizione attuativa del comma 6-bis.

6-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai al comma
6-bis, valutato in 1 milione per l’anno 2023
e 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11.14. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.
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Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente:

« d-bis) lavoratori del settore del com-
mercio su aree pubbliche ».

b) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d), d-bis) »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d), d-bis) »;

d) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d),
d-bis) ».

6-ter. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 6-bis si provvede a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera f), della legge 24
dicembre 2007, n. 247.

11.15. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Al comma 7, sopprimere la lettera b).

11.16. Appendino, Pavanelli, Cappelletti,
Todde.

Sopprimere il comma 8.

11.21. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(DURC obbligatorio per atti notarili)

1. A partire dal 1° gennaio 2024 il do-
cumento di regolarità contributiva (DURC)
di entrambe le parti coinvolte è necessario
in caso di passaggio di proprietà di azienda

di commercio su area pubblica ovvero di
ramo d’azienda avente ad oggetto il com-
mercio su area pubblica.

11.01. Peluffo.

ART. 12.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo l’articolo 10, è inserito il se-
guente:

« Art. 10-bis.

(Variazione dei settori merceologici)

1. Gli esercizi commerciali abilitati alla
vendita di generi di un settore merceolo-
gico possono utilizzare, previa comunica-
zione a mezzo di posta elettronica certifi-
cata allo sportello unico delle attività pro-
duttive (SUAP), una percentuale, comun-
que inferiore al 20 per cento della superficie
di vendita autorizzata, per la vendita di
generi di un altro settore merceologico.

2. Restano fermi i requisiti di cui all’ar-
ticolo 5 e i requisiti igienico-sanitari.

3. Per le predette attività, qualora la
vendita riguardi esclusivamente generi ali-
mentari confezionati in contenitori sigillati
e che non richiedano particolari modalità
di conservazione non è richiesta la pre-
senza di personale addetto. »;

b) all’articolo 15, dopo il comma 9, è
aggiunto il seguente:

« 9-bis. Per facilitare gli adempimenti da
parte degli operatori, qualora un’impresa
intenda svolgere contemporaneamente in
una serie di esercizi commerciali, anche
situati in diversi comuni, delle vendite stra-
ordinarie di cui ai commi 4 o 7 del presente
articolo, essa può presentare, in via tele-
matica, allo Sportello unico delle attività
produttive (SUAP) del comune dove l’eser-
cente ha la sede legale dell’impresa, un’u-
nica comunicazione con le date e l’indica-
zione di tutti gli esercizi coinvolti, fornendo
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altresì le informazioni richieste dalle norme
vigenti per la specifica attività. Il SUAP
ricevente trasmette la comunicazione ai
SUAP competenti in base all’ubicazione de-
gli altri esercizi commerciali e in confor-
mità alle modalità telematiche di comuni-
cazione del Sistema informatico degli Spor-
telli unici di cui all’articolo 3 dell’allegato
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 settembre 2010,
n. 160, come sostituito dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 12 novem-
bre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 288 del 3 dicembre 2021. La rela-
tiva documentazione è tenuta a disposi-
zione delle autorità di controllo nell’esercizio
per due anni, oppure in un sito internet il
cui indirizzo deve essere inserito nella co-
municazione inviata ai comuni e che deve
essere mantenuto attivo per almeno due
anni dalla fine della vendita sottocosto. La
modalità prescelta deve essere indicata nella
comunicazione inviata ai comuni. ».

12.6. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Sopprimere i commi 3 e 4.

12.7. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo l’articolo 6-bis del decreto-
legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015,
n. 91, è inserito il seguente:

« Art. 6-ter.

(Linee guida sulla trasparenza delle pratiche
commerciali della filiera cerealicola)

1. Al fine di superare le criticità pro-
duttive, sono adottate apposite linee guida
sulla trasparenza delle pratiche commer-
ciali della filiera cerealicola aventi i se-
guenti obiettivi:

a) assicurare ai produttori di cereali
un accesso non discriminatorio nel mer-
cato mediante la fissazione di prezzi mi-
nimi di vendita;

b) favorire gli accordi con la grande
distribuzione organizzata (GDO);

c) sostenere le azioni di regolazione e
programmazione del mercato nonché di
potenziamento della qualità dell’offerta;

d) incentivare e sostenere l’aggrega-
zione e l’organizzazione economica degli
operatori della filiera cerealicola;

e) valorizzare la produzione nazio-
nale, rafforzando la competitività del si-
stema produttivo cerealicolo;

f) garantire il rispetto dei principi di
trasparenza, correttezza, proporzionalità e
reciproca corrispettività delle relazioni com-
merciali in materia di cessione di cereali,
assicurando equilibrio nelle posizioni di
forza commerciale degli operatori della fi-
liera;

g) sostenere e promuovere attività di
ricerca di mercato in grado di conciliare la
sostenibilità ambientale con quella econo-
mica.

2. Le linee guida di cui al comma 1 sono
definite, nel rispetto della disciplina dell’U-
nione europea vigente, con decreto del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, sentita l’Autorità
Garante per la Concorrenza ed il Mercato
e l’Istituto di Servizi per il Mercato Agri-
colo Alimentare (ISMEA), d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. ».

12.2. Caramiello, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Todde.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 9 del decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale 1° giugno 2023, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023,
con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, è definito un piano volto ad
agevolare l’accesso paritario alle piatta-
forme di commercio elettronico da parte
della categoria della microimpresa come
definita ai sensi dell’articolo 2 del decreto
del Ministro delle attività produttive 18
aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, nonché
ad incrementarne la visibilità digitale e il
volume delle vendite. Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2023. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.5. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 4 della legge 13 mag-
gio 2011, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) il comma 1-ter è sostituito dal se-
guente:

« 1-ter. Con decreto del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro della
salute e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuati i
parametri igienico-sanitari del ciclo pro-
duttivo dei prodotti di cui al comma 1-bis. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: commerciali aggiungere le seguenti:
e agricole.

12.3. Caramiello, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Todde.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 52, comma 1-bis, dopo
le parole: « prodotti ai consumatori », sono

aggiunte le seguenti: « al fine di tutelare i
legittimi interessi dei consumatori rispetto
a pratiche commerciali o di vendite aggres-
sive o ingannevoli. »;

b) le parole da: « La disposizione »
fino a: « in forma collettiva » sono sop-
presse.

12.1. Curti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Gli orari di apertura e di chiu-
sura e le ulteriori indicazioni di cui al
comma 1, lettera d-bis), sono definiti nel
rispetto degli interessi e delle esigenze di
riposo delle categorie dei lavoratori coin-
volte. ».

12.4. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le regioni e province autonome
che non applicano il decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114 recepiscono all’interno
dei propri ordinamenti le disposizioni di
cui al comma 1, fatti salvi gli ulteriori livelli
di semplificazione introdotti dalle singole
regioni e province autonome.

12.8. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO II-bis

MISURE IN MATERIA AGRICOLA

Art. 12-bis.

(Delega al Governo in materia di semplifi-
cazione dell’attività agricola)

1. Il Governo, al fine di incentivare lo
sviluppo sostenibile del comparto primario,
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specie nelle zone rurali, favorire l’integra-
zione tra le produzioni agricole e le attività
di prossimità e migliorare gli aspetti attua-
tivi e gestionali delle misure a finalità pub-
blica in campo agricolo, è delegato ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per la
disciplina relativa alla semplificazione nel
settore agricolo e agroalimentare, al soste-
gno delle tipicità territoriali, delle aree agri-
cole svantaggiate e delle attività multifun-
zionali delle imprese agricole.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) potenziamento degli strumenti di
coordinamento, indirizzo, programmazione
e organizzazione delle attività di esalta-
zione delle diversità bio-culturali, delle tec-
niche e delle conoscenze tradizionali, della
cultura alimentare identitaria locale e delle
relative caratteristiche enogastronomiche,
assicurando un maggiore raccordo con i
programmi e le iniziative regionali;

b) previsione, in un’ottica di organiz-
zazione sistematica della normativa e di
crescita eco-compatibile, di misure volte a
favorire l’integrazione di attività caratteriz-
zate da prossimità territoriale, a salvaguar-
dare il territorio e il paesaggio rurale, a
garantire la sicurezza alimentare, a dimi-
nuire l’impatto ambientale delle produ-
zioni e a ridurre lo spreco alimentare;

c) rafforzamento delle misure per fa-
vorire l’imprenditoria femminile e giova-
nile nel comparto agricolo, l’insediamento
di nuove attività ed il mantenimento di
quelle già esistenti nelle aree a rischio
spopolamento, assicurando un maggiore co-
ordinamento degli strumenti di incentiva-
zione vigenti;

d) istituzione e consolidamento, nel-
l’attuale assetto normativo, di meccanismi
di tipo premiale per le produzioni di qua-
lità del comparto primario, allo scopo di
valorizzare le pratiche agricole espresse
dalla civiltà rurale e delle relative tipicità
territoriali;

e) sviluppo di sistemi aggiornati per il
recupero funzionale, specie nel Mezzo-
giorno, del patrimonio agricolo, rurale e

paesaggistico mediante l’esaltazione delle
caratteristiche morfologiche territoriali;

f) introduzione di servizi innovativi in
campo agricolo per il reinserimento lavo-
rativo di soggetti svantaggiati, per l’assi-
stenza e la riabilitazione di persone in
condizioni di disagio, per il supporto alla
famiglia e alle istituzioni didattiche, fina-
lizzati all’inclusione sociale, anche attra-
verso una revisione organica dell’apparato
e degli interventi esistenti;

g) nell’ambito della disciplina degli
aiuti nel settore agricolo nonché dell’attua-
zione delle misure a finalità pubblica dei
Programma di Sviluppo Rurale Nazionale
(PSRN): 1) attivazione di azioni di sempli-
ficazione, supporto e informazione a favore
degli enti locali con l’obiettivo di potenziare
gli aspetti attuativi-gestionali nonché le ri-
sorse e le competenze interne per la pre-
disposizione di progetti di qualità; 2) pro-
mozione di attività volte ad ottimizzare
l’utilizzo delle risorse finanziarie e a dif-
fondere il patrimonio esperienziale circa
gestioni virtuose di servizi a finalità pub-
blica; 3) revisione dei meccanismi di scelta
degli interventi attivabili mediante un pro-
cesso di concertazione tra i diversi livelli
amministrativi locali (comuni e regioni),
concentrando le risorse su territori e set-
tori identificati al fine di accrescere l’effi-
cienza della programmazione e l’efficacia
dell’impatto dei risultati; 4) introduzione di
una gestione associata delle funzioni di
pianificazione strategica territoriale inte-
grata nel perseguimento degli obiettivi di
sviluppo locale; 5) previsione di forme di
premialità per le aggregazioni intercomu-
nali e per la destinazione delle risorse alle
gestioni associate, ai fini di una realizza-
zione congiunta degli interventi; 6) revi-
sione e semplificazione degli adempimenti
amministrativi delle procedure di accesso
ai bandi, anche per superare le criticità
legate ai tempi e alle modalità di parteci-
pazione.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, su
proposta del Ministro dell’agricoltura, della
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sovranità alimentare e delle foreste di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con gli ulteriori Mi-
nistri interessati, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Sugli schemi di decreti legislativi è
acquisito il parere del Consiglio di Stato,
che è reso nel termine di quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione di cia-
scuno schema, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi sono
trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.
Se il termine previsto per l’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari cade
nei trenta giorni che precedono la scadenza
del termine previsto per l’esercizio della
delega o successivamente, la scadenza me-
desima è prorogata di novanta giorni. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le proprie
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Com-
missioni possono esprimersi sulle osserva-
zioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono
comunque essere adottati.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive, nel rispetto
della procedura e dei princìpi e criteri
direttivi di cui al presente articolo.

5. Dall’attuazione delle deleghe recate
dal presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, qualora uno o più decreti legislativi

determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al proprio in-
terno, i medesimi decreti legislativi sono
emanati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi, ivi compresa la legge di
bilancio, che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

12.03. Caramiello, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Todde.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di professione di
agente d’affari in mediazione)

1. Al comma 3 dell’articolo 5 della legge
3 febbraio 1989, n. 39 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « È, altresì, incom-
patibile con l’esercizio dell’attività di di-
pendente o collaboratore di cui all’articolo
128-novies del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385. ».

2. Il comma 3-bis dell’articolo 5 della
legge 3 febbraio 1989, n. 39, è abrogato.

3. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
le parole: « e di agente immobiliare » e le
parole: « e della legge 3 febbraio 1989,
n. 39 » sono soppresse.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
II, aggiungere, in fine, le parole: nonché in
materia di mediazione immobiliare.

12.02. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

1. All’articolo 35, comma 22, lettera d),
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo le parole: « l’am-
montare della spesa sostenuta per tale at-
tività » sono aggiunte le seguenti: « , il nu-
mero di fattura emessa ».

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
II, aggiungere, in fine, le parole: nonché in
materia di mediazione immobiliare.

12.01. Fenu, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti, Todde.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica dell’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

1. All’articolo 35, comma 22, lettera d),
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, le parole: « l’ammon-
tare della spesa sostenuta », sono sostituite
dalle seguenti: « il numero di fattura
emessa ».

* 12.04. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando.

* 12.012. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di vendite promo-
zionali e saldi)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera f), del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, come
convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
le parole: « tranne che nei periodi imme-
diatamente precedenti i saldi di fine sta-
gione per i medesimi prodotti » sono sop-
presse.

2. All’articolo 15, comma 6, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, le parole:
« i periodi e la durata. » sono soppresse.

12.013. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina sul prezzo dei li-
bri)

1. All’articolo 2 della legge 27 luglio
2011, n. 128, i commi da 2 a 9 sono abro-
gati.

12.05. Della Vedova, Magi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206)

1. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera l), sono aggiunte le seguenti:

« l-bis) non esporre in modo visibile
dalla carreggiata stradale, nei distributori
di carburanti, i prezzi dei carburanti effet-
tivamente praticati ai consumatori;

l-ter) esporre prezzi diversi da quelli
che poi vengono effettivamente praticati o
sconti annunciati allo scaffale, poi non ap-
plicati alla cassa;

l-quater) proporre offerte promozio-
nali relative ad una marca che, invece,
attengono solo alcuni specifici prodotti di
quella marca;

l-quinquies) riportare sui prodotti la
data di scadenza in modo difficilmente
visibile;

l-sexies) pubblicizzare sui social net-
work prodotti in modalità che non rispet-
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tano le linee guida dell’Antitrust e dello
IAP; ».

12.09. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206)

1. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) vendere prodotti che si disco-
stino dal loro peso consolidato per dissi-
mulare i rincari; ».

12.07. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206)

1. All’articolo 23, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera l), è aggiunta la seguente:

« l-bis) pubblicizzare, anche indiretta-
mente, dispositivi che riscaldano il ta-
bacco; ».

12.010. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206)

1. All’articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) aumentare il prezzo dei pro-
dotti in modo incongruo durante partico-

lari emergenze o in situazioni di scarsa
concorrenza; ».

12.06. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206)

1. All’articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) telefonare a chi è iscritto al
Registro delle Opposizioni; ».

12.08. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206)

1. Al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo l’articolo 26, è aggiunto il
seguente:

« Art. 26-bis.

(Eliminazione dell’addebito per la predispo-
sizione, produzione, spedizione o riscossione

della fattura o della bolletta)

1. È fatto divieto assoluto di addebitare
spese di qualsiasi natura, o contributi co-
munque denominati, inerenti alla predispo-
sizione, produzione, alla spedizione o ri-
scossione della fattura o della bolletta, an-
che se abbinata a servizi e/o prestazioni
aggiuntive o ad altri tipi di comunicazione
e informative di qualsiasi genere, siano esse
istituzionali o commerciali. ».

12.011. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.
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ART. 13.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
seguente comma con le seguenti: seguenti
commi.

Conseguentemente, dopo il capoverso
comma « 1-bis », aggiungere il seguente:

1-ter. I fornitori di reti o servizi di
comunicazione elettronica non possono uti-
lizzare le informazioni acquisite per il tra-
mite del data base per la portabilità dei
numeri mobili, nonché quelle comunque
acquisite per applicare agli utenti finali
requisiti o condizioni generali di accesso o
di uso di reti o servizi che risultino diffe-
renti per ragioni connesse alla cittadi-
nanza, al luogo di residenza o al luogo di
stabilimento dell’utente finale, a meno che
tale differenza di trattamento sia oggetti-
vamente giustificata.

13.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la
sensibilizzazione del consumatore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste di intesa
con il Ministero delle imprese e del made in
Italy, promuove campagne divulgative e pro-
grammi di comunicazione istituzionale volti
a favorire una corretta informazione presso
il consumatore sulla composizione e sulla
formazione dei prezzi dei prodotti agroa-
limentari, ivi inclusi i prodotti agricoli fre-
schi, lungo i passaggi della filiera nonché
sulla sostenibilità economica, sociale ed am-
bientale della componente agricola all’in-
terno della stessa filiera agroalimentare.

2. Per finalità di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per
l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-

l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

13.01. Caramiello, Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Todde.

ART. 14.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di libertà di recesso
dai contratti di fornitura di energia elettrica)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 210, il comma 5 è abro-
gato.

14.01. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di trasparenza dei
contratti con operatori telefonici)

1. All’articolo 1, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 gennaio 2007,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché la rimo-
dulazione unilaterale delle tariffe mediante
adeguamento automatico al tasso di infla-
zione. ».

14.02. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di libertà di recesso
dai contratti con operatori telefonici)

1. All’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 156 — Commissione X



modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, al primo periodo, le parole: « non
giustificate da costi dell’operatore » sono
soppresse e il terzo periodo è soppresso.

14.03. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di pratiche com-
merciali ingannevoli)

1. All’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera b-bis) è aggiunta la seguente:

« b-ter) una qualsivoglia attività di com-
mercializzazione che ridimensioni il peso
consolidato di un prodotto ovvero che so-
vradimensioni l’imballaggio del medesimo
prodotto e idonea ad indurre in errore il
consumatore medio circa il prezzo effetti-
vamente praticato in rapporto al peso. ».

2. Al fine di conseguire la più ampia
trasparenza dei prezzi praticati per la com-
mercializzazione di prodotti di largo con-
sumo in rapporto al peso, con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
da emanare entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
unità di misura consolidate per la commer-
cializzazione dei prodotti di largo con-
sumo.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano decorsi 6 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.

14.04. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Pratiche commerciali considerate in ogni
caso aggressive)

1. All’articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dopo
la lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) effettuare per telefono solleci-
tazioni commerciali non richieste al con-

sumatore iscritto Registro pubblico dei con-
traenti che si oppongono all’utilizzo dei
propri dati personali e del proprio numero
telefonico per vendite o promozioni com-
merciali di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 2022, n. 26. ».

14.05. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di organizzazione
dei centri autorizzati di assistenza agricola)

1. Al fine di promuovere la concorrenza
e la libertà di organizzazione delle attività
di assistenza agricola, l’ambito territoriale
minimo di operatività dei Centri autoriz-
zati di assistenza agricola (CAA), di cui ai
commi 1 e 2 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 21 maggio 2018 n. 74, coincide
con il territorio della provincia o della città
metropolitana, salvo che le regioni non
dispongano con provvedimento motivato e
trasmesso all’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato, un ambito territo-
riale diverso.

2. L’operatività su base provinciale è
riconosciuta anche a CAA raggruppati in
forma consortile. Nell’esercizio delle atti-
vità di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 21 maggio 2018 n. 74 e
per lo svolgimento delle attività delle re-
gioni e degli organismi pagatori di cui al
predetto articolo, nonché per le attività
svolte dall’organismo di coordinamento ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, lettera p), i
CAA si avvalgono sia di dipendenti con
rapporto di lavoro subordinato sia di col-
laboratori professionali.

15.01. Magi, Della Vedova.
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ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza sani-
taria aziendale)

1. È nulla qualunque pattuizione o clau-
sola che, nei contratti di assicurazione sa-
nitaria a beneficio del lavoratore stipulati
fra datori di lavoro e imprese assicuratrici,
obbliga i lavoratori ad avvalersi di profes-
sionisti e strutture convenzionate con le
imprese assicuratrici. La nullità della clau-
sola non comporta la nullità del contratto.
Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che
consentono al lavoratore assicurato di av-
valersi delle prestazioni di un professioni-
sta o una struttura non convenzionata con
le imprese assicuratrici e di ricevere il
rimborso del corrispettivo pagato o di parte
di questo.

2. Il rimborso del corrispettivo pagato
dal lavoratore a favore di un professionista
o struttura non convenzionati non può
essere inferiore a quello previsto dall’im-
presa assicuratrice per il medesimo tipo di
prestazione in caso di tutela assicurativa
diretta, fermi restando i massimali e i limiti
contrattualmente previsti. Qualunque clau-
sola o pattuizione contraria a quanto di-
sposto dal primo periodo è nulla. La nullità
della clausola non comporta la nullità del
contratto.

3. La presente disposizione si applica ai
nuovi contratti di assicurazione, ai rinnovi
contrattuali e, in ogni caso, diviene opera-
tiva decorsi dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Conseguentemente alla rubrica del Capo
IV aggiungere, in fine, le seguenti parole:
nonché in materia di assistenza sanitaria
aziendale.

16.01. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Disposizione per l’esercizio dell’attività odon-
toiatrica in forma societaria)

1. All’articolo 1, comma 153, della legge
4 agosto 2017, n. 124, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’esercizio dell’at-
tività odontoiatrica in forma societaria è
consentito esclusivamente ai modelli di so-
cietà tra professionisti iscritte al relativo
albo professionale ai sensi dell’articolo 10,
legge 12 novembre 2011, n. 183. Le società
odontoiatriche, già in esercizio, provve-
dono, entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, all’adeguamento della loro forma
societaria. ».

Conseguentemente alla rubrica del Capo
IV aggiungere, in fine, le seguenti parole:
nonché in materia di esercizio dell’attività
odontoiatrica.

16.02. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di esercizi commer-
ciali di cui all’articolo 5 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, gli esercizi com-
merciali di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, possono effettuare i servizi e le
prestazioni professionali erogati dalle far-
macie pubbliche e private di cui all’articolo
1, comma 2, lettera f), del decreto legisla-
tivo 3 ottobre 2009, n. 153, di cui al decreto
del Ministro della salute 8 luglio 2011, di
cui al decreto del Ministro della salute 16
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dicembre 2010, e di cui all’articolo 1, comma
420 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

16.03. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Poteri sanzionatori nell’ambito delle inda-
gini conoscitive)

1. All’articolo 12 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis, dopo le parole:
« Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, » sono inserite le seguenti: « e nel-
l’ambito delle indagini conoscitive di cui al
comma 2, »;

b) al comma 2-ter, le parole: « di cui
all’articolo 14, comma 5, » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui all’articolo 14, commi
5 e 6, ».

17.01. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104)

1. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 104, dopo le pa-
role: « l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato riscontra » sono inserite le
seguenti: « in mercati rilevanti qualificati
come oligopolistici ovvero caratterizzati da
posizione dominante collettiva » e dopo le
parole: « previa consultazione del mer-
cato » sono inserite le seguenti: « e acqui-

sito il parere dell’Autorità di regolazione
dei trasporti ».

17.02. Barbagallo.

ART. 18.

Al comma 8, dopo le parole: 6 e 10
inserire le seguenti: 6, paragrafi 10, ultimo
periodo, e 11.

18.1. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Al comma 8, dopo le parole: paragrafo 5,
inserire le seguenti: nonché dall’articolo 6,
paragrafi 10, ultimo periodo e 11,.

18.3. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e alla conclusione delle atti-
vità svolte ai sensi del presente articolo
l’Autorità acquisisce i pareri delle perti-
nenti autorità di regolazione di settore.

18.2. Peluffo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Orlando.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Procedure per l’affidamento di servizi pub-
blici locali a società in partecipazione pub-
blica per gli affidamenti in autoproduzione)

1. All’articolo 8, comma 2 della legge
n. 118 del 2022, la lettera g) è sostituita
dalla seguente:

g) previsione dell’obbligo dell’ente lo-
cale, nei casi di cui alla lettera f), di tra-
smettere immediatamente sia l’atto for-
male che escluda il ricorso alla procedura
competitive con negoziazione, che la deci-
sione motivata di utilizzare il modello del-
l’autoproduzione all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, anche raziona-
lizzando la disciplina vigente sugli oneri di
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trasparenza in relazione agli affidamenti in
autoproduzione;.

18.03. Della Vedova, Magi.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di portabilità dei
fondi pensione)

1. All’articolo 14, comma 6, del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) Al primo periodo, dopo le parole:
« l’intera posizione individuale maturata »,
sono aggiunte le seguenti: « , incluso l’even-
tuale contributo a carico del datore di
lavoro »;

b) al terzo periodo, la parola: « signi-
ficativamente » è soppressa;

c) al quarto periodo, le parole: « nei
limiti e secondo le modalità stabilite dai
contratti o accordi collettivi, anche azien-
dali » sono soppresse.

19.01. Magi, Della Vedova.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure per la trasparenza e la concorrenza
in materia di ripartizione del compenso per

copia privata ad uso personale)

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il compenso di cui all’articolo
71-septies per gli apparecchi e i supporti

che consentono sia la registrazione audio
sia la registrazione video è allocato in parti
uguali agli aventi diritto di cui ai commi 1
e 3 del presente articolo. »;

b) al comma 3, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il compenso di cui
all’articolo 71-septies per apparecchi e sup-
porti di registrazione video è corrisposto
alla Società italiana degli autori ed editori
(SIAE), la quale provvede a ripartirlo al
netto delle spese, per il tramite delle im-
prese e delle associazioni maggiormente
rappresentative che svolgono attività di in-
termediazione dei diritti d’autore o dei
diritti connessi al diritto d’autore di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35,
per il trenta per cento agli autori, per il
trenta per cento ai produttori originari di
opere audiovisive e loro aventi causa, per il
trenta per cento agli artisti interpreti o
esecutori e per il restante dieci per cento ai
produttori di videogrammi. »;

c) dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-bis.1. Al fine di favorire la traspa-
renza, l’efficienza e la partecipazione alle
attività di ripartizione del compenso per la
riproduzione ad uso personale, è costituita
la Fondazione di Partecipazione Copia Pri-
vata alla quale sono trasferite tutte le fun-
zioni in materia assegnate alla Società Ita-
liana Autori ed Editori (SIAE). I soggetti
partecipanti alla Fondazione sono le asso-
ciazioni maggiormente rappresentative e le
imprese che svolgono attività di interme-
diazione dei diritti d’autore o dei diritti
connessi al diritto d’autore di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2017 n. 35. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da emanarsi entro il 31 dicembre
2024, di concerto con il Ministro della
cultura e previo parere dell’Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato, è
regolata la successione della Fondazione di
Partecipazione Copia Privata alla Società
Italiana Autori ed Editori (SIAE) nei rela-
tivi rapporti giuridici e patrimoniali non-
ché la definizione degli organi amministra-
tivi »;
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d) i commi 3-ter e 3-quater sono abro-
gati.

20.01. Benzoni, De Micheli, Grippo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure per la concorrenza in materia di
ripartizione del compenso per copia privata

ad uso personale)

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, i commi 3-ter e 3-qua-
ter sono abrogati.

20.02. Benzoni, De Micheli, Grippo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di trasmissione di
messaggi pubblicitari da parte della conces-
sionaria del servizio pubblico radiofonico,

televisione e multimediale)

1. All’articolo 45 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. La trasmissione di messaggi pubbli-
citari da parte della concessionaria del ser-
vizio pubblico radiofonico, televisivo e mul-
timediale, riferito ad ogni singolo canale,
non può eccedere il 10 per cento nella
fascia oraria compresa fra le ore 06:00 e le
ore 18:00 e nella fascia compresa fra le
18:00 e le 24:00, ed il 15 per cento di ogni
ora. Una eventuale eccedenza, comunque
non superiore al 2 per cento nel corso di
un’ora, deve essere recuperata nell’ora an-
tecedente o successiva.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2025, la
misura del canone di abbonamento alla
televisione per uso privato, di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, con-
vertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è
rideterminata in 35 euro annui. ».

20.03. Magi, Della Vedova.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21.1. Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Todde.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209)

1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) all’articolo 148 dopo il comma 11-
bis sono aggiunti i seguenti:

« 11-ter. A pena di nullità, è vietato alle
imprese di assicurazione inserire nelle po-
lizze per l’assicurazione obbligatoria della
responsabilità civile e nelle polizze per la
risarcibilità dei danni accessori, pattuizioni
contrattuali afferenti la scelta dell’impresa
di autoriparazione da parte dei soggetti
danneggiati o assicurati aventi per oggetto
l’introduzione di:

a) limitazioni e decadenza negli in-
dennizzi e nei risarcimenti;

b) discriminazioni nei massimali e nelle
franchigie previste per una medesima ga-
ranzia;

c) penali o rivalse di qualsiasi natura.

11-quater. Il divieto di cui al comma
11-ter si applica alla materia contrattuale
ed extracontrattuale, nonché alle liquida-
zioni di cui al presente articolo e all’arti-
colo 149.

11-quinquies. Le imprese di assicura-
zione che offrono direttamente, indiretta-
mente o tramite convenzione, la ripara-
zione dei veicoli hanno l’onere di comuni-
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care preventivamente al contraente o al
danneggiato:

a) se viene effettuata la riparazione o
la sostituzione della parte danneggiata, op-
pure la ragione tecnica;

b) se la sostituzione della parte dan-
neggiata avviene con ricambi prodotti dalla
casa madre o con ricambi equivalenti;

c) la tecnica di esecuzione della ripa-
razione nel caso di danni estetici o provo-
cati da eventi atmosferici e naturali. »;

2) all’articolo 149-bis dopo il comma 1
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. La cessione del credito di cui al
comma 1 non fa venir meno l’obbligo di
formulare congrua e motivata offerta nei
termini previsti dall’articolo 148, comma 1.

1-ter. Il cessionario del credito è legit-
timato, al pari del cedente, a esperire la
procedura di accesso agli atti ai sensi del-
l’articolo 146, comma 1, e a formulare
reclami alle competenti autorità di vigi-
lanza. ».

* 21.01. Benzoni.

* 21.04. Casu.

* 21.010. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di risarcimento per
sinistro)

1. All’articolo 148 del codice delle assi-
curazioni private di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero nell’ipotesi in cui il costo della ripa-
razione sia pari o superiore al valore di
mercato del bene a condizione che, all’esito
della riparazione, il valore di mercato del

bene non risulti superiore a quello imme-
diatamente precedente al sinistro »;

b) al comma 11-bis, primo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
anche qualora il contratto di assicurazione
sottoscritto preveda, per il risarcimento in
forma specifica di danni a cose, l’effettua-
zione della riparazione presso l’officina di
imprese di autoriparazione convenzionate
con l’impresa di assicurazione, salvo l’ob-
bligo di restituzione dell’importo corrispon-
dente alla riduzione accordata da parte
dell’assicurato che abbia goduto della re-
lativa riduzione di premio ».

** 21.02. Benzoni.

** 21.03. Casu.

** 21.08. Todde, Pavanelli, Appendino, Cap-
pelletti.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di risarcimento per
sinistro)

1. All’articolo 148, comma 11-bis, primo
periodo, del codice delle assicurazioni pri-
vate di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , anche qualora il con-
tratto di assicurazione sottoscritto preveda,
per il risarcimento in forma specifica di
danni a cose, l’effettuazione della ripara-
zione presso l’officina di imprese di auto-
riparazione convenzionate con l’impresa di
assicurazione, salvo l’obbligo di restitu-
zione dell’importo corrispondente alla ri-
duzione accordata da parte dell’assicurato
che abbia goduto della relativa riduzione di
premio. ».

21.09. Evi, Zanella, Grimaldi, Ghirra.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Delega al Governo per la revisione della
disciplina in materia di autoservizi pubblici

non di linea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e del Ministro dello sviluppo economico,
previo parere della Conferenza unificata,
un decreto legislativo per la revisione della
disciplina in materia di autoservizi pubblici
non di linea, nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) prevedere una disciplina per gli
autoservizi pubblici non di linea che prov-
vedono al trasporto collettivo o individuale
di persone che contribuisca a garantire il
diritto alla mobilità di tutti i cittadini e che
assicuri agli autoservizi stessi una funzione
complementare e integrativa rispetto ai tra-
sporti pubblici di linea ferroviari, automo-
bilistici, marittimi, lacuali e aerei;

b) adeguare l’offerta di servizi alle
nuove forme di mobilità che si svolgono
grazie ad applicazioni web che utilizzano
piattaforme tecnologiche per l’interconnes-
sione dei passeggeri e dei conducenti;

c) promuovere la concorrenza e sti-
molare più elevati standard qualitativi;

d) assicurare una miglior tutela del
consumatore nella fruizione del servizio
garantendo una consapevole scelta nell’of-
ferta;

e) armonizzare le competenze regio-
nali e degli enti locali in materia, al fine di
definire comuni standard nazionali;

f) adeguare il sistema sanzionatorio
per le violazioni amministrative, indivi-
duando sanzioni efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità della violazione, an-
che ai fini di contrasto di fenomeni di
abusivismo, demandando la competenza per
l’irrogazione delle sanzioni amministrative
agli enti locali ed evitando sovrapposizioni
con altre autorità.

2. Dall’attuazione delle disposizioni pre-
viste dal comma 1 del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica; ai relativi
adempimenti si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a
legislazione vigente.

21.05. Della Vedova, Magi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni de-
maniali marittime, lacuali e fluviali)

1. L’articolo 4 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, è sostituito dal seguente:

« Art. 4.

(Delega al Governo in materia di affida-
mento delle concessioni demaniali marit-

time, lacuali e fluviali)

1. Al fine di assicurare un più razionale
e sostenibile utilizzo del demanio marit-
timo, lacuale e fluviale, favorirne la pub-
blica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore
dinamismo concorrenziale nel settore dei
servizi e delle attività economiche connessi
all’utilizzo delle concessioni per finalità tu-
ristico-ricreative e sportive, nel rispetto delle
politiche di protezione dell’ambiente e del
patrimonio culturale, il Governo è delegato
ad adottare, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, su
proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, uno o più decreti le-
gislativi volti a riordinare e semplificare la
disciplina in materia di concessioni dema-
niali marittime, lacuali e fluviali per fina-
lità turistico-ricreative e sportive, ivi in-
cluse quelle affidate ad associazioni e so-
cietà senza fini di lucro, con esclusione
delle concessioni relative ad aree, strutture
e infrastrutture dedicate alla cantieristica
navale, all’acquacoltura e alla mitilicoltura.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi, anche in deroga al
codice della navigazione:

a) determinazione di criteri omogenei
per l’individuazione delle aree suscettibili
di affidamento in concessione, assicurando
l’adeguato equilibrio tra le aree demaniali
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in concessione e le aree libere o libere
attrezzate, nonché la costante presenza di
varchi per il libero e gratuito accesso e
transito per il raggiungimento della battigia
antistante l’area ricompresa nella conces-
sione, anche al fine di balneazione, con la
previsione, in caso di ostacoli da parte del
titolare della concessione al libero e gra-
tuito accesso e transito alla battigia, delle
conseguenze delle relative violazioni;

b) affidamento delle concessioni sulla
base di procedure selettive, nel rispetto dei
principi di imparzialità, non discrimina-
zione, parità di trattamento, massima par-
tecipazione, trasparenza e adeguata pub-
blicità, da avviare con adeguato anticipo
rispetto alla loro scadenza;

c) in sede di affidamento della con-
cessione, e comunque nel rispetto dei cri-
teri previsti dal presente articolo, adeguata
considerazione degli investimenti, del va-
lore aziendale dell’impresa e dei beni ma-
teriali e immateriali, della professionalità
acquisita anche da parte di imprese titolari
di strutture turistico-ricettive che gesti-
scono concessioni demaniali, nonché valo-
rizzazione di obiettivi di politica sociale,
della salute e della sicurezza dei lavoratori,
della protezione dell’ambiente e della sal-
vaguardia del patrimonio culturale;

d) definizione dei presupposti e dei
casi per l’eventuale frazionamento in pic-
coli lotti delle aree demaniali da affidare in
concessione, al fine di favorire la massima
partecipazione delle microimprese e delle
piccole imprese;

e) definizione di una disciplina uni-
forme delle procedure selettive di affida-
mento delle concessioni sulla base dei se-
guenti criteri:

1) individuazione di requisiti di am-
missione che favoriscano la massima par-
tecipazione di imprese, anche di piccole
dimensioni;

2) previsione di criteri premiali da
applicare alla valutazione di offerte pre-
sentate da operatori economici in possesso
della certificazione della parità di genere di
cui all’articolo 46-bis del codice delle pari

opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e
da imprese a prevalente o totale parteci-
pazione giovanile;

3) previsione di termini per la rice-
zione delle domande di partecipazione non
inferiori a trenta giorni;

4) adeguata considerazione, ai fini
della scelta del concessionario, della qua-
lità e delle condizioni del servizio offerto
agli utenti, alla luce del programma di
interventi indicati dall’offerente per miglio-
rare l’accessibilità e la fruibilità dell’area
demaniale, anche da parte dei soggetti con
disabilità, e dell’idoneità di tali interventi
ad assicurare il minimo impatto sul pae-
saggio, sull’ambiente e sull’ecosistema, con
preferenza per il programma di interventi
che preveda attrezzature non fisse e com-
pletamente amovibili;

5) valorizzazione e adeguata consi-
derazione, ai fini della scelta del conces-
sionario:

5.1) dell’esperienza tecnica e pro-
fessionale già acquisita in relazione all’at-
tività oggetto di concessione, secondo cri-
teri di proporzionalità e di adeguatezza e,
comunque, in maniera tale da non preclu-
dere l’accesso al settore di nuovi operatori;

5.2) della posizione dei soggetti
che, nei cinque anni antecedenti l’avvio
della procedura selettiva, hanno utilizzato
una concessione quale prevalente fonte di
reddito per sé e per il proprio nucleo
familiare, nei limiti definiti anche tenendo
conto della titolarità, alla data di avvio
della procedura selettiva, in via diretta o
indiretta, di altra concessione o di altre
attività d’impresa o di tipo professionale
del settore;

6) previsione di clausole sociali volte
a promuovere la stabilità occupazionale del
personale impiegato nell’attività del con-
cessionario uscente, nel rispetto dei prin-
cipi dell’Unione europea e nel quadro della
promozione e garanzia degli obiettivi di
politica sociale connessi alla tutela dell’oc-
cupazione, anche ai sensi dei principi con-
tenuti nell’articolo 12, paragrafo 3, della
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direttiva 2006/123/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006;

7) previsione della durata della con-
cessione per un periodo non superiore a
quanto necessario per garantire al conces-
sionario l’ammortamento e l’equa remune-
razione degli investimenti autorizzati dal-
l’ente concedente in sede di assegnazione
della concessione e comunque da determi-
nare in ragione dell’entità e della rilevanza
economica delle opere da realizzare, con
divieto espresso di proroghe e rinnovi an-
che automatici;

f) definizione di criteri uniformi per la
quantificazione di canoni annui concessori
che tengano conto del pregio naturale e
dell’effettiva redditività delle aree dema-
niali da affidare in concessione, nonché
dell’utilizzo di tali aree per attività sportive,
ricreative, sociali e legate alle tradizioni
locali, svolte in forma singola o associata
senza scopo di lucro, ovvero per finalità di
interesse pubblico;

g) introduzione di una disciplina spe-
cifica dei casi in cui sono consentiti l’affi-
damento da parte del concessionario ad
altri soggetti della gestione delle attività,
anche secondarie, oggetto della concessione
e il subingresso nella concessione stessa;

h) definizione di una quota del ca-
none annuo concessorio da riservare al-
l’ente concedente e da destinare a inter-
venti di difesa delle coste e delle sponde e
del relativo capitale naturale e di miglio-
ramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere;

i) definizione di criteri uniformi per la
quantificazione dell’indennizzo da ricono-
scere al concessionario uscente, posto a
carico del concessionario subentrante;

l) definizione, al fine di favorire l’ac-
cesso delle microimprese e delle piccole
imprese alle attività connesse alle conces-
sioni demaniali per finalità turistico-ricre-
ative e sportive e nel rispetto dei princìpi di
adeguatezza e proporzionalità, del numero
massimo di concessioni di cui può essere
titolare, in via diretta o indiretta, uno stesso

concessionario a livello comunale, provin-
ciale, regionale o nazionale, prevedendo
obblighi informativi in capo all’ente conce-
dente in relazione alle concessioni affidate,
al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;

m) revisione della disciplina del co-
dice della navigazione al fine di adeguarne
il contenuto ai criteri previsti dal presente
articolo;

n) adeguata considerazione, in sede di
affidamento della concessione, dell’utilizzo
del bene pubblico da parte di società o
associazioni sportive, nel rispetto dei criteri
previsti dal presente articolo.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposi-
zioni con essi incompatibili e dettano la
disciplina di coordinamento in relazione
alle disposizioni non abrogate o non mo-
dificate.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio
di Stato, da rendere nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione degli schemi
di decreto legislativo, decorso il quale il
Governo può comunque procedere. Gli
schemi di decreto legislativo sono succes-
sivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che si pronunciano nel
termine di venti giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.

5. Decorso il termine per l’adozione dei
decreti legislativi di cui al comma 1, agli
enti concedenti è data in ogni caso facoltà
di procedere all’emanazione dei bandi di
assegnazione delle concessioni e dei rap-
porti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere
a) e b), comunque nel rispetto dei princìpi
generali desumibili dal comma 2 del pre-
sente articolo.

6. All’articolo 10-quater, comma 3, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, il secondo periodo è
abrogato.
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7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. ».

21.06. Della Vedova, Magi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Delega al Governo in materia di modifica,
aggiornamento e completamento della disci-
plina relativa al sistema di rilevazione ca-

tastale)

1. Il Governo è delegato, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro il termine di ventiquattro mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, ad
emanare uno o più decreti legislativi di
modifica, aggiornamento e completamento
della disciplina relativa al sistema di rile-
vazione catastale al fine di modernizzare
gli strumenti di individuazione e controllo
delle consistenze dei terreni e dei fabbri-
cati, secondo i seguenti criteri e princìpi
direttivi:

a) prevedere strumenti, da porre a
disposizione dei comuni e dell’Agenzia delle
entrate, atti a facilitare e ad accelerare
l’individuazione e, eventualmente, il cor-
retto classamento delle seguenti fattispecie:

1) gli immobili attualmente non cen-
siti o che non rispettano la reale consi-
stenza di fatto, la relativa destinazione d’uso
ovvero la categoria catastale attribuita;

2) i terreni edificabili accatastati
come agricoli;

3) gli immobili abusivi, individuando
a tale fine specifici incentivi e forme di
valorizzazione delle attività di accerta-
mento svolte dai comuni in questo ambito,
nonché garantendo la trasparenza delle me-
desime attività;

b) prevedere strumenti e modelli or-
ganizzativi che facilitino la condivisione dei
dati e dei documenti, in via telematica, tra
l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici
dei comuni nonché la loro coerenza ai fini
dell’accatastamento delle unità immobi-
liari.

2. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, nel termine indicato nel precedente
comma 1, l’integrazione delle informazioni
presenti nel catasto dei fabbricati e dei
terreni in tutto il territorio nazionale, se-
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che le informazioni rile-
vate secondo i princìpi di cui al presente
comma non siano utilizzate per la deter-
minazione della base imponibile dei tributi
la cui applicazione si fonda sulle risultanze
catastali né, comunque, per finalità fiscali;

b) attribuire a ciascuna unità immo-
biliare, oltre alla rendita catastale determi-
nata secondo la normativa attualmente vi-
gente, anche il relativo valore patrimoniale
e una rendita attualizzata in base ai valori
normali espressi dal mercato, anche per
beni similari;

c) prevedere meccanismi di adegua-
mento periodico dei valori patrimoniali e
delle rendite delle unità immobiliari ur-
bane, in relazione alla modificazione delle
condizioni del mercato di riferimento e
comunque non al di sopra del valore di
mercato;

d) prevedere, per le unità immobiliari
riconosciute di interesse storico o artistico,
come individuate ai sensi dell’articolo 10
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, adeguate riduzioni del valore
patrimoniale medio ordinario che tengano
conto dei particolari e più gravosi oneri di
manutenzione e conservazione nonché del
complesso dei vincoli legislativi rispetto alla
destinazione, all’utilizzo, alla circolazione
giuridica e al restauro di tali immobili.

21.07. Della Vedova, Magi.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.50.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

Chiara TENERINI (FI-PPE), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla X Commissione (Attività pro-
duttive) il parere di competenza sul disegno
di legge C. 1555, recante la legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2021, ap-
provato in prima lettura dal Senato della
Repubblica.

Ricorda preliminarmente che la legge
annuale per il mercato e la concorrenza è
prevista dall’articolo 47 della legge n. 99
del 2009, con lo scopo di rimuovere gli
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ostacoli regolatori, di carattere normativo e
amministrativo, all’apertura dei mercati, di
promuovere lo sviluppo della concorrenza
e di garantire la tutela dei consumatori. La
sua importanza è stata ribadita dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
dove si legge che « la sua cadenza annuale
va assicurata, essendo essenziale per rive-
dere in via continuativa lo stato della legi-
slazione al fine di verificare se permangono
vincoli normativi al gioco competitivo e
all’efficiente funzionamento dei mercati, te-
nendo conto del quadro socioeconomico ».
Il medesimo Piano prevede, quindi, una
serie di misure da adottare con l’approva-
zione delle leggi annuali per il mercato e la
concorrenza riferite agli anni dal 2021 al
2024. Alcune misure contemplate dal PNRR
sono, quindi, state approvate nell’ambito
della legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2021 (legge 5 agosto 2022,
n. 118).

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 22 articoli,
suddivisi in 6 Capi, per quanto concerne le
norme di interesse della XI Commissione,
osserva che l’articolo 4, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica ed integra
l’articolo 45 del decreto legislativo n. 81 del
2008, in materia di sicurezza nei luoghi di
lavoro. Le modifiche riguardano la disci-
plina della sicurezza nei luoghi di lavoro
con particolare riguardo al settore del tra-
sporto ferroviario. In particolare, la lettera
a) del comma primo apporta modifiche al
comma 3 dell’articolo 45 del decreto legi-
slativo in questione nel punto in cui include
l’osservanza della normativa europea nel-
l’ambito del rispetto delle norme di sicu-
rezza e di interoperabilità del trasporto
ferroviario.

La lettera b) del medesimo comma primo
introduce un’innovazione al testo dell’arti-
colo 45 in quanto aggiunge un comma
ulteriore, il comma 3-bis: tale comma, det-
tato sempre nell’ambito del trasporto fer-
roviario, prevede che, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, i gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie e le imprese ferroviarie, in
coordinamento con i servizi pubblici di
pronto soccorso, predispongano un piano

di gestione delle operazioni di soccorso
lungo la rete ferroviaria, compreso il tra-
sporto degli infortunati. Infine, si prevede
che ciascun datore di lavoro è tenuto a
individuare, sulla base di una specifica de-
terminazione e valutazione dei rischi, i
ruoli e le responsabilità da assegnare al
personale, tenuto conto delle relative cate-
gorie di inquadramento, dei titoli formativi
e delle mansioni. Il comma 2 dell’articolo
de quo prevede, infine, una clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 5 consente agli aspiranti con-
ducenti di mezzi del trasporto di persone e
di merci di sostenere l’esame anche in
province diverse da quella di residenza nel
caso in cui in quest’ultima non siano pre-
viste sedute d’esame.

L’articolo 8 reca modifiche al codice
della nautica da diporto (decreto legislativo
n. 171 del 2005), novellando la disciplina
della mediazione, con la finalità di ade-
guarla alla più recente normativa unionale
e a più rigorosi livelli di formazione pro-
fessionale.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato), di cui racco-
manda l’approvazione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di rinviare ad
altra seduta la deliberazione di compe-
tenza della Commissione, al fine di svolgere
approfondimenti sul tema in discussione.

Osserva, infatti, che i gruppi di mino-
ranza intendono sempre partecipare atti-
vamente ai lavori della Commissione, a
differenza di quanto affermato, nella gior-
nata odierna, in Assembla, dal presidente,
che avrebbe fatto riferimento ad una pre-
sunta assenza dei gruppi di opposizione
durante alcune discussioni in Commis-
sione.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al deputato Scotto, ritiene che non vi sia
alcun ostacolo a rinviare ad altra seduta la
deliberazione di competenza della Commis-
sione. Precisa di essersi limitato, con al-
cune sue dichiarazioni svolte in Assemblea
nella giornata odierna, a fare riferimento
alla scarsa partecipazione dei gruppi di
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minoranza durante alcune audizioni svolte
sul salario minimo, audizioni peraltro ri-
chieste dai medesimi gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO, indi della
vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza

Artificiale e mondo del lavoro, con particolare rife-

rimento agli impatti che l’intelligenza artificiale ge-

nerativa può avere sul mercato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti di ADID (Associazione

direttori italiani doppiaggio), ANAD (Associazione

nazionale attori doppiatori), AIDAC (Associazione

italiana dialoghisti adattatori cinetelevisivi), AIPAD

(Associazione italiana per assistenti doppiaggio), ANFD

(Associazione nazionale fonici doppiaggio).

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Carlo COSOLO, consigliere di ADID,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, il presidente
Walter RIZZETTO, a più riprese, i deputati
Marta SCHIFONE (FDI), Arturo SCOTTO
(PD-IDP), a più riprese, e Virginio CA-
PARVI (LEGA).

Carlo COSOLO, consigliere di ADID, e
Daniele GIULIANI, presidente di ANAD, a
più riprese, rispondono ai quesiti posti e
rendono ulteriori precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
gli auditi per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di AdEPP (Associazione

degli Enti Previdenziali Privati).

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Francesco VERBARO, Senior Advisor di
AdEPP, intervenendo in videoconferenza,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Walter RIZZETTO, presidente, dopo aver
svolto alcune considerazioni finali, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito all’in-
dagine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di Fosca Giannotti, professore ordinario di

informatica presso la Scuola Normale Superiore.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Fosca GIANNOTTI, professore ordinario
di informatica presso la Scuola Normale
Superiore, intervenendo in videoconferenza,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, il presidente Wal-
ter RIZZETTO.

Fosca GIANNOTTI, professore ordinario
di informatica presso la Scuola Normale
Superiore, intervenendo in videoconferenza,
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.
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Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di Stefano da Empoli, presidente di I-Com,

Istituto per la competitività.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Stefano DA EMPOLI, presidente di I-
Com, Istituto per la competitività, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Walter
RIZZETTO (FDI), Francesco MARI (AVS) e
Virginio CAPARVI (LEGA).

Stefano DA EMPOLI, presidente di I-
Com, Istituto per la competitività, risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia l’au-
dito per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni in materia di lavoro.

C. 1532-bis Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione avvia oggi l’esame, in
sede referente, del disegno di legge C. 1532-
bis Governo, recante disposizioni in mate-
ria di lavoro.

Fa presente che il testo in esame risulta
dallo stralcio – disposto dal Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 1, del Regolamento, e comunicato
all’Assemblea il 28 novembre 2023 – degli
articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge
n. 1532.

Ricorda che i deputati possono parteci-
pare alla seduta in videoconferenza se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento.

Chiede all’onorevole Nisini, in qualità di
relatrice, di svolgere il suo intervento in-
troduttivo.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la XI Commissione è chiamata ad
esaminare in sede referente il disegno di
legge C. 1532-bis, recante disposizioni in
materia di lavoro. Tale disegno di legge è
collegato alla manovra di finanza pubblica.

Il provvedimento è finalizzato ad intro-
durre norme di semplificazione e regola-
zione che incidono in materia di lavoro e
politiche sociali, con particolare riferi-
mento ai temi della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, della disciplina dei
contratti di lavoro, dell’adempimento degli
obblighi contributivi, nonché degli ammor-
tizzatori sociali.

In dettaglio, l’articolo 1 prevede l’istitu-
zione, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Sistema informativo
per la lotta al caporalato nell’agricoltura,
avente la finalità di promuovere la strategia
per il contrasto al fenomeno del capora-
lato, di favorire l’evoluzione qualitativa del
lavoro agricolo, nonché di aumentare le
capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza
sui fenomeni di sfruttamento dei lavoratori
nell’agricoltura. Alla sua costituzione con-
corrono i Ministeri del lavoro e delle poli-
tiche sociali, dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, e dell’in-
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terno, l’INPS, l’INAIL, l’INL, l’ANPAL, l’A-
GEA e l’ISTAT. Il Sistema costituisce uno
strumento di condivisione delle informa-
zioni tra le richiamate amministrazioni cen-
trali – che mettono a disposizioni le infor-
mazioni e i dati disponibili di interesse – e
le regioni, anche ai fini del contrasto al
lavoro sommerso in generale (comma 1).
La disposizione precisa, infine, che dalla
sua attuazione non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica e
che le amministrazioni interessate vi prov-
vedono nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente (comma 2).

Il comma 1 dell’articolo 2 reca molte-
plici novelle, relative alla disciplina gene-
rale in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, di cui al decreto legislativo n. 81 del
2008. La novella di cui alla lettera a) pre-
vede, con riferimento alla composizione già
vigente della Commissione consultiva per-
manente per la salute e sicurezza sul la-
voro, che alcuni membri partecipino ai
lavori dell’organo senza diritto di voto. La
novella di cui alla lettera b) concerne la
procedura di interpello – estendendo la
possibilità di formulazione dei quesiti a
tutte le organizzazioni sindacali dei datori
di lavoro e dei lavoratori maggiormente
rappresentative sul piano nazionale – e
richiede che un numero minimo, pari a
quattro, di rappresentanti della Commis-
sione per gli interpelli abbia un profilo
professionale giuridico. La novella di cui
alla lettera c) prevede che l’elenco, tenuto
presso il Ministero della salute, dei medici
competenti in materia di salute e sicurezza
sul lavoro sia aggiornato, ad opera del
medesimo Ministero, in base alla verifica
periodica del requisito specifico inerente
all’educazione continua in medicina. La
lettera d) reca varie modifiche in materia di
sorveglianza sanitaria dei lavoratori; tali
novelle concernono: l’ambito in cui trova
applicazione l’obbligo della medesima sor-
veglianza (numero 1)); la fattispecie di vi-
sita medica preventiva (numeri 2.1), 2.2) e
3)); la visita medica precedente alla ripresa
del lavoro, dopo un’assenza per motivi di
salute (numero 2.3)); il termine per un
accordo in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
per la ridefinizione delle condizioni e delle
modalità per l’accertamento della tossico-
dipendenza e della alcol dipendenza (nu-
mero 4)); l’individuazione in via generale
dell’azienda sanitaria locale come l’ammi-
nistrazione competente per l’esame dei ri-
corsi contro i giudizi del medico compe-
tente (numero 6)). La lettera e) modifica le
condizioni alle quali è subordinato lo svol-
gimento di lavori in locali chiusi sotterranei
o semisotterranei. La lettera f) reca un
intervento di abrogazione esplicita, relativo
a norme – non poste dal citato decreto
legislativo n. 81 del 2008 – sugli obblighi
inerenti alla fornitura e all’esposizione di
tessere personali di riconoscimento; l’inter-
vento è inteso al coordinamento con le
norme in materia poste dal suddetto de-
creto legislativo n. 81 del 2008. Il comma 2
reca le clausole di invarianza degli oneri di
finanza pubblica con riferimento alle no-
velle di cui al comma 1.

L’articolo 3 modifica la disciplina vi-
gente in materia di compatibilità dei trat-
tamenti ordinari o straordinari di integra-
zione salariale con lo svolgimento di atti-
vità lavorativa, sia subordinata che auto-
noma, e di obbligo di comunicazione da
parte del lavoratore dello svolgimento della
suddetta attività lavorativa. Il comma 1 –
che modifica l’articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo n. 148 del 2015 – di-
spone che il lavoratore che svolge attività di
lavoro autonomo o subordinato durante il
periodo di integrazione salariale non ha
diritto al relativo trattamento per le gior-
nate di lavoro effettuate (presso un datore
di lavoro diverso da quello che ha fatto
ricorso ai trattamenti medesimi). Attual-
mente il suddetto principio che esclude il
diritto al trattamento per le giornate di
lavoro effettuate si applica limitatamente ai
rapporti di lavoro subordinato a termine di
durata superiore a sei mesi, oltre ai casi di
lavoro autonomo come confermato dalla
norma in commento. Come riportato anche
nella Relazione illustrativa allegata al pre-
sente disegno di legge, la norma, dispo-
nendo l’esclusione dal diritto al tratta-
mento in oggetto per le giornate di lavoro
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effettuate e consentendo conseguentemente
la fruizione del medesimo trattamento per
le giornate non oggetto di prestazione la-
vorativa, applica un orientamento giuri-
sprudenziale già espresso dalla Corte di
Cassazione che, con la sentenza n. 12487/
1992, ha previsto che « lo svolgimento di
attività lavorativa remunerata, sia essa su-
bordinata od autonoma, durante il periodo
di sospensione del lavoro con diritto all’in-
tegrazione salariale comporta non la per-
dita del diritto all’integrazione per l’intero
periodo predetto ma solo una riduzione
dell’integrazione medesima in proporzione
ai proventi di quell’altra attività lavora-
tiva ». Il comma 2 – che modifica l’articolo
8, comma 3, del citato decreto legislativo
n. 148 del 2015 – conferma che il lavora-
tore decade dal diritto al trattamento di
integrazione salariale nel caso in cui non
abbia provveduto a dare preventiva comu-
nicazione alla sede territoriale dell’INPS
dello svolgimento dell’attività lavorativa, ma
esclude che le comunicazioni in ordine al
rapporto di lavoro rese dalle agenzie di
somministrazione siano valide al fine del-
l’assolvimento del suddetto obbligo di co-
municazione gravante sul lavoratore. Tale
validità resta confermata per le comunica-
zioni rese dagli altri soggetti previsti dalla
normativa vigente (datori di lavoro pubblici
e privati).

Il comma 1 dell’articolo 4 reca, per i
fondi di solidarietà bilaterali costituiti suc-
cessivamente al 1° maggio 2023, una disci-
plina per il trasferimento, presso i mede-
simi fondi, di una quota delle risorse fi-
nanziarie accumulate nel Fondo di integra-
zione salariale (FIS) dell’INPS. La definizione
delle relative disposizioni attuative è de-
mandata a un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge (termine posto dal successivo comma
2).

L’articolo 5 introduce una nuova fatti-
specie di esenzione dal computo dei limiti
quantitativi relativi alla somministrazione
a tempo determinato di lavoratori; la no-
vella in esame esclude i casi in cui la

somministrazione a tempo determinato ri-
guardi lavoratori il cui contratto di lavoro
con il soggetto somministratore sia a tempo
indeterminato.

La nuova fattispecie di esenzione, così
come quelle già vigenti, è posta in via
tassativa. Tali ipotesi sono escluse dal com-
puto dei suddetti limiti quantitativi. Questi
ultimi sono definiti dalla norma legislativa,
con la clausola di salvezza dell’eventuale
diversa previsione dei contratti collettivi
applicati dall’utilizzatore (ferme restando
le suddette esclusioni poste in via tassa-
tiva). Più in particolare, secondo il limite di
fonte legislativa, il numero dei lavoratori
assunti con contratto di lavoro dipendente
a tempo determinato ovvero oggetto di som-
ministrazione a tempo determinato non
può eccedere complessivamente il 30 per
cento del numero dei lavoratori a tempo
indeterminato in forza presso l’utilizzatore
al 1° gennaio dell’anno di stipulazione dei
medesimi contratti (con arrotondamento
del decimale all’unità superiore, qualora
esso sia eguale o superiore a 0,5); nel com-
puto di tale limite, sono considerati anche
i lavoratori assunti (dal medesimo soggetto
utilizzatore di lavoratori in somministra-
zione) con contratto di lavoro dipendente a
tempo determinato.

L’articolo 6 specifica la tempistica della
durata del periodo di prova nell’ambito del
rapporto di lavoro a tempo determinato,
anche in relazione alla durata del con-
tratto. Vengono fatte salve le previsioni più
favorevoli della contrattazione collettiva.
La disposizione in commento, nel confer-
mare che nel rapporto di lavoro a tempo
determinato il periodo di prova è stabilito
in misura proporzionale alla durata del
contratto e alle mansioni da svolgere in
relazione alla natura dell’impiego, specifica
che, fatte salve le previsioni più favorevoli
della contrattazione collettiva, la durata del
suddetto periodo di prova è fissata in un
giorno di effettiva prestazione per ogni
quindici giorni di calendario a partire dalla
data di inizio del rapporto di lavoro. In
ogni caso, quindi senza possibilità per la
contrattazione collettiva di stabilire diver-
samente, la durata del periodo di prova
non può essere inferiore a due giorni né
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superiore a quindici giorni per i contratti
con durata non superiore a sei mesi, e non
può essere inferiore a due giorni e supe-
riore a trenta giorni per quelli con durata
superiore a sei mesi e inferiori a dodici
mesi.

L’articolo 7 interviene sul termine per le
comunicazioni obbligatorie relative al la-
voro agile, prevedendo, in particolare, che
il datore di lavoro debba comunicare – in
via telematica – al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali i nominativi dei la-
voratori e la data di inizio e di fine delle
prestazioni di lavoro svolte in modalità
agile entro cinque giorni dalla data di avvio
del periodo, oppure entro i cinque giorni
successivi alla data in cui si verifica l’evento
modificativo della durata o della cessazione
del periodo di lavoro svolto in modalità
agile.

L’articolo 8 stabilisce che, a decorrere
dal 2024, le risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione destinate annual-
mente – ai sensi della legge di bilancio per
il 2018 – al finanziamento delle attività di
formazione nell’esercizio del solo appren-
distato professionalizzante siano finaliz-
zate alle attività di formazione che sono
promosse dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano nell’eser-
cizio di tutte le tipologie di apprendistato di
cui al Capo V del decreto legislativo n. 81
del 2015.

L’articolo 9 dispone che l’assenza ingiu-
stificata del lavoratore protratta oltre de-
terminati termini comporta la risoluzione
del rapporto di lavoro per volontà del la-
voratore e che a tale fattispecie non si
applica la disciplina vigente in materia di
dimissioni telematiche. Nel dettaglio, la di-
sposizione in commento – che aggiunge il
comma 7-bis all’articolo 26 del decreto
legislativo n. 151 del 2015 – prevede la
risoluzione del rapporto di lavoro, impu-
tabile a volontà del lavoratore, nei casi in
cui la sua assenza ingiustificata si pro-
tragga oltre il termine previsto dal con-
tratto collettivo applicato al rapporto di
lavoro o, in mancanza di previsione con-
trattuale, per un periodo superiore a cin-
que giorni.

Ricorda che l’articolo 10 e l’articolo 11
sono stati stralciati ai sensi dell’articolo
123-bis, comma 1, del Regolamento.

L’articolo 12 reca un intervento di co-
ordinamento normativo nell’ambito della
disciplina transitoria sulla possibilità di as-
sunzioni a tempo indeterminato, da parte
delle pubbliche amministrazioni già utiliz-
zatrici, dei lavoratori socialmente utili o di
quelli impegnati in attività di pubblica uti-
lità. L’intervento è inteso ad allineare for-
malmente il termine temporale del 31 di-
cembre 2022, previsto dalla formulazione
della norma ora oggetto di novella, con la
proroga al 30 dicembre 2023, già disposta
da un altro intervento legislativo.

L’articolo 13 è stato anch’esso stralciato
ai sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del
Regolamento.

L’articolo 14 prevede la possibilità per
l’INPS di mettere a disposizione del con-
tribuente o del suo intermediario gli ele-
menti e le informazioni in proprio possesso
riferibili al contribuente stesso, trasmet-
tendo al contribuente una comunicazione
per correggere eventuali anomalie, errori
od omissioni. Il contribuente, entro no-
vanta giorni dalla notificazione della co-
municazione, può segnalare all’INPS ele-
menti, fatti e circostanze dallo stesso non
conosciuti riferiti alla comunicazione. Il
contribuente, che provveda alla regolariz-
zazione entro novanta giorni dalla notifi-
cazione della comunicazione ed esegua il
versamento dei contributi dovuti entro i
successivi trenta giorni, potrà godere di un
regime sanzionatorio agevolato.

Il comma 1 dell’articolo 15 introduce la
possibilità, a decorrere dal 1° gennaio 2025,
di forme di rateizzazione fino ad un mas-
simo di sessanta rate mensili dei debiti per
contributi, premi e accessori di legge, do-
vuti all’INPS e all’INAIL e non affidati agli
agenti della riscossione, nei casi da defi-
nirsi con decreto ministeriale e secondo i
requisiti, i criteri e le modalità (inerenti
anche al versamento) successivamente sta-
biliti da un atto emanato dal consiglio di
amministrazione di ciascuno dei due enti.
La nuova norma in esame costituisce, per i
due enti, una disposizione speciale rispetto
alla disciplina vigente per gli enti gestori di
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forme di previdenza obbligatoria, la quale
prevede la possibilità della concessione di
rateazioni fino a ventiquattro mesi o, pre-
via autorizzazione ministeriale, fino a tren-
tasei mesi, ovvero, in casi specifici e sempre
previa autorizzazione ministeriale, fino a
sessanta mesi. Il comma 2 reca una norma
di coordinamento in relazione alla novella
posta dal comma 1.

L’articolo 16 rafforza il potere di accer-
tamento documentale dell’INPS discipli-
nando strumenti volti ad intercettare feno-
meni di irregolarità e di frode nell’ambito
dell’attività di contrasto all’evasione e al-
l’elusione contributiva. Nel dettaglio, il
comma 1 dispone che, senza pregiudizio
dell’eventuale ulteriore accertamento ispet-
tivo, le attività di controllo e addebito dei
contributi previdenziali, ivi compresi i con-
tributi dovuti in caso di utilizzo di presta-
tori di lavoro formalmente imputati a terzi
o a titolo di responsabilità solidale, possono
fondarsi su accertamenti eseguiti d’ufficio
dall’INPS sulla base di elementi tratti an-
che dalla consultazione di banche dati del-
l’Istituto medesimo o di altre pubbliche
amministrazioni e dalla comparazione dei
relativi dati, da cui si deducano l’esistenza
e la misura di basi imponibili non dichia-
rate o la fruizione di benefici contributivi,
esenzioni o agevolazioni, comunque deno-
minati, in tutto o in parte non dovuti.
Secondo quanto disposto dal comma 2, per
adempiere a tali compiti, l’INPS ha facoltà
di: invitare i contribuenti, indicandone il
motivo, a comparire di persona o per mezzo
di rappresentanti per fornire dati e notizie
rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro
confronti; invitare i contribuenti, indican-
done il motivo, a esibire o trasmettere atti
e documenti rilevanti ai fini dell’accerta-
mento nei loro confronti; inviare ai contri-
buenti questionari relativi a dati e notizie
di carattere specifico rilevanti ai fini del-
l’accertamento nei loro confronti o nei con-
fronti di altri contribuenti con i quali ab-
biano intrattenuto rapporti, con invito a
restituirli compilati e firmati; invitare ogni
altro soggetto ad esibire o trasmettere, an-
che in copia fotostatica, atti o documenti
rilevanti concernenti specifici rapporti in-
trattenuti con il contribuente e a fornire i

chiarimenti relativi, nonché rendere dichia-
razioni su questionari trasmessi dall’Isti-
tuto. Gli inviti e le richieste sono trasmessi
in via prioritaria tramite posta elettronica
certificata e dalla data di notifica decorre il
termine fissato dall’ufficio per l’adempi-
mento, che non può essere inferiore a quin-
dici giorni. Sulla base delle risultanze del-
l’attività accertativa effettuata d’ufficio,
l’INPS può formare avviso di accertamento
da notificare al contribuente prioritaria-
mente attraverso posta elettronica certifi-
cata. Nel caso in cui il contribuente effettui
il pagamento integrale entro quaranta giorni
dal ricevimento dell’avviso di accertamento,
si prevede l’applicazione delle sanzioni per
evasione contributiva, ridotte del 50 per
cento. Entro il medesimo termine di qua-
ranta giorni dal ricevimento dell’avviso di
accertamento, il contribuente può presen-
tare domanda di rateizzazione. Il comma 5
stabilisce che, in mancanza di pagamento,
integrale o rateale, ove autorizzato, entro il
31 dicembre dell’anno successivo alla for-
mazione dell’avviso di accertamento, l’INPS
notifica un avviso di addebito ai sensi del-
l’articolo 30 comma 2 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122. La disposizione spe-
cifica che nel giudizio di accertamento ne-
gativo dell’obbligo contributivo ovvero av-
verso l’avviso di addebito per contributi e
sanzioni fondato sull’avviso di accerta-
mento, la mancata comparizione all’invito,
o l’omessa comunicazione, in tutto o in
parte, dei dati, delle notizie e dei docu-
menti richiesti, costituiscono elementi di
prova ai quali il giudice di merito può
attribuire rilevanza, anche in via esclusiva,
ai fini della decisione.

L’articolo 17 reca disposizioni sulla no-
tifica delle controversie in materia contri-
butiva prevedendo che, in tutte le contro-
versie nelle quali l’INPS è parte convenuta,
la notifica sia effettuata presso la struttura
territoriale dell’ente nella cui circoscri-
zione risiedono i ricorrenti.

L’articolo 18 prevede la possibilità per il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, le sue società, gli enti da esso vigilati
e per le società che operano come società
in house del Ministero medesimo, di avva-
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lersi delle prestazioni della società per at-
tività rientranti nell’oggetto sociale della
società medesima.

L’articolo 19 rende strutturale per ta-
lune categorie di dipendenti e di pensionati
la possibilità di iscriversi alla Gestione uni-
taria delle prestazioni creditizie e sociali,
non prevedendo un termine entro cui tale
facoltà deve essere esercitata, come dispo-
sto invece dalla normativa vigente. Nel det-
taglio, il comma 1 prevede che i pensionati
già dipendenti pubblici che fruiscono del
trattamento pensionistico a carico della Ge-
stione dei dipendenti pubblici, già iscritti
all’INPDAP, e i dipendenti o pensionati
delle amministrazioni statali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 iscritti ad enti o gestioni
previdenziali diverse dalla predetta Ge-
stione speciale, che non risultano iscritti
alla Gestione unitaria, possono aderire alla
stessa tramite comunicazione all’INPS della
relativa volontà di adesione, senza porre
dei termini entro cui tale adesione deve
essere manifestata. Si conferma che l’ade-
sione è irrevocabile e si specifica che le
relative prestazioni possono essere richie-
ste decorso un anno dall’iscrizione (comma
2).

L’articolo 20 disciplina l’uniformazione
dei tempi di presentazione delle domande
di accesso ad Ape sociale e di pensiona-
mento anticipato con requisito contributivo
ridotto, stabilendo che tali domande sono
presentate entro il 31 marzo, il 15 luglio e,
comunque, non oltre il 30 novembre di
ciascun anno.

L’articolo 21 concerne, in primo luogo, i
contributi pensionistici, relativi ai lavora-
tori dipendenti privati (o ai collaboratori in
forma coordinata e continuativa), non ver-
sati per inadempimento del datore di la-
voro (o del committente) e caduti in pre-
scrizione; la novella introduce, al riguardo,
la possibilità di richiesta all’INPS, da parte
del lavoratore e con onere a suo carico,
della costituzione di una rendita vitalizia,
qualora sia decorso il termine di prescri-
zione per l’omologa richiesta (già prevista
nell’ordinamento) da parte del datore di
lavoro (o da parte del medesimo lavoratore
in sostituzione del datore). L’articolo prov-

vede, inoltre, alla copertura finanziaria de-
gli oneri netti derivanti dalla novella in
esame per gli anni 2026 e seguenti, nonché
all’incremento del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione per gli anni 2024 e
2025, nella misura identica agli effetti fi-
nanziari netti positivi derivanti (nei sud-
detti due anni) dalla medesima novella.

L’articolo 22 prevede che le riunioni
degli organi statutari degli enti di diritto
privato gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza possano svolgersi,
anche in via ordinaria, mediante videocon-
ferenza, anche per una sola parte dei com-
ponenti; ciò al fine di contenere i costi e
contestualmente consentire la più ampia
partecipazione dei componenti e, comun-
que, osservando i principi di trasparenza e
tracciabilità, identificabilità, sicurezza delle
comunicazioni e protezione dei dati perso-
nali (comma 1).

La disposizione stabilisce altresì che gli
enti interessati – che non prevedono nei
propri ordinamenti tali modalità di svolgi-
mento delle riunioni – siano tenuti a di-
sciplinarle nei loro statuti, con specifica
deliberazione da sottoporre ai Ministeri
vigilanti, entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge (comma
2).

L’articolo 23, composto di un unico
comma, nell’introdurre i nuovi commi 784-
quinquies, 784-sexies e 784-septies nell’ar-
ticolo 1 della legge di bilancio per il 2019:
istituisce presso il Ministero dell’istruzione
e del merito l’Albo delle buone pratiche dei
percorsi per le competenze trasversali e
l’orientamento, nel quale sono raccolte le
buone pratiche adottate dalle istituzioni
scolastiche (comma 784-quinquies); istitui-
sce presso il Ministero dell’istruzione e del
merito l’Osservatorio nazionale per i per-
corsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento, con compiti di sostegno delle
attività di monitoraggio e di valutazione dei
medesimi percorsi (comma 784-sexies); de-
manda, infine, ad un decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito la definizione
della composizione, delle modalità di fun-
zionamento e della durata in carica dei
componenti dell’Osservatorio (comma 784-
septies).
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Valentina BARZOTTI (M5S) esprime per-
plessità su alcune parti del provvedimento,
ritenendo poco utile, ad esempio, interve-
nire sulla materia del periodo di prova, già
adeguatamente disciplinata dalla legge e
dalla contrattazione collettiva. Esprime inol-
tre dubbi sulle disposizioni riguardanti il
potenziamento delle attività ispettive del-
l’INPS, facendo notare che l’obiettivo di
garantire un controllo di legalità sul si-
stema di sicurezza sociale sembra essere
perseguito senza alcuna considerazione dei
soggetti fragili coinvolti. Preannuncia quindi,
a nome del proprio gruppo, la presenta-
zione di proposte emendative.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni concernenti la conservazione
del posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavora-
tori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche.
C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844
Gatta, C. 1104 Barzotti, C. 1128 Rizzetto e
C. 1395 Tenerini.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. C. 1555 Governo,
approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1555, recante la legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2022, approvato dal Senato;

ricordato che la legge annuale per il
mercato e la concorrenza è prevista dal-
l’articolo 47 della legge n. 99 del 2009, con
lo scopo di rimuovere gli ostacoli regola-
tori, di carattere normativo e amministra-
tivo, all’apertura dei mercati, di promuo-
vere lo sviluppo della concorrenza e di
garantire la tutela dei consumatori;

rilevato che lo stesso Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) prevede una
serie di misure da adottare con l’approva-
zione delle leggi annuali per il mercato e la
concorrenza riferite agli anni dal 2021 al
2024;

osservato che l’articolo 4 modifica ed
integra l’articolo 45 del decreto legislativo
n. 81 del 2008, in materia sicurezza nei
luoghi di lavoro con particolare riguardo al
settore del trasporto ferroviario, preve-
dendo, in particolare – oltre all’osservanza
della normativa europea e un piano di
gestione delle operazioni di soccorso lungo
la rete ferroviaria – che il datore di lavoro
sia tenuto a individuare, sulla base di una
specifica determinazione e valutazione dei
rischi, i ruoli e le responsabilità da asse-
gnare al personale, tenuto conto delle re-
lative categorie di inquadramento, dei titoli
formativi e delle mansioni;

preso atto dell’ampio spettro di ambiti
in cui intervengono le disposizioni del di-
segno di legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il viceministro per il lavoro e le poli-
tiche sociali Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti

del Terzo settore.

C. 1532-ter Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che il disegno di legge all’esame della Com-
missione deriva dallo stralcio degli articoli
10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532,
disposto dal Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 123-bis, comma 1, del
Regolamento, e comunicato all’Assemblea
il 28 novembre 2023.

Avverte che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento, i deputati
possono partecipare alla seduta odierna in
videoconferenza, non essendo previste vo-
tazioni.

Dà quindi la parola al relatore, deputato
Ciocchetti, per lo svolgimento della rela-
zione.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), relatore,
ricorda preliminarmente, come già segna-
lato dal presidente Cappellacci, che nella
seduta dell’Assemblea dello scorso 28 no-
vembre la Presidenza, alla luce del parere
espresso dalla Commissione Bilancio, ha
comunicato che il disegno di legge collegato
alla manovra di finanza pubblica recante
disposizioni in materia di lavoro (C. 1532)
conteneva disposizioni estranee al suo og-
getto, come definito dall’articolo 123-bis,
comma 1, del Regolamento. Tali disposi-
zioni – di cui agli articoli 10, 11 e 13 –
sono state conseguentemente stralciate dal
disegno di legge e sono diventate oggetto di
un autonomo disegno di legge, che è stato

assegnato alla XII Commissione in sede
referente.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, che mantiene la numerazione degli
articoli del testo originario, segnala che
l’articolo 10, per lo sviluppo e il potenzia-
mento dei servizi sociali comunali, estende
anche alle forme associative dei comuni la
possibilità, attualmente prevista esplicita-
mente per i singoli comuni, di effettuare
assunzioni a tempo indeterminato di assi-
stenti sociali in deroga ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale previsti
dalla normativa vigente. Così come già pre-
visto per le medesime assunzioni effettuate
dai singoli comuni, anche quelle effettuate
dalle forme associative comunali devono
avvenire nel limite dei vincoli assunzionali
di cui all’articolo 33 del decreto-legge n. 34
del 2019 e a valere sulle risorse del Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale per una quota massima di 180 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021 e sulle quote incrementali del Fondo
di solidarietà comunale destinate ai servizi
sociali, nel limite delle stesse.

L’articolo 11, al comma 1, integrando
l’articolo 21 del decreto legislativo n. 147
del 2017, istituisce e disciplina il Tavolo di
lavoro sul fenomeno dei minori fuori fa-
miglia e sui minori affidati e in carico ai
servizi sociali territoriali con funzioni di
supporto, di monitoraggio, di valutazione e
di analisi di tale fenomeno. Il Tavolo do-
vrebbe rappresentare una sede di discus-
sione e concertazione specializzata rispetto
ai diversi Tavoli regionali e di ambito ter-
ritoriale operanti nell’ambito della vigente
Rete della protezione e dell’inclusione so-
ciale, disciplinata dal medesimo articolo
21. Inoltre, il Tavolo sarà competente per il
rafforzamento del sistema informativo na-
zionale di rilevazione e raccolta dei dati sui
minori affidati ai servizi sociali territoriali,
anche attraverso la realizzazione di azioni
coordinate, finalizzate alla messa a regime
del sistema informativo sulla cura e la
protezione dei bambini e delle loro famiglie
(SINBA). Il Tavolo di lavoro è costituito con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ed è composto, oltre che
dallo stesso Ministro o da un suo delegato,
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con funzioni di presidente, da un rappre-
sentante del Ministero della giustizia, uno
del Ministero della salute, uno del Mini-
stero dell’interno, uno dell’Autorità Ga-
rante per l’infanzia e l’adolescenza, uno del
Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
uno della Conferenza permanente Stato-
Regioni, uno dell’ANCI, uno dell’ISTAT, dal
Commissario straordinario di Governo per
le persone scomparse, da tre esperti di
comprovata esperienza professionale nella
tutela e promozione dell’infanzia, adole-
scenza e famiglia, nonché da otto rappre-
sentanti di organismi del Terzo settore im-
pegnati in attività di tutela e di promozione
dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e
della famiglia.

Fa presente, quindi, che il comma 2
dell’articolo 11 interviene sull’articolo 39
della legge n. 149 del 2001, che ha novel-
lato in più parti la legge n. 184 del 1983,
recante la disciplina dell’adozione e dell’af-
fidamento dei minori. Il citato articolo 39
ha previsto che, con cadenza triennale, il
Ministro della giustizia e il Ministro per la
solidarietà sociale, di concerto con la Con-
ferenza unificata, trasmettano al Parla-
mento una relazione sullo stato di attua-
zione della stessa legge. Le modifiche pre-
viste con la disposizione in commento re-
cano in primo luogo un aggiornamento dei
soggetti istituzionali che trasmettono al Par-
lamento la relazione annuale, sostituendo
il Ministro per la solidarietà sociale con
quello del lavoro e delle politiche sociali.

Inoltre, viene inserito il comma 1-bis, ai
sensi del quale la predetta relazione deve
essere integrata da una relazione annuale
specifica sulle attività connesse alle comu-
nità di tipo familiare che accolgono minori,
che tenga conto, tra l’altro, dello stato di
attuazione del sistema informativo nazio-
nale di rilevazione e raccolta dei dati, non-
ché delle azioni di monitoraggio, di valu-
tazione e analisi svolte dal citato Tavolo di
lavoro.

L’articolo 13 detta alcune puntuali mo-
difiche al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, recante il Codice del Terzo settore.
Con la sostituzione del comma 4 dell’arti-
colo 24 – prevista dal comma 1, lettera a)

– si consente in via ordinaria, salvo divieto
espresso nell’atto costitutivo e nello statuto,
l’intervento degli associati all’assemblea delle
associazioni del Terzo settore mediante
mezzi di telecomunicazione e l’espressione
del voto in via elettronica, purché sia pos-
sibile verificare l’identità dell’associato che
partecipa e vota, e nel rispetto dei princìpi
di buona fede e di parità di trattamento.
Alle medesime condizioni, la disposizione
in esame consente che l’atto costitutivo o lo
statuto possano prevedere l’espressione del
voto per corrispondenza.

Viene inoltre inserito (lettera b)) un
comma 2-bis all’articolo 41 del citato Co-
dice, diretto a prevedere che, ove successi-
vamente all’iscrizione delle reti associative
nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore il numero degli associati di esse di-
viene inferiore a quello stabilito dalla legge,
esso deve essere integrato entro un anno,
trascorso il quale la rete associativa è can-
cellata dalla corrispondente sezione del Re-
gistro unico nazionale del Terzo settore.
Ricorda che – ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 41 del predetto Codice – sono reti
associative nazionali le reti associative che
associano, anche indirettamente attraverso
gli enti ad esse aderenti, un numero non
inferiore a 500 enti del Terzo settore o, in
alternativa, almeno 100 fondazioni del Terzo
settore, le cui sedi legali o operative siano
presenti in almeno dieci regioni o province
autonome.

Come evidenziato nella relazione illu-
strativa del disegno di legge in esame, la
disposizione in commento è diretta a col-
mare una lacuna del testo normativo ori-
ginario, introducendo una norma transito-
ria (simile a quanto già previsto negli ar-
ticoli 32, comma 1-bis, e 35, comma 1-bis,
del medesimo Codice, a proposito, rispet-
tivamente, delle organizzazioni di volonta-
riato e delle associazioni di promozione
sociale) che attribuisce un anno di tempo
alle reti associative per adeguare il numero
di enti che le compongono al minimo pre-
visto dalla legge.

Il viceministro Maria Teresa BELLUCCI
ritiene doveroso intervenire per segnalare
che il disegno di legge di cui la Commis-
sione avvia l’esame nella seduta odierna
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contiene misure importanti per la promo-
zione del Terzo settore e la protezione dei
soggetti più fragili, fornendo adeguati stru-
menti di prevenzione. Si dichiara certa che
la Commissione saprà dare il proprio con-
tributo per migliorare ulteriormente il te-
sto, manifestando sin da ora la disponibi-
lità all’ascolto da parte del Governo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, si di-
chiara certo che la Commissione saprà
svolgere con efficacia il proprio ruolo nella
direzione indicata dalla rappresentante del
Governo.

Michela Vittoria BRAMBILLA (NM(N-
C-U-I)-M), intervenendo da remoto, ringra-
ziando il viceministro Bellucci, auspica una
rapida approvazione del provvedimento in
esame, segnalando in particolare che l’ar-
ticolo 11 mira a risolvere una grave pro-
blematica, già evidenziata nel documento
conclusivo dei lavori della Commissione
parlamentare per l’infanzia e l’adolescenza
da lei presieduta nella XVII legislatura,
circa l’assenza di dati relativi all’affida-
mento dei minori ai servizi sociali territo-
riali.

Valuta quindi con favore l’istituzione di
un tavolo di lavoro al riguardo e la previ-
sione di una relazione annuale al Parla-
mento, con l’obiettivo di avere in maniera
tempestiva indicatori in merito all’allonta-
namento dei minori dalle loro famiglie.
Nell’evidenziare che la possibilità di col-
mare questa lacuna permetterà di armo-
nizzare le politiche nei diversi contesti ter-
ritoriali, auspica che vi sia un’ampia con-
divisione all’interno della Commissione sul
raggiungimento di tale obiettivo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità.

C. 741 Pella e C. 1509 Quartini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Fa presente che nella seduta odierna
proseguirà l’esame preliminare. Chiede,
quindi, se vi siano deputati che intendano
intervenire in discussione.

Roberto PELLA (FI-PPE), relatore, nel
rimarcare le forti differenze nell’imposta-
zione delle due proposte di legge all’esame
della Commissione, ribadisce che è sua
intenzione proporre, nella prossima se-
duta, l’adozione come testo base della pro-
posta di legge di cui è primo firmatario.

Andrea QUARTINI (M5S) riconosce che
la proposta di legge a sua prima firma
contiene disposizioni non presenti in quella
presentata dal collega Pella, ad esempio in
materia di limiti alla pubblicità di prodotti
alimentari che aumentano il rischio di obe-
sità o l’introduzione della cosiddetta Sugar
Tax. Nel ribadire come sia ampiamente
riconosciuta l’efficacia di misure di questo
tipo ritiene, in ogni caso, che la Commis-
sione possa proseguire i propri lavori cer-
cando di individuare un terreno comune
per contrastare un fenomeno che, a causa
della sua dimensione, potrebbe definirsi
« pandemico ». Osserva che in contesti di
tal genere la politica dovrebbe porsi l’obiet-
tivo di perseguire l’interesse generale per
scongiurare un fattore di rischio di estrema
rilevanza.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI) rileva la necessità di condurre i ne-
cessari approfondimenti, anche con il Go-
verno, sul contenuto di un provvedimento
che attiene a una tematica assolutamente
centrale. Ribadisce quindi l’obiettivo di ri-
conoscere l’obesità come condizione pato-
logica.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della clownterapia o terapia del sorriso.

C. 846 Maiorano e C. 1558 Quartini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che, secondo quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento, i deputati possono par-
tecipare alla seduta odierna in videoconfe-
renza, non essendo previste votazioni.

Avverte, altresì, che è stata assegnata, in
sede referente, alla XII Commissione la
proposta di legge C. 1558 Quartini ed altri,
recante « Disposizioni per il riconosci-
mento e la promozione della clownterapia
o terapia del sorriso ». Poiché essa verte su
materia identica a quella della proposta di
legge in esame, la presidenza ne ha dispo-
sto l’abbinamento, ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, del Regolamento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.10.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-01695 Marianna Ricciardi: Informazioni sulla dif-

fusione delle polmoniti da Mycoplasma pneumoniae.

Marianna RICCIARDI (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marianna RICCIARDI (M5S), replicando,
osserva che il dato contenuto nella risposta
circa la capacità di tenuta del sistema ospe-
daliero cinese rispetto all’aumento dei ri-
coveri per casi di polmonite rischia di con-
tribuire a sottostimare un problema che
potrebbe invece manifestarsi in maniera
significativa. Auspica pertanto che sia rea-
lizzato un attento monitoraggio al riguardo
e coglie l’occasione per ribadire la necessità
di dare maggiore impulso alla campagna
vaccinale, sia per l’influenza sia per il Covid-
19, per prevenire l’insorgere di complica-
zioni respiratorie tra la popolazione.

5-01696 Zanella: Impatto sulla tutela della salute

dell’inceneritore proposto sul territorio metropoli-

tano e sulla laguna di Venezia.

Luana ZANELLA (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luana ZANELLA (AVS), replicando, di-
chiara di non potersi ritenere soddisfatta
della risposta, rilevando che tale esito po-
teva considerarsi scontato visto che la fonte
alla base della stessa è costituita dalle in-
formazioni fornite dalla regione Veneto.
Pone in evidenza che la contaminazione da
PFAS riguarda molte aree del Paese e rap-
presenta un fenomeno di estrema gravità.
Ribadisce che lo smaltimento tramite in-
ceneritori di 190.000 tonnellate annue di
fanghi di depurazione non può non avere
gravi conseguenze per l’ambiente circo-
stante, posto che non sono ancora dispo-
nibili tecnologie in grado di scongiurare
totalmente rischi relativi alla tutela della
salute e del territorio.

5-01697 Furfaro: Ritardo nell’inserimento nei LEA

delle prestazioni sanitarie inerenti i disturbi della

nutrizione e dell’alimentazione (DNA).

Marco FURFARO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco FURFARO (PD-IDP), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta,
evidenziando che per affrontare i disturbi
della nutrizione e dell’alimentazione ser-
vono interventi multidisciplinari, non po-
tendo essere classificati esclusivamente nel-
l’ambito dei disturbi dell’area della salute
mentale. Segnala che la previsione di un
budget autonomo per gli interventi in tale
ambito, introdotta con dalla legge di bilan-
cio per il 2022, consentirebbe di promuo-
vere un’azione efficace. Si dichiara quindi
stupefatto di quanto affermato nella rispo-
sta circa la prevalenza di una classifica-
zione dell’Organizzazione mondiale della
sanità rispetto a una norma di legge.

In conclusione, ribadisce la necessità di
dare piena attuazione a una legge appro-
vata dal Parlamento per rispondere alle
esigenze segnalate dalle associazioni dei
pazienti, confermando l’impegno del suo
gruppo per un rapido raggiungimento di
tale obiettivo.

5-01698 Loizzo: Iniziative volte a promuovere una

discussione sulle tecniche di sostituzione del DNA

mitocondriale.

Simona LOIZZO (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Simona LOIZZO (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta, dicen-
dosi consapevole dell’impegno profuso dal
Governo nell’ambito del tavolo sulle malat-
tie rare.

Esprime, quindi, l’auspicio che possa
proseguire la discussione sull’utilizzo di
tecniche di sostituzione del DNA mitocon-
driale, tenendo conto anche delle implica-
zioni di carattere etico, come evidenziato
nella risposta fornita dal rappresentante
del Governo.

5-01699 Morgante: Superamento delle barriere che

ostacolano l’uso sistematico della telemedicina.

Maddalena MORGANTE (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Maddalena MORGANTE (FDI), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta chiara, precisa e pun-
tuale, rilevando che il rifinanziamento in
essa richiamato renderà possibile il poten-
ziamento della telemedicina, facendo di-
ventare il domicilio dei pazienti un luogo in
cui possono essere erogate cure adeguate.
In conclusione, si dichiara certa che il
Governo continuerà a mostrarsi attento
rispetto al tema oggetto della propria in-
terrogazione.

5-01700 Benigni: Iniziative per contrastare l’obesità.

Roberto PELLA (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Roberto PELLA (FI-PPE), replicando,
rileva che il Ministero della salute sta por-
tando avanti iniziative appropriate per il
contrasto delle problematiche legate all’o-
besità, anche attraverso il coinvolgimento
degli enti territoriali. Rileva che l’accordo
sancito al riguardo in sede di Conferenza
Stato-regioni nel 2022 andrebbe aggiornato
alla luce dei nuovi dati disponibili.

Dichiarando di non avere dubbi circa
l’impegno del ministro Schillaci sul tema,
auspica che possa concludersi in tempi
rapidi l’iter dei provvedimenti all’esame della
Commissione in sede referente, con l’obiet-
tivo di riconoscere l’obesità come una ma-
lattia. Esprime soddisfazione per il fatto
che nella risposta sia dato spazio al tema
della prevenzione in età giovanile, promuo-
vendo stili di vita sani e attivi.
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5-01701 Faraone: Iniziative volte a contrastare la

carenza di personale nell’ambito del Servizio sani-

tario nazionale.

Davide FARAONE (IV-C-RE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Marcello GEMMATO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Davide FARAONE (IV-C-RE), replicando,
rileva che la risposta denota una mancanza
di consapevolezza rispetto alla gravità del-
l’emergenza rappresentata dalla carenza di
personale sanitario. Riconoscendo validità
ad alcune delle misure in essa contenute
per quanto riguarda la programmazione
sul lungo periodo, ribadisce che sono ne-
cessari interventi immediati per affrontare
la situazione esistente. Reputa particolar-
mente grave il fatto che nella risposta si
riconosca in maniera esplicita la mancanza
di dati a livello regionale sulle carenze di
personale sanitario, elemento che rende
difficile interpretare la portata dell’attuale
situazione di criticità.

Invita, quindi, il sottosegretario Gem-
mato a recarsi di persona nelle strutture
ospedaliere, senza avvalersi dell’interme-
diazione dei dirigenti sanitari, per toccare
con mano l’estrema gravità della situazione
attuale, a partire dalla condizione inaccet-
tabile in cui si trovano molte strutture di
pronto soccorso. In conclusione, ribadisce
che il suo gruppo continuerà ad esercitare

una funzione di stimolo per adottare tutte
le misure necessarie.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede di atti dell’Unione europea, della

Proposta di direttiva recante un codice dell’Unione

relativo ai medicinali per uso umano (COM(2023)192

final) e della Proposta di regolamento sull’autoriz-

zazione e la sorveglianza dei medicinali per uso

umano (COM(2023)193 final), di rappresentanti di

All.Can Italia e di Omeoimprese, di Simona Gamba,

docente di Scienza delle finanze all’Università degli

Studi di Milano, di Laura Magazzini, docente di

Econometria presso la Scuola Superiore Sant’Anna

di Pisa, e del Forum disuguaglianze e diversità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.40 alle 16.20.
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ALLEGATO 1

5-01695 Marianna Ricciardi: Informazioni sulla diffusione delle pol-
moniti da Mycoplasma pneumoniae.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti, in
quanto mi consentono una ampia relazione
sulla diffusione delle polmoniti da Myco-
plasma pneumoniae.

Il Mycoplasma pneumoniae può causare
sia infezioni di lieve entità, come la farin-
gite e il raffreddore, sia forme più gravi,
come la polmonite atipica, soprattutto nei
soggetti giovani e in persone con compli-
canze respiratorie o alterazioni immunolo-
giche.

Di questi, solo i casi più gravi possono
richiedere il ricovero in ospedale, soprat-
tutto se sono presenti altri patogeni respi-
ratori, che possono aggravare i sintomi
dell’infezione.

Generalmente si tratta di un batterio
sensibile a molti antibiotici, pertanto i casi
vengono curati senza particolari difficoltà.

Recentemente, invece, alcuni ceppi di
Mycoplasma pneumoniae isolati in Cina ed
anche in Paesi europei, in bambini con
polmonite, sono risultati resistenti ad al-
cuni antibiotici.

Dalla metà di ottobre 2023, l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità (OMS) mo-
nitora i dati dei sistemi di sorveglianza
cinesi, che mostrano un aumento delle ma-
lattie respiratorie in bambini nel nord della
Cina. Nella conferenza stampa del 13 no-
vembre 2023, la Commissione Sanitaria Na-
zionale cinese ha riferito di un aumento a
livello nazionale dell’incidenza delle malat-
tie respiratorie, che colpiscono soprattutto
i bambini.

Considerato che la polmonite da mico-
plasma colpisce più i bambini che gli adulti,
il 22 novembre 2023, l’OMS ha « identifi-
cato » i resoconti dei media e di « ProMED »
riguardanti focolai di polmonite non dia-
gnosticata negli ospedali pediatrici di Pe-
chino, Liaoning e in altri luoghi della Cina.

Attraverso il Regolamento sanitario in-
ternazionale (RSI), l’OMS ha presentato
una richiesta ufficiale alla Cina per ulte-
riori informazioni epidemiologiche e clini-
che.

La principale finalità è quella di iden-
tificare eventuali « cluster di polmonite non
diagnosticata » a Pechino e Liaoning, come
riportato nei resoconti dei media, e in caso
affermativo, se si trattava di eventi corre-
lati o non correlati all’aumento generale
delle malattie respiratorie nella comunità.
L’OMS ha inoltre contattato le reti cliniche
per ulteriori informazioni.

Il 23 novembre 2023, le Autorità sani-
tarie del Centro cinese per il controllo e la
prevenzione delle malattie e dell’Ospedale
pediatrico di Pechino hanno fornito i dati
richiesti, che indicano un aumento delle
visite ambulatoriali e dei ricoveri ospeda-
lieri di bambini a causa di polmonite da
Mycoplasma pneumoniae da maggio.

Alcuni di questi aumenti si sono verifi-
cati precocemente rispetto all’inizio della
stagione in relazione a quanto già storica-
mente sperimentato, ma non in maniera
inaspettata vista la revoca delle restrizioni
da COVID-19, come sperimentato in modo
simile in altri Paesi.

Le Autorità sanitarie cinesi non hanno
segnalato alcun cambiamento nella presen-
tazione della malattia ed hanno precisato
che non è stato rilevato alcun patogeno
insolito o nuovo. Hanno inoltre affermato
che l’aumento delle malattie respiratorie
non ha comportato un carico di pazienti
superiore alle capacità ospedaliere.

A livello Europeo ed Extraeuropeo sono
stati descritti numerosi focolai di polmoniti
infantili dovuti a Mycoplasma pneumonie
in Francia, Irlanda, Paesi Bassi, Corea del
Sud. A seguito della evoluzione epidemio-
logica a livello internazionale, il Ministero
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della salute ha realizzato un’informativa
diramata alle regioni e province autonome
e disponibile nel sito del Ministero della
salute. A livello nazionale, in data 30 no-
vembre, sono giunte due segnalazioni, ri-
portate nel « rapporto virologico RespiVir-
Net ».

Il sistema di sorveglianza RespiVir Net,
attivo in Italia, è il Sistema di Sorveglianza
Integrata (epidemiologica e virologica) dei
casi di sindromi simil-influenzali e dei vi-
rus respiratori. RespiVirNet si basa sulle
segnalazioni da parte dei Medici di Medi-
cina Generale, Pediatri di Libera Scelta e

Laboratori di Riferimento Regionale per i
virus respiratori ed è coordinata dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità (ISS), con il so-
stegno del Ministero della salute. RespiVir-
Net si articola nella sorveglianza epidemio-
logica (che ha l’obiettivo di determinare
l’inizio, la durata e intensità dell’epidemia
stagionale), e nella sorveglianza virologica
(che ha come obiettivo il monitoraggio della
circolazione dei diversi virus respiratori).
Inoltre, a livello nazionale continuano le
consuete azioni di monitoraggio e di sor-
veglianza ordinarie da parte del Ministero
della salute.
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ALLEGATO 2

5-01696 Zanella: Impatto sulla tutela della salute dell’inceneritore
proposto sul territorio metropolitano e sulla laguna di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dagli
interroganti, ho provveduto ad acquisire i
necessari elementi dalla regione Veneto.

Dall’istruttoria è emerso che già dalla
fine dell’anno scorso la regione ha avviato
la fase di verifica – sulla realizzazione e
sull’esercizio del progetto – dell’istanza
proposta dalla società ENIREWIND SpA
per l’attivazione del procedimento per il
rilascio del Provvedimento Autorizzatorio
Unico Regionale (PAUR) per un impianto
di valorizzazione fanghi da depurazione
civile da realizzarsi presso il sito di Porto
Marghera (VE).

Ad oggi è in corso di svolgimento il
vaglio di competenza del Comitato Tec-
nico Regionale per la Valutazione di im-
patto ambientale (VIA), quale organo tec-
nico istruttorio indipendente e deputato
all’espressione del parere regionale in or-
dine alla compatibilità ambientale dei pro-
getti sottoposti a VIA in ambito regionale.

Detto Comitato ha ritenuto di acquisire
una serie di approfondimenti e ulteriori
analisi rispetto allo studio di impatto am-
bientale presentato, con particolare rife-
rimento alla stima degli impatti emissivi,
allo studio del traffico indotto dall’im-
pianto, agli aspetti sanitari che caratte-
rizzano l’intervento e al relativo monito-
raggio ambientale.

Con riferimento al tema PFAS (per-
fluorinated alkylated substances – so-
stanze perfluoroalchiliche), è stata richie-
sta una disamina degli studi bibliografici
e dei dati di letteratura, anche avvalen-
dosi di dati ed esiti di sperimentazioni in
corso.

A livello generale, preme rilevare che,
per quanto concerne i limiti di emissione
dell’impianto, la normativa attualmente

vigente sulle autorizzazioni degli impianti
di trattamento dei rifiuti, ivi compresi gli
impianti di incenerimento e coinceneri-
mento dei rifiuti, (di recepimento a livello
nazionale delle normative comunitarie),
stabilisce che le autorizzazioni, ed i con-
seguenti controlli sul funzionamento, si
fondano sull’adozione delle migliori tec-
niche disponibili o (BAT – Best Available
Technology) come disposto dall’articolo 29-
bis del decreto legislativo 152 del 2006.

Si tratta di soluzioni tecniche impian-
tistiche, gestionali e di controllo che in-
teressano le fasi di progetto, costruzione,
manutenzione, esercizio e chiusura di un
impianto/installazione e sono finalizzate
ad evitare, o qualora non sia possibile, a
ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua,
nel suolo, oltre alla produzione dei rifiuti.

Le BAT vengono periodicamente ag-
giornate in funzione delle innovazioni e
dei progressi tecnologici raggiunti. I do-
cumenti di riferimento, finalizzati a ren-
dere diffusa la conoscenza sulle BAT di-
sponibili, i cosiddetti BAT reference do-
cuments (BRefs), sono predisposti a livello
europeo e sono specifici per le varie ti-
pologie di attività produttive. Riportano,
in particolare, i livelli di emissione e di
consumo, le tecniche considerate per la
determinazione delle migliori tecniche di-
sponibili, nonché le conclusioni sulle BAT
(BAT conclusion). Entro 4 anni dall’uscita
delle BAT conclusion le autorizzazioni de-
vono essere, se necessario, aggiornate dalle
competenti autorità e le installazioni ade-
guate.

Con il recepimento nell’ordinamento
italiano della Direttiva 2010/75/UE, i va-
lori limite di emissione e tutte le altre
condizioni dell’autorizzazione vengono dun-
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que stabilite sulla base delle citate con-
clusioni sulle BAT emanate ed in continuo
aggiornamento attraverso lo strumento delle
« Decisioni » dall’Unione Europea.

Tanto premesso, concludo assicurando
che il Ministero non distoglierà l’atten-

zione dal tema in esame, garantendo – in
stretta collaborazione con la regione Ve-
neto – che l’impianto, ad oggi in fase di
valutazione, non abbia ricadute negative
sulla salute dei cittadini della stessa re-
gione.
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ALLEGATO 3

5-01697 Furfaro: Ritardo nell’inserimento nei LEA delle prestazioni
sanitarie inerenti i disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
i quesiti posti e rappresento quanto segue.

I disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione (DNA) rappresentano un pro-
blema di sanità pubblica di crescente im-
portanza, per la loro progressiva diffu-
sione e per l’esordio sempre più precoce
tra i giovani. Difatti il tema della corretta
alimentazione costituisce, nelle politiche
di promozione della salute curate dal
Ministero della salute, un importante obiet-
tivo strategico, il quale viene perseguito,
in modo coordinato e sinergico, negli am-
biti delle varie competenze istituzionali.

Devo ricordare, al riguardo, che i di-
sturbi della nutrizione e dell’alimenta-
zione rientrano a pieno titolo nei disturbi
dell’area salute mentale, come rilevabile
dall’analisi dei principali sistemi di clas-
sificazione utilizzati a livello mondiale.

Con specifico riferimento alle azioni
dirette all’attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 687, della legge
n. 234 del 2021 ritengo doveroso ricor-
dare che l’aggiornamento dei LEA è af-
fidato dalla legge 208 del 2015 alle pro-
poste formulate dalla apposita Commis-
sione LEA.

L’aggiornamento dei LEA, in partico-
lare, consiste nell’inclusione di nuove pre-
stazioni e/o servizi; nella modifica di pre-
stazioni e/o servizi già inclusi nei LEA o
nell’esclusione di prestazioni e/o servizi
inclusi nei LEA.

La modifica delle « aree », invece – in
questo caso specifico relativa allo sposta-
mento dei DNA dall’area della salute men-
tale in un’area specifica, – non rientra
nelle competenze affidate alla Commis-
sione LEA, bensì attiene al tema dello

standard di classificazione delle malattie e
dei problemi correlati, sa cura dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità (OMS).

In particolare i DNA risultano inseriti
nella classificazione International Classi-
fication of Diseases, 9th revision ICD9 –
attualmente in uso, nel capitolo V « Di-
sturbi mentali ».

Anche nella successiva versione ICD10,
i DNA, comunque, risultano inseriti nel
settore 5 « Disturbi psichici e comporta-
mentali », tra le « Sindromi comportamen-
tali associate a disfunzioni fisiologiche e a
fattori fisici ».

Per quanto di precipua competenza
della Commissione LEA, invece, ritengo
opportuno evidenziare che nell’ambito della
proposta di aggiornamento conclusiva dei
lavori della Commissione medesima nella
sua ultima composizione – cessata nel
luglio 2023 –, è contenuta una proposta
di aggiornamento delle prestazioni in esen-
zione per soggetti affetti da anoressia ner-
vosa e da bulimia nervosa (Codice esen-
zione 005) in base alle più recenti evi-
denze scientifiche in materia di monito-
raggio e prevenzione delle complicanze di
tali patologie.

Ciò consente alle persone con i di-
sturbi in questione il diritto all’esenzione
dalla partecipazione al costo di alcune
prestazioni di specialistica ambulatoriale
e di laboratorio, volte al monitoraggio
delle patologie e loro complicanze.

La predetta proposta è attualmente
all’attenzione del Ministro concertante
(MEF) e, nel momento in cui verrà ac-
quisito il previsto assenso tecnico, prose-
guirà l’iter disegnato dalla legge n. 208 del
2015.
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Fermo restando quanto sopra, nel con-
fermare che la questione dell’adegua-
mento dei LEA è all’attenzione del Mi-
nistero, devo ricordare che la legge di
bilancio n. 234 del 2021 prevede, comun-
que, nelle more dell’aggiornamento dei
LEA, l’istituzione del Fondo per il con-

trasto ai disturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione, sulla base del quale le
regioni adottano appositi piani regionali
finalizzati all’implementazione della rete
integrata regionale per la presa in carico
delle persone con DNA.
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ALLEGATO 4

5-01698 Loizzo: Iniziative volte a promuovere una discussione sulle
tecniche di sostituzione del DNA mitocondriale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero della Salute dedica da tempo
particolare attenzione alla promozione, allo
sviluppo ed al finanziamento della ricerca
biomedica.

In tale ambito non sono mai mancati
finanziamenti per i progetti di ricerca an-
che nel settore delle malattie rare, incluse
le malattie mitocondriali, attraverso dei
rigidi protocolli di selezione e monitorag-
gio, disciplinati dai Bandi della ricerca fi-
nalizzata, che prevedono il finanziamento
di progetti di ricerca libera, con esplicito
orientamento applicativo e ricaduta sul Si-
stema sanitario nazionale.

La validazione dei progetti di ricerca,
nello specifico, prevede una fase valuta-
zione scientifica di qualità, attraverso la
procedura di revisione tra pari o « peer-
review » da parte dei revisori internazionali
e la successiva approvazione da parte del
Comitato Etico.

In tal modo, vengono finanziati progetti
di ricerca con un’elevata qualità metodo-
logica e con una importante prevalenza di
tematiche biomediche e clinico-assisten-
ziali, incentrati sui bisogni di cura ed as-
sistenza del singolo paziente e della popo-
lazione.

A tal proposito, desidero rendere noto
che, relativamente al bando della ricerca
finalizzata nell’ultimo quinquennio, sono
stati finanziati un totale di circa 18 milioni
di euro per supportare economicamente
n. 48 progetti in ambito pediatrico sulle
malattie rare, che sviluppano studi su piat-
taforme di ricerca utilizzabili anche per la
patologia in questione.

Inoltre, la mission M6C2 2.1 del PNRR
prevede, tra i propri obiettivi, il potenzia-
mento delle attività di ricerca sulle malattie
rare, per il quale, nel primo avviso pubblico
di bando di ricerca PNRR, sono stati fi-
nanziati un totale di circa 40 milioni di
euro per n. 50 progetti con tematica sulle
malattie rare.

Nel contempo, sempre con riferimento
all’ultimo quinquennio, questo Ministero
ha supportato economicamente, attraverso
il finanziamento istituzionale di Ricerca
Corrente, le attività scientifiche incluse nelle
linee di ricerca degli Istituti di Ricovero e
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) in
materia di « genomica » e « medicina per-
sonalizzata », per un finanziamento com-
plessivo pari a 72 milioni di euro.

È fondamentale che la discussione venga
sviluppata tenendo in considerazione tutte
le possibili implicazioni che le tecniche di
sostituzione del DNA mitocondriale com-
portano, sia dal punto di vista medico-
scientifico e tecnico (trattandosi in effetti di
tecniche complesse), sia dal punto di vista
normativo, etico e psicologico.

In conclusione e nel merito della pre-
sente questione, occorre ricordare che, ad
oggi, non esistono elementi codificati per la
gestione terapeutica delle malattie mitocon-
driali; tuttavia, questo Ministero ritiene op-
portuno, ed utile, stimolare e promuovere
l’aggregazione delle Comunità scientifiche
che operano in detto settore, per una mi-
gliore conoscenza ed azione sulle patologie
in esame.

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 191 — Commissione XII



ALLEGATO 5

5-01699 Morgante: Superamento delle barriere che ostacolano l’uso
sistematico della telemedicina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti per
i quesiti posti e rappresento quanto segue.

Come è noto, la Telemedicina è una
prestazione sanitaria sui generis, perché
viene erogata a distanza mediante le tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione.

Nell’ambito del PNRR, è stato emanato,
in attuazione della Missione 6 – Salute, il
decreto 21 settembre 2022, con il quale
sono state approvate le nuove linee di in-
dirizzo per i servizi di telemedicina che
stabiliscono i requisiti tecnici indispensa-
bili per garantire l’omogeneità e l’efficienza
nell’attuazione dei servizi.

Nell’ambito di detta Missione 6 del PNRR
è stato individuato il subinvestimento « Te-
lemedicina per un migliore supporto ai
pazienti cronici » (M6C1I1.2.3), incentrato
prioritariamente sull’innovazione tecnolo-
gica al servizio del paziente.

Lo stanziamento assegnato alla linea
d’investimento in fase di prima program-
mazione del PNRR era pari ad 1 miliardo
di euro.

Le risorse erano stanziate per 250 mi-
lioni allo scopo di realizzare la « Piatta-
forma Nazionale di Telemedicina (PNT) »,
infrastruttura che assicuri un’erogazione
dei servizi equa ed uniforme su tutto il
territorio nazionale e per 750 milioni al
fine di implementare i « Servizi di Teleme-
dicina » a livello regionale/aziendale, me-
diante la realizzazione di infrastrutture re-
gionali deputate all’erogazione dei servizi
assistenziali ed allo sviluppo di modelli
organizzativi integrati di sanità digitale.

Agli esiti del technical meeting inter-
corso con la Commissione Europea nella
giornata del 17 novembre 2023, nell’ambito
del processo di rimodulazione complessivo

del PNRR e in particolare della Missione 6,
è stata definita una riallocazione delle ri-
sorse.

Per quanto concerne specificatamente
la Telemedicina per un migliore supporto
ai pazienti cronici (M6C1I1.2.3), si è stabi-
lito di rifinanziare il sub investimento, con
un aumento di risorse pari a 500 milioni di
euro, stabilendo un incremento del target
finale di 100.000 persone, per un totale di
300.000 assistiti con servizi di Telemedicina
entro il quarto trimestre 2025.

Grazie agli investimenti del PNRR, si va
affermando un corpus di regole dal quale
può delinearsi uno « statuto sulla teleme-
dicina » che consentirà un uso della tele-
medicina consolidato, sistematico e uni-
forme sul territorio nazionale, in linea con
quanto sancito a livello europeo.

Ricordo, inoltre, che il target comunita-
rio M6C1-8, riferito all’adozione di almeno
20 progetti di telemedicina sul territorio
nazionale, considerando sia singole regioni,
sia consorzi di regioni, risulta, ad oggi,
sostanzialmente conseguito. Sono in corso
di perfezionamento la documentazione di
rendicontazione e le relative evidenze, che
saranno nel breve trasmesse alla Commis-
sione Europea.

In conclusione rappresento che la tele-
medicina, migliorando l’accesso alla sanità
in condizioni di uguaglianza anche territo-
riale, rende il servizio sanitario efficiente e
potenzia le condizioni di godimento del
diritto alla salute, tutelato in Costituzione
agli articoli 2, 3 e 32. A tal fine sarà
implementata la rete infrastrutturale in
grado di connettere le strutture mediche
tra loro e le strutture mediche e i pazienti
nelle loro unità remote.
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ALLEGATO 6

5-01700 Benigni: Iniziative per contrastare l’obesità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero della salute rivolge da tempo
particolare attenzione alle problematiche
legate all’obesità, in quanto essa incide pro-
fondamente sullo stato di salute, accompa-
gnandosi a malattie quali il diabete mellito
di tipo 2, l’ipertensione arteriosa, la car-
diopatia ischemica, ed altre condizioni mor-
bose che, in varia misura, peggiorano la
qualità di vita e ne riducono la durata.

La strategia nazionale di prevenzione si
è sviluppata in linea con gli obiettivi dei
piani d’azione promossi dall’OMS e dal-
l’UE: il programma « Guadagnare Salute:
rendere facili le scelte salutari » (approvato
dal Governo con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 maggio 2007 in
accordo con regioni e province autonome),
coordinato dal Ministero della salute, è la
prima strategia nazionale globale per con-
trastare i quattro principali fattori di ri-
schio di malattie croniche nel nostro Paese:
scorretta alimentazione, inattività fisica, abu-
so/uso scorretto di alcol e tabagismo.

Il Piano Nazionale Prevenzione 2020-
2025 prevede una serie di interventi con un
approccio intersettoriale, agendo a partire
dai primi 1000 giorni (nonché in fase pre-
concezionale) e lungo tutto il corso della
vita per ridurre i fattori di rischio indivi-
duali e rimuovere le cause che impediscono
ai cittadini scelte di vita salutari.

Ricordo, inoltre, che nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri LEA,
all’allegato 1 « Prevenzione collettiva e sa-
nità pubblica », lettera F (« Sorveglianza e
prevenzione delle malattie croniche, inclusi
la promozione di stili di vita sani ed i
programmi organizzati di screening; sorve-
glianza e prevenzione nutrizionale »), area
prevenzione e sanità pubblica, è prevista
l’offerta di counseling individuale, quale
prestazione individuale da erogare per la
promozione dell’attività fisica, della sana
alimentazione, nonché per la promozione,

la protezione e il sostegno dell’allattamento
al seno e di una corretta alimentazione
complementare.

Inoltre, ritengo importante ricordare l’Ac-
cordo sancito in Conferenza Stato-regioni il
27 luglio 2022, recante le « Linee di indirizzo
per la prevenzione e il contrasto del sovrap-
peso e dell’obesità » al fine di garantire una
maggiore omogeneità di azioni a livello na-
zionale e regionale.

Queste linee d’indirizzo forniscono ele-
menti di policy di sistema sulle azioni ne-
cessarie per la prevenzione e il contrasto
del sovrappeso e dell’obesità, in particolare
quella infantile, con l’obiettivo, tra gli altri,
di promuovere uno stile vita sano e attivo,
per prevenire sovrappeso/obesità nel con-
testo urbano, a scuola e nei luoghi di la-
voro, nonché di individuare un percorso
integrato e condiviso tra l’area preventiva e
quella clinica, per un precoce, sinergico e
simultaneo inquadramento preventivo e cli-
nico-nutrizionale, che rappresenti anche
un anello di raccordo tra la medicina di
base, i Servizi igiene alimenti e nutrizione
(SIAN) dei Dipartimenti di Prevenzione e i
diversi setting di cura specialistici ambula-
toriali/ospedalieri.

Il documento in questione fornisce gli
indirizzi per garantire una gestione inte-
grata tra i diversi ambiti di competenza,
preventiva e clinico-nutrizionale, delle per-
sone in sovrappeso/obese attraverso la de-
finizione di percorsi preventivi diagnostico-
terapeutici dedicati (PPDTA) per bambini e
adolescenti, adulti e anziani, e la realizza-
zione di una rete nutrizionale Territorio-
Ospedale per la prevenzione e la cura,
come previsto dal precedente Accordo in
Conferenza Stato-regioni del 24 novembre
2016.
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Il percorso di presa in carico PPDTA, in
particolare, si articola in tre livelli:

1) Assistenza territoriale convenzio-
nata (pediatra di libera scelta o medico di
medicina generale);

2) Dipartimento di Prevenzione e cen-
tri Spoke della Rete clinico-nutrizionale;

3) Centri ospedalieri, ad alta specia-
lizzazione, per la cura dell’obesità grave o
con complicanze in età pediatrica/adulta/
geriatrica (centri Hub).

Il « PPDTA Obesità », mediante l’innova-
tiva integrazione tra prevenzione e cura,
pur nel rispetto delle specifiche compe-
tenze, mira, in modo condiviso e sinergico,
alla stabile adozione da parte del paziente
di uno stile di vita consapevole, sostenibile
e salutare.

Le linee di indirizzo definiscono alcuni
indicatori di processo e di esito, da moni-
torare attraverso i sistemi di sorveglianza
nazionale o presenti nelle regioni e pro-
vince autonome per seguire l’andamento
dello stato ponderale in varie fasce di po-
polazione italiana, a livello nazionale e
regionale.

Segnalo, da ultimo, che nel programma
2022 del Centro per la prevenzione e il
controllo delle malattie (CCM), è prevista
una linea di intervento specifica dedicata
alla sperimentazione di percorsi preventivi
cliagnostico-terapeutici dedicati (PPDTA) per
una gestione integrata – preventiva e clinico-
nutrizionale – delle persone in sovrappeso/
obese: in tale ambito sono stati finanziati
due progetti, che coinvolgono in totale 11
regioni.
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ALLEGATO 7

5-01701 Faraone: Iniziative volte a contrastare la carenza di personale
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti per il
quesito posto e rappresento quanto segue.

È noto che il reiterarsi nel tempo delle
diverse misure di contenimento della spesa,
ed in particolare dei vincoli assunzionali, ha
determinato negli ultimi anni una significa-
tiva riduzione del personale del Servizio sa-
nitario nazionale, con conseguenti gravi dif-
ficoltà nell’organizzazione e nella gestione
dei servizi sanitari.

La situazione emergenziale ha ulterior-
mente acuito le difficoltà del sistema e, per-
tanto, sin dal manifestarsi della pandemia, si
è reso necessario adottare misure del tutto
straordinarie per consentire alle regioni e
province autonome di poter reclutare, in
tempi rapidissimi, professionisti con rap-
porti di lavoro flessibile stanziando le neces-
sarie risorse.

Le predette misure sono state poi proro-
gate anche dopo la cessazione dello stato di
emergenza per fronteggiare il persistere delle
difficoltà registrate su tutto il territorio na-
zionale ed in particolare in alcuni settori
maggiormente critici.

Per quanto riguarda, poi, la situazione
anagrafica dei professionisti sanitari ricordo
che i medici iscritti all’albo di età inferiore a
75 anni sono circa 380.000 (fonte ENPAM).
Di questi oltre il 40 per cento ha un’età mag-
giore o uguale a 60 anni. La « gobba pensio-
nistica » pertanto per i medici appare in via
di prossimo esaurimento.

Per quel che riguarda invece gli infer-
mieri iscritti all’albo (con esclusione degli in-
fermieri pediatrici) quelli con età inferiore a
75 anni sono 445.0000 (fonte FNOPI). Di que-
sti circa un terzo ha un’età compresa tra i 50
ed i 59 anni. Si tratta pertanto di professioni-
sti per i quali nei prossimi anni si assisterà
ad una imponente uscita dal mercato del la-
voro.

Il Ministero della salute, con l’obiettivo di
assicurare al sistema un numero adeguato di
professionisti, in questi anni è stato forte-
mente impegnato nella definizione di una
specifica metodologia e di un modello previ-
sionale ai fini della programmazione degli
accessi ai corsi di laurea delle professioni
sanitarie, sviluppati nel corso dell’iniziativa
comunitaria « Joint Action on Health Work-
force Planning and Forecasting » divenuta
oggetto degli Accordi Stato Regioni del 9 giu-
gno 2016 e del 25 maggio 2017.

In tale contesto il fabbisogno formativo di
professionisti sanitari negli ultimi anni è au-
mentato significativamente per la quasi tota-
lità delle figure professionali a livello nazio-
nale.

Ciò non solo a causa dell’entità prevista
dei futuri pensionamenti, ma soprattutto alla
luce del trend evolutivo in atto, accelerato
ulteriormente dalla situazione emergenziale
legata alla pandemia da COVID-19, che vede
alcune prestazioni e servizi sanitari in forte
crescita in risposta alle aumentate necessità
della popolazione attuale e futura.

L’incremento più evidente del fabbisogno
formativo di professionisti sanitari espresso
dalle regioni e dalle Federazioni concerne la
professione di medico chirurgo, il cui fabbi-
sogno formativo è più che raddoppiato negli
ultimi anni accademici, passando da 8.700
unità dell’anno accademico 2017/2018 a
18.133 unità riferite all’anno accademico
2023/2024.

Parallelamente anche il numero di posti
disponibili per l’accesso ai corsi di laurea in
medicina e chirurgia è cresciuto.

Anche il fabbisogno formativo di infer-
mieri è aumentato di oltre 90 punti percen-
tuali dall’anno accademico 2017/2018 al-
l’anno accademico 2023/2024. Analogamente
anche il numero di posti per le immatricola-
zioni ai rispettivi corsi di laurea delle profes-
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sioni sanitarie, nei limiti della capacità for-
mativa degli atenei, è cresciuto in misura im-
portante. Tuttavia le domande di iscrizione
ai corsi di laurea in infermieristica risultano
in flessione rispetto al crescente numero di
posti disponibili a causa della poca attratti-
vità verso la professione.

Anche sul fronte della formazione dei me-
dici specialisti il Ministero della salute, già in
tempi antecedenti all’emergenza COVID-19,
nell’ottica di garantire un potenziamento
strutturale nel medio-lungo periodo delle ri-
sorse umane del SSN, nonché il necessario
prosieguo del percorso formativo dei neo-
laureati in medicina e chirurgia – e nella
consapevolezza delle carenze legate all’ap-
prossimarsi della « gobba pensionistica » dei
medici nell’ambito delle strutture del SSN –
ha posto in essere una serie di azioni consi-
derate di valore strategico, tra le quali nume-
rosi interventi volti all’incremento delle ri-
sorse finanziarie destinate ai contratti sta-
tali per l’accesso alle scuole di formazione
medico specialistica che hanno consentito nel
tempo di soddisfare l’intero fabbisogno for-
mativo definito dalle regioni e di riassorbire
il cosiddetto imbuto formativo che rappre-
senta ormai una criticità superata.

In merito ai crescenti fabbisogni espressi
dalle regioni ai fini della definizione degli
accessi ai corsi di laurea dei professionisti
sanitari, ai quali è corrisposto nel tempo un
incremento dell’offerta formativa, occorre
evidenziare che non esistono dati a livello
regionale sulla « carenza di personale ». La
distribuzione del personale e le figure neces-
sarie, infatti, a ciascun sistema regionale, di-
pendono dai diversi modelli organizzativi
delle regioni stesse, pertanto non esistono
dei benchmark univoci.

Ritengo, invece opportuno sottolineare
che la pandemia ha probabilmente contri-
buito, con il suo carico di stress e sgretola-
mento di certezze, a determinare l’accentua-
zione del fenomeno delle dimissioni per
cause diverse dai pensionamenti e uno scarso
appeal nei confronti del SSN. Inoltre sempre
meno professionisti sono disposti a legarsi
ad un’organizzazione con il classico con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, pre-

ferendo forme di ingaggio atipiche o sce-
gliendo di operare nel settore privato. Tutto
ciò determina che sempre più frequente-
mente, per garantire la funzionalità minima
dei servizi, le aziende del SSN ricorrono a
forme diverse di esternalizzazione.

Vi è pertanto la consapevolezza della ne-
cessità di agire in maniera strutturale, sia
assicurando le opportune risorse al sistema,
sia migliorando l’organizzazione dei servizi
per far sì che il SSN torni ad essere maggior-
mente attrattivo per i giovani.

Fin dall’insediamento di questo Governo
sono stati avviati confronti con tutti gli attori
del sistema al fine di individuare misure
quanto più possibili condivise, in particolare
nei servizi più critici.

Nello specifico con il decreto-legge n. 34
del 2023, convertito con legge n. 56 del 2023,
sono state adottate le misure volte a facili-
tare il reclutamento strutturale di medici nel
SSN. In tal senso è stata riconosciuta la pos-
sibilità a coloro che hanno maturato un con-
gruo periodo di esperienza presso i servizi di
emergenza urgenza di partecipare ai con-
corsi per l’accesso alla dirigenza medica del
SSN, pur se privi di specializzazione.

E ancora, con il medesimo decreto-legge
in un’ottica di maggiore attrattività del SSN,
è stato consentito ai professionisti sanitari
del comparto sanità di svolgere, al di fuori
dell’orario di servizio, attività libero – pro-
fessionale, rendendo meno rigido il vincolo
di esclusività che lega gli operatori delle pro-
fessioni sanitarie alle strutture. Al contempo
sono state adottate misure volte a ridurre il
ricorso ai cosiddetti medici gettonisti che nel
tempo ha determinato un effetto distorsivo
del sistema.

Concludo rappresentando che, sempre
con l’intento di perseguire il superamento
della carenza di personale del SSN, nell’am-
bito della manovra finanziaria 2024, specifi-
che risorse sono destinate ai professionisti
impegnati nella riduzione dei tempi delle li-
ste di attesa, al rinnovo dei contratti del com-
parto sanità, nonché al potenziamento del-
l’assistenza territoriale, anche con riferi-
mento a nuove assunzioni di personale sani-
tario.

Mercoledì 6 dicembre 2023 — 196 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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Riconoscimento della figura dell’agricoltore custode. C. 1304, approvata dal Senato e C. 1123
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
della vicepresidente Maria Cristina CA-
RETTA.

La seduta comincia alle 13.55.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Giandiego GATTA (FI-PPE), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.05.

Riconoscimento della figura dell’agricoltore custode.

C. 1304, approvata dal Senato e C. 1123 Caretta.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre scorso.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’8 novembre scorso la
Commissione ha terminato l’esame delle
proposte emendative presentate, inviando
alle Commissioni competenti il testo della
proposta di legge C. 1304 per il parere. Al
riguardo, comunica che hanno espresso
parere favorevole le Commissioni I, V, VI,
VII, VIII, IX, XII e XIV, mentre la Com-
missione parlamentare per le questioni
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regionali ha rinunciato ad esprimere il
parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera, altresì, di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Mirco CARLONI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Mirco CARLONI, presidente, comunica
che, considerati i tempi di esame ristretti,
la Commissione non si esprimerà, in caso
di assegnazione in sede consultiva, sul
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, re-
cante misure urgenti in materia econo-
mica e fiscale, in favore degli enti terri-
toriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili, che dev’essere trasmesso dal
Senato nei prossimi giorni.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.
C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2022 »;

preso atto con favore, per quanto di
competenza, di quanto contenuto nell’arti-
colo 15, introdotto durante l’esame al Se-
nato, il quale esclude da alcune fasi di
lavorazione, ossia lavaggio e asciugatura,
talune tipologie di prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma il cui ciclo produttivo si
svolge in siti chiusi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri. COM(2023) 242 final (Parere
alla V Commissione) (Seguito esame congiunto e conclusione – Parere favorevole con
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo al coordinamento efficace delle

politiche economiche e alla sorveglianza di bilancio

multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio.

COM(2023) 240 final e Allegati.

Proposta di regolamento del Consiglio recante mo-

difica del regolamento (CE) n. 1467/97 per l’accele-

razione e il chiarimento delle modalità di attuazione

della procedura per i disavanzi eccessivi.

COM(2023) 241 final.

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica

della direttiva 2011/85/UE del Consiglio relativa ai

requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri.

COM(2023) 242 final.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 12 luglio 2023.

Alberto BAGNAI (LEGA), relatore, illu-
stra i contenuti della proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore, on. Ba-
gnai.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alla produzione e alla commer-

cializzazione di materiale riproduttivo vegetale

nell’Unione.

COM(2023) 414 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alla produzione e alla commer-

cializzazione di materiale forestale di moltiplicazione.

COM(2023) 415 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Valutazione conforme).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato il 23 novembre 2023.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, illustra i contenuti della proposta
di documento che valuta conforme la pro-
posta al principio di sussidiarietà di cui
all’articolo 5 del Trattato sull’Unione euro-
pea (vedi allegato 2).

Sottolinea, in particolare, come con l’ap-
provazione di questo si sia inteso dare
seguito sul piano istituzionale ad un orien-
tamento, emerso in questi mesi nel lavoro
della Commissione, volto a contenere la
tendenza della Commissione europea a com-
primere, attraverso un eccessivo ricorso
all’adozione di regolamenti, i margini di cui

i legislatori nazionali e sub-nazionali do-
vrebbero disporre per tenere conto delle
specificità dei rispettivi territori e settori
interessati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento presentata dal relatore, on. Gi-
glio Vigna.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.25.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022.

C. 1555 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, on. Pietrella.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo al coordinamento efficace delle politiche economiche e alla
sorveglianza di bilancio multilaterale e che abroga il regolamento (CE)

n. 1466/97 del Consiglio. COM(2023) 240 final e Allegati.

Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiarimento delle
modalità di attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi.

COM(2023) 241 final.

Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva
2011/85/UE del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri. COM(2023) 242 final.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione politiche dell’U-
nione europea,

esaminate, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo al coordinamento effi-
cace delle politiche economiche e alla sorve-
glianza di bilancio multilaterale e che abroga
il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio
(COM(2023)240), la proposta di regolamento
recante modifica del regolamento (CE)
n. 1467/97 per l’accelerazione e il chiari-
mento delle modalità di attuazione della pro-
cedura per i disavanzi eccessivi
(COM(2023)241) e la proposta di direttiva
recante modifica della direttiva 2011/85/UE
del Consiglio relativa ai requisiti per i quadri
di bilancio degli Stati membri
(COM(2023)242);

preso atto delle relazioni trasmesse dal
Governo sulle proposte ai sensi dell’articolo
6 della legge n. 234 del 2012;

tenuto conto della proposta di compro-
messo presentata dalla Presidenza spagnola
al Consiglio ECOFIN di ottobre;

tenuto altresì conto della mozione Can-
diani, Lucaselli, Rossello, Romano ed altri
n. 1-00195, concernente iniziative in mate-
ria di revisione della governance economica
dell’Unione europea e delle relative politiche

di bilancio, che l’Assemblea della Camera dei
deputati ha approvato l’11 ottobre 2023, non-
ché delle risoluzioni approvate da Camera e
Senato il 25 ottobre 2023 in occasione delle
comunicazioni del Presidente del Consiglio
in vista del Consiglio europeo del 26 e 27
ottobre 2023;

premesso che:

le proposte in esame confermano
l’impianto prefigurato negli orientamenti
pubblicati dalla Commissione europea a no-
vembre 2022 – sui quali la XIV Commis-
sione politiche dell’Unione europea ha
espresso un parere alla V Commissione bi-
lancio lo scorso 8 marzo –, compresa la vo-
lontà di procedere a una riforma delle regole
economiche e di bilancio dell’Unione senza
modificare i Trattati vigenti;

al fine di tenere conto dei successivi
confronti e sviluppi negoziali intercorsi tra
la Commissione europea e gli Stati membri,
le proposte prospettano tuttavia anche im-
portanti elementi di novità, tra i quali l’intro-
duzione di alcune « salvaguardie comuni »,
che hanno anche l’obiettivo di garantire
sforzi minimi di bilancio uguali per tutti i
paesi, e l’abbandono della classificazione ex
ante dei paesi in tre gruppi sulla base dell’a-
nalisi di sostenibilità del debito pubblico;
quest’ultima distinguerà i paesi considerando
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solo il livello del rapporto tra debito e PIL
rispetto al limite del 60 per cento o il disa-
vanzo rispetto alla soglia del 3 per cento;

nel quadro del nuovo braccio preven-
tivo, gli Stati membri saranno pertanto chia-
mati a presentare un piano strutturale nazio-
nale di bilancio a medio termine, di durata
compresa tra 4 e 7 anni, con cui stabilire la
politica di bilancio, le riforme e gli investi-
menti, e un percorso di bilancio nazionale
definito in termini di spesa primaria netta,
che sarà l’unico indicatore operativo anche
per la successiva sorveglianza;

il percorso per la definizione dei piani
nazionali prevede una prima fase di indi-
rizzo della Commissione europea, tramite
traiettorie tecniche e informazioni tecniche
elaborate sulla base di un’analisi di sosteni-
bilità del debito, una seconda fase di elabo-
razione da parte di ciascuno Stato membro e
una terza fase di valutazione e poi di monito-
raggio da parte di Commissione e Consiglio;

nel quadro del nuovo braccio corret-
tivo, viene abbandonata la cosiddetta « re-
gola dell’1/20 », ma viene rafforzata la proce-
dura per i disavanzi eccessivi basata sulla
violazione del criterio del debito, nel senso
che per i Paesi con un debito superiore al 60
per cento il mancato rispetto del percorso di
bilancio concordato comporterà automatica-
mente l’apertura della procedura;

la direttiva relativa ai requisiti per i
quadri di bilancio degli Stati membri viene
modificata in particolare al fine rafforzare
la titolarità nazionale, con un ruolo più im-
portante e nuovi compiti per gli enti di bilan-
cio indipendenti, e promuovere un orienta-
mento a medio termine della programma-
zione di bilancio;

vengono inoltre proposti nuovi ap-
procci alla procedura per la prevenzione e la
correzione degli squilibri macroeconomici e
alla sorveglianza post-programma, che non
comportano tuttavia modifiche legislative;

preso atto del fatto che:

successivamente alla presentazione
delle proposte, a livello di Consiglio dell’UE
sono emerse importanti divergenze tra gli
Stati membri, specie sulle proposte di in-

trodurre criteri quantitativi prestabiliti e
uguali per tutti per la riduzione del debito
o di trattare in modo differenziato deter-
minati investimenti considerati prioritari,
per cui il confronto non sembra prossimo
ad un’intesa del tutto condivisa;

le proposte negoziali più recenti,
avanzate dalla Presidenza spagnola del Con-
siglio dell’UE, sembrano prefigurare, ri-
spetto alla proposta della Commissione eu-
ropea, un ulteriore rafforzamento delle clau-
sole di salvaguardia di riduzione di debito
e deficit e una maggiore flessibilità per
alcune categorie di spese per investimenti,
anche in considerazione degli impegni che
sono stati assunti nei PNRR;

se le proposte non fossero appro-
vate entro la fine del 2023, tornerebbe ad
applicarsi pienamente la normativa attuale,
considerato che all’inizio del prossimo anno
verrà disattivata la clausola di salvaguardia
generale del Patto, azionata da marzo 2020;

il Governo italiano ha condotto una
efficace e pragmatica azione negoziale in
tutte le Istituzioni competenti dell’Unione
europea;

considerato che:

è necessario stabilire un nuovo qua-
dro di regole più semplice e trasparente
che miri a coniugare sostenibilità del de-
bito e crescita economica, differenziando
gli Stati membri in considerazione delle
loro sfide di debito pubblico e consentendo
traiettorie di bilancio specifiche per Paese,
rafforzando in tal modo anche la titolarità
nazionale;

il primo passo del processo per la
definizione dei piani nazionali strutturali
di bilancio a medio termine non è tuttavia
appannaggio dei singoli Stati membri, bensì
della Commissione europea, che sarà chia-
mata a elaborare traiettorie tecniche e in-
formazioni tecniche, sulla base di un’ana-
lisi di sostenibilità del debito, che guide-
ranno gli Stati membri nella definizione dei
loro piani. Essi dovranno spiegare, con
argomentazioni economiche valide e veri-
ficabili, la presenza di traiettorie di spesa
netta più elevate rispetto alla traiettoria
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tecnica della Commissione. Tutto ciò sem-
bra indebolire e non rafforzare l’obiettivo
di una maggiore titolarità nazionale delle
nuove regole di bilancio;

esiste inoltre un problema non mar-
ginale di trasparenza sulle ipotesi e sui
metodi utilizzati dalla Commissione euro-
pea per condurre l’analisi di sostenibilità
del debito che potrebbe depotenziare la
titolarità dei singoli paesi sulla propria
politica economica. Vi è in particolare il
rischio che variabili non osservabili come il
PIL potenziale, l’output gap e i saldi strut-
turali trovino di nuovo uno spazio impor-
tante nelle proiezioni di medio-periodo della
Commissione, specie per determinare sia lo
scenario a politiche invariate sia quelli con
aggiustamento;

è necessario anche chiarire più ade-
guatamente se le « circostanze oggettive »
per giustificare revisioni dei piani nazionali
si applichino anche al caso di ipotesi di
partenza che si rivelino irrealistiche nel
corso del tempo;

le nuove « salvaguardie comuni » in-
trodotte dalla Commissione europea, in par-
ticolare quella secondo la quale in caso di
violazione della soglia del 3 per cento del
disavanzo sarà richiesta comunque una ri-
duzione del disavanzo di uno 0,5 per cento
del PIL l’anno, appaiono in contraddizione
con lo spirito della riforma. Introducendo
elementi tipici di un sistema di regole uni-
formi, esse rischiano di limitano ulterior-
mente la titolarità nazionale e attenuare il
principio della « differenziazione », in base
al quale le nuove regole devono tener conto
delle diverse situazioni fiscali nazionali, in
particolare in termini di debito;

presentano aspetti di potenziale cri-
ticità, inoltre, le deleghe di potere conferite
alla Commissione europea per adattare gli
allegati dal II al VII del regolamento che
stabilisce il nuovo braccio preventivo del
Patto, sia poiché il potere viene conferito
per un periodo di tempo indeterminato, sia
in quanto esso concerne elementi essenziali
del documento legislativo in via di appro-
vazione. L’allegato V, ad esempio, contiene
dettagli sulla metodologia in base alla quale

valutare se il rapporto debito/PIL di ogni
Stato membro sia destinato a rimanere su
un percorso plausibilmente discendente, o
a livelli prudenti, ai fini dell’elaborazione
della traiettoria tecnica, mentre l’allegato
VI illustra il quadro di valutazione in base
al quale stabilire la congruità di riforme e
investimenti ai fini dell’eventuale esten-
sione della durata del piano a sette anni;

occorre valutare con attenzione le
implicazioni del rafforzamento del sistema
correttivo e sanzionatorio. In particolare, è
necessario ridimensionare il grado di au-
tomatismo nell’apertura di una procedura
per disavanzi eccessivi basata sul debito e,
più in generale, rendere maggiormente fles-
sibile il sistema di controllo delle deviazioni
dal percorso di consolidamento, soprat-
tutto con riferimento alla spesa per inve-
stimenti e agli scostamenti dovuti a cause
eccezionali;

si ritiene una scelta profondamente
sbagliata quella di non prevedere una gol-
den rule per escludere determinati investi-
menti, in particolare quelli per sostenere le
transizioni verde e digitale o per aumen-
tare le capacità di difesa, dalle norme di
bilancio dell’UE. Gli investimenti e le spese
legate alle priorità europee sono obiettivi
politici strategici e non possano essere igno-
rati nella riforma. Anche le ultime propo-
ste negoziali della presidenza spagnola del
Consiglio dell’UE, sebbene migliorative ri-
spetto a quanto prospettato dalla Commis-
sione europea, appaiono sul punto non
sufficientemente ambiziose, anche in con-
siderazione del fatto che parallelamente
propongono, invece, come già evidenziato
in premessa, un ulteriore rafforzamento
delle clausole di salvaguardia di riduzione
di debito e deficit;

le proposte non chiariscono in che
modo sarà rafforzata effettivamente la pro-
cedura di sorveglianza sugli squilibri ma-
croeconomici, con particolare riferimento
agli squilibri della bilancia commerciale e
al livello di debito privato, sebbene vi sia
una manifesta interconnessione tra questi
ultimi e la disciplina del bilancio;

sebbene numerosi ed autorevoli con-
tributi al dibattito istituzionale ed accade-
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mico ne avessero segnalato l’importanza e
il carattere prioritario, le proposte non
affrontano infine il tema della costituzione
di una capacità fiscale centrale dell’Unione
per finanziare sia gli investimenti legati al
rafforzamento dei beni pubblici europei sia
le politiche di stabilizzazione del ciclo;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo ed
al Consiglio,

delibera di esprimere un

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) allo scopo di assicurare un maggior
grado di titolarità nazionale delle regole
fiscali, si preveda un pieno coinvolgimento
degli Stati membri sin dall’inizio del pro-
cesso di definizione dei piani e della pro-
grammazione di bilancio, evitando un ruolo
troppo invasivo delle traiettorie tecniche
indicate dalla Commissione europea e ga-
rantendo che il dialogo bilaterale tra gli
Stati membri e la Commissione europea
permetta di tenere effettivamente conto,
nella definizione del percorso di aggiusta-
mento e rientro dal debito, della situazione
specifica di ogni Paese;

2) la scelta delle ipotesi e dei para-
metri utilizzati per condurre l’analisi di
sostenibilità del debito e per determinare la
conseguente traiettoria tecnica, nonché per
effettuare il monitoraggio annuale del ri-
spetto del profilo di spesa primaria netta,
avvenga con estrema attenzione e sia pre-
ventivamente concordata tra la Commis-
sione europea e i singoli Stati membri in
base a chiari e trasparenti argomenti tec-
nici ed evidenze empiriche, anche per evi-
tare che vengano reintrodotte nel nuovo
quadro di regole variabili particolarmente
complesse e poco osservabili;

3) si evitino clausole di salvaguardia
di riduzione di debito e deficit eccessiva-

mente penalizzanti, che potrebbero rein-
trodurre nel nuovo quadro elementi pro-
ciclici e limitare la titolarità nazionale dei
piani strutturali di bilancio a medio ter-
mine, nonché non assicurare un’adeguata
differenziazione di questi ultimi in ragione
delle condizioni macroeconomiche specifi-
che di ciascun Paese;

4) al fine di garantire spazi di bilancio
adeguati agli investimenti pubblici, si pre-
veda un trattamento preferenziale per gli
investimenti pubblici e le spese indicate
come prioritarie a livello europeo, e segna-
tamente le spese legate all’attuazione del
PNRR, quelle finalizzate all’ammoderna-
mento delle infrastrutture strategiche e
quelle per la difesa;

5) oltre ad evitare un eccessivo grado
di rigidità nella definizione del sentiero di
aggiustamento che verrà approvato dal Con-
siglio, consentendo agli Stati membri di
implementare aggiustamenti fiscali che ten-
gano in considerazione la necessità di in-
vestimenti e la situazione macroeconomica
generale, si eviti altresì un eccessivo grado
di rigidità nell’applicazione e nel controllo
del medesimo sentiero di aggiustamento, in
particolare ridimensionando il grado di au-
tomatismo nell’apertura di una procedura
e scongiurando il rischio che l’imposizione
di un aggiustamento minimo da conseguire
annualmente in caso di apertura della pro-
cedura riproponga le stesse criticità, in
termini di pro-ciclicità, già rilevate nel qua-
dro vigente;

6) si definisca una procedura corret-
tiva più rigoroso e simmetrica a quella del
Patto di Stabilità e crescita in relazione alla
sorveglianza macroeconomica, al fine in
particolare di ridurre squilibri eccessivi delle
partite correnti della bilancia dei paga-
menti, della posizione netta sull’estero e del
livello di debito privato;

7) in caso di mancata intesa a livello
europeo, si sostenga l’esigenza di prorogare
l’attivazione della clausola di salvaguardia
generale del Patto di stabilità e crescita,
anche in considerazione dell’attuale scena-
rio macroeconomico e geopolitico globale,
particolarmente incerto e instabile.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla produzione e alla commercializzazione di materiale

riproduttivo vegetale nell’Unione. COM(2023) 414 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alla produzione e alla commercializzazione di materiale

forestale di moltiplicazione. COM(2023) 415 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminate congiuntamente, ai fini della
verifica di conformità con il principio di
sussidiarietà, le proposte di regolamento
relative alla produzione e commercializza-
zione, rispettivamente, di materiale ripro-
duttivo vegetale (COM(2023)414) e mate-
riale forestale di moltiplicazione
(COM(2023)415);

preso atto delle relazioni trasmesse su
entrambe le proposte dal Governo ai sensi
dell’articolo 6, comma 5, della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

osservato con riguardo alla proposta
sul materiale riproduttivo vegetale
(COM(2023)414) che:

la normativa vigente in materia è
definita a livello europeo da numerose di-
rettive che verrebbero sostituite da un unico
regolamento proposto. L’attuazione di tali
direttive ha contribuito a garantire l’iden-
tità, la qualità e la salute del materiale
riproduttivo vegetale e a favorire lo svi-
luppo di un settore europeo competitivo a
livello internazionale;

il quadro normativo vigente tuttavia
è divenuto superato e frammentato al punto
da generare incertezze e divergenze tra gli
Stati membri. Inoltre esso non risponde
agli obiettivi di sostenibilità, tutela della
biodiversità e adattamento ai cambiamenti
climatici, stabiliti a livello UE, né appare
adeguato a rispondere alle nuove esigenze
di regolamentazione richieste dal progresso
scientifico e tecnologico;

è pertanto, in linea generale, condi-
visibile l’obiettivo della proposta di assicu-
rare, mediante l’accorpamento di tutte le
prescrizioni in materia in un unico atto
giuridico, una maggiore armonizzazione, la
riduzione degli oneri amministrativi e il
sostegno dell’innovazione nella produzione
e nella selezione delle piante;

considerato con riguardo alla propo-
sta sul materiale forestale di moltiplica-
zione (COM(2023)415) che:

essa è volta ad aggiornare e sosti-
tuire con un regolamento la vigente diret-
tiva sulla produzione e commercializza-
zione di materiale forestale di moltiplica-
zione, introducendo un regime normativo
meno oneroso e più semplice;

è complessivamente condivisibile l’o-
biettivo della proposta di garantire la pro-
duzione e la commercializzazione di ma-
teriale forestale di moltiplicazione di qua-
lità, in grado di contribuire alla creazione
e al mantenimento di foreste resilienti, non-
ché al ripristino degli ecosistemi forestali.
Ciò anche al fine di tenere conto degli
sviluppi legati all’adozione del Green Deal
e al sistema per la certificazione del ma-
teriale forestale di moltiplicazione desti-
nato al commercio internazionale elabo-
rato dall’OCSE;

rilevato, con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che entrambe
le pro pote sono correttamente fondate
sull’articolo 43, paragrafo 2, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
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(TFUE), che consente all’Unione di adot-
tare disposizioni necessarie al persegui-
mento degli obiettivi della politica agricola
comune;

considerate entrambe le proposte com-
plessivamente conformi al principio di sus-
sidiarietà, in quanto l’assenza di un inter-
vento a livello dell’Unione comporterebbe
la frammentazione del mercato in 27 di-
versi sistemi nazionali, ostacolando la cir-
colazione di materiale riproduttivo vegetale
e materiale forestale di moltiplicazione nel
mercato interno e aumentando gli oneri
finanziari associati alla registrazione delle
varietà, nonché ai necessari controlli di
qualità e per la loro identificazione;

ritenute invece le proposte non con-
formi al principio di proporzionalità per le
seguenti ragioni:

a) il ricorso al regolamento in luogo
delle direttive vigenti non appare adegua-
tamente motivato dalla Commissione euro-
pea e determina una indebita compres-
sione dei margini di cui i legislatori nazio-
nali dovrebbero disporre per tenere conto
delle specificità dei rispettivi territori e
settori interessati;

b) l’ampio ricorso previsto da en-
trambe le proposte ad atti delegati e di
esecuzione della Commissione europea per
la definizione di elementi delicati e rile-
vanti della materia è suscettibile, per un
verso, di determinare una ulteriore com-
pressione dei margini di intervento delle
autorità nazionali e, per altro verso, impe-
disce di valutare in modo compiuto l’im-
patto della nuova normativa sulle ammini-
strazioni pubbliche e sulle imprese;

c) l’applicazione dei due nuovi re-
golamenti tre anni dopo la rispettiva pub-
blicazione appare un traguardo troppo rav-
vicinato e non realistico, tenuto anche conto
del fatto che nel corso di tale periodo è
prevista l’adozione dei richiamati atti de-
legati ed esecutivi cui i destinatari do-
vranno conformarsi;

d) i numerosi obblighi ed adempi-
menti previsti dalle due proposte potreb-
bero rivelarsi eccessivi per le piccole e

medie imprese che rappresentano la mag-
gior parte degli operatori attivi soprattutto
nel settore della produzione e commercia-
lizzazione del materiale forestale di molti-
plicazione;

evidenziata la necessità, nel corso del
negoziato interistituzionale sulla proposta
sul materiale riproduttivo vegetale, di:

a) precisare alcune definizioni che
non appaiono coerenti con i regolamenti
2016/2031, recante misure di protezione
delle piante dagli organismi nocivi e 2017/
625 in materia di controlli ufficiali per la
salute delle piante;

b) chiarire l’ambito e la portata delle
semplificazioni e delle deroghe proposte
con particolare riferimento all’accesso al
mercato delle varietà biologiche e da con-
servazione, al materiale riproduttivo vege-
tale destinato agli utilizzatori finali, al ma-
teriale riproduttivo vegetale destinato a ban-
che, organizzazioni e reti genetiche, allo
scambio di sementi in natura tra agricol-
tori;

c) meglio delimitare le disposizioni
sulla verifica del valore agronomico e di
utilizzazione sostenibile, alla luce dell’im-
patto organizzativo ed economico sugli ope-
ratori professionali e sulle autorità compe-
tenti;

rilevata l’esigenza, nel corso del nego-
ziato interistituzionale sulla proposta rela-
tiva al materiale forestale di moltiplica-
zione, di:

a) ampliare l’elenco delle specie og-
getto del regolamento per ricomprendervi
alcune di rilevanza strategica per gli eco-
sistemi mediterranei e già oggetto della
normativa nazionale nonché di alcune
norme regionali;

b) modificare la denominazione del
« Piano di emergenza » in « Piano della pro-
grammazione e pianificazione », per favo-
rire un approccio basato sulla programma-
zione e non sull’emergenza;

sottolineata, pertanto, l’opportunità di
operare, nel prosieguo dell’esame delle due
proposte a livello di Unione europea, un’a-
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nalisi approfondita dei profili di criticità
richiamati in precedenza, aggiornando ove
appropriato le valutazioni di impatto svolte
dalla Commissione europea;

rilevata l’esigenza che il presente do-
cumento sia trasmesso al Parlamento eu-

ropeo, al Consiglio e alla Commissione eu-
ropea,

VALUTA CONFORME

la proposta al principio di sussidiarietà
di cui all’articolo 5 del Trattato sull’Unione
europea.
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ALLEGATO 3

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. C. 1555 Governo,
approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2022 (C. 1555
Governo, approvato dal Senato);

richiamato quanto disposto dall’arti-
colo 47 della legge n. 99 del 2009, il quale
disciplina l’adozione della legge annuale
per il mercato e la concorrenza, il cui fine
è quello di rimuovere gli ostacoli regolatori,
di carattere normativo o amministrativo,
all’apertura dei mercati, di promuovere lo
sviluppo della concorrenza e di garantire la
tutela dei consumatori;

considerato che le leggi annuali sulla
concorrenza fanno parte integrante del pro-
gramma italiano delle riforme previste nel
PNRR, nel senso che la realizzazione degli
impegni per le riforme ivi contenuti sono
considerati condizione per usufruire delle
risorse;

constatato che il disegno di legge in
esame contiene previsioni volte ad assicu-
rare il raggiungimento della milestone, fis-
sata nel quadro del PNRR, relativa al po-
tenziamento e alla pianificazione dello svi-
luppo della rete elettrica nazionale e alla
promozione dell’utilizzo dei cosiddetti « con-
tatori intelligenti » (smart meters), allo scopo

di favorire il risparmio energetico e il con-
tenimento del prezzo dell’energia;

rilevato che altre disposizioni con-
fluite nel disegno di legge in esame sono
state ricavate da documenti adottati dalle
autorità amministrative indipendenti e, in
particolare, dalle segnalazioni dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato
(AGCM), le quali rappresentano la base per
la predisposizione, da parte del Governo,
del disegno di legge annuale per il mercato
e la concorrenza;

preso atto, in particolare, che la pre-
visione di cui all’articolo 11 risulta preci-
puamente finalizzata a superare le conte-
stazioni mosse dalla Commissione europea,
la quale, nell’ambito della procedura di
pre-infrazione 2020/2095, ha invitato l’Ita-
lia a rimediare quanto prima all’esclusione
dell’attività di commercio su aree pubbli-
che dall’ambito di applicazione del decreto
legislativo n. 59 del 2010 di recepimento
della direttiva cosiddetta Bolkestein;

evidenziato che il provvedimento non
presenta profili d’incompatibilità con il di-
ritto dell’UE ma, anzi, risulta specifica-
mente volto, in alcune sue disposizioni, ad
adeguarsi al medesimo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, di Emanuela Del Re,
Rappresentante speciale dell’Unione europea per il Sahel (Svolgimento e conclusione) . . . . 210

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

AUDIZIONI

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, di Emanuela Del Re, Rappre-

sentante speciale dell’Unione europea per il Sahel.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
3, della legge n. 124 del 2007, di Emanuela
Del Re, Rappresentante speciale dell’U-
nione europea per il Sahel.

Emanuela DEL RE, Rappresentante spe-
ciale dell’Unione europea per il Sahel, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, il

senatore Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), e
i deputati Marco PELLEGRINI (M5S), Et-
tore ROSATO (AZ-PER-RE) e Angelo ROSSI
(FDI), ai quali risponde Emanuela DEL RE,
Rappresentante speciale dell’Unione europea
per il Sahel.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato la professoressa Del Re, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

La seduta comincia alle 15.10.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sulla programmazione
dei lavori del Comitato, sulle quali inter-
vengono i deputati Marco PELLEGRINI
(M5S) e Ettore ROSATO (AZ-PER-RE).

La seduta termina alle 15.25.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del Direttore esecutivo di Frontex sulle materie di competenza del Comitato . . . . . 211

Mercoledì 6 dicembre 2023. – Presidenza
del presidente Graziano DELRIO. – Inter-
viene il generale Hans Leijtens, direttore
esecutivo di Frontex.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il presidente Graziano DELRIO avverte
che della seduta odierna verranno redatti il
resoconto sommario ed il resoconto steno-
grafico e che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento del Senato, è stata
richiesta l’attivazione dell’impianto audio-
visivo, per la quale la Presidenza del Senato
ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

I lavori del Comitato, che saranno og-
getto di registrazione, potranno essere quindi
seguiti dall’esterno sulla web TV della Ca-
mera.

Se non vi sono osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Direttore esecutivo di Frontex sulle

materie di competenza del Comitato.

Il presidente DELRIO ringrazia il gene-
rale Leijtens e introduce l’audizione.

Interviene il generale LEIJTENS.

Pongono quesiti e formulano osserva-
zioni l’onorevole Rachele SCARPA (PD-
IDP), il presidente DELRIO (PD-IDP), il
senatore MENIA (FdI) e la senatrice BIZ-
ZOTTO (LSP-PSd’Az).

Replica il generale LIIJTENS.

Il presidente DELRIO ringrazia l’audito
e dichiara chiusa l’odierna procedura in-
formativa.

La seduta termina alle 14.30.
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salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.40 alle 9.10.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
della presidente Chiara GRIBAUDO.

La seduta comincia alle 9.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

Comunicazioni della Presidente.

Chiara GRIBAUDO, presidente, comu-
nica che in data 9 novembre 2023 è

pervenuta, via mail, su sollecitazione degli
Uffici della Commissione, la nota di Co-
struzioni Linee Ferroviarie CLF Spa, con-
tenente il testo della relazione svolta dal
dottor Enrico Peola nel corso della seduta
tenutasi lo scorso 8 novembre 2023, nella
forma della libera audizione.

Rappresenta che la predetta documen-
tazione è stata assunta al protocollo della
Commissione (n. 2023/24/LAVORO) ed è
disponibile presso l’Archivio della Com-
missione e che, in assenza di specifiche
indicazioni del mittente, alla suddetta do-
cumentazione è assegnato il regime di
classificazione libero.

Comunica inoltre che, in data 16 no-
vembre 2023, è pervenuta, via mail, su
sollecitazione degli Uffici della Commis-
sione, il testo della relazione svolta dal-
l’ing. Gianpiero Strisciuglio, Amministra-
tore Delegato e Direttore generale di RFI,
nel corso della seduta tenutasi lo scorso
9 novembre, nella forma della libera au-
dizione.

Rappresenta che la predetta documen-
tazione è stata assunta al protocollo della
Commissione (n. 2023/25/LAVORO del 16/
11/2023) ed è disponibile presso l’Archivio
della Commissione e che, in assenza di
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specifiche indicazioni del mittente e te-
nuto conto delle modalità di svolgimento
della seduta come sopra evidenziate, alla
suddetta documentazione è assegnato il
regime di classificazione libero.

Intervengono a più riprese, per for-
mulare osservazioni, i deputati Chiara GRI-
BAUDO, presidente, Davide BELLOMO
(Lega), Francesco MARI (AVS), Giovanna
IACONO (PD-IDP) e Marcello COPPO (FdI).

Chiara GRIBAUDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 6 dicembre 2023.

Comunicazioni del Presidente

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Elena LEONARDI.

La seduta comincia alle 14.20.

Elena LEONARDI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso.

Informa, quindi, che, ai sensi dell’arti-
colo 23 del regolamento interno e facendo
seguito a quanto convenuto in modo una-
nime in sede di ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, la Com-
missione si avvarrà della collaborazione,
con incarico a tempo parziale e a titolo
gratuito, della dottoressa Linda Laura Sab-

badini, in qualità di esperta statistica, af-
fidandole il compito di elaborare contributi
e studi di natura statistica riferiti ai temi
oggetto di inchiesta, assicurando priorità al
tema della violenza economica.

Nessuno chiedendo di intervenire di-
chiara concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Martina SEMENZATO.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
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sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Ministro della giustizia, Carlo Nordio.

(Svolgimento e rinvio).

Martina SEMENZATO, presidente, intro-
duce l’audizione.

Il Ministro Carlo NORDIO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’inchiesta.

Martina SEMENZATO, presidente, av-
verte i commissari in merito all’esiguità dei
tempi rimasti a disposizione per il dibat-
tito.

Interviene, quindi, sull’ordine dei lavori,
la senatrice Cecilia D’ELIA (PD-IDP) per
proporre il rinvio del seguito dell’audizione
ad altra seduta per lo svolgimento di do-
mande e osservazioni da parte dei gruppi.

Intervengono a loro volta e a più riprese
sull’ordine dei lavori i senatori Valeria VA-
LENTE (PD-IDP) e Filippo SENSI (PD-
IDP), indi Martina SEMENZATO, presi-
dente, e le deputate Elisabetta Christiana
LANCELLOTTA (FDI) e Sara FERRARI (PD-
IDP).

Il Ministro Carlo NORDIO dà la propria
disponibilità per la calendarizzazione a breve
termine di una seduta dedicata allo svolgi-
mento del dibattito.

Martina SEMENZATO, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’audizione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 6 dicembre 2023. — Presidenza
del presidente Tommaso Antonino CALDE-
RONE.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svan-

taggi derivanti dalla condizione d’insularità e sulle

relative misure di contrasto.

Audizione in videoconferenza di rappresentanti di

ANCI Sardegna, di ANCI Sicilia e di ANCIM, nel-

l’ambito dell’indagine conoscitiva sull’individuazione

degli svantaggi derivanti dalla condizione d’insularità

e sulle relative misure di contrasto.

(Svolgimento e conclusione).

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, comunica che sono presenti all’o-
dierna audizione, in rappresentanza di ANCI
Sardegna, il Presidente Emiliano Deiana,
collegato in videoconferenza, nonché, in
rappresentanza di ANCIM, il Presidente
Sergio Ortelli e la Segretaria Generale Gian
Piera Usai, in presenza. Avverte che i rap-
presentanti di ANCI Sicilia hanno comuni-
cato tardivamente la loro impossibilità a
prendere parte all’odierna seduta e sono
stati invitati pertanto ad inviare una me-
moria scritta.

Introduce quindi i temi all’ordine del
giorno.

Sergio ORTELLI, Presidente dell’ANCIM
e Emiliano DEIANA, Presidente di ANCI
Sardegna, collegato in videoconferenza, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, i deputati Dario GIA-
GONI (LEGA) e Francesca GHIRRA (AVS),
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collegata in videoconferenza, nonché il se-
natore Antonio NICITA (PD-IDP) e Tom-
maso Antonino CALDERONE, presidente.

Gian Piera USAI, Segretaria Generale
dell’ANCIM, replica ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, nel ringraziare gli auditi per le
esaurienti relazioni svolte, dispone che la

documentazione acquisita sia pubblicata in
allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna. Dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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